
'8>e 




Digilized by Google 





V 


V. 


t 


r 

Ìl 


salterio davidico 

SECONDO LA INTERPRETAZIONE 

DEI PADRI E DEGLI ESPOSITORI 

ì 


PARAFRASATO 
DAL SACERDOTB 

•LUDOVICO PONZILEONI 

DOTTORE IN SACRA TEOLOGIA. 



ROMA 

SELLA STAmFERIA SALVIUCCl AL CORSO K. 

1823 


Con licenza de S seriori* 


DIgitized byGoogle 


3 


SALMO XXVI. PER GLI EBRB:1 XXVII. 

ARGOMENTO. 

J 

Scrisfc Davidde questo Sàìrnopriusquam liniretur come si dichia- 
ra nel Tit( lo • cioè pria d' esser' unto solennemente a Ré d' Israel- 
lo , durante ancora la persecuzione di Sanile, c la sua lontananza 
dalle terre Ebree : imperciocché sebbene Davidde fin dalla sua ado- 
lescenza era stato unto da Samuele nella casa paterna ; tuttavia 
quella non potè chiamarsi unzione solenne , ma privata, c inizia- 
zione piuttosto al Regno, che consegrazionc : dopo la morte di Sani- 
le fu di nuovo unto Ré con publica solennità: come si narra al 
lib: 2 . de' Ré C 2 . V, 4* questa solenne unzione , e con- 

sècrazionc deesi spiegare il Titolo: altrimenti Davidde avrebbe com- 
posto questo Salmo nella sua fanciullezza, contro ogni probabilità, 
9 contro ancora il contesto , in cui molte cose si accennano , che 
non erano per anco accadute prima che Samuele vedesse il giovinetto 
Davidde: lu adunque composto questo Salmo, o poco dopo,o nelle stesse 
circostanze dell' antecedente , scnonchè essendo stato assai consolato 
il Profeta da quella preghiera , ed avendo per rivelazion conosciu- 
to , essere egli destinato , oltre al Regno terreno , ad un' altro piCi 
nobile , e spirituale nel Ciclo , espresse in questo una ineffiibil bra- 
ma del celeste regno , ed un generoso disprezzo di tutte le cose 
terrene: quindi è, che nel senso Tropologico si applica a tutti gli 
eletti, che sendo già unti con 1' unzione della Grazia, c destinati 
al Paradiso, sospirano il felice momento di essere unti solennemen 
te della Gloria , nella qnele incomincieranno a Regnar veramente • 
Nel testo Ebraico al predente mancano le parole priusquani lin re^ 
tur e non v' ò che la sola parola David ; è probabile , che vi fos- 
sero nei Codici , di cui si servirono i settanta ; ad ogni modo furon- 
vi aggiunte , perché si conoscesse l' epoca in eui fu scrìtto , e 1' ogget- 
to principale del Salmo . 

I* 
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Psalmus Da- 
vid' priusquam 
Uniretur , 

1. Dominus 
ilìuminatio 
mea^et salus 
mea : quem ti 
mebo ? 


2 . Dominus 
protector vitae 
meae: a quo 


TITOLO DEL SALMO ^ 

.Salmo inspirato a Davidde; prima 
della sua unzione solenne in Rè d’isra- 
ello . 

I II Signore si è fatto mia luce, e 
mia salvezza : ei mi rischiarò la mente 
con un lume superiore , mentre < mi 
raggirava nelle angustie, e nelle om- 
bre di morte, facendomi scorgere chia- 
ramente che momentanee, e lievi so- 
no le tribolazioni della vita presen- 
te , e che per mezzo di queste ci sal- 
va Iddio , dandoci un’ eterno peso di 
gloria in compenso dei patimenti sof- 
ferti per amor suo in questa terra : 
si è fattu mio Salvatore , sollevando- 
mi nelle angustie , e melanconie , li- 
berandomi dalla impazienza , e dispe- 
razione , e consolandomi con gli aja- 
ti superni della grazia, che mi con- 
forta , e mi riempie di gioja , e di 
fortezza ; £ di chi dunque potrò io più 
temere ? 

2. Il Signore di più si è fatto be- 
nefico protettore della mia vita : Da 
quanti pericoli mi ha liberato?In quan- 
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trepidabo 
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J5. Dumappro- 
piani super 
me nocentes : 
ut edant car- 
nee meas . 

4 - Qui tribù- 
lant me inimici 
mei :ìpsiobli- 
gati sunt, et 
ceciderunt , 


5. Si consi- 
stani ,adver- 
sum me ca- 
stra*. non ti- 
mebit cor me- 
vm : 

6. Si exurgat 
'adversum me 
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ti incontri mi ha difeso ? Quante voi» 
te mi ha soltratto alle mani di Saul» 
le , e degli altri nemici nasconden- 
domi quasi sotto Tombra delle sue ali? 
scegli dunque il mio Dio è per me , 
chi potrà nulla contro di me? Di chi 
potrò io paventare ? 

3. Tutti gP invidiosi , e maligni miei 
nemici , che si avventarono contro di 
me, e come cani rabbiosi , e fiere fa» 
meliche mi furon sopra per divorar- 
mi, e saziarsi delle mie carni, 

4 . Nell' atto medesimo , che mi af- 
filiggevano , e mi oltraggiavano , in* 
ciamparono , e caddero indeboliti , e 
prostrati dalla viva resistenza di quel 
Dio , che sempre mi protesse ,e si op- 
pose gagliardamente ai loro iniqui di- 
segni , e a tutti gli sforzi della loro 
prepotenza . 

5. Ammaestrato io dà tale sperien- 
za , e da’ passati soccorsi reso più co*: 
raggioso , e costante , non ammette- 
rò nei mio cuore sorte alcuna di te- 
ma , o di spavento , ancora che iur 
tieri esercitisi accampino attorno a ipe: 

6 . E se guerre fierissime , ed osti- 
nate battaglie insorgano contro di me. 
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praelium : m 
hoce^ospc” 
rubo . 

I 

fj. TJnam pe- 
tii a Domino , 
hanc requi- 
ram : ut inha- 
bitem in domo 
fìornini omni- 
bus diebus vi- 
tae mene : 


e mille spade mi balenin sul ciglio: 
io sempre spererò ia questo solo « cioè 
nella protezione di quel Dio , che si 
è fatto mia luce, mio confort i,e mia 

I 

salute . 

7- Una sola istanza ho fatta io al 
Signore nel tempo delle mìe afflizio- 
ni , e in questo penoso esigilo, in cui 
mi trovo ,e questa ripeterò ogni gior- 
no finché si degni accordarmene la 
grazia sospirata; ed è di abitare nel- 
la casa del Signore per tatti i giorni 
della mia vita ; cioè di potermene ri- 
tornare nella mia patria , ed ivi di- 
morar tranquillo vicino al Taberna- 
colo, e air Arca SSma. fino alla mor- 
te , e dopo morte passar lieto ad abi-? 
tare nel seno di Àbramo , e nella ce- 
leste abitazion del mio Dio per tutti 
grintermiuabili giorni delia vita bea- 
ta, cioè per tutta l'Eternità (i). 


(i) Del Tabernacolo, e dell' Arca del Testamento intesero qoe> 
sto versetto la maggior parte degl’ Interpreti, ed é sostenuta questa opi« 
oione anche dal contesto seguente specialmente ove si parla delle vit» 
timo da ofTcrirsi in ringraziamento all’Altare diDio:S. Agostino pe> 
rè seguito da altri dotti spiega della casa celeste di Dio , e dell# 
vita eterna; perché a questa sola poteva alludere quel desiderio uni- 
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8. Ut vide am 
volufìtatem 
Domini let vi- 
sitemtemplum 
ejus . 


9. Quoniam 
abscondit me 
in tabernaculo 
suoiintUema- 
lorumprotexit 
me in abscon- 
dito iaberna- 
culi sui. 
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8. Ciò bramo unicamente per con- 
templare le bellezze di Dio, egcdere di 
quella giocondità , e di quelle deli- 
zie, eh’ egli coiumunica ai suoi ser- 
vi fedeli , e acciocché nel visitare il 
suo Tempio , tanto quello , in cui 
risiede glorioso in Cielo , gustar pos- 
sa le dolcezze ineffabili, eh’ ei tien pre- 
parate a chi lo ama di tutto cuore (i). 

9. E tanto più io spero di ottener 
questa grazia e con somma istanza la 
chiedo al Signore , quanto che egli già 
altre volte mi nascose nel suo Taber- 
nacolo , nei giorni delle mie maggio- 
ri calamità : allora , che fuggendo da 
Sanile , affamato , e stanco , senz’ ar- 

I mi per difendermi , e senza cibo per 


co , e ardente di Davidde, e quell' abitare in casa del Signore : ia 
fatti un santo , quale era Davidde non dovea cercare come unica 
cosa desiderabile, se non l’ultimo fine, ch’c il possesso dì Dio: e 
d* altronde egli non abitò mai nel Tabernacolo , nè vi potea abita- 
re , non essendo della tribù di Levi , né dell’ Ordine sacerdotale. 
Noi abbiamo conciliato insieme questi due sensi stimandoli ugual- 
mente probabili , e letterali . 

(t) In molti Codici antichi sì trova Voìunlutem invece di 
luptatem Fu corretta tale lezione nelle Edizioni di Sisto V., e di 
Clemente Vili, su gli originali Ebreo , c Greco e su i niSS, piu 
esatti, ed emendati. 


V 
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IO, In petra 
exaltavit me : 
et nunc exai- 
tavit caput 
meum super \ 


ristorarmi , mi ritirai in Nobe j e mi 
rifagiai nei nascondigli del Taberna- 
colo del Signore, egli mi protesse , e 
mi soccorse di tatto il bisognevole, 
movendo Abiinelecco a darmi ricove* 
ro , a ristorarmi coi pani del Santua- 
rio , e a consegnarmi la spada del Gi- 
gante Golia, che io vi avea appesa in rico- 
noscenza della prodigiosa vittoria : (i) 
quanto più saratumi egli propizio nel 
giorno dei mali , e delle angustie mie 
maggiori, cioè nel giorno della mor- 
te ? Allora mi nasconderà sotto il Pa- 
diglioue della sua grazia , e mi difen- 
derà dagli assalti del Nemico infer- 
nale , e mi farà entrare trionfante nei 
celeste suo Tempio , e Tabernacolo 
eterno (2) . 

IO. Ei mi trasportò sopra nn'alta 
rupe, e sopra una Rocca inespugna- 
bile; e sollevò il mio capo al di so- 
pra de' miei nemici : vale a di- 
re , mi sostenne , mi resse , e mi 


(1) 1. Rcg. c. ai. 

(a) Questo secondo senso sebbene Metaforico , è stato però com- 
manomeiite adottato dagl' Interpreti, e specialmente da quelli, che 
aieguooo l' opinione di S, Agostino esposta di sopra al Ver 7. 
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ininiicos me^ 

OS . 


li. Circuwi^et 
immolavi in 
tabernacuìo 
ejus hostiam 
vociferatio^ 
nis : canta^ 

ho y et psal- 
mum dìcam 


pose ia sicuro' non altrifflenti , che se 
stessi rinchiuso e fortificato entro una 
fortezza inespugnabile ; ed anche al 
presente mi farà superare ogni scia- > 
gura ^ e mi renderà pili potente di 
tutti coloro y che si oppongono a me , 
e mi vogliono opprimere (ovvero) 
Ei mi esaltò un giorno nella pietra reg- 
gendo il mio braccio così , che con 
una pietra lanciata dalla mia fion- 
da abbattei il Gigante, ed ebbi la glo- 
ria di liberare Israel lo dalla vessa- 
zione de’ Filistei : ed ora parimenti 
mi darà forza , e potere , ed inalserà 
la mia testa sopra tutti i miei ne- 
mici ( i) . 

II. Danzai allora viftorioso, e lieto 
intorno alF Altare del Signore, ed im- 
molai nel suo Tabernacolo vittime di 
ringraziamento fra le acclamazioni , e 
le voci di giubilo dei Leviti > e del 
Popolo per sì grande beneficio ; in si- 
mile guisa farò quando mi avrà libe- 
rato il Signore dalle presenti calami- 


■ .1 ■ ■ ■ ■ li 

! 

(i) ftbLìamo espresso le div'erse interpretazioai letterali che si 
danno a questo versetto • . ■ 


IO 

Domino . 


12. Exaudi 
Domine vo- 
cem meam , 
qua clamavi 
ad te : mise- 
rere mei , et 
exaudime . 

1 3 . Tìbi dixit 
cormeum^ex- 
quisivit te fa 
cies mea : fa- 
ciem tuam Do- 
mine requir- 


tà , e mi avrà esaltato sopra i miei 
nemici : sacrificherò nel suo Taberna- 
colo ostie Eucaristiche , e canterò In- 
ni, e Salmi di lode al Signore . Ma 
oh ! con quanta maggior gioja girerò 
attorno gli eterni vostri Tabernacoli 
o Signore , quando mi farete la gra- 
zia di entrarne in possesso! Ivi im- 
molerò a voi Sacri Gcii di lode, cele- 
brando insieme con gli Angeli le vo- 
stre glorie in eterno ^i). 

12, Porgete , dunque , o Signore , 
benigno ascolto alla mia voce , con 
la quale ho gridato supplichevole ver- 
so voi , e a quei sospiri , che ho inal- 
zato al Cielo per ottener soccorso : ab- 
biate pietà di me, ed esauditemi col 
togliermi presto da questo misero esi? 
glio , e richiamarmi alla Patria . 

1 3 . A voi parlò il mio cuore , sfo- 
gando a vostri piedi gli affetti più 
fervidi^ e i sentimenti più vivi di de- 
siderio , e di fiducia: i miei occhj, 
e il mio volto sempre inalzaronsi ver- 
so di voi per cercarvi , e deliziarsi 


(i) Coii appresi) ai^Pa<jri interpreta Bellarmino. 
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rem. 


14* Ne avertas 
faciemtuam a 
me ; ne decU^ 
nes in ira a 
servo tuo. 


nello vostre Divine bellezze : questo 
volto vostro , o Signore , io tornerò seni** 
pre a desiderare , e ricercare nella con- 
templazione continua dei vostri Divi- 
ni attributi ^ nella esecuzione costante 
de’ vostri Divini precetti , e nelle quo- 
tidiane fervorose preghiere, finché ot- 
tenga , che voi ancora vi rivolgiate 
a me, m’illuminate con la luce ce- 
leste , ed accendiate il mio cuore del- 
le fiamme della vostra immensa cari- 
tà ; onde possa poi lieto contemplar- 
vi per senpre nella celeste Sionne . 

14. Non vogliate , vi pregp allonta- 
nare il vostro volto da me , onde non 
abbia ad intorbidarsi la luce, che da 
voi mi viene o raffreddarsi la Carità, 
che per voi mi accende : egli è vero , 
che la vostra Divina presenza mi ca- 
giona timore , e reverenziale spavento 
pensando , che voi sempre mi vede- 
te , ed osservate i pensieri lutti , é gli 
affetti più nascosti del cuor mio : nuh 
ladimeno io bramo , e vi scongiuro 
di non ritirarvi mai nel vostro sde- 
gno dal servo vostro : non permettete 
eh’ io cada in colpa alcuna ma se 
ancora disgraziatamonte vi cadessi ; per 


■ ^ 
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^5 Adiutor 
•meusesto ine 
derelinquas 
me ; ncque 
despicùis me 
Deus saluta- 
ris meus . \ 


i6. Quoniam 
pater incus t et 
matermea 
dereliquerunt 
me: Dominus 
autem assum- 
psit me . 


pietà non vi allontanate dn me sde- 
gnato ; castigatemi , correggetemi , ri- 
chiamatemi a voi con la grazia de! 
pentimento , non mi scacciate da voi 
con la condanna . 

1 5 . Voi foste sempre il mio aju- 
to, e il mio conforto (i): siatelo an- 
che in appresso , e sostenetemi : fa- 
tela con me da vero Salvator mio, 
mio Medico, e mio amoroso Maestro: 
non mi rigettate da voi, come le scor- 
ze inutili si gittano alle bestie , o co- 
me i morti cadaveri ai corvi divo- 
ratori : (2) non disprezzate le mie pr&* 
ghiere nè mi lasciate in preda alla 
mia cecità , e debolezza ; ma risana- 
temi con la vostra grazia, e rialza- 
tomi dalle mie miserie. 

16. Imperciocché io non ho altro 
appoggio , che in Dio : simile io so- 
no ad un bambino abbandonato dal 
padre , e dalla madre in un deserto , 
e privo di ogni umano soccorso ; 11 
Signore però , che mi vide in uno 
stato così deplorabile , mi raccolse 
amoroso , mi allattò con la sua Gra- 


(1) Ebreo; Jdiutoriiun meumfiiisti . 

(2) Cosi d»l Greco traduce Etttimio. 


Digiiized by Google 


47 - Legempo^ 
nemìhiDo^ 
mine in via 
tua : et dirige 
meinsemitam 
rectampropter 
iniìjiicos ineos 


i8. JVtf tradi- 
derisme in 
animas tribù- 
lantium me : 
quoniam 
insurrexerunt 
in me testes 
iniqui; et 
mentita est in^ 
iquUas sibi . 
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zia , mi confortò , e diemmi coraggio 
con gli' ajuti sensibilissimi del suo 
braccio . 

17. Additatemi, Signore , la via del- 
la vostra santa legge , sicché io co- 
nosca la regola , che ho da tenere 
per vivere in grazia vostra ^ e con la 
grazia vòstra medesima dirigetemi , e 
fortificatemi contro, gli assalti , e le 
insidie de“ miei nemici , nei vostri sen- 
tieri , onde io li batta nella rettitudi* 
ne delle mie operazioni , senza de-« 
viare o cadere giammai. 

18. Non mi date ^n mano di colo- 
ro y che mi affliggono , e mi perse- 
guitano ingiustamente : poiché molti 
falsi testimonii , e calunniatori sorse- 
ro contro di me accusandomi d’ in- 
ventati delitti a Saulle : (i^ così io di- 
venni figura del Messia, contro del 
quale molti iniqui j e scellerati faran- 
no false testimonianze , ed accuse per 
condannarlo: (2) Nè mi abbandonate 
al Demonio , e agli empii suoi segua- 
ci , che con finte lusinghe , e bugiar- 


(1) Questa è la esposizione più letterale adottata da molti. 

(2) Cosi i Santi Padri nel senso Profetico « 


*4 


de proposizioni cercano indurmi al pec- 
cato , ed alla perdizione: (i^ costoro 
tutti spiran violenza , e parlano ini- 
quamente, e con aperte mensogne con- 
tro di me; ma resteranno allacciati 
essi stessi , e la loro iniquità mentirà 
contro se medesima , (2) poiché voi, 
o Signore , mi. terrete costante a non 
lasciarmi sedurre dalle lor lingue in- 
sidiose , e scuoprirete la mia innocen- 
za manifestando la falsità delle loro 
arti , e dei lor testimonii . Cosi nella 
pienezza de’ tempi farete , che resti- 
no svergognati , e confusi presso lo 
stesso Preside Romano i falsi testimo- 
nii , che si addurranno contro il (Mes- 
sia , venendo convinti di contradizkP 


19. Credo vide^ 
re bona Domir 
ni: in terra 
vwentìum . 


ne nelle loro stesse parole . 

19. Io pertanto affidato alla veracità 
di Dio, credo, c tengo per certo senza 
punto esitare nella mia ferma speran- 
za , che potrò un giorno a dispetto de’ 
miei nemici , e a traverso di tutti gf im- 


(1) Bellarm; 


(2) Abbiamo coociliato 1 * Ebreo Lnquentcs rapinami 0 come rol- 
la S. Girolamo jtperUim mcndacium cou la volgala Mentita est ini- 
(juitas sibi . 


t 
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20. Expecta 
Dominum 
riliter age : et 
con forte tur 
cor tuurn , et 
Bustine Domi’ 
num. 

I 


id 

pedimenti^ che costor vi frappongono, 
vedere i beni dì Dio nella terra dei vi- . 
venti ; cioè godere la pace , e la con- 
solazione di rivedere il Tabernacolo 
di Dio nella mia Patria , luogo caro 
al Dio de' viventi / ed insieme com- 
piuto il breve corso della vita presente 
entrare a parte dei Beni di Dio , cioè 
della Beata visione nella vera terra 
de’ viventi , ossia nel Paradiso . 

20. Via sù dunque , Anima mia , 
poiché hai tanti argomenti della bontà 

di Dio verso di te , e tanta fiducia 

! 

hai concepito di essere da lui soccor- 
sa , e di godere un giorno la beata 
sua vista ; confortati ora , e combatti 
virilmente contro tutte le avversità : 
non ti lasciare abbattere dalla presente 
aifiizione , e dall’ impeto dei tuoi ne- 
mici : s’ incoraggisca il tuo cuore , ed 
aspetta con fermezza y e pazienza il 
Signore y sicura che sarà per esaudir- 
ti , e ne riporterai in premio tutto 
ciò y che desideri . 
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SALMO XXVII. NELL’ EBREO XXVIIL 

ARGOMENTO. 

Due sensi principalmente riconoscono i Padri , e gli Esposito- 
ri in questo Salmo; lo storico, ed il Profetico : Per lo storico, che 
è qui certamente il letterale, sono Tcodoreto, Kutimio, S. Basilio, 
c moltissimi moderni; masi dividono nclP assegnarne il tempo: al- 
cuni lo dicono scritto durante ancora la persecuzione dì Saulle;e 
questi sono costretti a spiegare molte espressioni profeticamente , ed 
in particolare, ove si chiama Cn'jto , cioè unto, che c lo stesso, 
che Re : imperciocché Davidde non lo era ancora htichc visse SauU 
le'; sebbene si potrebbe rispondere, che ne era già stato unto, cioè 
designato da Samuele: Altri, più probabilmente, lo trasportano do- 
po ia sua solenne unzione in Re d' Israello: ma contro questi sem- 
bra , che facciano quei versetti , nei quali il Profeta chiede ajuto 
contro i suoi nemici, e supplica di non esser dato nelle lor mani; 
seppure non vogliasi prendere il tempo futuro per lo passato, loc- 
chè non è raro ncirElq:eo Idioma: Per il senso Profetico poi stan- 
no S. Girolamo, S. Agostino,S. Gregorio, Lorino, 'Bellarmino, Mar- 
tini , cd altri moltf , e lo spiegano della umanità SS. di Gesù , che 
nel Sepolcro prega l’eterno Padre a liberare il suo Corpo dalla cor- 
ruzione, e a donare .si a questo, che alla sua Chiesa la gloria della 
Bisurrezione , c della vita ; e lo vogliono come un compendio del 
Salmo 22. Noi daremo in contesto il senso letterale, c al calce del 
Salmo in forma di nota il Profetico; onde si veda a quai voli su- 
blimi si slanciasse il Reale Profeta, quando preso da Divina inspi- 
razione compoTieva queste impareggiabili Poesie , Il Titolo è sem- 
plice , e non denota , che T Autore del Salmo • 
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TITOLO DEL SALMO 


Psalmus ipsi Salmo inspirato allo stesso David- 
D avidi. (Jq ^ ygjg g ^g qugJio {stesso , che 

avea scritto P antecedente . 

1. Ad te Domi- i A. voi , mio Dio , e mia fortezza 
ne clamabo : alzo ora , e sempre alzerò la mia vo- 
Deiis meusy ce: per pietà non siate sordo alle mie 
nesilea&ame'. grida; nè vi restate in silenzio , e ta- 
ne ^na/ 2 </o citurno; ma rispondete benigno alle 
ceas ame f et mie preghiere : poiché se voi tace- 
assimilabor rete , e non mi porgerete orecchio 
descendentìr- ajutandomi con la grazia vostra , io 
bus in lacum resteromrai simile ad uom morto git- 
(a) . tato nella fossa , che non è atto a far 

cosa alcuna . 

a. Exaudi , 2 . Ascoltatelo Signore la voce del- 

t^omine , po- le mie parole , mentre grido a voi ; 
cem depreca- e mentre stendo le mie mani supplì- 
tionis meae y chevoli verso il Tempio santo vostro, 
dum oroadte , ove dal Santuario , e dall’ Arca date 
dum extoUo per 1’ Oracolo le vostre risposte (i) . 
manus meas 
ad templum 
sanctum tu- 
um . (b) 

( i) Nell’ Ebreo Dcvir : Oraculwn «linde il Profeta al costutnc 

Tom. ir. « 
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3. Ne sìmul 
trahasme curri 
peccatoiibus : 
etcumoperaii- 
tibus iniquìf 
tatem ne per- 
dos me y (c) 

’/J. Quiloquun- 
lurpacern cum 
pi oximo suo : 
mala auleni in 
cordibus eo- 
Turn . (dj 


3. Non mi mettete nel numero dei 
peccatori ,* nè mi traete in giudizio 
con essi : cioè ; non mi vogliate giu- 
dicare , come giudicarete tutti i pec- 
catori, e non mi mandate in perdizio- 
ne con coloro, che operano Tiniqui- 
tà : Datemi , o Signore la morte dei 
giusti, e tenete lontana da me la mor- 
te pessima dei peccatori, e degl’iniqui , 

4. I quali air apparenza sembra- 
no amici , e parlano dolcemente col 
loro prossimo : ma covano nel loro 
cuore malvaggie intenzioni ,odii, tra- 
dimenti , ed oppressioni . 


5 Da ìIUs se- 
di ndum ope- 
ra eorwn : 


5. Voi li tratterete secondo che meri- 
tano le loro scellerate operazioni ; e 
darete loro la pena proporzionata al- 
et secundiim'Wsi malizia , con cui inventan frodi, 
nequitiam ad-\e calunnie per danneggiare il pros- 


dcjli Ebrei di orare io piedi , c con le matii stese verso il Luo^o 
Scutlissirno, ove rij-osava l'Arca del Testamento : quale era ricoper- 
ta da due Cherubini d’oro incurvati sovr’ essa con leali intreccia- 
te , qual coperchio chianiavasi Oracolo , perchè di li parlava il Si- 
gnore, e faceva sentire le sue risposte. Qui per Tempio deesi in- 
tendere il Tabernacolo , poiché il Famoco Tempio di Gcrusalenunc 
non era per anco fabricalo . 
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ìnventionum 
ipsoTum . (è) 
6 . Secundum 
opera manu- 
um eorum tri- 
bue Ulis : red- 
de retributio- 
nem eorum 
ipsis .(f) 


rj. Quonìam 
non intelle- 
xerunt opera 
Domini f et 
in opera ma- 
nuum ejus : 
destrues eos , 
et non aedìfi- 
cabis eos {g) 
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simo , ed opprimere gl* innoconlì . 

6. Renderete loro al tempo debito 
la ricompenza , che si sono meritati 
con le opere indegne delle lor mani : 
e darete loro la mercede , che si sono 
guadagnata : poiché siccome i pecca* 
tori , e gl* iniqui mille arti, ed astu- 
zie inventarono per vessare i giusti ; 
cosi voi , o Signore , mille differenti 
castighi , e tutti terribili saprete tro- 
vare nel giorno delle vostre vendette 
per punirli : e siccome essi ingratissi- 
maraente portaronsi verso i buoni, ren- 
dendo loro male per bene ; così voi 
renderete loro la pariglia , facen- 
do, che i mali istessi preparati con- 
tro gl’ innocenti vengano a rovesciar- 
si sul capo degli empii . 

7. Ciò accaderà a costoro , perchè 
mai non vollero applicare il’loro ani* 
mo alla considerazione delle opere 
grandi del Signore, e specialmente di 
quelle meraviglie , eh* egli non per 
mezzo delle cause seconde ; ma perse 
stesso ,'e con le proprie sue mani ope- 
rò , quali sono la creazione del Cie- 
lo , e della Terra , la formazione dell* 

a* 
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8. Bcnedictus 
Dominus ; 
quoniam ex- 
audwit vo~- 
ctm depreca- 


uomo , e la inirabU’ opra della Rederi*- 
zione ; alle quali cose , se si pensas-* 
se j e si volèsse por mente , ne nasce* 
rcbbe certamente nei Cuori la carità , 
vi ' si formerebbe 1* edifìzie delia giu* 
stizia , e della gratitudine a Dio , e si 
cesserebbe dalla iniquità 5 e dalpec* 
cato : ma siccome gli empii nulla cu* 
rano queste cose , perciò voi li di* 
struggerete e li ridurrete a tale sta* 
to , che non potranno più da per so 
stessi risorgere ; nè voi li tornerete 
ad edifìcure : cioè li punirete ^ non 
con le pene temporali , dalle quali 
dopo qualche tempo , dando loro spa* 
zio di penitenza li liberereste , ma 
con le pene eterne 3 senza speranza al* 
cuna di remissione , e di perdono (1). 

8. Sia pure da tutti 3 e in ogni luo- 
go 3 c tempo benedetto , e celebrato il 
Signore : poiché si è degnato esaudì* 
re la voce della mia preghiera. 


(1) D4 questo versetto si rende chiaro il senso Profetico dei 
due antecedenti, nei quali le voci Da , tribuc, redde retribuì ionc/n ^ 
non erano, benché sembrassero , imprecative ; ma profetiche di ciò, 
ehc accadcrà ai malvagli per non aver voluto conoscere Iddio , e 
Aliarlo di vero cuore . 
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tlonismeae(ìi) 

9. Dominus 
adiutoT meusy 
et protecior 
meus : in ifjso. 
speravit cor 
meum^etadiu* 
iu$ sum (i ) . 

10. Et rejloruit 
caro me a: et 
ex ooluntate 
me a confitebor 



II. 'Dominus 
fortitudo pie- 
bis suae : et 


fti 

9. Il Signore sempre si è mostrato 
mia fortezza , e mio scudo : (ì) egli 
mi sovvenne , e mi protesse in tutte 
le tribolazioni : in lui ha sempre spe» 
rato il mio cuore ; e ne ho avuto sem* 
pre un felice successo ; poiché il mio 
Dio non mancò mai di ajutarmi. 

10. E si senti invigorito il mio cor- 
po^ che era abbaiato dalle sciagu- 
re , e dalle oppressioni dei scellerati 
miei nemici , . mercè T ajuto pron- 
to , e forte del mio Signore ; perciò 
il mio. cuore esulta, ed è ripieno di 
gaudio;. e con allegrezza, ed animo 
volenteroso in mezzo ai cantici, ed 
inni di gioja xelebrerò le sue glorie^ 
e gli renderò grazie per i beneficii^ 
che mi ha compartito (2) . 

11. Questo cantico intonerò , e ripe- 
terò in mezzo ai coro festoso de* miei 
fidi : 11 Signore si è fatto fortezza , e 


. (1) Ebreo. 

(2) L'Ebreo legge» secondo U versione dì S. Girolamo Cavi- 
sum est cor mewn ; et cwn cantico confitebor ei Abbiamo unito le 
due lezioni . 
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proiector sai- 
ifationum 
ChristisuiesL 
im) 

12 . Salvumfac 
populum tuum 
Domine : et 
benedic haere- 
dilati tuae : et 
rege eos ; et 
extolle iiìos 
usqueinaeter- 
num . (/») 


sostegno del popol suo : egli è il pfo-* 
lettore , e il nerbo di appoggio , che» 
assicura la salvezza dell’unto suo ; cioè . 
di me stesso, che unto fui per suo com- 
mando da Samuele in Rè dMsraello . 

12. Salvate^ o Signore da ogni di- 
! sgrazia il popol vostro : benedite la vo- 
stra eredità; cioè quella terra, che pro- 
' metteste in'eredità ad Abramo, ad Isac- 
co, ed a Giacobbe nostri Padri ^ e di- 
, cui ci avete posto in possesso : reg- 
getene voi con la vostra santa legge, 
e con la vostra potentissima protezio- 
ne gli abitatori , ed esaltateli persem. 
pre, e fino a tutti i secoli soprai loro 
nemici (i)* ' 


(i) Questi due ultimi versetti sono il Cantico di Lode , e in- 
sieme di preghiera 9 che intuona il Profeta per se, e per il Popo- 
lo : Nell* Inno Ambrosiano sono prese le parole di quest* ultimo ver- 
setto ed applicate alla Chiesa. 
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Interpretazione dello stesso Salmo 
Secondo il Senso Profetico. 

( à) Gesù pendente dalla Croce parla all’ Eterno 
Padre io quella estrema desolazione , e Io prega a 
non considerarlo come il resto degli uomini , nè la- 
sciare , che il suo Corpo resti perpetuamente nel 
Sepolcro ; ma che lo glorifìcbi risuscitandolo il ter* 
zo giorno^ e mostrando così al Mondo la sua unio- 
ne ai Verbo Divino. 

(è) Mentre Go.su facea queste preghiere al Pa- 
dre tenea le mani distese sulla Croce ,e inalzate ver- 
so il Tempio di t>io , cioè verso il Cielo. 

(c) Solo Cristo potea a rigore chiedere di nou 
esser messo insieme con i peccatori : perchè egli era 
il vero Segregato da' Peccatori , e il vero giusto , 
ed innocente: chiede pertanto di essere distinto da- 
gli altri uomini, che appunto perchè peccatori so- 
no soggetti alla morte; e ciò col vincere k morte 
istessa nella sua gloriosa risurrezione . 

{d) Allude al tradimento di Giuda , che si uni 
ai Giudei contro il suo Divino Maestro . 

(e) Predizione del castigo orribile di Giuda , il 
quale avendo reso male per bene , e tradito il suo 
Maestro trovò la perdizione in quel denaro mede- 
simo , per cupidigia del quale lo avea venduto , e 
preso da disperazione si appiccò , e si [uccise . 

(/) Prqfezia del dùtruggiiiiento dìGeniMlemme^ 


\ 
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del Tempio, e del Regno de' Giudei avvenuto dopo 
la morte di Gesù Cristo in pena di non averlo vo- 
luto riconoscere , e di averlo Crocifisso : Regno 
Città , e Tempio , che Iddio non tornerà più a rie- 
dificare ; poiché questa fu la desolazione perseverante 
usque ad consumaUonem , et Jinem come lo predis- 
se poi Daniele , o lo ripetè Gesù Cristo ; cioè per- 
petua . 

(g) Vola il Profeta dalla preghiera di Gesù mo- 
ribondo , al cantico di Gesù già risorto , che bene- 
dice il suo celeste Padre per averlo esaudito . 

(ù) Appoggiata la Santissima Umanità di Gesù ^ 
e sostenuta dalla Divinità, a cui era unita vinse, e 
superò il Demonio, e la morte, e debellò 1' Inferno- 
(i) Nella risurrezione il Corpo Santissimo di Ge- 
sù , che era tutto contrafatto per le piaghe , e i tor- 
menti, rifiorì , tornando all’ esser vegeto , e alla pie- 
nezza di gioventù, ed acquistando le doti di un cor- 
po glorioso , cioè l’ Impassibilità l' Agilità , lo Splen- 
dore , la sottigliezza , e l’ Immortalità . 

(k'y Esprime gli effetti della Risurrezione di Ge- 
sù , per la quale rifonderassi la protezione di Dio 
nella plebe di lui , e nel popolo , che crederà iu 
Gesù risorto , e nelle salvezze del Cristo suo , cioè 
nella Chiesa fondata da Gesù Cristo, e salvata, e 
redenta in virtù del sangue suo con una copiosa, e so- 
vrabbondante redenzione, che viene qui additata col 
numero del più : Salpationum. 
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(l) Glorificato il Capo , cV è Gesù con larisur- 
Irezione , resta che venga ao glorificate le sue mem- 
bra : questo chiede nella chi usa bellissima , e vera- 
mente Divina del suo cantico il Profeta parlando 
sempre in persona di Gesù Cristo : ed è da notare j 
com’ esso nel chiedere la glorificazione del popolo 
Cristiano tutti ne spieghi i medi meravigliosi onde 
opera Iddio una tale salvezza . Beneditelo , dice, con 
giustificarlo per i Sagramenti : Reggetelo , con con- 
servare la Chiesa stabilmente , darle una legge san<« 
tissima, e proteggerla in ogni tempo : Esaltatelo Jì- 
no in eterno , con glorificarla non solo in questa ter- 
ra rendeudola trionfatrice de' suoi nemici 9 sicché le 
porte deir Inferno non mai prevalgano contro di lei ; 
ma molto più con dare a lei ^ e ai veri suoi figli la 
gloria eterna del Paradiso . 
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SALMO XXVIII. NELL’EBREO XXIX,. 

I 

ARGOMENTO. 

In^ consuinalione Tabe maculi nel Titolo dì questo Salmo 

la Volgata, e con essa S. Agostino, S. Gregorio Naziauzeno , ed al> 
tri In exilu Tabernacidi S. Basilio , Teodoreto , Euiimio , c molti 
con questi . Ora è da sapere, che nell' Ebreo non trovatisi queste 
parole ; ma solamente Psalnius David . Sebbene a molti dotti piac- 
cia opinare, che quelle parole , che si leggono in molti Titoli nel- 
la Volgata , e nel Greco , c che mancano nell* Originale Ebreo vi 
siano state aggiunte per maggior chiarezza dai settanta , o da altri 4 
a noi però par piti vcrisimile ciò che ne pensano altri, cioè, che 
nei Codici antichissimi, di cui si servirono questi Interpreti vi fos- 
sero , e siansi perdute per difetto degli Amanuensi nei Codici po- 
steriori ; polche considerando da un canto 1 * esattezza degli antichi 
Ebrei in custodire le Divine Scritture, e dall* altro la diligenza dei 
settanta , in trasportare dall* Ebreo perfino le note musicali , non 
che le Glosse, che di quando in quando trovavansì ad alcuni passi 
della Scrittura, non sembra probabile, che volessero poi cosi spes- 
so arbitrarsi di aggiunger parole ai Titoli. Comunque però sia, la 
varietà di leggere questo Titolo ha fatto variarei pareri circa il tem- 
po in cui il Salmo fu scritto: imperciocché , chi legge In eori/u vuo- 
le che fosse composto da Davidde per la solenne dedicazione del Ta- 
bernacolo dopo esservi stata collocata 1* Arca , e fosse consegnato ai 
Leviti per cantarlo nell* uscire dal Tabernacolo istesso terminati i 
Sacrificii : quelli poi , che leggono In consunudione lo sostengono 
scritto alquanto prima in occasione del traspor.to dell* Arca dalla ca- 
sa di Obededom al Palagio di Davidde ove egli avea fab ricalo , e 
preparato il nuovo Tabernacolo , nella qual circostanza , come si 
narra al secondo dei Rè c. 6 * Davidde frammischiato ai Cori dei Sa- 
cerdoti, c dei Leviti, che cantavano Inni, e suonavano varie istro* 


/ 
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htcìiti «Ddava danzando innanzi al Signore . Kon vi è Salmo , co> 
me noia il dottissimo Folengio Benedettino , che sia stato più vana* 
mente interpretato dagli Espositori , appunto per la sublimità dell' 
espressioni , e per la vivezza delle Imagini , e dei voli poetici, che 
in esso ravvisansi , e che lo rendono uno dei più belli , e impa- 
reggiabili : possono però facilmente conciliarsi le diverse esposizioni 
riducendole a due principali sensi: al letterale , ed è un eccitamento 
ai Principi , ai magistrati, ed al Popolo, di lodare il Signore massime 
per le opere portentose , e grandi, ch'ei fa col solo impero della 
sua voce , e a riconoscerne cosi la grandezza , e la maestà ; e al 
Profetico , che risguarda l’Evangelica predicazione : secondo questo 
la voce In e.vilu, o in Consumalione Tabemaculi signi&ca la fon- 
dazione , e propagazione della Chiesa , quale viene chiamata nell' 
Apocalisse c. 21. 7 V(òernacu/um Dei cani hominiòus , e di cui l’Arca, 
e il Tabernacolo dell’Antica Alleanza era ombra, e figura; e si ce- 
Icbran le lodi della voce di Dio , cioè , della predicazione dell' 
Evangelio, per mezzodì cui fu stabilita la Chiesa . Noi uniremo con 
la pouibiJe precisione l’uno, e l'altro senso. 


TITOLO DEL SALMO 


Psalmus Da- 
vid : in consu- 
matione Ta- 
bernacuU. 

I. Affette Da- 
mine Jilii Deiy 
affette Domi- 
nofilios arie- 
twn. 


Salmo inspirato a Davidde allor- 
ché compì r opera del Tabernacolo , 
e vi ripose P Arca del Testamento . 

I C3fferite, o Figli di Dio, Princi- 
pi , e Magistrati , che da Dio come 
da Padre amoroso avete ricevuto una 
partecipazione della sua Autorità, Po- 
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3. Affette Vo- 
mino gloriantf 
et honorem af- 
fette Domino 
gloriam nomi- 
ne ejus.adorate 


I polo d’ Israello scelto da Dio a suo 
Figlio e a sua porzione , [i] offerite 
al Signore vittime a lui gradite. Agnel- 
li , e Capretti : [ 2 ] E voi veri figli di 
Dio figurati nel popolo eletto di Gia- 
cobbe , figli adottati nella nuova al- 
leanza mediante il sangue , e la vita 
del grande Liberatore Cristo Gesù , 
porgete a Dio , porgete vittime as- 
sai più care a lui , il Sacrificio di lode, 
e r Ostia di Propiziazione , 1* Agnel- 
lo immacolato , che s’ immolò sulla 
Croce in espiazion de’ peccati . 

3. Date al Signore lode , ed onore 
con cantici di giubilo, e di allegrez- 
za : date gloria al Nome santo suo 
celebrando da per tutto le opere por- 
tentose della sua Onnipotenza , e con- 
ifessando la sua sovranità assolata so- 


(1) Molti hanno preso in senso metaforico le parole Filii Dei 
per Angeli , ed anche per i Corpi Celesti , che in alcani luoghi 
della SeHttura eengono chiamati Figli di Dio doè< opere delle sue 
mani : ci è sembrato pi& semplice e letterale il riferirlo cdn la cOm> 
mane dei dotti agli uomini , ai quali è certameiUe indiriuato tutto 
il Salme • 

(2) Altri leggono AJJèrte Domino Filii Arietum e allora non 
i che un sinonimo del Mli Dei cioè ; roi figli di Dio per la par- 
tecipazione dell' Autorità , e figli degli Arieti , per la superiorità della 
rostra ' Coiidieione , rale t dire , Fiincipl , e Magistrati offerite a Die . 
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Dotninum in 
atri sancto 
ejus . 


3 VoxDormni 
sufier aquds : 
Deus majesta. 
tis ùitonuìt ; 
Dominus su- 
per aguasmul. 
tas . 
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pra tutte le cose : Rìn^azlatelo per la 
sua infinita sapienza, e bontà onde, do> 
po averlo creato , si degnò salvar T uo- 
mo dal peccato , e dalla morte con 
la ineffabir opera della Redenzione , 
ed adoratelo chini , e prostrati nell' 
Atrio santo suo [ 1 } . 

3. Imperciocché grande , e forte è 
il Signore sopra tutte le cose : la vo- 
ce onnipotente di lui si fé sentire la 
prima volta nei giorni della Creazione 
sopra le acque, ed esse obedienti si 
divisero altre salendo in alto , altre pro- 
fondandosi nelle ampie caverne della 
terra : [a] la maestà di Dio bene spes- 
so si mostra tonando , e balenando fra 
le acque condensate in nubi , e ca- 
denti in pioggie dirotte : questa vo- 
ce si sparse sopra la moltitudine del- 
le acque tanto allora , che ricopren- 
do esse tutta la superfìcie terrestre ,lo 
spirito di Dio , cioè la sua potente com- 
mozione si portava quàj e làsovr'es- 


(t) Uno dei riti nei Sacrificii solenni era, che il popolo stas- 
se nel grande Atrio aranti al Tabernacolo , e mentre dai Leriti can* 
taratisi gl’ Inni , e i Salmi rispondesse ad alM voce con qualche in- 
tercalare, o con e si prostrasse in atto di adorasione, 

(2) Gen: c. I. r. 6. 7. 
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sé agitandole con un vento veeroen-^ 
te ; [i] quanto allora, che tonò Maesto- 
so, e sdegnato contro gli uomini pre- 
varicatori , e si aprirono le cateratte 
del Cielo , e gli abissi delle acque inon- 
darono il mondo ; {2) e questa istes- 
sa voce possente si fa sentire sulla 
moltitudine delle acque nelle frequenti 
tempeste del Mare, e nelle desolanti 
inondazioni dei Fiumi , e dei Torren- 
ti : Ma assai più Maestoso , e potenta 
si farà sentire il Tuono della voce di 
Dio sopra le acque allora , che battez- 
zandosi il suo Di via Figliuolo nel Gior- 
dano tonerà la voce del Padre Que-^ 
stl è il mìo figlio diletto in cui ho po^ 
sto tutte le mie compiacenze ; ascol- 
tatelo , (ZJ e darà alle acque tutte vir- 
tù di rigenerare gli uomini nel nome 
del Padre , del Figliuolo , e dello Spi- 
rito Santo (4^ . 


(0 Ibi. V. 2. 

(2) Ibi c. 7. V. 17. 

( 3 ) IVIath; c. 3 . v. 17. 

( 4 ) Cosi con Teodoreto , ì SS. Gregorio Nisseno , Gregorio 
•zianzeno, e tatti gli altri Padri Grecite fra i Latini S. Girolamo, 
S« Ambrogio, S« Leone, S. Gregorio Magno, ed altri. S. Agostino 
più ingegnosamente, che letteralmente spiega così. La voce di Dio 
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V^ox Domi- j 4* voce del Signore si manife-. 
ni in virtiite : sta nella potenza , e nella efficacia * 
a>ox Domini in ei parlò , e tutto si fece , eì comman- 
magnificenlia. dò , e tatto fu creato, e nulla è che 
resister possa all’ urto potentissimo 
della sua parola : La voce del Signo- 
re grandeggia nello splendore , e nel 
decoro (\) delle opero sue magnifi- 
che , e si fa conoscere nel Cielo, e 
negli Astri , nella Terra , e nelle 
sue prodazioni , negli Animali , e nel- 
la lor varietà , nell* uomo ', e nel sno 
mirabil composto di spirito ragione- 
vole , e di corpo . L’ Efficacia poi , 
e la virtù magnifica , della voce di 
Dio qnanto meglio si manifesterà nel- 
la promulgazione dell’ Evangelio ! Non 
sarà questa una voce simile a quella 
dei vani filosofi , ^ oratori gentili 
fondata in parole di persuasione di 
umana sapienza , e in nn solo sfarzo di 


tonò maestosa , e si fè conoscere qnasi fra le nubi manifestandosi 
nella carne di Gesà Cristo la sua Divinità , e nelle tue parole Di~ 
vinc communicandosi agli uomini la pioggia salubre della Grazia « 
della Rigenerazione , e della Salute . 

(i) Haebr. Jladrat indecorc' 


\ 


Digitized by Google 



Sa 


0 

s 

5 . T^ox Domi- 
ni confr ingerì- 
iis ceriros : et 
confrìnget 
Dominus ce^ 
dros Libani 


sterile eloquenza : sarà voce di vir-* 
111 , (i) che ferirà i cuori, che mu- 
terà le volontà , che compungerà , 
e convertirà tntti gli uomini vo- 
ce di magnificenza , che accompa^ 
gnata da non più veduti miraco- 
li sbalordirà insieme , e renderà in- 
fallibile testimonianza della verità , 
che verrà per essa annunziata (2) • 

5 . La voce di Dio commove i ven- 
ti ^ e spezza i Cedri , profondamente 
radicati : la voce di Dio risuonante 
per l’Aria nei turbini , e nelle pro- 
celle schianterà perfino i Cedri al- 
tissimi , e superbi del Libano : ( 3 ) 
poiché al tuono della predicazione £- 
vangeltca, i Principi , gl’imperatori, 
i Sapienti , e i Potenti della terra sa- 
rtinno abbattuti , infranta la loro su- 
perbia, fiaccato il lor potere, spezza- 
te tutte le armi , che adopreranno per 
opporsi allo stabilimento della Chie- 


(1) PauL* 2. Chorinth; C.2. v. 4 - « ** Thessal: C i. v. 5 . 

(2) Act: passim. Marc: C* 16. v. 20. 

(3 > È celebre il monte Libano per i boschi di Cedri , di cui 
era coperto: erano questi di una straordinaria grandezza , e Salomo- 
ne ne fc trapiantare una grande quantità nei suoi Giardini contigui 
al Palazzo di delizie, che avea fnbricato ricino al monte di Sion, 
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6. Et commi- 
nuet eas tam- 
quam vXlulum 
(cibarli: et di- 
lecius y que- 
qìadmodum 
lilius Unicor- 
pium ^ 


sa^aozi égliao stessi ia pregresso pro- 
strati y ed umili abbracceiauuo la fa- 
de, e di veranuo mansueti seguaci del 
Crocilìsso . 

6. Con la voce sua terribile non 
solo scuoterà il Signore ; ma farà sal- 
tare in aria i più alti Cedri con quella 
facilità , eoo cui saltellano i Vitelli : 
pel commando potente di questa voce 
scuoterassi la terra oon orribili terre- 
moti , sicebò il Libano istesso , ed il 
vicino Sirion(i)ne treminole nesal- 
tino per orrenda succussione, e tale 
se ne produrrà conquasso , e mina , 
che stritolati cadranno i Cedri piùro- 
busti , e ne schizzeranno quà e là in 
minuti , pezzi ridotti , come quà e là 
va saltando per le pianure del Lib»r 
no un tenero Giovenco , ed il graziar 


c a cui die il nocne di biltana appomo per i bosclteui di Cedri , 
ebe lo rentlevano simile a qael monte Vedi C 7. Reg. 3 0. 7. ^eile Dir 
viue scritture c frequente la similitadine dei Cedri 4 el Libano a cU- 
notare altezza, e stabilità, ed anche superbia, e alterigia. 

(i) L’ Ebreo Et taUare Jiéciei tas , sicui uitulum :.Libanufn^ cl 
Siripn, sicut Jiliwn Unicomiwn : questa lezione da chiaro , 0 tacile 
^nso del versetto , che nella volgala sembra oscuro . Vedi il passo 
co.rrispondcnte al Salmo 1 13 . v. 4 - It Sirion poi ossia Ermou è un 
monte di Armenia contiguo al Libano • 

Tom. I. 3 
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7* Vox Domi- 
ni interciden- 
tis Jlammam 
ignis : uox 

Domini con- 
cutientU de- 


so puledro del Liocorno (i) . Somi- 
gliauti effetti produrrà negli uomini la 
parola fortissima di Dio , per la boc- 
ca di poveri , e ro2zi pescatori ; essa 
abbasserà , e stritolerà la superbia dei 
Gentili y e li renderà per la umiltà , 
e mansuetudine simili al misterioso vi- 
tello , che va pascendo , e vagando per 
il Libano ; cioè al Messia Cristo Gè-* 
sù y che immolato per gli uomini farà 
le sue delizie in renderete genti tutte 
di superbe umili, di nemiche della Cri- 
stiana Religione , sue seguaci y e fede- 
li: e dopo che avrà compita quest* 
opera apparirà il diletto Figlio nella 
maestà, e potenza del Liocorno , vin- 
citore cioè delle forze tutte del mondo . 

7. La voce del Signore rompe, e 
divide le fiamme lanciandole da va- 
rie parti in fulmini con lo squarciar 
delle nubi , ed aguzzandole a guisa di 
mille spade nel saettare terribile qua , 
e là per T aere : (a) cosi farà nella 


(1} Liocorno lo tte&so che. Rinoceronte; quetto animale quan- 
do c puledro è ami bello , e grazioso : però qui vien detto dilccttu . 

(.2) Dell'Ebreo questo versetto è diviso in due, • qui termi- 
na il verso 7. 
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sertiim ; et 
fommopebit 
Dominus de- 
^ertum Cades' 



pienézza deMempi: informa dlspar- 
tite liogaé di fuoco discenderà sul ca- 
po dei suoi Apostoli ^ e li spargerà per 
le diverse parti del Mondo ad accen-^k 
dere da per tutto fiamme , ed incen* 
dio di carità . La voce del Signore scuo« 
terà il deserto , è lo renderà fecondo 
siccome un prato fiorito , od nna seU 
va fruttifera , [i] e tal prodigiosa fe-« 
condità con nna scossa sola commu« 
nicherà perfino al vastissimo ^ e sterile 
deserto di Cades rendendolo ad un* i« 
stante ripieno di piante « e d> anima-t 
li , siccome un ameno giardino : (jt) 
per la forza cioè della voce di Gesù 
Cristo vibrata dagli Apostoli quasi da 
saette ardenti del fuoco della Carità » 
le più barbare nazioni ^ di deserti ari-- 
di, e spogli di ogni bene , si renderanno 
feconde di tutte le più eroiche virtù » 
e partoriranno fruttti copiosi di vita 
eterna ; anzi gli stèssi materiali deser* 
ti di Cades diverranno giardini di san- 
tità in virtù di questa onnipotente vo- 


(i) L'Ebreo Jachil pctrturimfaciet conte qaali parole si schia- 
risce il senso delie voci concutientis » e commovebU ehe* sono aor 
bi^ue • 

(3) Psal* 106. V* tt 2^. 


z* 


56 


cè del Signore ,esi vedran ripieni d'ÌDi> 


I 

S, Vox Domi, 
ni praeparan-- 
tiscervoSy et 
repelabit con* 
densa : et in 
tempio ejus 
omnes' dicent 
gloriam . 


Hnite turbe di 4nacoreti , e di Santi (i), 
8 La voce del Signore non solo mo- 
stra la sua potenza nelle acque, neir 
aria ^ nella terrà , e nel fuoco ; ma 
ancora negli animali e nelle piante : 
quindi è , che colf impero della sua 
voce sovrana dona la, fecondità agli 
animali tutti y e facilita il parto delle 
Cerve perfìno , che frà le belve , si 
dicono', sentir maggiore la difficoltà 
di partorire r ( 2 ) egli penetra con la 
forza della sua voce nelle dense sel- 
ve eziandio , poiché niente è chiuso, 
e nascosto a lui , e in esse opera me- 
raviglie, sia nella moltiplice varietà 
delle piante , sia nella loro sempre con- 
tinua riproduzione; onde tutte que- 
ste cose celebrano alla loro maniera 
le glorie' di questo Dio onnipotente 
nel vasto universo , che n’ è come il 


Teatro ed il Tempio magnifico , 0 mae • 


(\). Narra S. Girolamo, nella vita di S> llarione , ehe il deser- 
to di Cadesin Arabia a tempo suo contava ionamerabili Monasteri 
Ébitati da molte migliala di Monaci . 

■ (a) Job: c. 39k*vr 2 . Nell* Ebreo è più chiaro il senso, poiché 
invece di praeparanth ccrvnx si ha parere facens cervas 0 , come 
volta S. Girolamo oii'/e/nconscervGJ^'- • 


DIgitized byGoogle 


sioso (i). Tutto questo però è un nulla 
in paragone di ciò che opererà la vo- 
ce del Signore nello anime : essa ren- 
> derà loro facile il parto alla umana 

■ fragilità diflFìcilissiiiK) , e con le sole 
forze na tarali impossibile di una vera ^ 
< o petfetta conversione, e le farà fe- 

conde di opere meritorie delia vita 
, eterna : essa per la Rivelazione dei Di- 

t vini Misterri , e de’ Sacramenti aprirà 

le selve dense , e tenebrose degli ac- 
oiecati intelletti a penetrare la luca 
della verità 5 (a) e nel giorno del fi- 
nale giudico manifesterà i secreti na- 
scondigli di tutti i cuori , e svelerà le 
dense tenebre ,che li tenevano occulti ; 
onde aUora saron tutti costretti, e buoni, 
<e reprobi a dar gloria alla Divina Giu- 
i stizia , e Providenza nell’ ampio Tea- 
' V tro , e come Tempio del grande giu- 

dizio la valle di Giosafat (3) . 

( 1 ) Il Matte! segaito dal Lìgraort, e da khrì adatta tutto que- 
&lt) versetto alla forza dei falmiuà , che 'con le scroscio cacciano i 
timidi Cervi dalie loro tane , e col fuoco Inaiano gK alberi delle 
selve , e le rendono pià aperte ; e gli^ uomini intanto atterriti cor- 
rono al Tempio , e con le supplichevoli lor voci danno gloria ài 
poter Sovrano di Dio ' 

(a) S. Agust: Tract: In Psafc ■ • 

CS)^Sm Basii: Expasit: tecun4s hnjnr Ptal-. 
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g.Dominnsdi' 
luvium inha^ 
bitarefaciti et 
sedchii Domir 
nus Rex in 
aeternum . 


IO. Dominns 
Pìffuiempopu^ 
lo suo dabit : 
Dominus he^ 


9. Tatto dà gloria a Dio , perchè 
a tutto ei provvede eoa la sua bene-^ 
ficenza : egli presiede al diluvio; cioè, 
ne permette ^ che le acque iuoudiao 
con diluvi! la terra , e le fa cadere 
copiose ^ ed abbonda ut! a suoi tem-» 
pi, perchè possa dar questa alle coso 
tutte alimento, e vita : ei siede 
e Governatore provvido in eterno > 
creando , reggendo , e conservando 
f universo con provvidenza ineffabi- 
le , senza mai abbandonarne la cu- 
ra : ma nel giorno estremo , dopo ave- 
re svelato le cose le più occulte de* 
gli uomini , e averne riscossa la debi* 
ta gloria farà , che discenda su i giu* 
sti un diluvio di beni donando loro 
la perfetta felicità nel Paradiso ; e 
che precipiti sa i malvaggl un dilu-^ 
vio di mali immergendoli nel profon- 
do lago infernale / e sederà per sem’-» 
pre unico » e supremo Bè ^ e Signoro 
di tutte le cose nella eterna sua Sedo 
del Cielo . 

IO Che se si forte, e potente, si 
glorioso , e magnifico è il nostro buon 
Dio» come potrem noi dubitare del- 
la sua* protezione, e del suo ajuto? 


DIgitized byGoogle 


nedicetpopuìo 
suo in pace . 
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S): commanicherà il Signore al popo* 
lo suo, cioè ai veri Fedeli, che in 
lui credono , e si arrendono docili 
alla sua voce , fortezza, e virtù onde 
superare tutte le battaglie , e i trava- 
gli di questa vita mortale \ e dopo 
questa lo stesso Signore benedirà il 
popol suo , cioè gli Eletti , e i giusti 
con la benedizione di pace, chiaman- 
doli agli eterni riposi del Paradiso (1^ . 


(1} Alcuni ingegnosamente osscp'ano , che sette volte è rip»> 
tuta in questo Salmo la parola Vox Domini , e l' applicano ai sette 
Sagramenti , sicché Vox Domini sitper a<]uas convenga al Battesi- 
mo Vox Domini in virtute alla Cresima Vox Domini in magnifi-‘ 
ceniia alla Eucaristia Vox Domini cor^rìgentis cednutU* Peniten- 
za Vox Domini concutienJis deserhun al Sagramento dell' OrJiue 
Vox Domila prueparmiu cervos alla Estrema Unzione Vox Io- 
mini ùUercidtniU fiammum ignis al Sagramento del Matrimonio . 
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SALMO xxrx. NELL’ EBRt:0 XXX 

t * * * * * 

• À'RXSOME'SrTO’ 

t ' ■ . é 

Anche di questo Stimò si coiilroverte àssù il tempo in cui fa 
composto: alcuni lo vogliono scritto da liavidde in ringraziamento 
à Dio per avèrto sanato da tìnà pericolósa Infèrmità; ma non san- 
no assegnar quale, poiché bella Sacra Scrittura non si parla di 
alcuna infèrraitA di Davidde : altri determinano la peste di tre gior- 
ni mandata da Dio, come à narra al lib. a. de* Rè c. a4- casti- 
go della vaniti di Davidde, allorclic léce il novero del suo popolo, per 
la quale morirono settautacnila uomini ,e da cui vedendosi il santo 
Rè serbato immane inalzò in segno di gratitudine a Dio l’ aitar® 
di Ornati: altri osservando , che nel titolo si parla di dedicazione <li 
Una casa , asseriscono essere stato composto dopo frabricato il Pa- 
lazzo e la Città di Davidde : ad altri non piacendo questa conseera- 
zione di Un profano Palazzo , adattano il Titolo alla consecrazioii® 
del Tabernacolo , che certamente potè dirsi solenneirtcnte dedicato 
allora, che vi fu riposta l'Arca, e vi Furono fatti tanti Sacrificii : non 
mancano di quelli , che lo riferiscono al Tempio di Salomone , e 
sostengono esser' uno di quei Salmi , che il Reale Profeta compera 
mentre preparava le spese per la fabrica di quel famoso Santuario : 
finalmente vi è chi non determina tempo alcuno, e alcuna circo- 
stanza particolare alla composizióne di quésto Salmo, e dice cheto 
parole del Titolò in dedicaiione donuts indicano solo il metro, cioè, 
che dovea cantarsi sull’ aria dei Cantici fatti per le coUsccrazioni 
della Casa , o del Tabernacolo , o del Tèmpio . Checché ne sia del 
tempo, e della occasione in cui fu scritto, è certo, che in tre sen- 
si è spiegato communemente dai Padri : Nel senso letterale ed & 
un cantico di lode, e di ringraziamento all' Altissimo per averlo tratto 
ogni pericolo, e stabilito nel Trono : Nel Profetico , cd è una 
predia oné della stabilimento della Chiesa di Cesò Cristo, che dopo 
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•nere stata 'da Idi edificata in terra , verrà come dedicata ^ e conse* 
cnu in Cielo: Nel senso Morale, e conviene ad ogni animo Crì> 
stiana che dopo varii assalti di passioni ribelli . di tentazioni diabo- 
liche , e di mondatiì pericoli, e persecuzioni trovasi liberata, e con- 
fermata in grazia, e cosi quasi dedicata, e consegrata a vivo Tem- 
pio, ed abitacolo dello Spirito Santo. Notano S. 1 lario, e S> Basi- 
lio essere stato scritto questo Salmo con tal metro, che venisse can- 
tato precedendo gli stromenti ^ e seguendo la voce di chi ne prc^ 
nanziava le parole . . 


TITOLO DEL SALMO 


PsalmusCan- 
tici in dedica 
tiene domua 
ì)avid. 

I. Exaltabo te 
Domine ^guo- 
niam suscepi- 
stime: nàcde~ 
ìectasti inimi- 
cos meos su- 
per me . 


Salmo da cantarsi dopo il snono 
di stromenti musicali nella dedicazio- 
ne della casa di Davidde . 

I C^oa lodi somme ,e con grati can- 
tici celebrerò , o Signore , e inalzerò 
alle stelle il vostro Nome adorabile, 
e confesserò , essere voi eccelso , ed 
altissimo sopra tutti i cieli y perchè 
mi avete abbracciato , sosiennto , e 
sollevato dal profondo delle afflizioni , 
e miserie , 6no' a stabilirmi nel soglio 
di gloria , e ^i ónore t nè avete per- 
messo , che ì miei nemici goder po- 
tessero sopra di me , e dilettarsi ma- 
lignamente della mia oppressione : co- 
sà sarete nd giorno esaltato sopra tut- 


I 
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^.Domine De^ 
iis meus eia- 
vuLìfiad tei et 
sanasti me , 


3. Domine e- 
duxistiab in- 
ferno animam 
meam : sal- 
vasti me a de- 
scende ntibus 
in lacum. 


ta la terra» quando avrete glorificato 
il vostro Divino Figliuolo Cristo Ge- 
sù » e' per la sua risurrezione avre- 
te abbattuti tutti i suoi nemici » che 
per . brev' ora eransi. empiamente di- 
lettati di vederlo patire ^ e morire sù 
di una Croce* 

2 . Mio Dio e mio Signore»in mezzo 
alle mie afflizioni, infermità , e dolori » 
e dal profondo delle umiliazionf gridai 
a voi invocandovi come mio Salvato- 
re , e voi pronto accorreste in mio 
ajnto , e mi risanaste , e mi liberaste 
da ogni pericolo . 

3. Voi , o Signore avete sottratta 
r anima mia dal sepolcro , e trovan- 
domi io quasi subissato nelF Inferno 
per le innummerabili calamità ,che mi 
opprimevano » voi me ne cavaste con 
braccio potente : e mi avete salvata la 
vita , sicché io non cadessi nella fos- 
sa • oh ! qual mistero mi si svela in 
tal punto I Io veggo in me adombra- 
to il futuro liberatore » il Messìa : si : 
voi o Signore lo risanerete dalle sue 
piaghe dacché in morte vi avrà con al- 
to grido invocato , trarrete V anima , 
e il corpo auo dnl^polcrorisuscitan- 
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^PsallUe Do- 
mino tanca 
ejusi et confi~ 
temini memo^ 
ria entanctilaOs 
qus. 


5. Quonitunira 
in indignatio- 
ne ejus: et vi- 
ta in voìuntate 
ejus . 


45 

dolo il terzo giorno immortale, e lo 
esimerete dalla sorte comune degli uo- 
mini , sicché non resti lungo tempo 
nella fossa . ‘ 

4 . Toccate con lieta , e festosa armo* 
nìa le vostre cetre, e i vostri Salteri! voi 
Sacerdoti a Dio sacri , e voi tutti ser- 
vi del Signore fate eco con Inni ai loro 
suoni; e con grati cantici celebrate per 
ogni dove la memoria della sua santità, 
e confessatene la bontà , e la miseri- 
cordia j per la quale mosso a pietà de* 
nostri mali , sebbene spesso da noi 
messo in oblìo , non si è dimenticato 
delle nostre calamità ; ma si è degna- 
to liberarcene, e manderà a salvarci 
lo stesso sno Figliuolo unigenito. 

5. Imperciocché, sebbene si mostri 
talvolta ilSignore sdegnato con noi per 
i nostri peccati, e ci punisca nella giu- 
sta sua ira ; tuttavia è momentaneo , 
e breve questo suo sdegno verso i suoi 
servi, ed ei subito $i placa'con loro, 
quando pentiti , e supplichevoli si umi- 
liano , e a lui fanno ritorno : ciò av- 
viene, perchè la volontà del Signore 
non è , che il pecc^tbre muoja , ma 
che si converta , e yi^a , e i suoi con- 


» 
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G. Ad vespcm 
rum demora- 
bitur Jletiu : 
«/ ad matuti- 
num laetUia 


7. ^go autem 
dùci in abbun- 
dantia mea : 
non movebor 
in acternum . 


«iglì tulli sono rivolti a donarci la vi- 
ta eterna . Così mostrerassi per un 
momento sdegnato ancora contro il 
suo Djviu Figlio in vederlo ricoperto 
delle colpe d^U' uomini; ma nel re- 
stituirgli la vita farà mostra della vo- 
lontà sua misericordiosa verso di noi 
aprendo per tal -modo all' uomo l’ adi- 
to alla risurrezione gloriosa, ed alia 
vita beata del Cielo . ' 

6. Non può lungamente sostene- 
re il cuore amantissimo di si buon 
padre di . vedere afìQitti i suoi fi- 
gli : la sera li lasccrà nel pianto, e 
neir albeggiare del giorno renderà lo- 
ro l’allegrezza, e godrà in sentirsi 
da loro lodare nella esultazione, e nel 
giubilo: così userà ancora col capo 
di tutti gK eletti : lo lascerà nella se- 
ra morire fra gli spasimi , e i tormen- 
ti ; ma lo risusciterà di buon mattino 
con gioja permanente e perfetta . 

7. Quanto però sono variabili le 
cose tutte di questa terra ! IVfi trova- 
va io un giorno in una piena abbon- 
danza di beni: troncato il capo al 
fiero Golia con un colpo fortunato , 
portato in trionfo in'mezzo ai canti- 
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8. Dominus m 
voluntate tua: 
prae stilisti de-- 
cori meo vir-- 
Uitem . 


9. Avertisiìfa. 
ciem tuam a 
me i ‘ et factus 
sum cùntuìba- 
tus . . 


45 

ci dèlie' 9 Ebrèe donzelle e ai festosi 
viva delle schiere , esaltato da Sanile 
con cariche onorevoli , e con mari- 
taggio reale y amato teneramente da 
Giocata y ricolmo di benedizioni dal 
mio Dio , mi parve d’ essere perfet-i 
temente felice , e dissi meco stesso : 
io non sarò piò rimosso da tanta fortu- 
lia^é il mio stato è stabilito per sempre. 

8. £ tanto pia mi sembrava dure- 
vole , e ferma la mia felicità, perchè 
voi , o Signore , per vostro benepla- 
cito , e favore con prodigiosi modi 
avevate fortificato la mia rocca , ed 
innalzato il mio monte (1^; ed ave- 
vate accresciuto fortezza al decoroso 
mio inalzamento ; dichiarandovi per 
me , e facendomi chiaro , é glorioso 
presso tutta la Nazione . 

^ . 9. Ma che ? Non aveva appena gu- 
stato i primi lampi della mia fortu- 
na y che subito ne sperimentai la vo- 
lubilità: voi, o Signore, vi nasconde- 
ste, e rivolgeste da me la vostra fac- 
cia ritirando il favor vostro, ed ione 
rimasi tosto smarrito , e turbato : si 


(i) Ebreo prctcsUtisti yirtutem monti, tmo ^ 
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•rovesciò all’ istante ogni cosa : Sanilo 
invidioso delia mia gloria rivolse in 
odio il suo 'amore ; ed eccomi espo- 
sto a fuga, ad esilio, a perigli, ami~ 
nàccie, ad avvilimenti , a morte . Ap- 
prendete dal mio esempio , o Morta- 
li a non affidarvi alle caduche felici- 
' fà di questo mondo : e voi , o Santi , 
ed Eletti conservatevi nel salutar ti- 
more , e badate di non presumer mai 
di voi stessi , e della vostra perseve- 
ranza, quando siete fervorosi, e tran- 
quilli , e godete le dolcezze di una 
buona coscienza ; che vi rende testi- 
monianza di essere in grazia di Dio , 
e vi vedete vincitori delle passioni , e 
del Demonio ; poiché sebbene queste 
cose succedano per beneplacito del Si- 
gnóre , che per sua misericordia rido- 
na forze , ed accresce bellezza , e de- 
coro a quelle virtù , che andate eser- 
' citando; pure per un’istante ch’egli ** 

rivolga da voi’ la faccia , e vi lasci 
' ‘ a voi stessi , perderete ogni cosa , e 

resterete turbati , e caduti in un mar 
di miserie (i) . 

■ — — - - — - - m 

(i) Molti Padri, ed Esptiùtori applicano qmesti versetti airanìma 
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IO. Ad te D(h-\ IO. Nè però in meno allosconvol- 
niiiie clamabo: ^menio fO rovescio di cose io perde* 
€tad Deum\TÒ. TXkdx la paziema^il coraggio eia 
meum depre^ j fiducia : io T ho riposta in Dio.^ eh’ è 


oaboT . 


w.Quae utU 
Jitas in san- 
guine meo : 
dum descen- 
do in COTTU- 

ptìonem ? 


immancabile , e pietoso verao chi a 
lui ricorre , e domanda soccorso . A 
voi , mio Dìo , pieno di tenera con- 
fidenza mi rivolgerò ; a voi alzerò le 
grida dal profondo delle mie disgra- 
zie , e vi preghérò costantemente , 
o mio Dio a darmi ajuto . 

II. Imperciocché quale utiUtè trar 
potrebbe , o Signoife, la vostra cle- 
menza dal mio sangue , se mi lascia- 
ste in preda' de’ miei nemici: e dal se- 
polcro in cui io giacerei vittima del 
loro furore qual gloria venir ne po- 
trebbe al vostro Nome ? Non perde- 
rehbesi cosi la fiducia nell’ invocazion 
vostra , e nei vostro soccorso , se chi 
vi prega non fosse da voi esaudito ? 
O qual bene potrei io operare a glo- 


di GesCi Cristo , che per T unione col verbo poteva dire in uhundan- 
tia mea non movebor in aetemwn ; ma che nel tempo della passio- 
tie , abbandonata dal Padre Fucia est conturbata : e di tale turba* 
nnento si lagnò in fatti Gesà co* tuoi discepoli nell' Orto» e col suo 
Divin Padre sulla Croce. 
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12 tfumquid 
confitébUur tL 
' hi puhis : MUt 
annunciabit 
verUatem tu* 

am’ì 


ria vostra,' sé. venissi a cadere esan- 
gue e a marcire in un sepolcro (i^ ? 

1 2. Potrà forse là polvere celèbra» 
re le vostre lodi , ed annunziare al 
mondo T eterne vostre verità? O po- 
trei io ridotto in cenere servire alla 
gloria .vostra magnificando le miseri- 
cordie , che mi avete usato , e pre- 
dicando la fedeltà vostra iu mantene- 
re le vostre promesse ? 

13. Così pregai altre volte , ed ascol- 
toinmi benignamente il Signore , si 
mosse a compassione di me , e su-? 
bito mi si pose lato , e mi . diè soc- 
corso : Ed ora , e sempre tornerò a 
pregarlo , e gli ripeterò pieno di con- 
fidenza , e di fede ^ Ascoltate le mie 
voci, Signore, ed usatemi misericor- 
dia : ajutatemi, e sostenetemi col vo- 
stro braccio potente in tutti i miei pe- 

rigli (a) . 

(i) Nel senso Profetico paria in questi ultimi ^^ersetii fino alla, 
fine del S^mo Gesù Cristo , chiedendo al Padre la gloria della risurre- 
zione , lagnandosi del poco frutto , che trarranno gli uomini dalla 
sua Morte c ringraziandolo di averlo esaudito, e di averlo circondata 
di Gloria , e restituitogli tutto queir ono^ che gli ave^n tolto gli uo- 
mini con dargli morte igaominiosa. 

(z) Abbiamo conciliato la lezione Bbrea Audi Domine con la- 

Volgata Audi^ii Dotnums , 


ib.AudivUDo. 
minuSy etml^ 
sertus est 
mei: Dominus 
factus est ad- 
iutor meus . 
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14. Convertistiì 14. Voi oonverHsle in gaudio il mio 
plancturn me- pianto , allora , che di esule infelice 
um in gaudi- mi esaltaste al Regno : laceraste , e 
um mibi : con- distruggeste il mio cilicio toglien- 
scià isti sac- domi di dosso la veste lugubre dein 
cum meum , le mie disgrazie ; e mi cingeste , 
et circum- e rivestiste del Regio manto , e del- 
dedisti me la Porpora gloriosa , e festeggiane* 
laetUia . te . Tale vi porterete un giorno a fan 

vore del vostro Figlio diletto : nella 
* sua gloriosa Risurrezione convertire- 

te io gaudio il pianto della morte , e 
dopo aver per breve ora disciolto il 
suo Corpo nel sepolcro, lo circondo^ 
rete di allegrezza , e splendore resti- 
tuendolo ad una vita imoiortalet Gran- 
de motivo di gioja per gli Eletti ^he 
come membra di questo capo potrao 
cantare anch' essi nella Patria Celeste 
questo Inno : Voi ci avete convertito 
il pianto in allegrezza ; e le vesti di 
lutto in un perpetuo godimento. 
i 5 . TJt cantet i 5 . Ciò faceste ^ o Signore afiìn- 
tìbi gloria chò P anima mia cantar potesse le 
rnea et non vostre lodi nella gloria e nell’ al- 
compungar : legrezza , e non più venissi punto , e 
Domine Deus ferito dalla tribolazione, nè obbligato 
meus in aeter^ dal pianto a tacermi > e impedito dal 
Tom. II. 4 
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num confile-- lodarvi . Nò , mio Dio, e mio Signore, io 
hor libi • non cesserò giammai di cantare a suono 

di giulivi stromenti le vostre glorie 
in terra finché possa cantarle eterna- 
mente in cielo (i). 


k 


(i) In questo ultimo versetto riconosce S. Agostino Traci: in 
Tsal: , il cantico della Chiesa liberata dai travagli* e trionfante do- 
po le persecuzioni, e dopo il finale giudizio . • 


SALMO XXX. NELL’EBREO XXXI. 


Si 


Aegomintq 


Fa qaesto Salmo composto ( secondo ne pensano Teodoreto « 
Basilio, S* Girolamo , e communemente gF Interpreti) nello scop* 
piare la congiura di Assalonne : il repentino spavento , dal quale 
sorpreso Davidde in udire T inaspettata notizia , che il Figlio si era 
fatto salutar Rè in Ebron, e che tutto il popolo gli aderiva, viene assai 
chiaramente espresso nel verso 28, ove dice: Egoauiem divi in exces^ 
su mentis tneae : projectus swn « facie ocutorum tuorwn parole 
indicanti un uomo uscito quasi di se per un* improvviso timore : 
questo ancora denota la parola prò exiasi che si trova aggiunta al 
Titolo , la quale significa lo stesso che in mentis excessii , cioè in 
un assalto inopinato di un eccessivo timore : E sebbene si potrebbe 
opporre » che questa voce prò BxUtsi non si legge nell* Ebreo « nè 
nei settanta, nè nella versione di S, Girolamo , tuttavia leggendOi> 
si nella Volgata, ed essendo stata rinvenuta in alcuni codici anti- 
chissimi , come narra Teodoreto , si deve credere , che vi fosse , e 
dee spiegarsi allusivamente al sentimento di tutto il Salmo , che nel- 
la Lettera é una preghiera di Davidde al Signore , acciò , lo. as- 
sista in cosi fiero momento ; e và il Profeta eccitando se stesso 
con''varii motivi a sperare in Dio: nel senso Profetico vi trovano 
i Padri i sentimenti di Cristo , e della Chiesa gemente nelle angu- 
stie delle persecuzioni : Nel morale celebra la provvidenza di Dio 
verso i giusti , e li esorta ad amare lui solo , e iq Itti confidar sem- 
pre , il quale dà la mercedo a ciascheduno secondo le sue opere . 
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Jn fìnem : 
Psalmus Da-- 
vid pra 

t 

tasi • 


I. In te Domi- 
ne speravi 
non confane 
dar in aeter- 
num:in jU’^ 
slitta tua li- 
bera me^ 


Inclina ad 
me aurem tu-- 
am : accelera^ 
Ut eruas me . 


5. Esio mihi 
in Deum prò- 


TITOLO DEL SALMO 

Dato al Capo de’ cantori da ripeter- 
si spesso: Salmo di Davidde per l’ esta- 
si y cioè per lo svanimento di testa 
cagionatogli dal repentino timore del- 
le imminenti sciagure . 

I In voij o Signore ho sempre po. 
sta la mia speranza : nò , non andrò 
confuso in eterno : A che ti lasci , ani- 
ma mia trasportare così dal timore ? 
voi, o mio Dio , siete potente , e fe- 
dele a chi confida nel vostro ajuto : 
liberatemi ora in virtù della vostra 
giustizia y per la quale punir solete gli 
empii, e sostener grinnocenti • 

a. Piegate benigno le vostre orec- 
chie verso di me avvilito , ed opp^es-^ 
so dalla impensata disgrazia : affrettate- 
vi a togliermi da tanto pericolo , non 
tardate , o Signore, perchè già sta per 
cadérmi sul capo V estrema mina , ed 
io son privo di ogni umano soccorso . 

3. Siatemi voi,o mio Dio, in luo- 
go di fortissima pietra, e di munitis- 


teclorem: et\msi Torre , (i) e casa d’ Asilo , ove 


(i) Ebreo >£5/0 ; allude al deserto , ove dovca fuggire 
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e/e domum re^ 
fugii ; ut sal^ 
vumme/adas. 


4 . i^uoniam 
fortUudo mea, 
et refugium 
meum es tui 
etpropter^ no^ 
men tuum de*^ 
duces me y et 
enutries me . 


5. Educes me 
de ìaqueohoc , 
quem ctbscon^ 
derunt mihi : 
quoniam tu 
es protector 
meus. 

6. In manus\ 

1 ^ 
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potermi rifugiare con sicurezza : cioè ; 
mostratevi quale siete stato sempre per 
me Dio protettore ) e casa di rifugio 
in ogni pericolo , per farmi salvo ia 
questa orribile procella . ' 

4 . Imperciocché voi solo siete la mia 
fortezza ; voi solo mi date coraggio ^ 
e speranza > e vi fate mio asilo , e 
mio rifugio: voi^mioDio^ per la glo-« 
ria del vostro Nome > e atfinché sia 
conosciuta la vostra potenza dirigga* 
rete il viaggio, che io intraprendo in- 
certo ove andare ^ e mi condurrete ia 
luogo di sicurezza: voi provvederet^e 
ancora ai viveri necessari! per via ^ 
e mi nutrirete insieme a quei pochi 
fidiache mi seguiranno (i). 

5. Voi mi trarrete fuora da questi 
lacci , e da queste reti , che mi han 
téso nascostamente , e dalle quali mi 
sarebbe impossibile uscire senza il 
braccio vostro ; poiché voi siete il mio 
sostegno , ed il mio protettore . 

6 . Nelle mani vostre, o Signore rac- 


Daviddc, e in cui non «ra alcuna Torre, o Fortezza per ricoverarviu , 
e difendersi . ^ • 

(0 Cosi avvenne di fallo, e il Signore si servi di biba, che 
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tuas i Dòmi- 
ne t conimene 
do spiritìim 
meum ? rede^ 
misti me Do^ 
mineDeusve^ 
tUatis • 


7, Odisd ob- 
sermntes 
nitates: super- 
yacuc* 


òòmando il itdo spirto > e la mia vi^ 
ta : a voi V a£Bdo , che potente siete 
a liberarmi da ogni pericolo , e pieno 
di bontà . e di misericordia verso di 

t ^ 

me; onde sò, che volete liberarmi; e 
ben r ho sperimentato altre volte : poi* 
chè voi vi siete fatto mio Redentore » 
e Liberatore : voi Dio di verità , e 
fedelissimo nelle vostre promesse, mi 
avete tolto da mille pericoli , e libe-* 
rato da mille angustie (\) . 

7« lo non pongo il mio appoggio 
negli augurii , nei sogni > nelle rispo^ 
ste dei demonii^ e in simili altre va-* 
ne superstizioni^ nè tampoco nelle for-* 
ze terrene , o negliajuti degli uomini ; 
sò bene che vani son questi , e che voi 
odiate , cioè negate giustamente il 
stro ajuto a coloro, che tengono in 
pregio , ed amano tali cose , e in esse 
pongono la loro fiducia . Stolti che 


gli portò «1 desorto duecento pani «cento fasci di ura. passa «o due 
otri di vino 2 « Reg: c. i6* 

(1) Dair avere nostro Signor Gesù Cristo pronunziato la prima 
parte di questo versetto nel momento di spirare , presero alcuni 
Padri • e Dottori il motivo riferire tutto il Salmo a Gesù : Ma av« 
vertono il BeUarmino» ilLiguori,ed altri, che sebbene potea Gesù 
applicare a se stesso le parola In mvius ec: non vi potea applica- 
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8* Ego au^ 
tem in Domi- 
no speravi : 
exuUaho « et 
iaetaborinmi- 
sericordiatua» 


gQuoniam re^ 
spexisti hu^ 
milUatem me-^ 
am : salvasti 
de necessita-- 
iibus animam 
meam . 

IO. Nec co/»- 
clusistime in 
manibus ini- 
mici i statuisti 
loco spa- 
tioso pedes 
meos . 
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sono! Gittano indarno le loro cure, 
poiché non troveranno mai io queste la 
pace, e la consolazione, che vi cercano* 

8. lo però sperai sempre nel Signore 
lui solo cercai , e a lui rivolsi le mie 
core , e i miei afifetti , allorché mi vi- 
di involto nelle calamità , e nelle an- 
gustie : non temo adunque ; ma certo 
sono , che ne uscirò libero ^ ed esul- 
terò lieto, ed avrò , motivo di restare 
contento della misericordia, che voi 

Signore userete verso di me . 

« 

9. Imperciocché voi rimiraste con 
occhio pietoso il mio abbattimento ; la 
mia debcdeaza , e le umili lacrime, 
con le quali a voi feci ricorso, vi com- 
mossero ; e salvaste T anima , e la vi- 
ta mia da tutte le ^gustie . 

, » 

10. Né mi lasciaste stringere dallo 
mani del mio nemico : quando Sanile 
mi avea circondato ,^ed io , mi trova- 
va chiuso talmeule , che non potea in 
alcun modo sortirgli dalle mani, voi 
allora mi apriste il varco , e più vol- 
te poneste in largo i miei piedi sal- 
vandomi prodigiosamente la vitaiquan- 


re le seguenti Ridcmlsti ec: essendo egli il Redentore , e non il 
Redento . 


He 


w 

dt> lacesfé , che Saalìe entrasse solò 
senza saperlo , in quella caverna , idi 
cui io era coi miei nascosto , acciò ve- 
dendo la mia moderazione , ed il ri-> 
spetto , che portava alla sua persona , 
confessasse la stia ingiustizia , e si ri-^ 
conciliasse con me; (l) quando m’ in- 

* ‘ spiraste di entrar furtivo nel di lui 

Padiglione mentre dormiva , acciò de^ 
stato da me ritornasse in se stesso , e 
riconoscendosi a me obligato della vi- 
ta , cessasse dal perseguitarmi ; (a) e 
finalmente , essendo io àgli estremi 
ridotto faceste SulP ingrato capo di lui 
cadere le voStte vendette \ e con la 
sua mof te mi toglieste da ogni impac- 
cio , e mi ponesti in luogo spazioso 
inalzandomi fino al Trono (5) . 

Ir, Miserere ii. ExI ora abbiate, Signore, pietà 
fnei bomine > di me oppresso dà questa duovà , ed 
guoniam tri* impensata tribolazione .* i miei occbj « 
bulor : Cbn^ P anima mia, e le mie viscere sono 
turba tus estin agitate, e turbate per Pira, ed il fu-* 
iraoculus del ribelle Assalonne > e del po<» 



(1) I. Reg. c, 24* 

( 2 ) Ibi c. 26 , 


(3) Ibi c. Zi. 
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oè , àfiitna 
mea , etventer 
me US . 


ifl. Quoniam 
defedi in do- 
hrevUa mea: 
et anni mei 
in igemitiòus. 


polo infellonito , che lo siegue : ma 
oh Dio! che non è questo solo , che 
mi conturba > e mi rattrista ! La me- 
moria del mio peccato, eh’ eccitò l’ira 
vostra , e per cui tutti questi mali si 
scaricano sopra di me , tutte sconvol- 
ge Ih potenze dell’anima mia , tutti 
agita i sensi del mio corpo , e mi met- 
te nelle angustie di morte (i) . 

12. Abbiate pietà di me : vedete co- 
me la mia vita si è consumata nelle 
afflizioni , e gli anni miei passati sonp 
quasi tutti nei gemiti , nel dolore , nel 
pianto : sono giunto alla vecchiezza 
esercitato sempre nelle calamità , e 
nei guai : questi hanno di continuo 
amareggiato quelli intervalli di gloria, 
e di esultazione , che voi , mio dol- 
cissimo Dio mi avete conceduto per 
vostra iufìnita bontà : ed ora questa 
nuova disgrazia mi ha talmente ab- 
battuto , che quasi mi mancò il re- 
spiro , e mi venne meno la vita per ec- 
cessivo dolore . 


(i) la questo secondo senso si spiega d* S. Agostino , seguito 
dal BeUanaino, dal Fvleugio,« d« altri: il primo senso però è più 
leturale. 
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1 3 . Infirmata 
est in pauper^ 
tate virtiis 
mea : et ossa 
mea conturbar- 
ia sunt • 

14, Super omn 
nes inimicos 
meos factus 
sum ohhro^ 
brium^ et 

nis meis vali- 
de : et timor 
notis meis. 



1 3 . S' indebolì in me T antico yw 
gore, ed ho perduto ogni forza in que- 
sta gravissima tribolazione , per cui 
mi trovo in una estrema povertà di 
spirito , e avvilimento di cuore : onde 
perfino le mie ossa sono rimaste tur- 
bate, e prive di solidità, e robustezza . 

14. Son divenuto oggetto di obbro- 
brio , e di avvilimento , di derisio- 
ne, e di favola presso tutti i miei ne- 
mici / e i miei vicini , cioè i miei più 
prossimi parenti , .anzi il figlio mio 
medesimo mi disprezza, e mi concul- 
ca più d* ogni .altro, togliendomi a un 
tratto e Regno, e Patria , e forze, e 
perfino la vita : ed a quei pochi, che 
mi sono ancora amici, e che mi si con- 
servano fedeli sono divenuto oggetto di 
spavento , e di orrore , e temono di di- 
chiararsi per me , e di essere cono- 
sciuti per miei amici (1) . 


(i) Queste cspressoni, die prese letterelmeote, e riferite aDa- 
vìdde aembrauo iperboliche • e dìtoostreno il diseato dello spirito tur- 
bato del Profèta all* annunzio della ribellione del dglio riferita , come si 
deve, profeticamente a Gesà , sono della piCi stretta , e rigorosa verità : 
poiché Gesh Cristo divenne nella Passione veramente 1* obbrobrio dei 
tuoi nemieh fu tradito 0 conculcato da Giuda suo Apostolo» e fit oggetto di 
spavento agli altri suoi cari» che fuggirono per timore di essere conosciuti 
acme suoi seguaci» e S. Pietro giunse per cosi vile timore duo a rioogaclo ; 


V 


i 5 . Qui pide^ 
runt me foras 
fugerunl a 
me : oblivioni 
datus sum , 
tamquammor 
tuus y il corde» 


i6. Factum 
sum tamquam 
pas perditumi 
quoniamaudi- 
pi vituperatio^ 
nemmuUorum 
commomn^ 
iium m circuir 
tu . 

\qlneo , dum 
convenirent 
^irnuL adper^ 
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1 5 . Coloro j cbe mi videro uscir fuo«* 
ri del mio Palagio a piè nudi , col ca<« 
po coperto. > e spoglio dei Reali or^ 
namenti fuggirono lungi da me ; e con-«» 
siderandomi come morto , e quasi fos« 
se affatto finita per me, mi manda- 
rono totalmente in oblìo d;»l loro cuck 
re , e nulla pensano a me , come più 
non esistessi (v ) . 

16. Sono divenuto presso il popolo 
dispreggievole così , come un vaso di 
creta rotto , ed inservibile : e ben me • 
lo hanno fatto conoscere nelle voci di 
biasimo ^ e di vitupero ^ che molti di 
coloro j che abitavano <nei contorni di 
Gerusalemme andavanp vomitando 
contro di me (a) . 

17. £ mentre tali ingiurie aperta- 
mente mi si gittavano in faccia ,sì con- 
gregavano complotti secreti dai ribelli 

— ■ ...^,1.^1 , n— — i— 


( 1) Anche ciò vecificessi. nei pojpplo ing^iCQ » .e dei 

henefìzii, che «vea rìcevmo da Gesù Cristo. 

(2) Allude alle maledizioni di Semel , c di altri , che in tale 
circostanza insolentirono contro di lai : l>icl senso profetico -si par* 
la delle bestemmia vomitate dai Farisei, e dai Sacerdoti contro Gé- 
(à moribpudo % , v * ... ; s/ 
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sum me: acci^ 
pere animam 
meam con^ 
Sìliati sani . 
i8. Ego autem 
in te speravi 
Domine : dixi 
Deus meus es 
tu: in manibus 
iuis sortes me- 
ae. 


ig. EripernCy 
de manibus 
inimicorum 
meorum : et a 
persequentp- 
bus me. 
ao. Illustra fa 
ciem tuam : 
sahummefac 


contro di me : e i loro consigli a- 7 iut-> 
la meno tendevano ^ che a trovare il 
modo più facile di sorprendermi, e 
di togliermi la vita. 

18. lo però in voi sperai , o Signor 
re, e per quanto mi trovi ora angu- 
stiato , ed oppresso dal dolore , e dal- 
la tribolazione , non mi perdo però 
talmente di animo, che non conservi 
costante la mia fiducia in voi: lo dis- 
si in mezzo al colpo repentino : voi sie- 
te , Signore il mio Dio, il mio ap- 
poggio , e r unica mia speranza .* a 
voi mi affido ; e le sorti mie , cioè 
la vita, e la morte , il regno , e la 
fuga j e gf istanti tutti del viver mio / 
ho consegnato nelle vostre mani , si- 
curo , che non mi mancherà il vo- 
stro soccorso. * 

19. Toglietemi dalle mani de' miei 
nemici; liberatemi dalle loro armi ri* 
belli : e salvatemi voi , che il potete , 
e a cui ninna forza resiste,^ da colo- 
ro , che mi perseguitano • 

20. Mostrate benigno, e favorevole 
il volto al vostro servo, o Signore, e coi 
raggi luminosi , che dagli occbj vostri 
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iti ihiserlcor^ 
dia tiLa'‘> Domi' 
ne non con^ 
yundar, quo-- 
niam invocavi 
tc . 


2 1 . Erube^ 
scant impii , 
et deducantur 
in infernum : 
muta Jiant la- 
bia dolosa • 


6i 

clemoDti diramàno illuminatelo ; tnei- 
tre egli ò pronto ad obedire ad ogni 
vostro cenno , e a servirvi con ogni 
diligenza ; riconciliatevi con me , e sal- 
vatemi , non per alcun merito mio; 
ma unicamente per la vostra miseri- 
cordia : in questa , Signore , io con- 
fido ^ e non resterò confuso , nè ab- 
bandonato da voi , perchè v' invocai 
nella mia afflizione e voi fedelissimo 
avete promesso di esaudire infallibil- 
mente coloro che invocheranno il vo-^ 
stro S. Nome e vi chiederanno pietà . 

ai Si arrossiranno bensì gli em- 
pii^ e coloro , che avendomi finora 
finto fedeltà^ ed amicizia , si sono ri- 
volti contro di me , ed han tenuto con- 
sigli scellerati fra di loro j e incorag- 
giato Assalonne a dimenticare la fi- 
liale pietà ^ ed a cercare a morte lo 
stesso suo Genitore cadranno dispera* 
ti , e dandosi con orrìbil suicidio da 
se stessi la morte precipiteranno nel 
ben meritato inferno : (i) e ammuto- 


(i) Profezia verificata poco dopo in Achitòfel, che si ncciseper 
vedere delusi da Cusai i consigli empU , che dava' ad Assalonne : e nel- 
la pienezza de' tempi in Giada • 


I 
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22 . Quùe lo^ 
quuntur ad- 
persus juslum 
iniqtdtatem : 
in superbia, 
et inabusione. 


s3. Quamma- 
gna multitudo 
dulcediais tu- 
ae Domine : 
quam abscon- 
disti tinte n- 
tìbuste ! 


lifanno «osi per senìpre le liogne ìik> 
ganoatrici , e malvaggie . 

22 . Lingue, che si sciolgono iniqua- 
mente contro il giusto, e V innocen- 
te^ che con calunnie, e falsissime ac- 
cuse detraggono alla sua riputazione ^ 
e alla stima di lui (uresso il popolo , 
al ^uale per renderlo vieppià odioso 
ne sparlano con superbia , e abusano 
del nome di lui cou disprezzo, e con- 
tnmelia . 

23. Ma oh ! quanto grande è la vo- 
stra bontà, e la moltitudine delle dol- 
cezze vostre, o Signore, che voi te- 
nete nascoste, e riserbate per chi vi 
teme ! Voi permettete , che i vostri 
servi nel breve spazio di questa mi- 
sera vita sieno afflitti , e travagliati 
dagli empii , e gli esercitate ancora 
con interni timori , e desolazioni , « 
con tentazioni , e battaglie li prova- 
te : (i) e allora pare in certa guisa , 
che nascondiate , e teniate lungi da 
loro la dolcezza , e la consolazione: [2} 
ma non è così , se non in apparenza : 


(1) Cosi S. Agostino. 

(2) Cosi Tcodortto. 
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^ 4 * IPcrfecisU 
eis qui operarti 
in te : iti con 
spectu fUio^ 
rum homtr- 
num • 


imperciocché voi riempite il loro cuo- 
re di gaudio > (i) date loro T interna 
pace della cosceoza , donate loro la 
pazienza nelle tribolazioni ^ la rasse- 
gnazione nelle pene ^ la mansuetudine 
verso i nemici, e la sovrabbondanza 
dei lumi , e delle grazie celesti , che 
sono dolcezze , sconosciute ai mal- 
vaggi, e ' sperimentate soltanto nei se- 
greti nascondigli , e nell’ intimo dello 
spirito dei giusti , che si mantengon 
costanti fra i travagli nel vostro san- 
to timore. 

24. Nè siete pago di ciò : Tempo 
verrà , in cui perfezionerete questa 
soavità , e renderete pienamente com- 
pite le dolcezze, che avete serbato per 
quelli , che sperano in voi : questo ac- 
caderà nel giorno del vostro grande 
giudizio: allora alla presenza di tutti 
gli' uomini renderete manifesta la gìo-* 
ja , e la perfetta felicità di quelli , che 
nelle afQizioni di questa vita in voi 
confidarono ^ in opposizione alla dispe- 


(1) Questi effetti dolcissimi della protezione di Dio verso i giu- 
sti si sono vedati nei Martiri , e nei Santi , che non sono rimasti 
mai perturbati da tutte lo pih bere persecuzioni . 
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s5. Abscondes 
€os iaabsco n-^ 
dito J'aciei 
tuae: a con- 
iurbaiioneho^ 
minum. 


26. .Proteges 
eos in taber-^ 
naculo tua: a 
contradictione 
Unguarum. 

I 


razione ^ ed air avvilimento dei fìgUua^ 
li degli uomini , cioè dei miseri seguaci 
del . mondo ; donando a quelli il pre- 
mio dì una eterna beatitudine , e que- 
sti condannando ad una eterna pena . 

. 2fìt Sebbene ancora in questo mon- 
do. voi prenderete la protezione dei 
giusti esaltandoli atemj^o debito con* 
tro le persecuzioni dei scellerati , e 
intanto li terrete nascosti nei gab.*- 
netti secreti del vostro volto Divino; 
cioè^ li rapirete nella conteiiiplazio- 
ne de' vostri Divini attributi , e li strin- 
gerete a voi coi dolci vincoli del vo-^ 
Siro santo amore 5 in guisa j che non» 
vengano perturbati da qualsivoglia ri-x 
voluzione degli uomini , o da qualsiasi 
assalto di tentazioni diaboliche ^ o di 
passioni ribelli . 

26. 'Voi li cuoprirete con le ali della 
vostra protezione introducendoli nella 
cella secreta del vostro cuore, dove 
quasi entro im padiglione , ed una 
torre sicurissima, resteranno al coper- 
to da tutte le contradizioni delle lin- 
gue malediche, nè più cureranno le 

dicerie , e le calunnie di coloro , che • 

• 

li perseguitano : sarà in questa c^Ha ^ 


I 


I 


f 
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che gusteranno le dolcezze inesprlmi* 
bili della corrispondenza , e comtnu- 
nicazione secreta della vostra amabi» 


Benedir^ 
^tusDominus: 
guoniam mi- 
Xifìcavit mir 
fericordiam 
suam mifù t 
in civUalf\ 
muniia > • 


lissima presenza , saggio di quella bea» 
tissima visione , che loro poi conce» 
derete nell' eterno vostro ’X’abernaco» 
lo in Qelo . 

*7. Sia benedetto, e ringraziato li 
Signore , che ha voluto magnificare 
la sua misericordia sopra di me , e 
darmi prove mirabili della sua bon‘» 
t^ sottraendomi , dalle mani de' miei 
nemici , e ricoverandomi in una Qittà 
ben forte, e nmnita di alte Torri, 
e di fosse, insormontabili fcioè) solle- 
vandomi dalln oppressione , in cni era 
! caduto per l'improvvisa disgrazia ,ed 
inalzandomi alla contemplazione della 
sua sensibile presenza , e alla ferma 
speranza in lui t e così mi ha restitui- 
to il mio coraggio , e la mia tranquil- 
tà , come se dimorassi entro una citi» 
tà ben guardata , e munita (i) . 


(i) Questo è , secondo Teodoreto , Ai^stino , Girol«|pp , Basi- 
lio . e tutti i pifi dotti espositori il senso di qu<»te parole : e in fiu- 
ti letteralmente non poterà dire Daridde di essere stato dalla Di- 
rina Misericordia posto in una Città munita , mentre era in pro- 
cinto di faggire per le deserto, come ei riene narrato nel a. libro de’Rè. 

Tosi. II. 5 
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aR. Ego auicm 
dixiin excessu 
mentis meae’. 
projectus sum 
a facie oculo~ 
rum tuorum . 

29. ideo exau- 
disti vocem 
orationis me- 
ae- dum cla^ 
marem ad te . 


3 o. DUigite 
Uominumonu 
nes sanati ej~ 
US f quoniam 
uerUatem re- 
qiiiret Domi- 
nus: et retri- 
huetahundan- 
ter facientibus 
superbiam . 


28.’ Eppure io mi potei tal mento 
lasciar sorprendere dal dolore , e dal 
perturbamento , che in un* ecces- 
so di mente , e in uno istupidi- 
mento di testa dissi , quasi dubi- 
tando della vostra bontà, e misericor- 
dia : Ahimè! sono stato adatto riget- 
tato dall' aspetto degli occhj vostri 1 

29 Voi però, mio Dio, non atten- 
deste al suono materiale delle mie pa- 
role : ma movendovi a compassione 
del mio coslernamento , pronto accor- 
reste in mio ajuto , e mi esaudiste , 
mentre io aUavo a voi le grida ; e 
ciò faceste affine che io non cadessi 
in diffidenza, e non venissi a perde- 
re la mia fiducia . 

3 o. Amatelo dunque , questo buo- 
ne , e dolce Signore , o voi tutti , che 
santi siete , perchè credete in lui , e 
vi siete consacrati al di lui servigio : 
amatelo , e non temete : Egli che esa- 
mina , e giudica ogni cesa secondo la 
verità, non secondo levane apparen- 
ze ; difenderà gl' innocenti, e sinceri 
di cuore, e saprà rendere il contra- 
cambio a coloro, che abondano nella 
superbia, e che moltiplicano ogni gior- 
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?5t. Viriliter 
figite , et con- 
Jòrtetur cor 
vestrum : omt 
nes qui spera- 
ti ft in Domi- 
no.. 


^no I delitti , condannandoli a pene or- 
rende , ed eterne . 

3i. Operate da forti, e s* incorag- 
gisca il vostro cuore : state costanti , 
e fermi nel servir fedelmente al Si-» 
gnore , anche ^n mezzo ai patimenti, 
alle battaglie , e a (qualunque più terri- 
bile tribolazione voi tutti , che spera- 
te nel Signore , poiché egli certissima- 
mente vi libererà , e non andranno 
mai a vuoto le vostre speranze . 


5 ’ 
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SALMO XXXI. NELL’ EBREO XXXII. 

ARGOMENTO. 

Ceco il secondo fra i Salmi Penitenaiali : imperriocchè David* 
de • fecondo che ne pensa S> Gregorio , ed altri # allorché convertissi 
a Dio per le^ parole del Profeta Natanno , e pianse amaramente il 
doppio sao peccato , sette ne compose pieni del perfètto spirito di 
penitenza» e diotimiltà: in* questo» che s' intitola /nfe//ec/uj, oche 
presenta ana idea perfèttissima di Ode Didascalica , mostra la fe* 
liciti di un* anima penitente » a cui il Signore ha conceduto il per* 
dono delle colpe» ed insegna il modo di ottenerlo » che è 1* umile 
confessione dei peccati» la docilità alle voci del Signore» non in* 
durirsi» nè ostinarsi mai a persistere nei viaii , e riconoscere la gra* 
zia» e la misericordia di Dio come unico fonte» e principio della 
nostra giustificazione . È cosi pieno di santi affètti » che dalli Ebrei » 
è detto Cuore di Vuvidde come quello in cui diffuse i sentimenti 
del cuor suo penitente » e grato alla misericordia di Dio . Alcuni 
spiegano la parola Inlellectus del Titolo , per profondità » e subii* 
mità dei pensieri» cosi che s'intenda dovervisi porre singolare at* 
tensione per comprendervi il mistero della Grazia nella Giustifica- 
zione » dal quale mistero lo applica V Apostolo S. Paolo nella Epi- 
stola ai Romani: altri poi (poco probabilmente, come nota il P. Ber* 
thier ) dicono indicarsi in quella parola uno stromento musicale » o 
un' aria sulla quale si dovesse cantare : finalmente vi sono di quel- 
li, che la spiegano per il lume della Grazia» onde Davidde » eh' era 
stato per un' anno intiero cieco nel peccato » rientrò in se stesso » 
c si rawidde . Il senso di questo Salmo è tutto Morale , e nou 
V* ha di profetico, che la predizione della giustificazione dei Pecca- 
tori per la grazia dì Sagramenti instituiti da nostro Signor Gesù. 
Cristo • , 


? 
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TITOLO DEL SALMO 

ìpsiDavidln- inspirato a Davidde , pieno 

tellectus: d* intelligenza, e d’ instruzione . 

I. Beati quo ‘ coloro, a quali vengono ri- 

Tum remissae iniquità , ed i peccati de’ qua- 

sunt li vengono in tal guisa cancellati, che 

tates : et ^e/o-!pi^ appariscono ; sono beo' essi 
felici t poiché dopo avere peccato , non 
sono stati da Dio abbandonati ; ma an- 
zi eccitati misericordiosamente dalla 
grazia, senza alcun loro merito a pe> 
nitenza, si sono a Dio coavertiti , ed 
hanno ottenuto il pieno perdono del- 
le loro colpe , sicché sono adatto can- 
cellate , e rimesse (i) . 

a. Più felice però, e più beato quell’ 
uomo, a cui tal grazia fa da Dio con- 
ferita , che si mantenne innocente , e 
niun’ attuale colpa gli fu dal Signore 

. (i) Oa questo luogo prova 1' Apostolo Rona; 3. c. 5. che gli uomi- 

ni vengono giustificati iu virtù della grazia, non dei loro meriti pre- 
cedenti . Gli errori , e le stravaganti esposizioni di questi due ver- 
setti fatte dai Protestanti sono stati già condannati dal Sacrosanto 
Concilio di Trento Sess: 6 . C. 7 ., e se ne possono leggere io cOit- 
futazioni presso tutti i Teologi. 


rumtectasunt 
peccata . 


•a. Beatm vir, 
cui non impu- 
4àvit Donùnus 
peccatuminec 
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est in spirila 
ejus dolus • 


K^nonìam 
*tacui‘ 4nve-^ 
teraverunt os^ 
sa mea : dum 
clamaremtota 
die ■. 


4. Quóniam 
dicy ac nocte 


imputata , òioè non trovò in lui il Si. 
gnore alcuna colpa mortale; nè tro-a 
vossi mai in lui àlcuaMuganno , fu 
anzi sempre sincero di mente ^ e di 
lingua , e di operazioni , onde Iddio 
non ebbe di che tiraproverarlo (ij k 

3 . Me infelice però, che per tanto 
tempo mi tacqui , e tenni entro Tani-s* 
ma mia il peccato senza confessarlo ^ 
e pentirmene 1 Io ne sentia bene i ri- 
morsi , e le mie ossa ne erano con-^ 
turbate, e consunte, onde tutto gior-» 
no ne andava sospirando, e ruggen-* 
do senza trovar mai pace; Ora però > 
che per grazia vostra , o mio Dio ^ 
sono rientrato in me stesso , oh come 
mi sono sentito ricolmo di orrore al- 
la vista delle mie iniquità! Ne tr©=^ 
maron le ossa , e si restarono indebo- 
lite , e fiacche , ed io per tutto intie* 
ro il giorno gridai piangendo, ed im-^ 
plorando pietà • 

4, Io non mi a vvedea, infelice ! che 
giorno e notte la mano vostra sdegna-^ 


(i) Molti intendono anche in questo versetto la remissione dei 
peccati ; sicché il non impuias^ii sia Io stesso , che perdonò non misn 
in conto ^ cancellò spiegarsi nell’uno, e neU* altro senso ^ -• 
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gradala est 
superine ma- 
nu$ tua : con-- 
versus sum in 
aerumnameay 
dum cofigUur 
spina • 


ta $ì aggravava sopra di me, e che 
stando io in peccato ero sottoposto ai 
flagelli della vostra Giustizia , e mi 
trovava di continuo nell' orlo dellMa- 
ferno : mi ravvolgea, incauto in ua 
mare di guai, e di calamità, mentre 
la spina atroce dei miei rimorsi sem- 
pre più fitta sen stava nel profondo 
deir anima , e perduta la ^dolce piog- 
gia della grazia vostra mi sentiva ar- 
dere di smania ^ e d' inquietudine , 
quale chi si trova in un arido e sec- 
co campo nei più fervidi caldi del- 
la state : (i) Ma quando pel vostro 
Profeta tutti mi faceste conoscere i 
mali, che mi pioveranno addosso per 
la mia iniquità , e quanto si aggra- 
verà su di me il peso della vostra 
mano in punirmi ; allora io mi rivol- 
si a pensar seriamente alle mie mise- 
rie,, e la spina pungente del minac- 
ciato castigo mi scosse dal mio le- 
targo , e mi aprì gli occhj a mira- 
re il profondo de' guai , in cui mi avea 
gittate il sensuale diletto (2^. 


(1) S. Girolamo «^olta Versalus sum in miseria mea dum adu- 
rii me spina e nell' Ebreo si ha in sicòìtates aesiaiis • 

(2) In ambedac questi sensi è stato interpretato dai Padri que*' 


7à 

' t)eUctum 
rriéum cogni- 
ium libi feci : 
et injustitìam 
meam ‘ non 
^bscondi • 


B»Dixi: cori-' 
Jiiehor adòcr-- 
sùtn me inju 
stitiam meafn 
Doìfìirlo : eì 

tu temisìati 
impietatem 
peccati mei , 


S* io non mi. ostinai allora ^ nè feci 
resistèn^^' alla voce vostra ; ma cena, 
preso dà orrore de' miei trascorsi , è 
pieno di confusione, e di pentimento 
feci noto con una sincera, ed ùmile 
confessione a voi mio Giudice il mio 
delitto; (ij e non tenni nàicosta ed 
occulta la mia iniquità^ ma la pa-« 
lesa! publicandola nei miei Salmi , e 
lasciandola a ìnia umiliazione , e a ri* 
sarcimènto della vostra giustizia, ^rit-^ 
ta alla |)osterità. 

6. .Dissi pieno di lacrime, e di sia* 
cero dolore : io manifesterò , *e con-* 
Tesserò publicaùieute innanci al iSigno-* 
re la tuia ingiustizia t e voi pieno , 
come sieie di bontà > e di misericor* 
dia non tardaste un momento a rap-^ 
pacificarvi con me ; subito mi perdo-k 
naste T enormità della mia colpa , mi 
assicuraste per mezzo' dello stesso vo-« 


« I 

ito versetto ; mentre alenili lo hanno rìSirko alle miserie ed an« 
Ipistie, che provansi nello Màio del peccato iaUri alle pelle cheveot 
gono addosso al peccatore per scuoterlo, e rickiàniitrlo a penitenza * 
(i) Si dice , che fece noto à l)io il tuo deHtto , non perché 
^ddio già noi sai V perché Voleva la confessione del reo « 
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*j. Pro hoc 
■ orabit ad te 
omnis . san-- 
ctus i ùi tem^ 

I 

pare oppor<- 
lunp . 


8. Verumto 
fnen in diluvio 
aquammmul- 
iamm'.adevm 
non appropùp- 
quabU . 
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siro Profeta, che avevate tolto di tnez« 
ao il mio peccato , e mi rimetteste all* 
istante in vostra grazia . 

7. Mossi da questa clemenza, e bon- 
tà che avete mostrata verso di me , 
o Signore , tntti i Santi cicè, i pii, e 
veri penitenti, quelli , che non si osti- 
nano nei peccati , ma che vogliono 
sinceramente emendarsi , vi preghe- 
ranno con grande fiducia finché do- 
rano ì giorni delle misericordie , va^ 
le a dire , prima che venga la mor- 
te ; e non procrastineranno ad altro 
tetnpo la loro conversione; ma in tem- 
po opportuno, quando sentiranno gli 
stimoli della vostra grazia , subito si 
arrenderanno , confesseranno le loro 
colpe, e vi pregheranno del, perdono. 

8. Così avverrà , che cadendo nel- 
la fine del mondo, enei Giudizio ter- 
ribile la sentenza di maledizione so- 
pra gli empii , ed i reprobi , che a 
guisa di universale diluvio li subisse- 
rà , ed annegherà in un mare di ma- 
li nell* Inferno ; questi mali non ose- 
ranno avvicÌBarsi ai Santi, e veri pe- 
nitenti , ed essi se ne resteranno im- 
muni da quelle pene , ed estreme tri- 
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bolaziooi } mercè il perdono ottenuto , 

> e la misericordia richiesta in tempo , 
e dal Signore loro benignamente ac- 
cordata : (i) la chiederanno beasi in 
mezzo a quel diluvio di mali sbigot- 
titi anche gli empii ; ma troppo tardi : 
finito allora il tempo della misericor- 
dia, Iddio non più loro si avvicinerà 
con la sua grazia , nè più si farà tro- 
vare pietoso di quelli, che abusaro- 
no in vita delia sua pazienza , e bon • 
tà (2;. 

9. Tu es Tefu- 9. Ma voi siete , o Signore il mio 
gium meum rifugio nella tribolazione, che micir- 
a trìbulatione cooda, e mi sovrasta d* ogn' intorno: 
guae cìrcum- io ho meritato , e lo confesso , tutti 
dedit me : quei mali , e quelle disgrazie , che mi 
exultatio mea sono state minacciate: voi (Krò , che 
erue me a siete stato sempre il mio protettore , 
circumdantb- e in cui anche adesso , benché pecca- 
bus me . tore confido , custoditemi'dai miei ne- 
mici , specialmente dai demoni! , che 
tendono insidie all* anima mia , sicché 
non più loro riesca di vincermi, e di 
farmi cadere in peccato, e liberatemi , 

(1) Questo senso sieguono pià letteralmente Teodoreto , e San 
Girt^aroo . 

(2) In questa maniere spiegano S. Agostino • ed altri ^ 
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lo. Intelhc-^ 
tum tiòidabo, 
et instruam te 
inviahac^qua 
gradieris: fir* 
maho super te 
ocnlos meos , 


se così vi aggrada , da tutte quelle di- 
sgrazie , che in pena delle mie colpe 
mi perseguitano , e stanno per assa- 
lirmi . 

IO. Si mio DÌO) voi mi avete esau- 
dito : sento io già , che vai rispon- 
dete benigno al vostro servo , e tre 
principali grazie mi promettete : io 
( voi dite J io ti darò tal prudenza , da 
poter disceroere i tuoi nemici^ ed evi- 
tare le loro insidie) conoscere le loro 
arti j e sfuggire i pericoli , a quali ti 
vorranno esporre : f insegnerò inoltre 
la strada che dei 'battere per caminar 
sicuro ) e franco nelle vìe della giu- 
stizia ) e della penitenza ) e in que- 
ste a tuo maggior conforto ti sarò gui- 
da j e compagno : finalmente fermerà 
il mio sguardo clemente sopra di te ; 
non lascerò mai di proteggerti) e di 
pensare a te« suggerendoti sempre buo- 
ni ) e santi pensieri ) onde tu sii per«» 
severante e fermo nella grazia ) che 
per mia sola misericordia bai ora ri- 
cuperato (i). 


(i) ci siamo stadiati di coucìliart le lezioni Ebrea 
«OH la Volgata 


\ 

e 


■— t 

Greca 


1 1 . NolUe fieri 
sicutequusyet 
mulus : qui- 
bus non est 
. intellectus . 


la. In canto , 
etjraeno, ma- 
xillas eorum 
constringe : 
quinonappro^ 
ximant ad te. 


li. Voi pertanto, o peccatori , non 
vogliate operare da bestie insensate , 
sendo nomini ragionevoli ,* non vi la» 
sciate trarre dalla concnpiscenza sic- 
come i cavalli , e i mnli che non han- 
no intendimento , ed altro non sie- 
gnono , se non li stimoli della carne ; 
nè come essi , sfrenati , ed indomiti 
vogliate rivolgervi contro i poveri , e 
gl' innocenti opprimendoli , e sover- 
chiandoli i non fate i sordi alle Di- 
vine chiamate, nè siate come le be- 
stie , insensibili alle sne minacele , e 
alle sne promesse . 

in. Altrimenti aspettatevi di esse- 
re da ini trattati appunto come le be- 
stie , delie quali imitar voleste i co- 
stumi : si , o Signore : voi infrenerete 
con fnni , e ferro le mascelle di co- 
loro , che riensano di avvicinarsi a 
voi , e seguirvi obedendo volontaria- 
mente alla Tostra legge: sotto la sfer- 
za dei castighi , o li ridurrete a peni- 
tenza facendo loro conoscere a pro- 
va , che dnra cosa si è ricalcitrar con- 
tro il freno , o impedirete , che fac- 
ciano agli altri tutto quel male, che 
vorrebbero, e li costringereleariconi>- 
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i3. Multa/la- 
gella peccato- 
ris:spcrantem 
autemin Do~ 
mino mise- 
ricordia cir- 
cumdabit . 
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scere nrir ioferno la forza iavincibi* 
le della vostra giustizia , dacché sp»< 
rimentare non vollero i dolci efietti 
della vostra misericordia . 

i5. Molti , e varii y e tutti terribili 
sono i flagelli , onde il Signore per> 
coote i peccate ri impenitenti ; essi in 
prima punti sono e turbati da fieri ri> 
morsi della coscenza , che amareg- 
gia ogni loro piacere, e non li lascia 
un sol momento in pace : sieguono i 
timori importuni della perdita dei b»< 
ni terreni, della salute, della vita; 
bene spesso sono abbattuti da rove- 
sci di fortuna, e castigati con le miserie, 
con le ignominie , e con ogni sorta di 
calamità: e quando, sembra che sia- 
no prosperati , e felici nelle loro ini- 
quità , allora è che stanno ( infelici \) 
sotto il più tremendo castigo ; abban- 
donati alle passioni , che li tiranneg- 
i^iano, schiavi delle voglie le più vi- 
li , agitati io un vortice d* innume» 
rabili peccati, sordi alle voci pater- 
ne che li richiamerebbero nel retto 
sentiero , ciechi a non conoscere il 
lume della grazia, e ottenebrati fino 
aperdere la fede, vengono misera- 
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i4> Laetamini 
in Domino , 
et exultate 
justi : et gUn 
riaminiomnes 
recti corde. 


mente tratti nello orrende voragini dell* 
Inferno : Non così però accaderà a chi 
spera in Dio : egli quantunque abbia 
peccatole siasi per qualche tempo al- 
lontanato dalla via de* suoi Divini pre- 
cetti ; non indura perù il suo cuore; 
ma assuefatto a ricorrere a Dio , ap- 
pena sente i rimorsile si avvede del 
suo-errore j lo piange amaramente, ri- 
torna pentito al suo Signore, lo sup- 
plica con umiltà , e con fede del per^ 
dono , e il trova pronto ad accoglier^ 
io , e consolarlo in guisa , che la sua 
infinita misericordia lo circonderà da 
ogni banda , e lo terrà al coperto , 
onde non abbia più ad essere sorpreso 
da’ suoi spirituali nemici , nò cadere 
in perdizione ; sarà anzi questa mi- 
sericordia per luì come una fascia pre- 
ziosa , che lo cingerà e riempirà di 
ogni sorta di beni, fino a condurlo 
al possesso di una eterna felicità • 

14 Rallegratevi dunque , o giusti, 
ed esultate nel Signore : gloriatevi voi , 
che siete retti di cuore , di servire ad 
un Dio si buono , e pieno di miseri- 
cordia : nè amareggi punto la vostra 
allegrezza la memoria delle vostre col- 
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!pe : consolatevi anzi ; poiché quella 
Clemenza Divina, che vi toccò il onore 
a penitenza , e vi giustificò con la in» 
fusione della grazia , quella stessa ora 
vi conforta , e vi ajuta , onde i vo- 
stri cuori, le vostre lingue, e levo* 
stre opere sieno in tutto conformi alla 
legge santa di Dio : lodatelo con alle- 
grezza , e con giubilo, perchè egli pia? 
ce a voi, e voi a lui piacete ,e qualun* 
que cosa, ancorché trista, o affitti- 
va vi accada su questa terra soppor- 
tatela di buon’ animo siccome voluta 
e permessa per vostro bene da quel 
Dio , che opera in voi non solo la 
giustizia ; ma eziandio la, pace , il gau- 
dio , e r Eterna mercede (i) . 


(i) FanlI: Roin: c. i 4 * v’. 17. 
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SALMO XXXII. NELL’ EBREO XXXllL 

À&GOiaiKTO ^ 

A 

Nell* Ebreo questo Salmo non porta titolo di sorte alcuna, e. 
le Parole P.wfntus David , orrcro , come ha 1* antico Codice Vati- 
cano Davidi' che si trovano nel Greco, confessano apertamente i 
Settanta avervele essi poste , acciò se ne conoscesse l* Autore ; Da 
ciò può dedursi , che dunque ove in altri luof^i manca il Titolo 
all' Originale Ebreo , e vi si trova nella version dei Settanta • do- 
vea esservi nei Codici eh' essi adoperarono ; poiché altrimen- 
ti non avrebbero mancato di avvertirlo , come qui , e in qualche 
altro luogo han fatto . L’ Argomento di questo Salmo è facile , e 
tutto letterale: invita i giusti a lodare il Signore , a temere i suoi 
giudiiii , e a confidare nella sua misericordia • 0 eon sublimi pas? 
saggi si fa strada ad esaltare le opere della Onnipotenza, e della Sa- 
pienza infinita del Signore : Gli strumenti con i quali vuole , che 
sia dai Santi lodato Iddio poco a noi sono cogniti , perocché la ce- 
tra , e il Salterio di dieci corde , che qui sono nominati tntt* altro 
erano , secondo gl* Intendenti delle Ebraiche antichità , da quello 
che sono al presente : si può peraltro dire con sicurezza , che era- 
no strumenti a corda , e di pieno , e brillante concerto , onde si 
trovano nelle Sacre , Carte , e specialmente nei Salmi usati per i 
Cantici di allegrezza. In quale occasione scrìvesse David questo Sal- 
mo non è certo : si congettura da alcuni , che sia un Cantico di rin- 
graziamento per essere stato liberato in una battaglia co* Filistei , 
dalle mani di un Gigante fratello di Golia , che oragli sopra per uc- 
ciderlo ; fl fatto ci viene narrato al a« de'Ré c; ai. 
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Psalrnus Da- 
vid . 

1 . ExuJtate 
justi in Donjd- 
no : rectos 

decet collau- 
datio , 


Confitemird 
Domino in 
cithaera : in 

psalterio de- 
cem chorda- 


TITOLO DEL SALMO 


Salmo di Davidde 

1 Olaotate lieti , e pieni di esuttazio** 
ne^ e di gioja , o giusti le lodi del Si- 
gnore , e godete in lui ; poiché bel- 
la , e pregevole è la lode di Dio nelle 
labra di quelli che sono retti di cuo- 
re: (^i) e sebbene non disconviene an- 
che ai peccatori pregare, e lodare Id-* 
dio , e non solo questo non è per es- 
si peccato ; ma serve anzi a disporli 
per ottenere misericordia , e tornare 
in grazia ; (a) tuttavia pii^ si convie- 
ne ai Retti di cuore che sono cari a 
Dio unire insieme le voci a benedir- 
o, e lodarlo. 

A. Nè le voci solo adoperate a ce- 
lebrare soavemente il Signore ; accom- 
pagnate con dolci stromenti il vostro 
canto : sia piena , e sonora V armo- 
nia delle Cetre , e i vostri Inni si àc- 


— ■ ^ ■ »i.. I I. ■■ ■ I ■ ■ , 1 1^ . 1 I I ■ I 

(t) L'Ebreo Speciosa in ororectqwwn laus Domini. 

(2) Cosi il FolcDgìo. ed altri Teologi contro Lutero , che de- 
ceva le orazioni » « It ofierf buone fatto in ùtato di peccato essere 
altrettanti peccati* 

Tom. II. 
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rum 
UH • 


psallUt 




cordiuo al tocco del Salterio di die- 
ci corde : (i) così la musica appli- 
cala al culto DiviuOj attragga col sua 
dolce incantesimo i cuori tutti a glo- 
rificare il Signore , ed ecciti nelle ani- 


3. Cantate ei 
canticum no 
i^um : bene 

psaUite ei in 
vociferalione . 


me i più teneri affetti di lode , di gio- 
ia , di gratitudine , d* amore ^ e ven- 
ga ripurgata dalla effemminatezza , e 
dalle lascivie , a cui con detestabile 
abnso r avvilirono i profani ( 2 ) . 

3. Nuovo, e dilettevole alF orecchio 
del Signore riesca il vostro Canto: o- 
nei pieni concerti all' alta voce bene ^ 
e armoniosamente si accoppj il lieto 
snono [Z ; . egni sian questi del vostro 
giubilo , ed allegrezza non meno , che 
delle buone, e sante disposizioni del 
vostro cuore ; sicché la vostra Sal- 
modìa non sia fatta con tiepidezza , 
e rincrescimento ; ma sempre con fer- 
ver nuovo , e nuovo spirito / non sian 


r 


( 1 ) Sotto il nome di Salterio di dieci corde trovano i Padri indi* 
cato misticamente il Decalogo : notano poi S. Basilio , e S. Agosti- 
no, che per la cetra s'intende la cognizione di Dio acquistata dalla 
considerazione delie creature ; e per il Salterio quella ottenuta per 
la Divina rivelazione. 

(a) Foleiig: Conu in Psal: 33. 

(3) Bossuet Psal: 
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Cantici proprìi dell' uom vecchio , e 
terreno , che solo nelle temporali pro> 
«perita sa scioglier la lingua a lodare 
il Signore, e nelle avversità mormo> 
ra della sua provvidenza ; ma Inni 
sieno , e Cantici nuovi proprìi di 11* 
uomo rinnovato , ed unito nella piena 
conformità ai voleri del Signore , qua- 
le sì nelle prospere , coma nelle av- 
verse cose ringrazia , e loda : >, (5) Con 
purità di mente , c alacrità di cuore 
intervenite a cantare le lodi Divine: 
assistetevi con riverenza , e con affat- 
to ; non pigri , non sonnolenti , non 
risparmiando la voce ; non siano di- 
mezzate , e tronche le parole , nè se 
ne saltin le intiere , non si salmeggi a 
sì bassa , e fiòca voce , che il deboi 
suono feminile adornigli ; ma cou vi - 
gorosp , e yiril tuono , ed affetto cor 
me conviensi , per voi si esprima- 
no le parole, e le voci dello Spirito 
Santo (i) . » 


■' •' i j. I , ■ ' ■■ 

/ 

(*) Cosi i Santi Basilio, ed Agostino. 

(0 S. Bernardo Sema: 47. in Cant cosi spiega U passo bene 
spalile ei in vocifemtioae k 

€• 
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4* Merita infatti di essere sempre > 
ed In tal guisa esaltato il Signore ; 
imperciocché sante , e rette sono le 
sue parole, sì nei precetti, nei qua- 
li niente commanda , che non sia in- 
trinsecamente bene , niente proibisce, 
che di natura sua non sia male / sì 
nelle promesse, e nelle minacele, che 
giuste sono tutte, e proporzionate agli 
attributi suoi di Giustizia , e di Mise- 
ricordia , di Bontà , e di Magnificen- 
za infinita: e tutte le opere sue sin- 
cere sono e piene di fedeltà, corrispon- 
denti sempre perfettamente ai suoi pre- 
cetti , alle sue promesse ; egli con le 
opere sue magnifiche e sorprendenti 
eccita alla fede gli uomini e alla co- 
gnizione della verità , e per mezzo 
di questa fede animata , e resa viva 
dalle parole santissime , e rette della 
sua divina rivelazione fa sì, che gra- 
te a se sianole azioni buone degli uo- 
mini , i quali credendo in. lui opera- 
no a norma de’ suoi Divini comman. 
da menti [a] . 

5. DUigit miA 5. Egli ama la misericordia, e la 

4. — ■■■■ - .. — 

f 

(2) S. Basyl: Co;tì: in Psal; d2\ S. Aag: TrHct; in Psal: 


^Quiarectum 
est verhum 
Domini : et 

omnia opera 
ejus in Jìde . 
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sericordiam , 
et judicum : 
misericordia 
Domini piena 
est terra . 


6. Verbo Dò- 
mini Cadi Jìr-\ 
mali sunt'. et 
spirila orise- 
Jus omnis vir- 
tus eorum . 


giastizìa ; vuole negli uomini la ca- 
rità verso i loro simili « e la compas- 
sione delle altrui miserie ; vuole la 
rettitudine , e P equità nei giudizi! > 
nei contratti , negli aSari « e in tutte 
le altre cose , perchè le vie del Signo- 
re tutte sono misericordia , e veri- 
tà; (i) ed egli ue dà a noi P esempio, 
e ne stimola ad imitarlo ; impercioc- 
ché giustissimi sono i suoi giudizii ; 
e lo terra è piena degli effetti dolcis- 
simi della sua misericordia , quale ama 
di esercitare anche più della giusti- 
zia (a) . 

6. Chi potrà poi abbastanza lodare 
la sua potenza infinita ? Con una sola 
I parola creò Iddio , e stabili i Cieli; e 
col sofloio della sua bocca formò tutti 
gli Astri , che gli adornano , e sono 
come loro fermissimo esercito, e schie- 
re ripiene di stabilità, e di luce (3^. 


(i) Psal: 24* V* IO. 

(a) Molti sono i modi , onde esercita il Signore là sua miscrv- 
cordia verso gli uomini , ma il più grande c la Redenzione , e i 
fratti di essa , che si percepiscono nella Chiesa Cattolica per mezzo 
dei Sagramenti. 

(3) L'Ebreo ha xenaam exercihts, ovvero omuUts come volta 
S. Girolamo. In queste parole poi trovano i Padri, ei Teologi adom- 
brato il Mistero della Santissima Triniti. 
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•j.Congregans] 7. Egli con tanta facilità radunò in 


sicut in ùTe 
aquas fnaris : 
ponens in the^ 
sauris abys^ 

SOS 9 


8 . TimeatiDó. 


ntmmlo, e ripose^ quasi in altrettante 
casse , o forzieri , nelle vastissime e 
profonde caverne della terra gli abissi 
di acque , che dapprincipio tutta ne 
ticuoprivano la superficie > con quan-<' 
ta un^uoino chiuderebbe in tin’Otre, 
o in un vaso poca quantità di liquor 
te , ovvero in uno scrigno riporrebbe 
il suo danaro : e non solo ve le con«» 
gregò , e ripose nella Creazione ; ma 
ve le conserva tuttora con le leggi in- 
violabili , e sapientissime della solare 
attrazione ^ e della commozione dei 
venti > per le qUati leggi accade , che 
qóantunque il mare riceva ogni giorno 
nuove acque dai fiumi ^ tante pure né 
tramanda in aria assottigliate in va- 
pori 9 e in nebbie j è condensate poi in 
nubi ; che e poSsan queste disperse , 
e cadenti in pioggie > ed in nevi fe- 
condare la terlra^ ed esso il mare man- 
tengasi costantemente entro i suoi li- 
di j e non esca mai dai prescritti con- 
fini a sommergerla'^ 

8. Opre son queste di meravigliosa 


minus potenza > e di sapienza senza fine: le 

terra ì ab ammiri la terra tutta i e ne tema V Au < 


DIgitized byGoogle 


nutemcommo 
veantur onir 
nes inhahitan- 
ics orbem . 

9. Quoniam 
ipse dixit; et 
facta sunt ; 
ipse mandavil\ 
et creata sunt. 


ló. Dominus 
dissipat con-- 
silia gentium : 
reprobat au-- 
iem cogitatio- 
nes populo- 
rum lei repro- 
bai Consilia 
principum . 
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fore ; e tatti gli uomini che abitano 
r Orbe terraqueo ne r&stin commossi 
da timore , e rispetto , e tremino ve- 
nerabondi innanzi al Sovrano creatore^ 

9. Che con una sola parola tante 
e sì portentose cose formò , regge > e 
conserva : Ei disse; si faccia ; e tutto 
air istante fu fatto ; commandò con 
un semplice atto di volontà a ciò ^ che 
non era : e di repente tutte ^ le cose 
create furono^ ed ebbero T esistenza. 

10. Lo temano , e si umiliino innau* 
zi al Signore ,i saggi , i Politici, i Pen- 
satori più profondi , e i più grandi 
Filosofi: che sono essi in paragone di 
Dio ? O a che servir potranno tutti i 
loro ritrovamenti quando a lui non 
piacciano ? Egli in un punto solo dis* 
sipa,e disciogiie, quando il vuole, i 
consigli delle intiere nazioni; riprova , 
e impedisce con un sol cenno di sua 
volontà i pensieri , e i movimenti di 
qualunque popolo; e infatua, e ren- 
de irriti , e vani i più ben’ organizzati 
stabilimenti, i piani i più plausibili , 
e i consigli i più maturi dei Gabinetti 
de’ Principi, e Aegi tutti della terra, e 
fa che portano a rovina, e distruzione 


/ 
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k , ^ 

li. Consilium 
aulem Domini 
in aeternum 
manet : cogi- 
iationescordis 
ej US in genera' 
tione iClgene- 
raiionem . 

Iqnelli , istessi mezzi , ctie alla umana 
politica sembravano i più sicuri , e i 
più vantaggiosi . 

li. Stolti dunque , ed insensati son 
quelli, che pensano poter far guerra 
al Signore ) e opporsi ai suoi decreti ; 
Imperciocché « i consigli di Dio sono 
invariabili, e persistono eternamente t 
H traverso di tutte le opposizioni dell* 
umana sapienza , e della forza dei Po- 
tentati delia terra , i pensieri , che ab 
eterno ha concepiti nel suo Cuore , 
e che occulti sono agli uomini , avran- 
no il loro efietto , e di generazione 
io generazione saranno sempre eseguiti . 

i%Beata gens, 
cujus est Do- 
minus Deus 
ejusipopulus, 
quem elegìt 
in haeredita- 
temsuam . 

is. Beata quella Nazione che non 
riconosce per suo Dio altri , che il Si- > 
gnore ; felice quel popolo , che il Si-> 
gnore si è scelto in sua Eredità! Beato 
sei tu dunque Israello , se terrai sem- 
)re da te lontano T empio culto degl* 
idoli , e adorerai il solo Dio di Abra<* 
mo, d* Isacco, e di Giacobbe: felice, 
che hai avuto la sorte di essere pre- 
scelto ad eredità , e porzione di un 
!)io sì potente sì saggio, e così buo- 
no : più però di te felice quella Na- 
zione, e quel popolo, che tu adom-, 
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I bri , cbe biìorerà e servirà il Signore 
in spirito , e verità , e che congre- 
gato daini medesimo nello Spirito San- 
to , e nella unità della fede sarà il greg- 
ge suo eletto , la sua eredità , e la sua 
Chiesa : contro di questa nulla var- 
ranno i consigli tutti del mondo , e 
deir Inferno ^ e vedrassi chiaramente , 
come a prò di lei fermi sieno , e sta«- 
^ili i Consigli di Dio , e come con- 
lervar la saprà per tutte quante le 
venerazioni . 

i 3 . Dal più alto de' Cieli risguérdò 
1 Signore sulla terra t e con provvi-' 
lo 5 e paterno occhio rimirò amo- 
osaroente tutti i figliuoli degli Uo- 
nini , per esser pronto a proveder- 
i di ciò che può far luto di bisogno , 
er disc^nere ^ e giudicare secon- 
ò la sua incorrotta giustizia le loro 
zioni y e per ascoltare benignamente 
ì loro preghiere • 

14. Conosce il Signore , che per 
canto forti y e potenti sembrino y so<« 
o* in realtà tutti gli Uomini deboli, 
Dveri , e miserebili > e non possono 
>n le loro forze salvarsi ; è perciò , 

Le dal luogo , che formossi ab eterno 


y> 


ierram , 


per sua abitazione , e dal suo fermis- 
simo soglio di gloria in cui siede so- 
vranamente , non cessa di tener fissi 
gli sguardi , e intente le provide suo 

cure sopra tutti gli abitatori della 
terra . 


i5. Qui Jinxìt 
singUlatim 
corda eorum : 
qui intelligit 
omnia opera 
eorurn • 


i6. Non, saU 


15. Imperciocché non è il nostro 
Dio un Dio indolente , che contento 
della sua propria beatitudine nulla 
pensi alle sue Creature , nè un Dio 
cieco , che non vegga , o non curi 
le azioni umane: egli anzi è il Dio 
vivente , e veggente, che come for- 
mò distintamente , e con ugual pre- 
mura i cuori , e le menti di tutti gli 
Uomini ; cosi ne intende , e vede mi- 
nutamente tutte le opere non solo ^ 
ma ancora i pensieri i più occulti ^ 
ed i più interni affetti , e penetra i 
fini tutti delle loro operazioni (i) . 

16. Non accade phrò sperar salvez- 




I 


(i) n Bellarmiao , il Henochio • c il Tirino profano da qael1% 
parola singiUatlm^ che Iddio crea tntte le anime ciascheduna da se 
separatamente, e non una dall* altra per generazione, come acca- 
de dei Corpi • L* Ebreo invece di sìngiUaHm legge pctriter dal che 
trasse Origine V errore confuuto da S. Leone ( Epist: adTurb: c. io. ) 
che le anime create fossero nel medesimo istante con i corpi , 
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paturRexper 
multam vir^ 
tutemiet gigas 
nonsahabitur 
inmuhiìudine 
virtutis suae . 


za in altri fuori , che io Dio : Per 
quanto di potere di autorità ^ e di 
eserciti abbia un Rè non può affida*» 
re a queste cose la sua vita ^ e la 
sua (Salute : appoggi son questi trop- 
po deboli , e fiacchi , qualora retti non 
vengano dal braccio superiore di Dio: 
8 per quanto grande sia , e invinci- 
bile la statura , e la robustezza di un 
formidabil Gigante , ei non andrà sala- 
vo per questo , se il Signor noi so- 
stiene : ecco j che per le mani imbelli 
di me fanciullo inesperto cadde il 
fiero Golia e la terribiF asta dello 
smisurato Jesbibenob mi avrebbe poc* 
anzi trafitto , se la provida mano del 
mio Dio non avesse diretta la spada 
di Abisai a ferirlo in tempo ^ e farlo 
cadere estinto a miei piedi j mentre io 
perduta la lena non era in istato di op- 
por difesa (i)l. 


(i) Jesbibetiob Gistnte della tazza di Arali , fratello dì Golìa » 
la cui asta sostenera ana lancia dì 3oo onde dì ferro , assali Da- 
iridde, che stara per renir meno dalla stanchezza^ e Io avrebbe uc- 
ciso, se Abisai non fosse accorso prontamente a difenderlo a. Bcj: 
C. a|. 


9 ^ 

ij, Fdllax er 
silfi b ad SQ-" 
liitem : in 

abundantia 
autem virtutis 
suae non sai- 
vahituT . 
\%,Ecce oculi 
Domini super 
metuentes e- 
um c et in eos 
qiiisperant su- 
per misericor- 
dia ejus. 


19. Ut ermi a 
morte animas 
eorum : etalat 
eos in fame . 


17. ' Per veloce ‘che sìa il destriero , 
ed assuefatto alle battaglie 9 è un trop- 
po incerto e fallace sussidio a chi lo 
monta ; e benché robusto , e destro 
giacerà prostrato e salvar non potrà il 
G avallerò , che ad esso j e non a Dio 
si affidi , 

18. Felici però coloro , che si gitta- 
no confidentemente in braccio alla pre- 
videnza Divina ; eglino saran salvi di 
certo : imperciocché gli occhj amorosi 
del Signore son sempTe rivolti verso 
quei , che lo temono : e sparge abbon- 
danti gli ajuti benefici della sua gra- 
zia su coloro ^ che sperano nella sua 
misericordia (1^ . 

19. Ei li protegge, e li libera dai 
pericoli sicché non restin preda di mor- 
te; e li alimenta generosamente in tem- 
po di fame : così liberò il popol suo nel 
deserto , finché gli si mantenne fedele 
salvandolo dalla strage , che gli mi- 
nacciava r esercito Egiziano , sosten- 


(1) In tutti questi versetti si fa una magnifica desciizione della 
Providenza dì Dio verso le sue Creature , e specialmente verso i 
giusti, ai quali tutto il Salmo è diretto , e nei quali secondo S. Ain> 
t^ogio, S. BasUio, e S. Agostino i figurata la Chiesa* 




20. Anima 
nostra susti- 
net Dominumi 
quoniamadiu-- 
toTy et proteo- 
toT noster est . 
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taodolo nella penuria di ogni co- 
sa con la manna cadente prodigiosa- 
mente dal Cielo , e dissetandolo con 
r acqua mirabilmente scaturita dalla 
aride pietre : ma molto più toglie il 
Signore ^ e libera dalla morte spiri* 
tuale le anime di quei , che lo temo- 
no^ e in lui confidano , tenendo lungi 
da loro per mezzo della sua grazia 
il peccato , e richiamandoli con la sua 
misericordia a penitenza^ se mai dis- 
graziatamente vi caddero \ gli alimen- 
ta poi nel deserto di questa vita mor- 
tale con le celesti consolazioni , li 
rinforza con le buone inspirazioni , e 
col cibo della sua Divina parola li ri- 
stora 9 e sostenta ^ finché poi giunga a 
saziarli perfettamente nell' abbondan- 
za della sua casa ^ nelle delizie cioè del 
Paradiso • 

20. Ben dunque ha motivo il nostro 
cuore di tutto affidarsi in Dio , e 1 ' ani- 
ma nostra con ogni ragione aspetta con 
costanza^e pazienza ogni soccorso da 
lui ; poiché egli solo è quello che può 
e vuole veramente ajutarcij ed egli solo 
a guisa di elmo^ e di scudo fortissimo 
ci protegge bastantemente ^ e ci difende 
da ogni colpo • 
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isi. Quia in eo 
iaetabitur cor 
nostrum : et in 
nomine san- 
ciò ejus spera- 
vimus . . 

Fiat m/“| 
sericordia tua 
Domine super 
nos : quemadr- 
modum spera- 
oimus in te . 


%ì* Perciò ia lui rallegrerassi sem<^ 
pre il nostro cuore ; e siccome in o» 
gni tempo, sperammo nel potere dfl 
Nome santo del Signore ; cosi cante- 
remo sempre cop giubilo le sue lodi» 
ed esulteremo lieti nel celebrarne 1 ^ 
Previdenza » e la Bontà ^ 

22 . Siate dunque a noi propizi^ » 
o Signore , e benedico dal Cielo questa 
bella disposizione «del nostro Spirito : 
discenda abbondante » e perepne sopra 
di noi la dolce effusione della vostra 
misericordia in quel modo appunto»che 
noi dalia vostra bontà la sperammo • 


>5 

SALMO XXXIII. NELL’EBREO XXXIV. 

argomento. 

Fn^ipendo Daridde da Saalle , che lo cercav^a a morte ti dires- 
se a Nobe. ove era il Tabernacolo , e presentatosi ad Achimelech 
sommo Sacerdote, come Inviato dal Rè por secreto, ed urgentissimo 
affare, si dare da lui il viatico per se, e per i suoi compagni , e 
la Spada di Golia : quindi partendo ti rifugiò in Get presso Ach» 
Ré de’ Filistei, che secondo Taso di quella nazione comprovato con 
molti esempii da S. Basilio, dal Bossu.i, e da altri , si sopranno- 
minava Abimelecbior qui accortosi esser caduto in sospetto dei Con- 
siglieri del Rè temè forte della sua vita, e mutò il suo volto in loro 
presenza; traballava fra le loro roani , inciampava alliliminari delie 
porte, e cadeagli la bava sul mento; (o ciò fingeste per esser sti- 
mato pazzo, ed evitare il pericolo , o fos^ una vera malattia so- 
pravvenutagli in qnel frangente . del che vedati Calmet , Granelli , 
Berthier, Marchetti ec: Achis vedendolo in tale stato lo tenne per fu- 
rioso, o Epilettico, e lo scacciò dalla Corte . Ad uno di questi due 
fatti, che sono registrati nel Uh: i. de Rè c. ai. allude certamente 
il presente Salmo: È però assai controverso a quale precisamente. 
Teodoreto fra i Padri , e qualche Espositore moderno sti per il pri- 
mo, e si appoggia alla Volgata, la quale legge nel Titolo Davidi, 
^ ctun immutava vtdium suwn coram Achimelech, et dindsH eum, 
et abiit . Secondo questa sentenza la parole immulavit vuUutn suum 
si debbono intendere dello stratagemma usato per nascondere al Som. 
mo Sacerdote la sua fuga: ma, oltreché pare dura questa interpre- 
tazione , è da notare , che in tutti i piò antichi Codici delia Vol- 
gata, e del Greco non si legge Achimelech ma Aiùnelech, e nell* 
Originale Ebreo, oltre *1 nome non corrisponde al Atto di Nobe 
neppure il contesto ; imperciocché , dove nella volgau si dice di, 
misit nell’ Ebreo si ha vaigarescehu che sigm'fica et expulit eu n ov- 
vero etprojecit eum oppure et repudiava eum cioè ; lo teacciò da 
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«e : espressioni , che non possono mai adattarci ad Achimelech , il 
quale lasciò bend partire Davidde, ma non Io scacciò* Queste ra-* 
gioni indussero S. Girolamo, S* Agostino , Basilio • Eutimio,ela 

maggior parte degl' Interpreti a dichiararti per il secondo fatto , ore 
tutto è coerente al Sacro Testo ; poiché in presenta di Achis vera- 
mente Davidde irwnutavii os suwn , ed Achis stimandolo pazzo lo 
scacciò da se dicendo An desuni furiosi . ciuod introduxisUs isfum, 
ut fiirtret me presenft ? hiccine in^^rediefur ^hmiim meum ? Da- 
vidde adunque liberato dal pericolo, portatosi in OdoUa, ovt molti 
vennero ad unirsi con lui , compose questo Salmo per ringraziare 
il Signore di averle salvato, e per animare i suoi segnaci, e insie- 
me con essi tutti i fedeli delle future generazioni a confidare in Dio , 
e ad amarlo teneramente . Il Salmo è acrostico , come il vigesimo 
quarto , e noi ne riporteremo al solito le lettere dell* Alfabeto Bbrai- 
co nel margiue : il senso è tutto morale , a riserva dì qualche toc* 
co Profetico . che noteremo a suoi luoghi, ed è pieno di unzione, 
c di santi aflctti di gratitudine, e di carità. 




TITOLO DEL SALMO 


Davidi , cum 
immutavitvul 
ium suum co^ 
ram Achime^ 
lech etdimisU 
€wn y et abiU • 
i.AIeph Bene^ 
dicam Bornia 
num in ornai 
tempore: sem- 


Salino Inspirato a Davidde quando 
contrafece il suo volto alla presenza di 
Achimelech ( meglio Abimelec ) > ed 
esso lo discacciò da se, ed ei se ne parti • 

I Io benedirò in ogni tempo il Si- 
gnore: e la sua lode sarò sempre nel- 
la mia bocca : non mi dimenticherò 
giammai del beneficio grande , che mi 
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ha fatto oggi hberaDdomi dalla mor- 
te imminente ; per questo lo benedirò 
in ogni circostanza o prosperalo av- 
versa ; lo loderò ora con la bocca , e 
per mezzo dei miei Salmi lo loderò in 
ogni tempo , e per tatti i secoli futuri 
mentre questi saranno cantati in tutte 
le generazioni . 

2 . t* Ànima mia godrà , ed esulterà , 
Pomino lau~ e santamente si glorierà (i) nel Signore 
dabitur anima per averle suggerito il mezzo di uscir 
mea : audUml dal pericolo , e averla così à^licemente 
mansueti et cavata d' impaccio ; e perciò ne verrò 
l^etentur . lodato ancor io dagli altri con una 
lode però, che in tanto mi è cara, in 
quanto che tutta si rifonderà nel Si-« 
gnore : da poiché adiranno queste cose 
i mansueti , ì pazienti , e tutti quelli , 
che temono Iddio, e ne ooncepiranno 
singolare allegrezza, vedendo la cura 
sollecita , che prende il Signore degli 
umili , e di quelli che ricorrono a lui 
nelle angustie . 

3. Ghimel Mb^ S.Unitevi dunque meco,o gi.usti,e voi 
gagate tutti che conoscete Iddio, e lo temete. 


(0 Ebreo tìiifh vtl glorUòitur, 

Tom. II. 7 


perìait&ejusm 
gre meo . 


Beth . In 
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viinum meA 
cura : et exah- 
temus nomea 
e]us in id- 
i/Xsum . 

4* Daleth Ex- 
ffuiswi Domi- 
num , et ex- 
audivU me : et 
ex omnibus 
tribulatioain 
bus meis eri- 
puitme . 


6. He. Acce- 
dile ad eum , 
et illumina^ 
mini : et facies 


confessate unitamente a me , e celebrate 
le glorie del Signore : ed inalziamo in— ^ 
sieme , e rendiain nota al mondo eoa 
le nostre voci di esultazione ^ e di 
lode ^ la grandezza , la potenza ^ e la 
Maestà del suo nome adorabile. 

4. Imperciocché io V ho sperimen- 

t 

tato ottimo , e potentissimo mio Salva- 
tore : stretto dalle angustie, ed in pro- 
cinto di andar perduto mi rifugiai 
nelle braccia del mio Signore , lui in- 
vocai , e lui ricercai di soccorso ; ed 
egli usò meco della sua benigna mi- 
sericordia , e prontamente mi esaudì ; 
e mi tolse subito da tutte quelle tri- 
bolazioni , che fino ad ora mi assali- 
rono , e dalle quali sembrava , uoa 
avrei potuto trovar scampo alcuno (i). 

5 . Chiunque voi siete, che vi troviate 
afflittile tribolati accostatevi con ii- 
Iducia al trono della sua potenza ; cor- 
rete a lui , ed affidatevi alla sua pro- 


(1) Molli erano stati i pencoli , che avea già passati Daviddo , 
e che qui accenna : più volte avea tentato Sanile di ucciderlo con 
la sua asta; lo avea pcricguitato per mezzo dai suoi satelliti : fug- 
gendo queste persecuzioni si era trovato sprovvisto di viveri ;e final- 
< mente era stato in prossimo perìcolo di morto presso Achis Rè dei 
Gctci . 


t 
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vestfde ' non videnza ; e non resteranno confuse ed 

Qonfundcntur, arrossite le vostre guancie per la ri- 
pulsa ; ma il troverete sempre benevo- 
lo y e pieghevole alle vostre richieste : 
le voi che vi sedete nelle tenebre dell' 
errore, e della idolatria ; voi, che vivete 
•infelici frà le orride ombre del peccato 
in continuo pericolo di cadere nel car- 
cere tenebroso delle pene eterne ^ avvi-r» 
cinatevi ,e rimirate con fiducia questo 
Sol di Giustizia ; e ne resterete illumi- 
nati : egli rischiarerà le vostre menti a 
conoscerlo ; vi convertirà a lui, e per 
■mezzo di un fonte di vita, che vi aprirà 
■un giorno col sangue suo nei Sagra- 
menti , vi monderà in guisa, che i vo-? 
stri volti ripurgati , e splendidi perla 
fede, e per la carità non arrossiranno 
piu , ma fermi seo resteranno nella spe- 
ranza di una eterna felicità , 


6- Vau Istfi 
paupercìama^ 
vit , et Domir^ 
nus exaudlvit 
eum :■ et de 
omnibus tribù- 
lationibus su- 


6. Prendete esempio da me , ed ani- 
matevi a ricorrere confidenternente a| 
Signore in tutti i vostri bisogni; Ecco 
questo povero Davidde abbandonato, 
ridotto a mendicare il pane, si umi- 
liò dinnanzi a Dio, e confessando la prò* 
pria miseria verso lui gridò chiedendo 
soccorso; e il Signore lo esaudì : pio» 

7 ^ 


ÌOO 

ìs sali^avil 
culli . 


7. Zain ìm 
mittet Ange- 
lus \ domini in 
circuita ti~ 
mentiumeum: 
et eripiét eos . 


8. Heth Gu 
state , ettiide- 


chiò con fede alla porta della Divina 
pietà y ed egli il buono , e clemente Si- 
gnore lo liberò da tutte le tribolazioni 
e lo pose in salvo da ogni pericolo (i^« 

7. Cosi avverrà a voi ancora sa avre- 
te il timore di Dio , e a lui di cuo- 
re vi volgerete nelle vostre afflizioni: 
Imperciocché egli ha ordinato agli An- 

!geli suoi , che si pongano in giro at- 
torno a quei che lo temono : ed essi 
obedienti al Divino cornando li assi- 
steranno con tanta fortezza , che si 
accamperanno armati a loro difesa ('zj 
ed uno solo di essi varrà più di mille 
schiere a toglierli da ogni affanno y e 
a renderli vincitori di ogni ' tentazio- 
ne ( 3 ) . 

8. Lasciate ogni altra terrena conso- 
lazione, e nelle vostre aiSizioninon vo- 


(1) 11 P, Oabigànt ossen'a « che nell* Originale Ebreo le Icilc- 
re He « e f^au sono poste ambedue sotto il versetto sesto , onde 
dabita d! qualche variazione nei codici: Noi le abbiamo poste, co- 
me sono nella Poliglotta* 

(a) Ebreo Ccislrcunetahar .Angeliii • 

( 3 ) Ecco una delle tante testimonianze della Divina Scrittura^ 
dalle quali si prova non solo il dogma della esistenza degli Angeli ; 
ma eziandio la loro missione alla custodia degli uomini • Vid: PP. et 
Theol; passim. 
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iequoniamsu- 
avisestDomi- 
nus : beatus 
vir f qui sperai 
in eo . 


9. Teth Time- 
te Dominum 


gliate andare in traccia di conforti va- 
ni , e fallaci nei divertimenti , e nella 
dissipazione; ma piuttosto come fan- 
ciulli da poco tempo nati siate anziosi 
del latte di una tenera compunzione, 
e della contemplazione della Divina 
bontà ; in lei confidate , abbandonate- 
vi a lei : gustate , e fate speriménto 
voi stessi delle dolcezze , che si pro- 
vano nel servire, e<l amare Iddio, e 
vedrete per esperienza quanto amabile, 
e soave sia il Signore , e quale aumen- 
to di salute , e di grazia si trovi in 
lui (1) : Beato quell’ uomo , che di 
Dio si fida, e che tutto a lui dona il 
suo cuore, e in lui solo pone le sue 
speranze : egli è impossbile , che quel- 
li i quali suno stati una volta illumi- 
nati dalla sua grazia , e che hanno 
gustato quanto dolce, e buono sia il 
conversare con Dio non sentano iu 
se stessi una felicità ed una consola- 
zione inesprimibile anche in mezzo al- 
le più gravi calamità. 

9. Voi pertanto,© servi del Signo* 
re, che volete esser santi , e consacrarvi 


(i) Pet: Ep. 1. c. 11. V. 3 . 
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omnes sancii 
tjus-guornam 
non est inopia 
iimentìhus 

eum . 


it^»ìoADwUes 
eguerunt , et 
esurierunt : 
inqiiirentes 
auìem Domi- 
num non min 
nuentur omni 
honom 


tutti a lui , abbiate il tiìtoolr di Dio ^ 
non un timore servile , che vi faccia 
paventate la sferza ^ ed il gastigo ; n: a 
un timore figliale, che nasca dall’anla** 
re-, e neir umore si termini ; temete 
di dare disgusto ad un sì dolce, ed 
amabil Padre ; osservatene volentieri 
i precetti, ed eseguitene puntualmente 
la volontà ; poiché nulla potrà giam- 
mai mancare a chi lo teme così i ei sa- 
rà riòco , se non di beni temporali > 
che poco , o niente valgono, certamen- 
te di virtù, e di beni spirituali, che 
sono tesori inestimabili ,e non si tro-s* 
verà in lui difetto , (i^ nè conoscerà 
miseria • 

IO. I ricchi piuttosto , e coloro, ché 
quali leoni (2) si avventano a depre- 
dare i beni dei mansueti , e dei po-^ 
veri , spesse volte in pena della loro 
avarizia , e delle loro soverchierie , e 
mali acquisti caddero in miseria , e si 
trovarono affamati , e privi del ne<» 
cessarlo sostentamento ; ed ancora , che 


(i) Ebreo machesor defecius . 
(a) Ebreo Chephirirn LeoneSé 
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ii.Caph Ve- 
nite JiUif au- 
diteme : timo- 
rem Domini 


fid alcuni di essi non sia tal rovescio 
avvenuto , tutti però quelli che sono 
cattivi ricchi , perchè troppo avida- 
mente attaccati ai beni di questa ter- 
ra , restarono poveri dei veri beni , 
che sono quei della grazia , e pati- 
ron fame canina, e rabbiosa nell' altra 
vita condannati a soffrire 1' estreme, 
ed eterne miserie nell' inferno ; ma 
quei , che di cuore cercano il Signo- 
re, che sono assai più solleciti del 
Regno di Dio , e della sua giustizia , 
di qnello che del cibo , e delle vesti, 
e delle altre commodità della vita pre. 
sente non mancheranno di nulla nep. 
pure su questa terra , poiché sarà cu- 
ra di Dio provvederli quasi per giun- 
ta di tutto il bisognevole al loro man- 
tenimento, [i] riempiendoli poi di ogni 
bene nell' anima, e premiandoli ampla- 
I mente nell'altra vita con una eter- 
nità di contenti . 

II. Venite dunque, o figli, avvi- 
cinatevi intorno a me , ed ascoltate- 
mi con docilità , ed attenzione : Lo 
spirito del Signore viziarla per mezzo 


(i) Matti: . c. 6 . v, 33, 
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docebo vos . 


est homo qui 
vuìt viiam : 
dUigiidies vh^ 
dere bonos ? 


iSMem Pro^ 
hibe linguam 
tuam a malo X 
et labiatua ne 
loquanlur do- 
' lum , 


itìte , e le sue parole sonò nella rft!à 
bocca 5 [i] imparate le mie dottrine : 
poiché io V* insegnerò il timor santo 
di Dio^ in cui è riposto ogni bené. 

10. Chi è queir uomo , ohe vuole 
sinceramente, e non con velleità, ed 
oscitanza la vera vita , quella vita fo^ 
lice, che tutti desiderano, e tanto po- 
chi giungono a conseguire ? Chi, che 
ama veder giorni beati, e tranquil- 
li , giorni buoni , e pieni di soda , e 
vera pace , giorni di gioja eterna ? 

i5. Chiunque tu sii , che ciò brami , 
apprendi qual sia la strada sicura , per 
arrivarvi t proibisci in prima allatpa 
lingua ogni sorta di male , sieno 
stemmie , o spergiuri , maldicenze , o 
contumelie , o imprecazioni, o qual-* 
si voglia altra parola ingiuriosa a Dio, 
o al prossimo : e bada bene , che le 
tue labbra > e la tua lingua non prò- 
nunziìno alcuna mensogna , e non in-» 
gannino alcuno noi contratti , e nei 
negozii , che non adulino gli altrui 
vìzii , che non usin frode per usurpa-* 
ré gli altrui beni , nè con osceni, ^ 


(i) 2. Reg*, o. 2. 
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i4-NanDiù'«r- 
te a malo , et 
fac bonum : 
inquirepacem, 
r/ persequere 
tìam . I 


i5. Satnecb 


K>S 

scandalosi discorsi traggano altri al 
peccato . 

14 . Allontanati anche con le opere 
dal male : che le tue mani non vol-^ 
gansi violentemente contro la vitato 
robba dei tuoi simili , nè corrano 
alle iniquità , e alle disoneste , ed 
impure azioni , nè mai si adoperi- 
no nelle ingiustizie , e nelle pre- 
potenze . Alla fuga del male ag- 
giungi r esercizio del bene : sii dili- 
gente in adempire i doveri , che hai 
con Dio coi genitori , coi prossimi, 
con te stesso : finalmente cerca la vera 
pace vincendo le tentazioni , domando 
gli appetiti , e dcsiderii disordinati , 
dirigendo il tuo cuore a Dio, tenen- 
dolo- assai guardato dagli odii , dall’ 
ira , dall’ invidia , dalle vendette , e da 
tutti gli amori lascivi > e impudichi: 
cercala ancora con gli altri questa 
pace usando pazienza , e mansnetu- 
dine nel conversare , sopportando eoa 
equabilità di animo le ingiurie , i tor- 
ti , e le persecuzioni che ti vengau 
fatte , e vincendo con le tue buone ma- 
niere i mali tratti de’ tuoi simili . 
i5. Sii in somma veramente giusto 
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Odili Domini 
super justos : 
et aurea ejus 
in preces eo^ 
rum^ 



i6. Phe Vuh 
tusautem Do^ 


adempiendo fatta la legge del signor 
re 9 e regolando a norma di quella 
tutti i tuoi pensieri , parole , ed ope- 
re : con questa condotta trarrai so- 
pra di te benigni , e favorevoli gli 
sguardi del Signore : imperciocché 
gli occhj di Dio sono sempre ri- 
volti amorosamente sopra i giusti : 
e le sue orecchie son sempre aperte 
ad ascoltare , ed esaudire le loro pre- 
ghiere : veglia questo buon Padre alla 
loro salvezza^ e spesso li libera da as- 
saissimi mali, eh' essi neppur cono- 
scono, e dai quali non potrebbero cau- 
telarsi; e quando li vede afflitti, ed 
essi gridano a lui sempre li esaudi- 
sce , eziandio allora , che nega loro , 
o difierisce quelle grazie , di cui lo 
pregano , poiché facendola da buon 
medico lascia loro sorbire delle me- 
dicine amare ; ma per esse li sana dal- 
le loro spirituali infermità, e concede 
loro un bene infinitamente maggiore ^ 
la vita eternaci). 

i6. Al contrario il volto di Dio sta 
sempre sdegnato^ e truce sopra gli em- 


(0 JS. Auj: ' 


flirti super 
facientes mar- 
ia i ut perdei 
de terra memo* 
riam eorum . 


1% Ain C 7 j- 
inaverunt ju- 
stiy et Domi- 
nus exaudivit 
eos : et ex om- 
nibus tribu^ 
lationibus eo- 
rum Uberavit 
eos . 
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pj , e i nralvaggi ; ei li guarda con oc- 
chio torvo per punirli in questa o nelP 
altra vita : e guai se non si pentono 
e non si convertono : guai anche ai lo* 
ro figli , e alla lor discendenza > se se- 
guendo gli esempi perversi dei lor ge - 
nitori opereranno il male , e porranno ^ 
il colmo alle iniquità dei loro maggio* 
ri: Iddio li disperderà in guisa , che ne 
sarà cancellata dalla terra fin la me- 
moria. (1) 

17. Richiamate ,0 figli > alla memo- 
ria le antiche istorie , riandate le vite 
dè* vostri Padri Abramo , Isacco » Gia- 
cobbe > Giuseppe > Mosè , Gedeone , 
e tanti altri Giusti t essi a Dio grida, 
rono nelle loro angustie , ed il Signor- 
re prontamente li esaudì : e li liberò 
da tutte le loro tribolazioni : così fa- 
rà con voi se lo invocherete >e se porre, 
te in lui solo le vostre speranze : e 
così nei secoli futuri libererà la sua- 
Gbiesa e i veri suoi servi $ che saran* 


In I. r< I » M I - ^ 

« ^ 

(1) Exod; c* 20. sumDeus tuiis firtis, *elotcs ^ qui i'isito 
iniquitates in teriium , e/ quartum gcnendiomm in his , qui ode- 
tunime* 


to8 


i8. Sade Jz^/a 

est Dominus 

% • 

iis , tfui tribù- 
lato sunt coT^ 
de : et humi^ 
les spirita sai- 
pabit . 


19 CophAfz/Z- 
iae iribulatio- 
nesjustorum : 
et de omnibus 
his liberabit 
eos Dominus. 


no in essa , e li renderà vincitori di 
tutte le persecnzioni (i ) . 

18. Sono spesse volte i buoni, av- 
viliti y e travagliati talmente che ne 
resta il cuore afflitto ^ e lo spirito co- 
me diviso , e addolorato: (2) ma non 
per questo dir si possono abbando- 
nati : è loro al lato il Signore , e som- 
ministra loro la fortezza y e pazienza 
necessaria per sopportare con corag^ 
gio le pene tutte di questa terra y e la 
morte istessa , dando loro a conoscere 
come queste son * brevi , e passaggie- 
re^ e come saprà egli da tutte que- 
ste liberarli , e renderli felici ^ e con- 
tenti nella gloriosa risurrezione . 

19. Molte , e varie sono le tribo- 
lazioni de' giusti ; poiché è espedien- 
te per essi , che siano perseguitati , ed 
aflitti in questa vita : li prova cosi 
Iddio , li perfeziona , e li purga dai 
loro difetti y come T oro si purga nel 
croccinolo: ma da tutte queste affli- 
zioni li libererà il Signore , prima col 
non permettere y che siano da queste 


( 1 ) BelUrm; in PmI: 33. 

( 2 ) Ebrso duchea rmch contritos ^iritu • 
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£0 Res Custo~ 
dii Dominus 
omnia ossa 
eorum : unum 
ex his non 
contereiuT . 
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vinti f nè che venga meno la loro co- 
stanza in sopportarle per amor suo; 
secondo col frammischiare in mezzo 
alle amarezze la soavità , e i conforti 
interni della sna grazia ; e finalmente 
con dar loro in morte nna consolazione 
indicibile principio certo di una eter- 
na glorificazione , 
ao. Infurieranno i persecutori , e gli 
empii anche contro gli estinti cada- 
veri dei giusti, li consegneranno alle 
fiamme , li gitteranno con gròsse pie- 
tre al collo nel profondo del mare , li 
lacereranno a brani , li lascieranno di- 
vorare dalle Fiere, e ne spargeranno 
perfino al vento le polveri ; ma non 
potranno impedire le tenere cure di 
questo padre celeste, che con la sua 
onnipotenza tutto ristora: egli anzi il 
Signore prenderà singolare protezio- 
ne e custodia delle ossa dei servi suoi : 
non permetterà , che un solo di que>^ 
sti venga infranto, e resti senza il de* 
bito onore : ciò avverrà specialmente 
nella comune risurrezione , ove nep- 
pur un capello dal capo dei giusti 
perirà: essi ritroveranno i'ioro Cor- 
pi sani , intieri , vegeti , e robusti nel- 
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21* Sin Mors 
peccatorum 
pessima : et 

qui oderunt 
justum deliri’^ 
queni . 

la pià grande perfezione, come nulH 
avesser sofferto; anche $4 questa terra 
però mostrerà il Signore la custodia , 
che prende delle ossa , e delle mem-^ 
bra dei santi facendo, che siano spes- 
so prodigiosamente raccolte, e vene- 
rate quai preziose reliquie dai Fede- 

HO). 

21. Air incontro la morte dei pec- 
catori , è pessima : non si lusinghino 
gli Atei , e i libertini di trovar pace 
in morte , nè che questa sia per porre 
ffne per essi ai mali e alle disgrazie ; 
sarà anzi per loro la morte il prin- 
cipio infelice dei tormenti , e dei guai: 
la loro istessa malizia, e perversità qua- 
le acuta spada li trafiggerà in quel pnn-^ 
to, e li ucciderà ; (2) T avere in vita 
odiatole perseguitato i giusti sarà per 
essi una spina al cuore , che li farà 
cadere in mortali deliquiì^ ed in estre- 
ma desolazione , e T inevitabile infer- 
no, che vedeansi aperto sotto de' piedi 

malgrado la loro incredulità, li ridur- 

> 


(i) In- questo versetto ritrovano tnolti Padri , ed espositori U 
profezia della gloria doi Martiri, e della futura risurrezione. 

* (2) Ebreo IniQrJiciet impium mulHia . 

I 
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S2Thaai?f£2!t 
met Dommus 
animas servo- 
rum suorum : 
et non delin- 


rà alla disperazione : allora grideran- 
no senza rimedio : noi infelici ! Dun- 
que errammo la st rada ! vivemmo nell* 
errore lontani dalla verità , e non ris- 
plendette per noi raggio di luce » e di 
giustizia ! ci stancammo a correre la 
strada della iniquità, e della perdizio- 
ne , camminammo per sentieri difficili, 
e disastrosi in continuo contrasto del- 
la legge di Dio , e dei dettami della 
ragione , e della coscienza , e ignoram- 
mo colpevolmente , e per cattiva vo- 
lontà le vie del Signore! che giovoc- 
ci mai la superbia e la vana iattan- 
za della nobiltà, e delle ricchezze , del 
poter , degli eserciti , degli onori e del- 
le grandezze tutte della terra ? Esse 
passarono come ombre vane , e come 
fumo al vento , e noi ci troviamo ora 
immersi in un mare di pene , e ih un 
eterno tormentoni). 

22. Siano perù di buon' animo i giu- 
sti, e quei, che con viva fede amano , o 
temono Iddio , adempiendo esattamen- 
te la sua Siinta legge si confortino e 
si rallegrino: li riscatterà il Signore da 


- -- 

(0 Sap;c. 5. 
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quent omnès^ 
qui sperant in 
eo , 


ógni male , e libererà le anime dei ser-«. 
vi suoi da ogni angustia , quando li 
scioglierà dal carcere del corpo si afR-< 
dino pure in Dio , e non temano; poi- 
ché' non eiteranno punto nelle loro 
speranze tutti quelli , che le hanno po-^ 
ste in lui’: essi non verran meno nel 
loro corso ma otterranno il pren^ia 
bramato , e la felicità sempiterna. 
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SALMO XXXIV. NELL' EBREO XXXV. 

AaaoBtiNTo 

In qfCsto Salmo due sono I sensi: il letterale, che appartieA» 
a Daridde; e il profetico , che r>leriice a Gesh Cristo; molti sono! 
Salmi, che spno scritti cosi; nè dee farne meraviglia; imperciocché 
essendo Davidde figura di Gesh Cristo molte circostante accadevano 
gli , nelle quali somigliava assai al figurato , e di pih essendo Pro> 
ieta , al figurato Messia egli stesso applioavale : In (htti trovavasi 
Davidde perseguitato insieme con quelli , che lo seguivano, dalle ftir* 
ze,e dalle truppe armate di Sanile : in tale frangente pregai! Signor 
re con questo Salmo a liberarlo : ma in questa stessa persecoxione. 
conosceva Davidde venire adombrate le persecuzioni che soffrirebbe 
Gcsé , e la sua Chiesa dagli Empii; prega dunque con tali^esprcs. 
sioni, che a<iatte sieno al Messia, alla Chiesa , e alle profetizzate per- 
secuzioni. Questa è la ragione per cnii Padri sembrano divisi , ed 
alcuni spiegano con Teodoreto tutto il Salma in Ietterai senso di 
Davidde, altri cou S. Girolamo in senso Profetico, di Gesìt Cristo. 
A conciliarU poò dirsi^ che il principale scopo del Profeu eri^ la prev 
ghiera di Gesù per la sua Chiesa , e le tinte di cui 1' adombrava 
erano le sue dure circostanze , dalle quali pregavq egli intanto di 
essere liberato. Sotta questo aspetta noi nell* uno, e nell’ altro sen- 
so ci studieremo d' interpretarlo . II ‘Rtolo niente ha di particola- 
re : apio ci assicura essere questo Salmo composto da Davidde . 

TITOLO DEL SALMO 

Ipsi David Salmo ÌDspirato allos|euaDavidd«. 

1 . Jfudica Do* I Cjindicate voi « o Signore colo- 
minenocentes ro i che mi danneggiano ; fatela da giu* 
Tom. II. 8 
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me: expugna 
iinpugnantes 
me . 


a. Apprehende 
arma, et $cu- 
tum : et ex- 
urge in adiu- 
iorium mihi . 

5. Ejffunde 
frameam , et 
conclude ad- 
persus , eos ; 
gui perseqW" 
untur me : die 
animae nieae , 


sto giudice contro quest' ipocriti , ed 
impostori , che con inGoito zelo alza- 
no tribunale contro di me : conten- 
dete con quegl' iniqui , che contro 
me contendono , e pretendono di 
convincermi reo , mentre io sono in-' 
nocente ; e bestemmiatore mentre io 
dico loro la verità , (i) e dò gloria a 
Dio: combattete, ed espugnate quei 
che m' impugnano , mi assaliscono , e 
con violenza mi opprimono . 

a. Prendete lo scudo della equità, 
e la targa delia giustizia : armatevi se- 
condo la vostra bontà , e misericordia 
per ricuoprirmi dai colpi de' miei ne- 
mici, e per proteggermi dalle calun- 
nie degli empii : e sorgete ^ ed accoiv 
rete in mia difesa . 

3. Sguainate , la spada , e stringete 
il brando contro i miei ingiusti per- 
secutori ; lanciate con impeto 1' asta 
contro i miei nemici, e chiudete loro 
il passo , sicché non possano accostarsi 
a me , e farmi danno : ineoraggitemi 
con la vostra voce , e assicuratemi 


(i) M»th:c. 26. r. 95. 

V 
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Salus tua. ego 
sum • 

4. Confandan- 
tur ^ et re vere- 
anturi quaek 
rentes ani- 
mam meam,. 

5 . Avertantur 
TjetroTsum , ^ 
confundaniun 
C( gitantes mi^ 
lumaio, 

6. Fiant. tani- 
quam^ pulois^ 
unte faciem 
venti : et An-^ 

. • V 

gelu^ Domini 

coarctanseos 

/ • » 


7 . Fiat via 
ìllorwn tene- 
brae ^ei labri- 


ii 5 ^ 

del pptentlssiaio vostro soccorso : di- 
te air aoiina mia : Io sonp per te non 
temere ; il tao spudo » e la tua salvezza 
io sonp • 

Che restio confusi, e vinti., e.fug- 
gapo avviliti , é. svergognati nella roN 
ta, che riceveranno dalle, armi dell' 
ira vostra , o Signore , quei che Cari« 
bondi ^ e frenetici venivano in traccia 
di me, e cercavano togliernai la vita • 

5 . E coloro , chp avean fatto leg^i 
contro di me. , e in segreti complotti 
aveano congiprato contro la ipia vita, 
e meditavano il mpdo di darmi morte ^ 
si volgano indietro pieni di rossore ^ 
e costretti sieno a darsi pi;ecipìto8Ì ad 
una fuga vergognosa. 

6. Simili addivengano alla polve leg^ 
giera e minuta , dal vento, chp 
soffia impetuosa viene in aria balzata , 
e quà , e là. dispersa fino a piu^ nop 
vedersi : e T Angelo del Signore mini- 
stro deir ira sua^ con la spada ruo- 
tane gU incalzi , e li sospinga , e li dfs« 
sipi , e. intierameute distruggali • 

7« Nè, trovar possano scampo alcu- 
no. nella f^uga : siano per loro le stra-» 
de tenebrose , e lubriche , sicché né 

8 ^ 


iiG ' 

cum: et An- 
gelus Domi- 
ni persegue ns 
eos. 


8. Quoniam 
gratis abscon- 
derunt mihi 
inte return la- 
quei sui • 
supervacue 
exprobrdve- 
Tunt animam 
meani 

9. Veniat UH 
laqUeus quem 


veder possano raggio di luce, che ligui* 
di , nè trovar possano sostegno alcu- 
no ad assicurare i lor passi ; ma co^ 
stretti sieno a sdrucciolar di continuo 
di balza in balza, e di precipizio in pre- 
cipizio fra gli orrori della notte pin ne- 
ra , e con r Angelo del Signore sempre 
alle spalle , che li perseguiti senza dar 
loro mai posa fincliè caduti non sia- 
no nella estrema mina (0- 

8. Giusta sarà , o Signore , la ven- 
detta , che voi prenderete in tal mo- 
do degli empii , ed ingiusti miei per- 
secutori ; imperciocché costoro scava- 
rono fosse , e tesero lacci nascosti per 
darmi morte, senza che fossero stati 
da me cfìresi,o provocati in guisa al- 
cuna : senza alcuna ragione mi cari- 
caroti d' ingiurie , e mi riempirono 
d* ignominia . 

9. Perciò giustamente piomberà im- 
provisa sul traditore quella calamità,(2) 


(1) In tutti questi versetti il senào è Profetico , c si predice 
tutto' ciò, che avverrà- agli Ebrei, che ingiustamente condannarono 
Gesù Crìito , e a tutti i persecutori della Chiesa, che cercarono di 
opprimerla con dare barbaramente la morte ai fedeli:!’ avveramento di 
tutte queste Profetiche imprecazioni si vede chiaro specialmente nel- 
la riprovata Nazione Ebrea • 

(2) Ebreo CalumUas . 
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ignorai , ot 
capilo quam 
abscondit ap- 
prehendat e~ 
um : et m la~ 
queum cadat 
in ipsum . 
la Animaau~ 
lem mea ex- 
ìdtabù in Do 
mino: et dele- 
ctahUwr in sa- 
lutari suo , 

li. Omnia os- 
samea dicent: 
Domine quis 
similis Ubi? 


eh* el non si aspettava , e che igno* 
rava affatto : dalla rete tesa occulta- 
mente da lui , perchè io vi cadessi , 
resterà preso egli stesso , e verrà in- 
ceppato da quella tagliola medesima , 
che avea per me preparato [i] . 

IO Intanto 1* anima mia vedendosi 
mercè la potentissima protezione di- 
vina liberata da tutti i suoi persecu- 
tori , ed osservando la terribil vendet- 
ta f che di loro fece il Signore « n* esul- 
terà per allegrezza, e lieta canterà In- 
ni di Ringraziamento ai suo liberatore, 
e gioirà in Dio suo Salvatore . 

II. Nè l'anima soltanto, perfino il 
corpo , e le ossa mie tutte quante qua- 
si dotate fossero di senso, e di ragio- 
ne brilleranno e si comraoveranno , 
e con i più teneri affetti di ammira- 
zione , e di gratitudine ripeteranno : 
Chi sarà o Signore a voi somigliante ? 
O chi garreggiare potrà con voi nella 
fortezza, e nella benignità, nella sa- 
pienza, e nel potere ? Qual altro Dio 


(«) Vedesi qui «ccenntto Giada , che avendo tradita il tuo Di' 
Tino Maestro trovò nel suo tradimento medesimo il suo carnefice, 
« preso da disperazione si appiccò ad un all oro . 
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Ira. Érìpiens 
inopemdema- 
tiu forliorum 
ejus : egenum 
et pauperetn 
a diripientibus 
rìtm w 


^urgen/es 
teste» iniqui*, 
quae igno~ 
iabam vtter- 
togahant me . 


[può trovarsi ài Voi fiiù giùstoj pici vi- 
gilante^ pili amabilé? 

ìa. Chi mai può a voi assomigtiar- 
£Ì ,che con potenza infinita, e per itia> 
niére nuove , e sconosciate a ^alun- 
que più forte , e saggio Principe , o 
Signore Sulla terra , toglier sapete A 
debole dalle mani del più forte , che 
già lo aVea io potere, edalleunghiò 
prepotenti dei Leoni , che già lo avea- 
no afferrato ,* e liberate il misero , e 
i' afUilto da quegli uorùini violenti , 
che già spogliato lo aveano di ogni 
cosa , restituendogli a un tempo , e li- 
bertà > e vita , é ricchezze ^i) ? 

rfi. E bene di tutto ciò privar lùi 
voleano i miei nemici ; e ad ottenere 
il loro barbaro intento non potendo 
fare contro di me vere accuse ne in- 
ventarono delle false: sorsero ingiu- 
sti, e Oalunniosi testimbnii ,*e con fron- 
te imperterrita m* interrogavano la 
presenza di giudici iniqui , ed attfr^ 
Stavano in faccia mia cose a me a& 


(i) Nell* Ebrèo queito versetto è unito sU* antecedente , e stà 
tutto sotto la stessa interrogazioue . 
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14. Retribue- 
bant mihi mo- 
ia prò bonis: 
sterilitatem 
onimae meae. 


x'b.tegoautem, 
cum mihi mo 
lesti esserti: 
induebar cHi- 
cio. 


I fatto ignote , e delle quali non era 
punto consapevole . 

14* 1^ almeno mi avessero così trat*^ 
tato persone ,che avessero avuto qual- 
che ragione contro di me , e alle qua- 
il avessi io cagionato amarezza o fat- 
to qualche torto , l’ avrei pur soppor- 
tato . Ma a chi avea io mai dato di- 
sgusto? A chi non avea anzi fatto del 
I bene ? Ma questi ingrati mi reser male 
per bene : e dopo aver ricevuto da me 
innumerabili benehcii ^ cercarono con 
ogni sorta di violenze di rendermi de- 
solato g (ij aflitto , ed infamato tal- 
mente che divenissi inutile a poter fa- 
re giovamento ad alcuno (2) . 

i 5 . Io perù lungi dal pensare a ven- 
dicarmi di loro g allorché questi scel- 
lerati mi raolestavau cosi , e mi afflig- 
gevano in tanto guise , non solo non 
rendeva loro la pariglia con insulti , 
e villanie; ma mosso a compassione 
della lor cecità ; vedendo , che erano 


(1) Teodoreto ed Eiutraio cosi interpretsno U parole sterUi- 

taltm orrero orbatati come legge 1 * Ebreo • , 

(2) Cosi U iateipreu S- Agostino» 
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i6. tìt umilia- 
barn in jejunio 
animam me- 
am \ et or atto 
tnea in sinu 
meo con- 
vertetur * I 


«si miseri inrenni assalili da motiva 
contagioso, e mortale di odio, d'in* 
vidia , di furore tutto rivolsi il mio 
animo a pregare per essi : ed a tal fi» 
ne vestii le mie membra d' ispido ci- 
lizio , e di ruvido sacco per ottenere 
a lor prò misericordia dal Signore fi]. 

i6. Aggiunsi alfesterìor veste di pe^ 
nitenza l'interna della più profonda 
mortificazione t umiliai il mio cuore 
innanzi a Dio , e afflissi col digiuno, 
e con lo squallore il mio corpo : cosi 
mi presentai avanti al Trono Divino > 

I pregai per i miei persecutori : e la 
mia orazione non and6 fallita : fu a 
molti di coloro salubre , perchè in vir- 
tù di questa si convertirono, riconob- 
bero il loro fallo t crederono in me , 
ed ottenner salvezza , e cosi siriempi il 
mio cuore di consolazione t e riguar- 
do ancora a quei , che induriti resi- 
sterono alla grazia , che per la umi- 
le mia preghiera venia lor presenta- 


ci) Nell' Kbreo inrece di molesti àsstmi ti lenge hachalothant 
ipst in/irmarentur o come tradotte S. Girolamo ii^rmarer ab eis . 
Parimenti invece di cilicio si ha sacco : Abbiamo espresso nella pa« 
ralrati tutte qutete doe lezioni i 
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,ta , non tornò essa vuota di effetto ; 
poiché servì a giustificare il mio cno* 
!re verso tutti miei nemici, e a dare 

I 

esempio ai miei seguaci del modo , con 
cui debbono portarsi verso i loro per- 
secutori, quale esempio da loro imi- 
tato rivolgerassi la mia orazione in og- 
getto di grande diletto e consolazione 
al mio spirito (i) . 

ly. Quasi prò- vj. Io trattai sempre col mio perse-’ 

ximum , et , cntore , come con un amico , e con 
quasi Jratrem un fratello; cercai sempre dì compia - 
nostrum sic, cerio ,e camminai verso di lui con sin- 
complacebamì ' cera , e leale amicizia f e talmente mi 
, j compiacea di pregare per chi mi of- 
etcontristatus\fose , come se lo avessi fatto per un 
eichumiliabar. mio benefattore : e mi abbassava , e 
mi accostava a lui come una tenera 
madre si curva , ed abbraccia il pro- 
prio figlio ; e siccome questa si duole , 
e piange sopra i suoi figli quando li 
vede infermi , e gemebonda , ed afflit- 
ta al seno gli stringe ; cosi io mi af- 

(i) In questi , e nei seguenti versetti s’introduce a parlare 
Get&. Cristo , e sì esprìmono coti chiaramente i caratteri della 
sua mansuetudine, e dell’amore che mostrò verso i suoi Crocifisso»^ 
ri , e la loro durezza, ed ingratitudine , che non può non scorger» 
aene una apertissima Profiuia. ^ 
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i6. El advtr* 
rumine latta- 
ti sunt , et 
comfenerunt : 
congregata 
sunt supér 
me flagella , 
et ignoravi. 


fliggea piangendo > e contristato m» 
ne andava a capo chino quando vedea , 
le miserie del mio avversario [i] • 
i8. Eppure ì miei nemici , a favore 
dei quali tanto io faceva > non di al** 
tropreser diletto, che divedermi afOit- 
to , ed aggravato di mali : nè di ciò pa>* 
ghi , si unirono a congiurare contro di 
me: tenner fra loro consiglio , come pià 
facilmente sorprendermi , ed uccider- 
mi ; e si scagliarono uniti con la de» 
stra armata di flagelli all* improviso 
sopra di me, che non era in caso di 
cautelarmi, e di evitare 1’ orribil tem- 
pesta , che mi gravitava sul capo ; io 
vedea tutto ciò; ma pure mel soppor* 
tai con tanta pazienza , e con tal si- 


(i) Non può dipingersi a colori pià vivila pietà osata da Go- 
a& Cristo verso i Giodei.che trattò sempre da fratelli, everso Giu- 
da , che tenne presso di se come amibo , e come figlio , e finalmen- 
te verso Gemsalemme , sulla quale piante non altrimenti che tenera 
madre prevedendone la mina : Tatto qnesto passo è poi un prat- 
tico avvertimento della carità, che usar dobbiamo verso i nostri ne- 
mici • non solo col non prendere , o denderare vendetta ; ma eoa 
fare loro del bene , t amarli sinceramente : locchè fece ancora Da* 
vidde,che ti portò sempre con Sanile da amico finché visse , e mor- 
to Io piante amaramente , e compose on bel Cantico funebre in sua 
Me , che viene registrato al Ré c. t. 
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ìenzio , come ignóì'assi qnel , cbe essi 
machinavano(i) . 

19. ì)issipati 19. Furono è vero più volle dissi*^ 
sunt ytiec com. pati da Dio , e non poterono per lun* 
punctif ten- go tempo compire i lor disegni ; ma 
taverunt me , Inltavia ndn si compunsero, wè si qui«v- 
'evòsannave- tarono com’ era dovere , nè lascierò^ 
runt me tub- no per questo di perseguitarmi ; anzi 
sannatione tornarono a tentare la mia pazienza as- 
fremit&runt salendomi con beffe, e derisioni ; schia^ 
super me deP^ maizarono , e alzaron le Voci tnmnl- 
tibus suis . tnanti,e calnnniose contro di me: e 
finalmente quai Leoni ruggenti , o rab- 
biosi mastini freìnerono , e digrigna-' 
fono coi denti a wenlandomisS addosso 
per isbranarmi . (a) 

io. Dòmine t 20. Deh! o Signof e j quando vi vob 
alerete propizio vèrso di me P Quando 

( 1 ) La parola Ignoravi rifèiita a Daridde tiene il sento dinoit 
conobbi t non potei caii/e/ormt, relativamente a Gesù significa diut- 
mutai come lo ignorassi . 

(2 ) Pi& mite 1 Giudei arcano tentato dii uccidere Gesù ; ma 
non era loró riuscito : con tutto ciò non si ravviddero , nè cessa- 
rono mai di perwguitarlo fincbè noi riderò morire in Croce : cosi 
nei tempi posteriori gl' Idolatri , gli Eretici , e tutti gli altri nemict 
della Chiesa , quantunque per 1' esperienza ormai di diecinove Se- 
coli veduto abbiano dissipare , e andare tempre a moto lo stol- 
to disegno di distruggerla . tuttavia han seguitatOi e sieguono tutt* 
ora a fremere contro di lei, e perseguitarla* 

/ 
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quando respi- impiorrete silenzio alle bestemmie de> 
cies'ì Resti- gli empiii e degl* incredali , che ve- 
tue animam dendo , che voi lasciate talvolta x giu- " 
imam a mali- sti in potere dei perversi , vi trattano 
gnitate eo- da Dio indolente , e infingardo , che 
rum ; a leo- non vi curate delle vostre Creature , o 
niòus unicam non vi date pensiero di a j otarie? Quan- 
meam , do mostrerete col fatto , che a voi so- 

no note le iniquità , e le oppressioni , 
che fanno i cattivi contro i buoni ?.. 
Quando finalmente punirete da vostro 
'i pari la superbiate la prepotenza di 
quelli t che perseguitano a man sal- 
va chi in voi confida ? Liberatemi , 
Signore dalla malignità di costoro , to- 
glietemi da tante angustie , in cui mi 
^ hanno gittato , e rendetemi la vita , che 
da questi feroci Leoni quasi ornai mi 
è tolta [i] , 

ai. Confitehor ai. Io vi renderò le debite lodi per 
libi in Ecclesia questo beneficio , e confesserò publi- 
magna: in po. camente le glorie del vostro nomepo- 
pulo gravi lau- lente nei di solenni in mezzo alla gran- 
dabotc . de adunanza della nazione: e celebra- 


ci) Sulla parola unicam meam reggasi ciò che se ne disse di 
sopra Tom: i. Salm: as«^ 
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rò le vostre misericordie innanzi a un 
popolo numeroso [i] . 

3 , 2 . Nonsuper- 22. Non permettete j o Signore, che 
gaudeant mi- possano più oltre godere, ed esultare 
/u, qui adver sulle- niie disgrazie i miei nemici fro~ 
santur mihì dolenti , e luensogneri , (2) che ingiu- 
inique : qui stamente mi contradicono , e mi per- 

oderunt me seguitano : persone che mi odiano 

gratis f et an- senza ragione , e nascondono con ipo- 
nnuHt ocuìis , crisla il loro odio sotto il manto di 
amicizia, e mentre covano nel cuo- 
re rancore, invidia , e malignità, mi 
guardano in apparenza di buon^ 00- 
' chio, e cercano ingannarmi con in- 

fìnta benevolenza , e falsi segni di 
amore . 

s 3 . Quoniam « 3 , Questi impostori per vieme- 
mihi quidem glio trarrai nella rete mi dicevano sem- 
pacificeloque. pre dolci , e pacifiche parole; ma que- 
banturi et in sta non era / che mìa perfida politica 
iracundia ter- per soverchiar la mia semplicità : e 
. rae loquentes, ben si conosceva , che essi parlavano 
dolos cogita- ripieni d'interno rancore a norma deir 
bant. iracondia dei cuori terreni , e frodo- 

(1) Quasi le stesse parole si trovano al verso 27. del Sai: ai. 
vedi Tom: i . e ciò che ivi dicemmo riguardo alla voce In Ecclesia 
magna . 

(2} S. Girel. Inimici mei inenduces . 

I 
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'lenti ri raperò ÌDcchè in parlando teoea^ 
no gli occhj fì^si sul suolo, (i) segno^ 
noà equivoco degl' ioganui , che trar 
ma va no segretamente , e quasi nelle 
più cupe caverne della terra (2) . 


dH(tr 

i(werunt super 
me OS suum : 
dixerwit: eur 
ge^euge , vi^ 
derunt ocuU 
npstri . 


24* quando mi videro caduto 
in quelle afllizioni , e in quelle cala* 
naità, che essi con le loro artifizìose, 
e antiche voli parole mi aveano dolo- 
samente preparato;;^ allora spala ncaro-. 
no contro di me la loro bocca , e in-, 
cominciarono ad insultarmi aperta- 
mente schiamazzando ira loro alle-. 


■■ , ■ I , I .1..— — II, ■ , 

( 1 ) P. Bsrthìen in Pwil; 34» 

(«) Una grande varietà ai trova, nei diversi Testi cij-ca le pa/ 
foje di questo veraetto.: L' Ebreo legge Quontam non pacem loque^ 
haniuf , et super scissuras ietrae uerba dolosa mediiaòaniur S. Gi- 
rolamo invece di super scissura^ terrae ha in regina terrete II Gre- 
co super iraenndiam dolos cegitaiant Insinghiatpo di avere con- 
ciliato nella nostra Parafrasi queste diverse lezioni. Anche in que-. 
sto • e nel seguente versetto il sonso Profetico riguarda Gesù : I Fa- 
risei infatti parlav^ano con lui pacihcaniente « e da. amici , quando, 
frodolentemente la interrogarono se fosse lecito pagare il tributo a 
Cesare Maestro., gli dissero, noi sappiamp , che siete, verace , echa, 
insegnate le vie. del Signpre nella verità: IVlath: c. 2 ^. Ma allor- 
chd ebbero ottenuto T intento di vederlo Crocifisso , aprirono la lo* 
bocca insultandolo , e dicendo F'ah ! qui destruh templwn Dei ec: 
t vomitarono contro di lui miUe bestemmie, e contumelie^ 
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a5. VidUti, 
Domine , ne 
sileas : Domi- 
ne , ne disce^ 
dtfs ame • 


a6. Exurge,] 
et intende 
judicìo meo : 
Deusmeus in 


grezza, e dicendo: Evviva, evviva; 
siam pur giunti al compimento deli* 
opra : gli occbj nostri han pur veduto 
ciò che bramavano . 

&5. Voi siete stato , o Signore , te» 
stimonio oculare di questi insulti : ave* 
,te veduto il modo indegno, con cui 
mi hanno trattato : deh per pietà , non 
tacete sull* oppressione di questo vo* 

! stro servo povero, e derelitto , nè ve la 
passate sotto silenzio come , o non la 
vedeste, ovvero non poteste, o non vo-^ 
leste difendere , chi spera in voi : Si- 
gnore non partite , nè andate lungi da 
me : ponetevi anzi al mio Iato , soste- 
netemi col vostro braccio onnipoten- 
te, ed accorrete in mio aiutof*!^. 

Sorgete , o mio Dio , e mio Si- 
gnore , ed applicate il vostro cuore a' 
giudicare la mia causa , quella lite cioè 
e quella persecuzione , che maligna- 


(i^ Da qaetto irenetto ripigliala preghiera, con coi cominciòi 
il Salmo, e la prosicnie fino al penultimo verso : ella è nel senso 
Profetico adattabile aQa Chiesa , la quale s' introduce a parlare , e 
a domandare insieme con il suo capo Cristo Gesti U liberazione , 
e r esaltazione sopra i suoi nemici , 
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causam me^ 
am . 

27 . ludica me 
secundum ju^ 
stitiam' tuam 
Domine Deus 
meus : et non 
supergaude- 
ant mihi, 
sS.Nondicant 
in cordiòus 
suis : euge ^ 
cuge , aniniae 
nostrae : nec 
dicant ; deifo- 
Tavimus eum • 
29. Eruhe-^ 
scanty et reve^ 
reantuì simuli 
qui gratulane 
tur malis meis' 


mente mi han mosso i miei nemici « 

27. Giudicatemi voi , o Signore Idi 
dio mio , che retto siete , è secondo la 
incorrotta vostra giustizia liberatemi 
dalle mani di coloro che contro ogni 
ragione mi opprimono ; acciò non go- 
dano piu e non esultino baldanzosi sul- 
le mie miserie . 

28. Nou possano gloriarsi frà loroj^ 
e andar dicendo nella gioja de' loro 
cuori maligni : Evviva, evviva; nè esul-t 
tino sulla infelicità della mia vita , e 
si vantino piu di avermi divoralo coi 
me dai Leoni si divora la preda . 

29. Ma piuttosto perduta ogni spe-^ 
rànza di ottenere vittoria sopra di me, 
e di vedermi oppresso si arrossiscano , 
e temano insieme la divina vendetta 
tutti quelli , che godono delle mie af- 
flizioni, e frà di lotosi congratulano de’ 
mali miei . 
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3o ìnduantur 
confusione ^et 
reverentia : 
^qui magnalo^ 
.quuntur su^ 
per me. 


3i. Exultent , 
et laetentur 
qui volunt 
justUiam me- 
am : et dicant 
semperi ma- 
gnificetur Do- 
minus , qui 
uolunt pacem 


So. E tutti coloro^ che pieni di su- 
perbia , e di livore dicono ora gran- 
di cose contro di me« e vantacsi di 
avermi oppresso, e vinto restino co- 
perti di confusione , e di pudore : ma 
sia però questa uua confusione a loro 
salate , confusione , che gli umilii , 
li conduca al pentimento , e faccia lo- 
ro concepir riverenza , e rispetto ver- 
so quello, che hanno tanto oltraggiato , 
ed afflittp riconoscendolo finalmente 
per loro Messia , credendo in lui ed 
adorandolo come vero lor Dio (i) . 

3i. Allora sì esulteranno pienametv- 
te , e si rallegreranno i giusti , e co- 
loro , che mi amano , e che desi- 
derano ardentemente , che sia no- 
ta a tutto il mondo la mia Giusti- 
zia : e tutti quelli ^ che vogliono 
la pace , e la prosperità del servo 
del Signore ( cioè di Davidde nel sen- 
so letterale , e del popolo Cristiano nel 


. (i) Questa Profezia sì v^erìficò nei gentili , che restarono confusi, 
e vinti dalla prodigiosa costanza dei Cristiani , e vedendo i segni del- 
la protezione di Dio verso la Chiesa finalmente si convertirono : av- 
vererassi poi alla fine del mondo negl Ebrei, che rhonosoeranno 
sa Gesù il Messia « 

Tom. I(. 


9 


l3ò 

servi ejas^ 

Zi. Et lingua 
mea meditabw 
tur .justitìam 
iuam tota die 
laudcm tuam. \ 


I Profetico) diranno sempre con giubi» 
Io; sia glorificato il Signore (i). • 

Z%. Ed io unendomi ad essi , grato 
ai beneficii , che ho da voi ricevuti » 
o Signore ^ scioglierò la mia lingua ^ 
e la eserciterò in celebrare cantando 
le gloiie della vostra infinita bontà , 
e misericordia : e tutti i giorni della 
mia vita occuperò in darvi lode , e in 
predicare a tutti la vostra Giustizia > 
e Santità (a) . 


(i) Cosi spiegano i migliori interpreti . 

(a) Da qoesto luogo prende occasione 8« Agostino di ammoni^ 
re I fedeli a' lodar sempre Iddio,* anche nello tribolazioni * perchè 
ancora m queste si mostra verso di loro giusto, e santo . 
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SALMO XXXV. PER GLI EBREI XXXVI. 

• • I » • 

AEGOmiNTO 

Togliono gb* antichi Interpreti , che Daviddc componesse questo 
Salmo durante la persecuzione di Sanile; e alcuni determinano preci- 
samente, quando questo Rè accampatosi in Gabaa , Dayidde gli en» 
trò di soppiatto , mentre dormiva, nel Padiglione, e gli tolse P Asta , 
e la tazza, quale però appena uscito di là , risvegliatolo ad aitavo 
ce, subito gli restituì: L'argomento del Salmo può essere analogo 
a tale circostanza : imperciocché dimostra Davidde quanto grande 
sia la Divina Pietà verso gli nomini , e la pone a confronto della 
loro malizia, ed ingratitudine : del che vedcasene un chiaro esem- 
pio in Sanile tante volte dalla Divina misericordia pietosamente ri- 
chiamato à penitenza , e sempre ingrato , cd Destinato nella sua malvag- 
gità . Siccome poi tre sono i gradi , che possono considerarsi inoralmen- 
te negli uomini ; di peccatori cioè , d' imperfetti , e di giusti , tocca 
mirabilmente il Profeta tutti tre questi gradi, e dichiara qual sia la 
benignità del Signore , e quali gli ajuti della sua grazia proporzio- 
natamente ai medesimi , come chiama cioè I peccatori , come soci» 
corre i deboli , ed imperfetti , come Analmente consola^ i giusti , e 
h) prega caldamente ad usare verso di se queste moltiplici miseri- 
cordie . Il senso è morale ; nel Titolo , oltre la parola In fintili ovr 
vero Viciori o Prac/ècto come si ha nell* Ebreo , e che, è stata da 
noi altrove spiegata (Ved: Tom. i. Salm: Sen>o Do^ 

mini ipsi David che si spiega communemente per un seguo deli* af- 
fetto umile di Davidde , che non di altro titolo maggiormente gIo« 
riavasl , che di Servo del Sonore , titolo , che adottarono tutti i San- 
ti : Anche i Sommi Pontefici , nelle loro Bolle si sottoscrivono Ser^ 
VHS Strvorwn Dei . 



\ 




in finem : 
servo Domini 
ipsi David . 


I. Dixitinius- 
tus f ut delin- 
tjuat in semet- 
ifìso : non est 
timor Dei an- 
te oculosejus. 


TITOLO DEL SALMO 

Al capo ; da cantarsi in perpetuo : 
Salmo inspirato allo stesso servo del 

Signore Davidde . 

I C^uando io considero la risoln- 
KÌone, che prende l’empio di offen- 
dere Iddio , e di peccare sfrenatamen- 
te; non posso a meno di sentirmi estre- 
mamente afflitto di tanta arditezza , 
e di ravvolgerla profondamente den- 
tro il mio cuore: (i) imperciocché 
pronnnziù l’ uomo ingiusto , e malvage 
gio fra se stesso parole di prevarica- 
zione: la bestemmia parlò entro il cuo- 
re dell’ empio : (2) ed ei stabilì nel/ 
più intimo sentimento del suo spirito 
di voler agire perversamente , e me- 
nar la sua vita in mezzo all’ errore , 
e alle iniquità : ciò avvenne perohè 
non v'ha timore di Dio innanzi agli 
occhj suoi : il suo intelletto off'uscato 
dal fumo tenebroso delle passioni non 


(i) Comment: Allena: «pai Berthier in batic Psal: 

(a) Goal secondo le varie lezioni il testo Ebreo . Ved: de Rossi , 
marini Foleng: ec: in Psalm: 36. 
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2 - Quoniam 
dolose egU in 
conspectu e- 
jus: utinvenia. 
tur iniquUas 
ejus ad odi- 
um» 


i33 

considera la Maestà terribile del Si- 
gnore, che offende, e scaccia, come 
importuno il pensiero della Divina pre- 
senza ,che tatto vede , e di tutto tien 
conto , per domandarne ragione al suo 
Tribnuale tremendo ^i) . 

a. Egli opera scelleratamente avanti 
al cospetto di Dio : e intanto si và adu- 
lando da se medesimo , e si compiace 
talmente delle sue iniquità , che invece 
di tenerle occulte , e vergognarsene, le 
porta come in trionfo, e ne fa pom- 
pa : perciò i suoi delitti saranno da Dio 
riconosciuti , e ritrovati meritevoli di 
odio, e di gastigo ,non di compatimen- 
to, e di misericordia : anzi è tanta T o- 
8tiaazione,e il furore di un peccato- 
re , il quale abbia rigettato affatto dal 
cuor suo ogni timore di Dio , e a tali 
eccessi lo strascina la sua empietà , che 
sembra punto non curare di cadere nell* 
odio di Dio: e pecca così arditamen- 
te e ad occhj aperti , che si direbbe 
eh* egli opera apposta per essere odia- 


ci) Cosi spiegano la rolgata , coi Padri il Bellarm; il Matte!, 
Martini , Ligaori , Tommasi ec: Notisi come in questo primo ver^ 
setto si accenni tatto ciò, che viene sviluppato nei reni seguenti, 
8 che forma il ritratto doli’ empio . 
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S. Verbo ejus 
inùjiHtos , et 
dolus : noluU 
intellìgercy ut 
bene agetet . 


to dal Signóre , o perchè egli istessa 
ha in odio in esecrazione e Uomio 
ni , e Dio (i). 

3. Le parole eh* escono dalla sua 
bocca sono cosi piene di malizia , che 
possono giustamente chiamarsi T ini- 
quità istessa » e 1’ inganno ; poiché chi 
non teme Iddio lede sempre il pros- 
simo con la sua lingua offendendolo 
con ingiurie ^ contumelie, maldicenze 
e calunnie , o ingannandolo con adula- 
zioni , con malvaggie insinuazioni, pes- 
simi consigli, discorsi scandalosi, e bu- 
gie : nè potrà egli scusarsi per 1* igno- 
ranza; perchè questa è voluta da luis 
egli non volle conoscere i suoi dove- 
ri , trascurò i mezzi di apprendere la 
legge santa del Signore, disprezzò l’esor- 
tazioni dei Ministri di Dio , e pieno' 
di superbia non degnossi mai d* ìn- 


• (») In molò molli è stato inteso questo versetto: oltre le inteiw 
prelazioni, che abbiamo inserito nelle Parafrasi, e che tonolepiCi 
.communi di Teodoreto, di & Girolamo, diS- Basilio, e di moltis- 
simi espositori; alcuni le intendono della ipocrisia , per la quale cer- 

. ca il inalra^io d'ingannare Diq , q gli uomini , e si tira cosi addosso 

• l'odio di quello, e di questi; altri con S> Agostino le spiegano di 
, coloro , che non vogliono confessare i loro peccati , e cosi diven 

gono odiosi a Dio, e si chiudono la strada al perdono. 
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4 IniquUatem 
meditatus est 
in cubili suo \ 
astiiiomniviae 
non honae ; 
malitiam aw> 
iem non odi^ 


terrogare i Dottori sulle regole della 
giustizia : egli avea decretato di vo- 
ler operar male ; e perciò trascurò la 
scienza di . viver bene : di più non 
volle sapere lo altrui miserie , nè ri- 
volger mai r occhio verso il pove- 
ro, e il bisognoso per non esser mos- 
so a fargli del bene» e a sollevarlo ; 
e finalmente ricusò di pensare alla Di- 
vina Providen/.a, e bontà, dalla di 
cui considerazione verrebbe incorag- 
gito ad operar bene, e a convertirsi (i) . 

4* Nè è a far meraviglia , che T uo- 
mo privo del timor di Dio operi , e 
parli in si fatta guisa : imperciocché 
egli nè parla > nè opera a caso , o im- 
prudentemente ; ha anzi prima ponde- 
rato di proposito nel, silenzio della not- 
te , e nei secreti nascondigli della sna 
camera ha premeditato tutte le diver- 
se iniquità ; e mentre riandava nel suo 
cuore varii consigli, quasi vie che gli 
si aprivano d' innanzi agli occh) per 
operare , scelse firà . tutti i peggiori , e 
fermossi cosi stabilmente in tutte le vie 


(a) In qneste tre diverte maniere tono spiegate dai Padri le 
parole noìuU inhlUgtns , .u< èone< c^ert . - ^ 


i36 






/ 


5. Domine in 
Cacio miserin 
cordia tua: et 
veritas tua 
usque ad nun 
bes • 


più cattive , amandole » ed eleggendole 
non come cattive , benché per tali co* 
noscinte i ma come piacevoli , e vau* 
taggiose ai suoi fini o di ambizione , 
o d* interesse , o di sfrenata libertà : 
non ebbe dunque in orrore la malizia , 
nò la odiò , come dovea ; ma la fo- 
mentò , e la coltivò , come cosa utile , 
e buona. 

5. Ma la vostra Misericordia , Bon- 
tà ^ e Giustizia o Signore , come spic- 
cano di contro alla malvaggità degli 
empiii e di coloro^ che non vi temono I 
Elssi operano senza freno alcuno > co- 
me ninno li vedesse o fosse per do- 
mandare conto delle loro iniquità : e 
non sanno infelici ! che la vostra Mi- 
sericordia è maggiore della loro ma- 
lizia , e che si estende dalla terra fi- 
no al Cielo; ed è per questa , che , voi 
dissimulate lungo tempo i loro delitti , 
perchè li aspettate a penitenza e con 
la stessa vostra bontà cercate di at- 
trarveli ; non conoscono , che voi ve- 
race siete^e fedele in mantenere ciòcche 
avete promesso , e che fino alle Nubi 
ascende la vostra verità, cioè la vostra 
leggere la vostra parola è vera alf In- 
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6. fustìlia tua 
sicut mons 
Dei: ‘judicia 
tua abyssus 
multa . 


finitole non può variare di un punto, 
o venir meno (i) . 

6. La Giustizia vostra poi è si gran* 
de , e infinita , che paragonare si può 
ai più alti monti ,e inaccessibili , che 
voi abbiate creati : (2) ond* è , che 
non potete non odiare le iniquità , e 
non gastigarle a sno tempo : ma i giu- 
dizii vostri sono oscuri , e impene» 
trabili ai nostri sguardi corti , e limi* 


7. Homines^et 
j urne nta salva. 
■ bis Domine : 


tati ; sono essi per noi come un abisso 
profondo , e un mare immenso , di cui 
non conosciamo i confini.* ed è per- 
ciò , che non potendosi penetrare dall' 
uomo quali siano le ragioni per cui 
tardate molte volte a punire i cattivi , 
e a sottrarre i buoni dalle loro ingiu- 
ste vessazioni , ne traggono gli scelle- 
rati argomento di seguire con mag- 
gior sfrontatezza le vie della iniquità . 

7. Voi però , o Signore , con lon- 
ganime, e a noi nascosta previdenza 
in sì perfetta guisa governate il mon- 


(*) P9«sa alla seconda parte del Salmo , a contraporre cioè ai 
caratteri dell’ empio gli attributi di Dio, onde si vegga più chiara l' in- 
gratitudine di qaelU , che non lo temono . 

(a) M)/u Dei è proprio dalla Sacra Scrittara chiamare le cose 
grandi cose di Dio Cedri di Dio monti di Dio cc: , 

Tom. II. IQ 
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^uemadmo^ che conservate in vita uomini , 

dum inulti^ - bestie; a tutti i viventi sommini— 


am Veus ! ile cura della vostra bontà .• verrà 


nzi un giorno , in cui per una sin-^ 

;olarissitna benedcenza salverete eoa 

Redenzione tutto il genere umano 

iberando dalla morte eterna , e dalla 

« 


buoni , che vivono secondo la ret- 
a ragione , e i giumenti , cioè i pec- 
jatori , che come vili , e irragiouevo- 
i animalisi attaccano alla terra, e si 
anno schiavi delle passioni , aprendo a 
lutti i fonti della grazia , o della sa-^ 
late ; Oh I a qual segno , o mio Dio , 
avete voi moltiplicato i doni della vo« 
stra misericordia sopra di noi ! 


howinum it trovano presentemente nelle angustie , 


rum tuarun del Nemico infernale^ che si è usurpa- 
sperabuni • to il dominio della terra solleveranno a 


voi il loro cuore afflitto, e confideranno 
in voi , e si ricovereranno sotto le ali 
della vostra providenza,e protezioneLi], 


(i) Teodoreto trova iu questo parole una profezia della muta* 


plicasti mise- Irate cibo, e bevanda ; nè alcuno re- 
ricordiam tu^ ta dimenticato , o inosservato alla vi- 


8, Filiiauten 8. Allora i figli di Adamo , che si 


termine ala e nelle tentazioni , e legati dalle catene 



legge del peccato , e gli uomini', cioè 
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inebria - 1 9. Imperciocché per mezzo dei me> 


buntur ab 
ubertale do- 
mustuae» et 
torrente vo- 
luptatis tuae 
potabis eos 


IO Quòniam 
apud te est 
fona vitae ; et 


riti infiniti del Redentore liberi dalla 
morte , e dal peccato , giustificati per 
la grazia , e confortati dagli ajuti della 
vostra misericordia , resteranno ine~ 
briati , e ripieni di allegrezza per l'ab- 
bondanza delle delizie della casa vo- 
stra : voi li alimenterete con le vostre 
celesti dottrine , voi li ciberete del 
mistico pane di vita ; e farete gustar 
loro i dolci torrenti delle vostre Con- 
solazioni : e dopo averli così ben trat- 
tati in questa terra > li inebrierete 
di gioja inconcepibile nell* abbondanza 
ubertosa della celeste vostra abitazio-* 
ne 4 e non più a stille , ma a torren- 
ti profonderete sovr* essi la copia ine- 
sausta dei vostri piaceri communican- 
do loro a sazietà nella Beatifica visio- 
ne , e nella eterna felicità il gaudio me- 
desimo di cui siete beato . 

1 o. Ob noi allora veramente felici ! 
La nostra vita > e la nostra allegrezza 
non avrà più fine : imperciocché sta- 


zione accadata nel tenere nnwno per l’ Incarnazione del nostro Sal- 
vatore • 


IO* 
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iu lamine tuo 
videbimus lu- 
men . 


1 1. Praetende 
misericordìam 
tuam scienti- 
bus le:et fusii- 
Uam tuam his 
qiù recto sunt 
corde . 


remo presso di voi che il fonte siete , 
e la sorgente della vita : perfetto sa- 
rà il godimento nostro , perchè fonda- 
to nella vera sapienza » che siete voi 
stesso , e ci specchieremo in voi , che 
siete, la luce per essenza . 

11. Stendete, o Signore , questa gran- 
de vostra misericordia , a quei che Vi 
conoscono : cioè s usate a coloro , che 
si aggirano intorno a voi con affetto, 
che vi invocano, che vi temono, ed 
amano la vostra santa legge, che ascoi* 
tane la vostra voce , e vi riconoscono 
per loro Pastore , e Padre amoroso , le 
vostre misericordie , ajutandoli eoa 
queste ad operare il bene , e a profit- 
tare della vostra Graziate rendete poi 
nel cielo la mercede, e la Corona di 
Giustizia a quelli che sono retti di 
cuore, che hanno cioè conservato ia 
se stessi la Grazia , che hanno trafiìca- 
to i talenti , che avete loro consegna- 
to , che han mantenuto la Fede , e coa- 
sumato il loro corso nella'persevéraa- 
za della Caritè (i). 


(i) Cftiede il Profeta a farqre dei Giani la misericordia perchè 
possano operare con inerito di vita eterna, e la giosta mercede 
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I*. Non i^'enlat 
milii pes su- 
perbiaeiet ma^ 
ruis peccatoriò 
non moveat 
me , 


i5g 

12. questa pèrseveranzo istessa 
è tutto dono vostro , o Signore : deh 
per la vostra infinita misericordia mel 
concedete o mio Dio ! Non permettete 
che io ponga il piede nella via storta 
del peccato , e retrocedendo dal retto 


sentiero abbia la superbia a pormi i 
piedi addosso^e impadronirsi di me: 
è questa la radice di tutti i mali, e 
se mi lascierò da questa sorprendere 
non potrò godere della esaltazione alla 
gloria celeste ^ che non è promessa , 
che agli umili i e tenete lontane da 
me le mani dei peccatori , tìcciocchè 
avvicinandosi a me o con le parole, 
o con gli esempii , 6 con óltre sorta 
d eccitamenti non mi rimuovano dalla 
vostra santa legge , e dal timor santo 
vostro , e non mi facciano decader© 
dallo stato di grazia . Nè vogliate, o 
Signore permettere, che il piede del 
superbo Lucifero mi sia sopra , e con 
alcuna tentazione mi stringa , e mi vin-* 
ca la mano di questo capo e rè ài. 
tutti i peccatori , onde non abbia io 
a perdere la vostra amicizia , 


dopo, che avranno operato rettamente, poiché dice il Conc: Arac 
sic: 2 . Can: i6. dehotur mercts opxerihus ionis si fiant ; sed mfst 
ricordia quae non dabctur precedila iiifiant» 


140 

i3. Ibi Geoide- 

runt qui ope- 
rantur iniqui- 

tatem: espulsi 
sunt , nec po- 
tuerunt stare . 


i3. Ivi , cioè nelle mani di questo 
! terribil nemico caddero tutti coloro , 
che operano ora le iniquità, che ser- 
, vi sono del peccato , e che amano la 
malizia : essi superbamente riggettaro- 
no dal loro collo il giogo soave del 
vostro santo timore , e da ciò nacque 
la loro ruina : imperciocché dalla su- 
perbia trae il principio ogni perdizio- 
ne: (i)ond* è eh' essi sono stati alla pre- 
senza vostra , e per vostra fiuale sen- 
tenza precipitati in una perpetua rui- 
na insieme con gli prevaricatori, dei 
quali seguir vollero le perfide insi- 
nuazioni , e che appunto per la loro 
superbia furono espulsi dalla Casa vo- 
stra felice , dal Celeste Regno , nè più 
poteron tornarvi , e fermarvi la loro 
dimora (a). 


( 1 ) Tob: c. 4- 

(s) Notisi U facile, nna insieme meravigliosa maniera, onde 0 PrO' 
(ieta con pochissime parole , e con nna sublime disinroltnra ritorna 
all’ assunto primiero del Salmo , e vola alla descrizione della caduta 
degli Angioli superbi, a dalla finale sentenza di dannazione deiRev 
probi , 
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SALMO XXXVI. NELL'EBREO XXXVII. 


Ar<iombnto 

Avea Davidde , come ben riflette TcodoretO , più volte cono- 
sciuto per esperienza « specialmente nella persecuzione sofferta da 

• 

Sanile, e nella ribellione di Assalonne , di quanti beni sia fecon- 
da la mansuetudine dei giusti , e la pazienza nel soffrire le awer* 
sita , e quale al contrario sia la trista fine degli ingiusti oppresso- 
ri, e dei superbi, e protervi peccatori! qtiindi a dare una salute* 
vole medicina ai pusillanimi, che facilmente si scandalizzano in ve- 
dere gli empii in questo mondo prosperati , e quasi dubitando delia 
Divina provvidenza si lasciano tentare a seguirci loro pessimi esempli, 
scrisse il presente Salmo , nel quale non per un continuato discorso, 
ma per mezzo di tante sentenze , e come Aforismi si fa ad esortarli , 
che di bùon' animo sopportino le molestie, ed i travagli, d^ quali suole 
essere seminata la vita dei giusti, e che non stimino altrimenti beata la 
sorte dei cattivi, e le prosperità, ch^essi godono sulla terra ; ma piuttosto 
le chiamino vere miserie, perchè poco dureranno e finalmente si rivol* 
teranno in irreparabil caduta , ed in eterna infelicità. Ciascuna di que> 
ste sentenze è notata con una lettera deirAlfabeto£braico,onde il Sale- 
rno è del numero degli Acrostici , e noi , come abblam fatto degli altri 
segneremo a suoi luoghi le lettere nell* ordine , con cui sono poste 
nel testo Ebraico , e che per Io più vengono a cadere ad ogni due 
versetti della Volgata : potrebbe dirsi essere questo Salmo diviso qua- 
si in altrettanti Epigrammi quanti sono gli Aforismi, che Io com- 
pongono : Il senso è Morale , e del tìtolo non occorre dir cosa al- 
cuna essendo già stato da noi spiegato altrove • 


t^z 


I 


TITOLO DEL SALMO 


é 


Psalmus ipsi 
David 

I. Aleph iVo/i 
aemulari in 
malignanti- 
bus : ncque 
zelaveris faci- 
entes iniqui- 
tatem . 


z, Quoniam 
tamquam Jae- 
nuni velociter 
arescent : et 

sicut olera 
herbarum cito 
dicident . 


Salmo inspirato allo stesso Dayidde. 

I ^fon ti lasciar sorprendere da in- 
dignazione f ne provocare a collera , 

0 a malinconia nel vedere gli empiii ed 

1 perversi uomini abbondare di ono- 
ri , e di ricchezze , e non ti venga de- 
sio di contendere con essi emulando 
la loro malignità^ ed imi tando i loro 
pessimi esempii per conseguire ancor 
tu quei beni ^ de' quali vanno essi su- 
perbi \ nè ti far prendere da zelo , e . 
da invidia della felicità di coloro, che 
operano V iniquità , o incitandoti con- 
tro di essi , o lagnandoti della pro- 
videnza di Dio , perchè li lasci pro- 
sperare cosi ; e guardati bene dal di- 
re nella tua troppa tristezza Convie^ 
ne far male per aver bene . 

* Z‘ Stolto è questo parlare , e inde- 
gno d^ uom saggio , e prudente che in 
tutte le cose mirar dee il fine, e non 
fermarsi all' apparenza: attendi pur 
poco , e vedrai come costoro inariditi 
cadranno non altrimenti, che il fieno dei 
campi ; e subito marciranno, e piegho- 
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t'Anno appassiti sicciOmé le pi& vili, 
e tenere erbette dei prati : iuipercioo* 
cbè ogni carne è fieno ^ e tolta la glo» 
ria deir Uomo al fiore debolissimo del 
fieno riducesi : seccasi il fieno agli aiS 
denti colpi de raggi solari , e cade il 
fiore , (i) e la sua vaghezza perde all* 
istante e il rubicondo colore ,e la soa- 
ve fragranza in stomachevol puzzole 
in feral tinta cangia in un momento , 
e calpestato viene da piè villano , e 
dall* unghia pesante di vii giumento • 
Nulla è durevole sulla terra, e bre- 
vissime sono le prosperità dei malvage 
gi : passano essi com’ ombra , e corno 
corriere , che porta a spron battuto no- 
velle ;son nave che Tonde solca e non 
si può ritrovare nell* acqua la via che 
ha percorso ;sono augelli , che volan 
per. i*. aria ^ e non lascian vestigio del 
lor camino, e non fanno, che dar bre- 
ve suono nel percuoter con 1* ali il lie- 
ve vento ; sono saette scoccate, che fen- 
don r. aererò questo subito dopo es- 
se richiudesi fino a non piu conoscer- 
si il luogo del loro passaggio (sj. 


(i) Isai: c. 4* 
(a) Sap: c. S# 



3. Beth Spera 
in Domino^ et 
fàc bonitatem^ 
et inhabitater 
lam : et pas-* 
cerisindwitiis 
ejus» 


3. Ma • le promesse di Dio sono sta- 
bili , ed efBcaci , e la sua parola è per- 
manente e sicura: Spera dunque nel Si- 
gnore , e colloca in lui solo la fidu- 
cia di ogni tua felicità ; imperciocché 
egli solo, che è il vero padrone del Cie. 
lo , della Terra, e di tutte le cose può 
dartela perfetta , e durevole : rendetelo 
dunque amico operando il bene , ed 
osservando esattamente la sua santa 
legge: ed abita lieto, e tranquillo nel- 
la terra, eh’ ei già promise in eredità 
ai Padri tuoi Abramo Isacco, Giacob- 
be, e che a te diede in possesso t [i] di- 
moravi siccome pellegrino, e viandan- 
te ( 2 ) non vi attaccando mai il cuore 
talmente, che venga a dimenticarti del- 
la Patria Celeste, che è la tua vera , e 
felice abitazione, alla quale dei anela- 
re unicamente : se così farai , sarai ab- 
bondantemente pasciuto delle ricchez- 
ze di lei ; godrai dei frutti copiosi del- 
la terra ,i tuoi pascoli saranno uber- 
tosi , e fedelmente il tuo campo ti par. 


(1) Marini in Fsal: S7. 

Xz) B. Card: Tommasi in Piai: 


«s 


petiUones cor^ 
dU lui. 


145. 

' tprìri lieti fecondi , e stabili prodotti : 
Iddio inoltre fedele uelle sue proni esr 
)se vedendo, che in lui hai fissa la tua 
speranza ti alimenterà abbondevolmenT 
te delle delizie spirituali , che sono di 
gran lunga più desiderabili di tutte 
le ricchezze del mondo. ( 1 ) 

Delectare'^ 4 . Poni tutte le tue delizie nel Signor 
Domino ; ,• reputa la maggiore di tutte le feli- 

eù dabit tibi^ essere amico di Dio ; e godere la 

sua familiarità: ed egli contenterà tutti 
i desideri! del cuor tuo: questo , tuo 
cuore certamente sendo unito per la 
carità a Dìo non domanderà mai cose 
contrarie alla sua Santissima Volontà 
ed il Signore sarà largo in conceder* 
gli tutto ciò che saprà desiderare, e 
sebbene talora sembrerà , che ti nieghi 
le grazie temporali , che gli avrai ri- 
chieste , tuttavia ti farà allora grazia 
maggiori donandoti le spirituali appar- 
tenenti alla tua eterna salute, lecchi 
sarà veramente saziare le brame tutto 
del tuo cuore • 

5. Gbimel Re- Scuopri con sincerità di afietto 


<i) Questo lenso 4 con forme eir Ebreo pasceris Jidt . 
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vela Domino 
viam tuam , et 
spera in eo: 
et ipse faciet • 


6. Mi edace t 
guasi lumen 
justUiam tub- 
ami et jadi» 
cium tuam 
quasi me^ 
ridiem : 

Daieth Sub^ 
ditus està Do- 
mino 9 et ora 
eum. 


lé tue vie al Signore * espon! con fi- 
ducia a lui nella orazione le tue ne« 
nessità ; e quando sei afflitto dai mal- 
vaggi ^ perseguitato dagli empii, ca- 
lunniato da falsi testimoni! , e tratta- 
to ingiustamente dagli uomini , pre- 
sentati a Dio confidentemente , e ri- 
metti a lui la tua causa , e nel pren- 
dere le giuste , e diligenti misure per 
la tua difesa (che non è vietato al 
giusto il difendersi ) abbii tutta la tua 
speranza in lui ; ed e^o farà quanto 
desideri . 

6. Egli è giudice giusto ^ imparzia^ 
le , pietoso, e verace : non dubitare ; 
saprà ben egli trarre dalle tenebre del- 
la oppressione, e della calunnia a tem- 
po debito la tua innocenza ^ e la fa- 
rà risplendere come fiaccola accesa ; 
e il giudizio eh’ ei farà in tuo favo-^ 
re sarà così manifesto , e di luce si 
chiara apparirà adorno , ed illustre ^ 
che assomiglierà al Sole allora che 
nel mezzo-giorno spande più luminosi 
i suoi raggi sulla superfìcie della ter- 
ra : sta pur di buon’ animo , e non 
temere / vivi soggetto a Dio , adora 
tacito le occulte disposizioni della pro- 


I 


I 


$ 


7. Noli ae^ 
mulari in eo , 
qui prosperare 
tur in vìa sua: 
in homine Ja^ 
dente iniusti-* 
iias , 


%\ìeDèsine ah 
ira , et derelin - 
que furorem: 
noli aemulari 
ut malignerìs. 


9. Quoniam 
qui maligiian’^ 
tur extermìna- 


U7 

videnza ; non mormorare di lei nè 
ti lagnare^ e pregalo intanto eòa vi- 
va fede , e con profonda umiltà . 

7. Non ti irritare contro colui , che 
perseverando a far male viene pro- 
sperato nei suoi interessi ; non corruc- 
darti se vedrai taluno che vivendo da 
scellerato non va tuttavia deluso nel- 
le sue speranze , anzi vangli tutte le 
cose a seconda ynè lo credere per que- 
ste beato^ nè desio ti venga di emu- 
lare queir uomo> che commette ingiu- 
stizie , e non ne viene in questa terra 
punito . 

8 . Cessa da questi sdegni , e cal- 
ma il mal concepito furore : non an- 
dar teco stesso dicendo 9 perchè que- 
sto iniquo dee essere così prosperato ? 
Dov’è la giustizia di Dio? Dove la 
providenza go ver natrice giusta del 
mondo ? Non ti lasciar trasportare co- 
sì dalla rivalità , e dal rancore , che 
quasi per dispetto ti facci imitatore 
deir al^ui empietà , e addivenga ma- 
ligno com' essi lo sonO'. 

9. Imperciocché i malignile tutti co- 
loro , che vivono da scellerati non la 
dureran lungamente nella loro appa- 




\ 
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buntur ; sus- 
tinentes au~ 
temDominum 
ipsi haeredUa- 
bunl terroni . 


rente felicità / presto avrà fine la loro 
allegrezza , il lor riso cangerassi bea 
tosto in pianto , e il lutto piò tetro suc- 
cederà alla breve lor gioja : essi ver- 
ranno quanto prima sterminati da que- 
sta terra » e gittati ad ardere eterea- 
mente nella Geenna di fuoco saran sepol> 
ti in una eterna infelicità: laddove i pa- 
zienti, e quelli , che aspettano con si- 
curezza > e tranquillità il Signore , e 
di lui si fidano perchè sanno, e con- 
fessano eh' egli è fedele nelle sue pro- 
messe, e giusto nel rimunerare i buo- 
ni , sperimenteranno i dolci effetti della 
loro fiducia; poiché essi erediteranno 
la terra, cioè godranno di quei beni 
de' quali saranno spogliati i malvage 
gi ; ^1) e alla fine , vale a dire al ter- 
mine della vita e nel finale giudizio 
•ntrerauno in possesso della Eredità 
beata , e immarcescibile del Cielo , e 
abiteranno per sempre, senza timore ^ 


(1) Ad un popolo carnale qual' era il popolo d' Israele ri pro> 
pongono sovente nella Divina Scrittura premj , e pene temporali; 
ma in quelli , e in queste vengono figurati i beni , e le pene dell' 
altra vita , che pit\ apertamente sono nel Vangelo proposti al po- 
polo Cristiano: abbiamo in questi versetti seguito i Padri , che degli 
ani , e degli altri grintcndouo . 
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IO. Vau Ei 
adhuc pusU-- 
liim , et non 
erit peccator 
et quaeres lo-^ 
cum ejas , et 
non invenies. 


li. Mansueti 
autem haere^ 
ditabunt ter^ 
ram : et dele-^ 
ctahuntUT in 
muUitudìne 
pacis. 


M9 

che venga loro tolta mai più la nuova 
terra felice di promissione . 

IO. Credilo pure , che piccolo spa- 
zio di tempo passerà ancora ^ e il pec- 
cator più non sarà s sparirà dalla ter- 
ra, e verran meno con lui le sue so- 
gnate felicità : ei perirà affatto , e co- 
me arbore infruttuoso sarà schiantato 
dalla radice : e quei che così gonfio an- 
dava per la sua opulenza , e per le 
sue grandezze, onori , dignità e potere 
sarà svelto cosi dalla terra, che tu cer- 
cherai indarno col tuo pensiero il luo- 
go che occupava , le cariche , che rico- 
priva ,le ricchezze , che possedeva ; es- 
se non si faran ritrovare, e tu non sa- 
prai neppure ove sia la sua passata pro- 
sperità cagione della tua invidia, e del- 
la tua indignazione • 

11.1 mansueti al contrario, che in- 
vece di adirarsi , e di prendersela con- 
tro la Providenza quando veggono pro- 
sperati i cattivi, pazientemente, e in si- 
lenzio sopportano ciò, che a Dio piace 
mandare sopra di loro, senza troppo av. 
vilirsi nè dare in ismanie,edin inutili 
melanconie, goderanno T eredità della 
terra : essi saranno veramente beati ^ per- 



12. Ohservahit 
peccator jip» 
stumi et strir- 
debit stayer 
eum dentibus 
suis. 


* 


i 3 . Dominus 
autèm irrìr 


cliè passerati questa vita nella pace , • 
nelle delizie di una buona , e pura co- 
scienza, saranno da Dio confortati con 
gli sprìtuali diletti con la moltiplice 
consolazione delle sue grazie , e fìnal- 
mente entreranno in possesso della ter- 
ra di pace, e di gaudio eterno , ovo 
saranno pienamente felici e gioiranno 
nella moltitudine ^ ed abbondanza di 
beni inconcepibili, e non mai d* alcuna 
amarezza mescolati , e turbati (\') , 

12. Vedrà if peccatore la Pace, e la 
moltitudine delle delizie, che gode il 
giusto j e ne fremerà : osserverà con di • 
spetto la di lui pazienza , ed ilarità nei 
travagli e ne verrà irritato ; quindi 
insidierà alla vita delF uomo retto : (2) 
e come cane rabioso digrignerà coi 
denti contro di lui , e se gli avven- 
terà adosso Sera mente latrando per di- 
vorarlo , ed opprimerlo . 

11 Signore però , nelle cui mani 
sono tutte le cose , e senza di cui noa 





( 1 ) La stessa consolantissima sentenza pronunziò Gesà Cristo a 
fiivore de Mansueti , e dei Paci6ci nel celebre suo Sermone sul Mon- 
te allorché disse Beati mites ; quoniam ipsi possidehunt ferrame , e 
Beati Vacijici , quoniam Jilii Dei vocabunfur . Math: c, b. v. 6. 

( 2 ) L' £breo e 1* Arabo Insidiabitur impius redo « 
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dehit eum : cade foglia dall'albero , nè vien tnenO' •• 
quonùim prò- un capello dal capo siriderà di lui, 
spicit , quod e deluderà tutti i vaui suoi sforzi , poi- 
i’anit diesejus chè ben sà,chestà per sorprenderlo 
il giorno delle vendette , e che preso 
allora nel laccio più non potrà scansa- 
re la meritata pena, e dovrà in eter- 
no pentirsi disperatamente di aver per- 
seguitato i buoni : permette intanto il 
Signore che infuri! a sua voglia ,e lo 
stà quasi deridendo , e beffeggiando 
anche allora , che tollera le sue sevi- 
zie contro i corpi dei giusti , de’qua- 
li non di rado fa strazio; ma con oc- 
culta , e inefiabile previdenza fa sì che 
la morte istessa data dai malvaggiai 
suoi servi non faccia loro altriiuenti 
nocumento , anzi sia per essi preziosa 
con aprir loro una magnifica via di 
eterna gloria; e divenga al contrario 
il più crudo carnefice per i scellerati 
oppressori con servir loro di materia 
per una eterna condanna . 

i^'Cheth (?/a- i^. Sguainarono i peccatori la spa- 

dium evagina- da : tesero il loro arco , e scoccarono 
uenint pecca- con gran furore le loro saette . ‘ 
torss ‘.intende- 
Tunt arcum 

Tom. II. ,, 
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1 5 . Ut dejici- 
antpauperenif 
ft luopemx ut 
truùdeiU ree- 
tus Qorde . 


i6. Gìadiìis 
enniminlretin 
corda ijjsoru'ìì: 
etarcuseorum 
confrigantur . 


! 5 . Per abbattere con ingiusta guer» 
ra , e con fì<ìre,ed ostinate persecuzi- 
oni gl’ infelici, e bisognosi , che non 
hanno in terra chi li difenda , e privi 
sono di forze per opporsi alla loro ma. 
Iignità;e per trucidare barbaramente 
gl’ innocenti ,e retti di cuore , che non 
san vendicarsi, nè deviare dal giusto 
sentiero della umiltà, della mansuetu- 
dine, e della pace. 

i6. Ma la spada dell’empio si rivol- 
gerà contro di lui stesso, gli penetre- 
rà nel cuore, e vi si conficcherà con 
piaga cosi insanabile, che potrà dir- 
si abitare iu certa guisa nelle sue 
viscere ; (i) e 1’ arco, che teso avea con- 
tro I’ uomo giusto si spezzerà con suo 
grave scorno . e mina ; perocché , men- 
tre vorrà danneggiare i buoni , nuoce- 
rà a se stesso, mentre li spoglierà delle 
sostanze , spoglierà se stesso della Fede 
e della Carità , e mentre li priverà di 
vita condannerà se stesso ad una mor- 


17- Theth Me 


le eterna . (2) 

17. Non invidiar dunque giammai T 


(i) L'Arabo Jlabilubunt ^rctUii eoruin in Gordibus corwn ^ 


( 2 ) Così il fieiJsrm: ia Fsai; Ó6. 
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lius est mW»- [apparente fortuna del peccatore : è as- 
cu/n Justo: sai più preferibile la mediocrità dell’ 
super dìpitias uom giusto , che le immense ricchezze 
peccatorum dell’ empio : e può giustamente per ogni 
multas . riguardo chiamarsi più ricco il servo 

di Dio con poco, che il peccatore con 
molte possessioni , e molti beni . 
i8. Quoniam i8. Imperciocché le braccia, cioè il 
brachia pec- potere , e le forze dei peccatori saran 
catorum con- tantosto distrutte, nè potran loro pun- 
terentur : con- to giovare le ricchezze ; sì perchè co- 
Jìrmat auteni storo troppa afHdansi in queste , e ae 
justos Domi- abusano d' ordinario per fomentare la 
nus , superbia, e 1’ ambizione , e par sodisfa- 

re a tutti i vizii,e prodigalraente ne 
fan gettito ; onde avviene , che presto 
dan fondo ad ogni cosa , e si empio- 
no di debiti, e durar lungamente non 
possono in un fasto, e in un lusso , eh* 
è insaziabile, e nello sfogo capriccio- 
so di passioni voraci , che non dicon 
mai basta ; sì perchè dopo breve spa- 
zio lasciar debbono con estremo dolo* 
re in morte quei beni a cui furono vi- 
ziosamente attaccati in vita , e noh 
ostanti le loro grandi ricchezze , egli 
agj goduti nou potranno sfuggire l’eter- 
ne iuiserie,e il fuoco tormenta tur deli* 

II* 
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f 9. Jod Novit 
lì ornimi s dies 

immacuìato- 
rum : et hae- 

redilas eorum 
in aeternum 
crii . 


Inferno: al contrario i bnoni , e fede- 
li servi di Dio , che vivono rettamen- 
te , e nulla curandosi di accumulare 
si contentano del necessario alimento , 
e di quanto basta a rìcuuprirli dalle 
intemperie della stagione , sono dal 
Signore diretti , egli li sostenta , egli 
li stabilisce nella pace , e sono vera- 
mente ricchi, perchè misurando i de- 
sidera alle forze, non giltano capric- 
ciosamente il denaro , non si ag- 
gravan di debiti ,* chiedono con fi- 
ducia al Padre Celeste il pane quo- 
tidiano , e sei procacciano onestamen- 
te col lavoro delle lor mani, e que- 
sto ricevuto, benché in scarsa misura 
ne lodano , e ne ringraziano T Autor 
d' ogni Bene ; e così si converte a loro 
gran prò poiché fruttihca per essi frut- 
ti abbondantissimi di vita eterna . 

19. Conosce , conosce il Signore , e 
tutti novera i giorni degl'innocenti : 
approva la loro condotta, tien conto 
esatto dei loro patimenti , e prende 
cura sollecita degli nomini imma- 
colati , ne benedice le azioni , e 
perciò i loro giorni lunghi saranno , 
e permanenti ; e la loro eredità ric- 
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20 . Non con-- 
Jundentur in 
tempore maìo\ 
et in dìebus 
famis satura- 
buntur : 

Caph quiapec. 
catores peri- 
bunt . 
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ca più d’ogaì credere, sarà loro ser- 
bata ìu eterno. 

20. Non saran confusi i buoni nei 
giorni delle avversità, nè verranno da 
Dio abbandonati nel tempo malo , cioè 
nel punto della morte .‘allora non po^ 
trannoiloro nemici opprimerli, perchè 
li sosterrà il Signore.* e in quei tristi 
giorni di carestia, e di fame, quando 
ciascuno bramerà T eterna salute, e 
quando tanti inutilmente si pentiran- 
no di non aver raccolto a suo tempo, 
e tenuto a parte le provigioni di me- 
riti , e di opere buone pel gran viag- 
gio della eternità , quando tanti sma- 
niosi anderanno in cerca di olio della 
grazia , perchè non si estingua in quell' 
estrema angustia il tenue lu inondi una 
fede quasi morta , e di una languida 
speranza ; allora essi i giusti saran lar- 
gamente saziati dal loro Dio di ogni 
sorta di consolazioni : resteran vinci- 
tori delle tentazioni ; goderanno una 
pace di coscienza invidiabile , saranno 
le loro tempia cinte di un diadema di 
preziosissimegioje acquistato con le sof- 
ferenze della vita , le loro mani pie- 
ne saranno di opere sante , e virtuose , 
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21 ìnìmicivero 
Uomini mox 
vthonorificati 
Juerint et ex- 
ai tatii deficìr- 
entes quem- 
admodum fu- 
mus deficiente 


22. Laiued 




e ammantati i loro Corpi d’ immaco- 
lato candore d'innocenza, odi belio, 
e rubicondo colore di penitenza : lo< 
ro farassi incontro in tal giorno fe- 
stoso e lieto il celeste sposo , e li ac- 
compagnerà al talamo nuziale di uo 
gaudio compiuto , e di una felicità 
senza fine ; mentre d’incontro i pecca- 
tori miseramente periranno rovesciati 
in eterno caos di orrore, di pianto, di 
disperazione . 

21. Poiché tutti i nemici del Signo- 
re non potran godere , che brevissi- 
ma, e vana felicità ; e subito che sa- 
ranno stati onorati , ed esaltati nel 
mondo , e quando appena avranno in- 
cominciato ad impinguarsi come i gras- 
si agnelli , e a gonfiarsi in superbia 
come il liocorno: [t] allora spariran- 
no dalla terra , e siccome lieve fumo 
svaniranno affatto. 

22. Il peccatore infatti neppure si 


(i) La voce Ebrea che la rollata, e i settanta han tradotto in 
exalUiti c stata letta in tre diversi modi Charim e significa exaliati 
jChetrum come leggono i Massorcti , c vale ^ni , c Chcireni , co- 
me lesse S. Girolamo, c si spiega JVronnccmtes : il senso c lo stesse 
c noi abbiamo inserito nella Parafrasi tutte tre le lezioni • 


vV 


k 

■ 


MutuahUur 
peccator , et 
nonsolpeU ju^ 
stus auteni 
miseretun . et 
tribuei . 


s3. Quia bene* 


i57 

! godere della felicità terrena ,alla quale 
tanto anela : egli o per avidità di ac- 
cumtilaro , o per supplire alle spese 
del lusso , che gli divora ogni cosa 
si dà a far traffici , e negoziati mino-» 
si, ed usura), preqde ad imprestito, 
e poi non trova mai il tnodo di pa- 
gare il suo debito, e di restituire; co- 
sì i frutti assorbiscon la sorto , ed egli 
è povero in mezzo alle ricchezze : e 
ben gli stà ; perchè essendosi mostra- 
to duro coi poveri , ed avendo anzi 
molte volte usurpato le sostanze delie 
vedove , degli orfani , e dei pupilli è 
giusto , che vadano in perdizione le 
male acquistate ricchezze, e che chi 
non ha voluto farne parte ai poveri , 
neppur egli ne goda : IMa il giusto 
che è compassionevole dei bisognosi, 
0 che nutre viscere di carità verso i 
suoi simili quando li vede nella indi- 
genza , slarga verso di loro la mano 
benefica , e benché non ricco , tutta- 
via sa industriosamente con saggia eco- 
nomia trovare di che sollevarli , e 
generosamente distribuisce loro parte 
di quel di cui è contento per vivere . 
s3. riè dee far meraviglia, che ac- 
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dicentcs el 
haereditahunt 
' terram \male-- 
dic.^nte$ au^ 
tcm ei disperi- 
biint . 


zé^.^emApiid 
Do mi ni ini 
gressushomi- 
nis dirige ntur: 
et' viam ejus 
volet . 


cada così ; che il peccator ricco si 
trovi sempre in angustie , e manchi 
di tutto, e il giusto nella mediocrità , 
e nel poco abbia sempre il sopravan- 
zo* a sovvenir gl’ indigenti: impercioc- 
ché io il dissi e non mi sazierò' mai 
di replicarlo : chi benedice il Signo- 
re ^ e in lui confida , o ricco , o po- 
vero , che sia erediterà la terra , cioè 
sarà benedetto da Dio ,e godrà il frut* 
to dei suoi onerati sudori anche in 
questo mondo : laddove gli empii , e i 
peccatori che maledicono Iddio , che 
gli sono ingrati , e 1’ offendono coll’ 
abusare di quei beni de’ quali era sta- 
to largo il Signore verso di loro , an- 
dranno miseramente in perdizione , e 
viveranno infelici da lui maledetti ia 
tutti i loro interessi . 

24. Nei secreti , consìgli del Signo- 
re verran diretti i passi dell’ uomo 
giusto: Iddio lo preverrà con i soccor- 
si della sua/ grazia ; e siccome il vede 
pronto , e risoluto a seguirla, e pie- 
no di amore per la sua santa legge , 
e di buona volontà per camminare nel- 
la via della giustizia \ perciò egli ap- 
proverà , e confermerà con gli ajuli 
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s5.Cum ceci- 
derit non col- 
lidetur : quia 
Dominussup- 
ponit manum 
suam 


26 Nna Iu- 
nior fui , e- 
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saperni della grazia istessa la strada 
di lui , cioè le sue azioni , e le buone 
opere , che anderà esercitando . 

25. Tanta è la cura ^ e il sfavore 
del Signore verso T uomo giusto , che 
I stà quasi tenera madre sempre in guar- 
dia di lui acciò nulla gli accada di ma- 
le sì nel corpo, come nell' anima :ond' 
è , che Se cadrà in qualche grave tri- 
bolazione nou ne sarà del tutto oppres- 
so; perchè Iddio sottoponendo la sua 
mano lo sosterrà finché nel tragga li- 
bero, e glorioso; e se incorrerà in qual- 
che tentazione veemente, e sarà assa- 
lito da qualche impetuosa passione in 
guisa , che per umana fragilità ven- 
ga ad inciampare in qualche fallo , 
non soccomberà del tutto .* poiché il 
Signore sottoporrà a sollevarlo la sua 
mano , e con 1* ajuto della grazia lo 
reggerà sicché non cada in consenso 
di colpa mortale , nè perda la pazien- 
za , la fede , o alcuna altra virtù ; o 
almeno lo richiamerà ben tosto por- 
gendogli la mano a rialzarsi dalla sua 
caduta sicché non vada a perire . 

26. Io fui fanciullo , e giovane , ora 
mi sono invecchiato : eppure nel lun- 
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tenim senui : 
non oidi 
atum de rei i- 
ctunu,nec se~ 
menejusquae 
rene panem 
S7. Tota die 
miseretur ^ et 
commodat : et 
semenillius in 
benedictione 
erit. 


go lasso di tanti anni giammai non 
vidi nn' uom solo che giusto fosse ve~ 
ramente , e limosìniero , abbandona- 
to dalla providenza ; nè i fìgli di lui , 
la sua discendenza cioè ridotti ad ac- 
cattare il pane . 

27. Vidi anzi , che 1 * uomo carita- 
tevole tutto giorno mosso a compas* 
sione dei suoi simili sparge loro gene- 
rose limosi ne , gli ajuta nei loro ne- 
gozii, presta loro volontieri il dana- 
ro senza alcun' interesse , li benefica 
per quanto gli è possibile , se non al- 
tro con dulcite consolanti parole , e 
con prudenti consigli : eppure così fa- 
cendo non solo non discapita punto 
nei suoi affari ; ma pone anzi il suo 
denaro a grande usura con Dio , dal 
quale e viene esso largamente rimu- 
nerato , e la sua posterità prosperata, 
e benedetta (1). 


(i) Ciò che in qaesti versetti dice Davidde aver' osservato per 
esperienza , viene in molti luoghi dell’ Evangelio confermato da 
Gesù Cristo con le promesse larghissime a favore dei limosinieri del 
«ento per uno, della remttsion dei peccati, a della viu eterna. Co* 
ai U nostra S. Eeligiooc, mentre eì distacca dalia cucranda arati* 
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^8. Samecb 
Declina ama- 
lo , et fac bo- 
num : et in 
habitain sae- 
cultun sae* 
culi. . 

ì 


29. Quia Do- 
minus amat 
judicium y et 
non derelin- 
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28 Se tali dunque > e si grandi sono 
i beni , che Iddio concede io questa 
vita, e neir altra ai giusti, ai njan- 
sueti , ai misericordiosi, e se così or« 
ribiii calamità sono preparate per gli 
empii , evita tu , che leggi queste ve- 
rità , il male , declina la via tortuo- 
sa , e malagevole della iniquità , ed 
opera il bene, vivi da giusto peli’ adem- 
pimento esatto della legge santa di Dio, 
sii pietoso , e compassionevole verso i 
tuoi simili , e porgi loro soccorso se- 
condo le tue forze : e vivi sicuro 
della tua felicità in questo mondo, e 
neir altro ; ovunque abiterai sarai 
da Dio protetto, e in qualunque luo- 
go fermerai la tua dimora non sa-i 
rai rimosso dalla tua giustizia , e go- 
drai ogni bene ne’ secoli de’ secoli. 

. 29. Imperciocché il Signore , che 
giustissimo è , e pieno di misericordia , 
ama la giustizia , e la rettitudine , pre* 
mia la carità , e non abbandonerà mai' 


— - - ■■ ■ ■ I ^ 

zia, CI rende veri Filantropi , cioè Amici della umanità meglio assai, 
che non han preteso ottenerlo i moderni filosofi con la loro rama- 
ta Religion Naturale « e con i loro Patti Sociali » e con le loro De* 
mocrazie. , , 
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quel sanctos 
suos: in aeter- 
num conserva 
bwitur . 


3o. Aija In- 
insti punien- 
turi et semen 
impiorum pe- 
Tìbit. 

3f. Justi au- 
tem haere- 
ditabunt in 
saeculum sae^ 
culi super 
eam. 

Sa. Phe Os 
justi meditar- 


i servi suoi , che santi sono perchè os> 
servatori perfetti della sua legge : egli- 
no saran da lui custoditi in eterno , 
e non solameute avrà cura di loro 
iÌDcbè dimoreranno in questa terra ; 
ma li salverà nella vita futura , e farà 
loro godere i beni sempiterni . 

50. Gl'ingiusti sì periranno , i cru- 
deli , e duri verso i poveri saran pu- 
niti ; e la stirpe malvaggia degli empii 
imitatrice più viziosa di padri viziosi 
sarà esterminata , e rasata dalla terra 
de* viventi . (i) 

51. I giusti però erediteranno la ter- 
ra , entreranno in possesso delle pro- 
messe dalle quali per la loro empie- 
tà decaddero i peccatori ; ed abito- 
ranno in essa gloriosi e felici per tat- 
ti i secoli (a) . 

5 2 . La bocca dell’uomo giusto par. 
lerà con saviezza, poiché non prima 


(1) Nell' Ebreo mancano le parole Iniusii pumeniur ed anche 
la lettera Alfabetica Min red: Bellarm: Marini Berthier ec: 

(2) S: Agostino , e qualche altro spiegano queste parole in sen- 
so Profetico dei Cristiani succedati nella Eredità della fede, e della 
predestinazione alla riprovata Sinagoga, che decadde dai suoi diritti 
per la sua perfidia , e per l’ orrendo Deicidio . 
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hUur pronunzierà parola , che non abbia 

liam : et lin- ben ponderatole premeditato nel cuor 
gua ejus lo- suo se buona sia , e se prudente , se 
quetUT judici- secondo la carità, e la roausuetudi- 
um. ne ; quindi la lingua di lui ragione- 

rà con rettidudine, e secondo la giu- 
stizia, e il sano giudizio. 

33. "Lex dies 33* Ciò avverrà perchè la leg- 
ejus in corde ge di Dio stà fìssa nel cuore di lui ; 
ipsius- et nno ei la medita notte, e giorno^ e a norma 
supplantabun" di questa , regola tutti i suoi pensieri, 
tur gressus le parole, e le azioni: onde cammina 
ejus. così rettamente , e con tal cautela, e ri- 

serbo , che non andranno mai in fallo 
i suoi passi , nè saran soppiantati i suoi 
piedi sicché vacilli e cada . 

Zade Con- 3^ 11 peccatore in vero stà all* erta 
siderat pecca, espia astutamente tutti gli andamenti 
tor justum : et del giusto per circonvenirlo con ingan- 
qucerìi morti- ni, e soverchiarlo: e cerca tutte le vie 
Jìcare eum. e le arti per ucciderlo : 

35. Dominus 35. Ma il Signore noi lascerà cade- 
autem non re nelle mani di lui : darà anzi a*suoi 
derelinquet servi lingua, e sapienza, per conoscer 
eum in mani- le frodi dei loro nemici , ed evitarle; 
bus ejus : nec e non permetterà che l’innocente ven- 
damnabit eum ga condannato dai giudici quando sa- 
cumjudicabir- rà chiamato in giudizio, e calunnia- 
tur itti : to dai frodolenti suoi accusatori . 
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36 Kaph 
Expecta Do- 
mìnum , et cu 
stadi viani 
ejits: et exai- 
tabu te , ut 
ìueredUate ca 
pias terram : 
cum perieriut 
peccatores vir- 
debis . 


37. Res Vidi 
impium su- 
perexaltatìimt 
et elevatum 
sicut cedros 
Lybani , 


Z 6 . Aspetta dunque eoa pazienza la 
fuercedf , che il Signore sicuramente 
daratti se avrai sperato iu lui, e iutau- 
to fin che giunga il tempo del pro- 
messo guiderdone custodisci esattamen- 
te la vie di lui, adempì i divini precet- 
ti , non deviare dalla strada della san- 
tiià che me llaiit? gli ajuti della sua 
grazia hai intrapreso : ed egli fedele 
nelle sua promesse ti esalterà fino a 
farti possedere come tua eredità in per- 
petuo la bramata terra dei viventi : 
non vacillare , nò dubitar punto per 
veder differito il tempo di tanta fe- 
licità : verrà , e verrà presto quel gior- 
no, incui i peccatori tutti per divino 
giudizio condannati periranno ,e ailor 
vedrai pienamente compiute le tue spe- 
ranze . 

37. Nè ti coramovere per la super- 
bia degli empii ,e de’ peccatori 1 vid’ io 
bene spesso Tempio esaltato ad altissi- 
me dignità, venerato, e stimato da tut 
ti per il suo potere, e per le sue ric- 
chezze ; e sollevato a tal robustezza , 
s sì bea stabilito , che rassembrava 
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38. Transivi, 
et ecce non 
crai : et quae^‘ 
sivi eum : et 
non estinvcn 
tus locus ejus. 


Zg Schia Cu^ 
. stàdi inno- 
centiam , et 
vide aequi-- 
tatem : quo-- 

niamsunt re 
liquiae homini 
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uno degli altissimi cedri del Liba- 
no (i) . 

33. Passai oltre ^ e mirando indie-: 
tro per rivederlo , già più non esiste- 
va : mi posi meravigliato in traccia 
di luij almeno per averne conte^cza; 
ed oh prodigio; neppnr vestigio era 
rimasto in sì breve intervallo di tan- 
ta ampiezza di dignità , e di sì im- 
ponente splendore di forze , e di gran- 
dezza . ( 2 ) 

39 . Via sù dunque , custodisci , con 
costanza T innocenza dei costumi , 0 
la semplicità della vita : tieni sempre 
fìssi gli sguardi alla equità , e alla 
giustizia , nè ti curare , che per po- 
chi giorni i malvaggi tripudino , e 
tu nella tua rettitudine sii travaglia- 


ci) In tutto il decorso del Salmone specialmente in questi ul- 
timi versetti non fa che inculcare in molte maniere la stessa massi- 
ma ; che falsa e breve è la felicità dell* empio , c vera « ed eterna 
la felicità del giusto : acciò «dice Tcodoreto « resti piò altamente im- 
pressa nella memoria di tutti, c faccia maggior breccia nei cuori; è 
però maraviglioso Tartifizio, col quale varia sempre Davidde le sue ripe- 
tizioni, e la vasta fecondità de*pensieri nell* esprimere Tistessa sentenza* 
(vt) La sublimità di questo concetto ad indicare la transitoria 
felicità dell* empio è affatto inimitabile . Quanta verità poi si con- 
tenga in questa sentenza non accade spiegarlo: nc sono piene le bto- 
rie di eaempiì, e la quotidiana esperienza lo dimostra abbastanza- 
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/^oJniusti au^ 
iem disperi- 
hunt simul : 
reliquiae im- 
pioTum interi- 
hunt . 


41. Thau Sai- 


to : perchè molti , e grandi beni soa 
rìserbati per V uomo mansueto , e pa- 
cifìco ; doneragli Dio bella prole , e 
di lunga durata :(i^ lo stabilirà dopo 
brevi travagli in una pace tranquilla , 
che durerà fino alla morte : (2) e do- 
po questa resterà gloriosa sulla terra 
la memoria di lui per lo splendore 
delle sue virtù ,e per V odore dei buo- 
ni esempli , che avrà lasciati , (3) e 
infiniti >c immarcescìbili premii di una 
eterna gloria gli resteranno a godere 
nel Cielo ^4) . 

40. E mentre il giusto percepirà i 
frutti copiosi , e perenni delia sua pa- 
zienza , e perseveranza nel bene» tutti 
gli empi » gV ingiusti , e ì peccatori in 
ugual modo soderanno in |>erdizione : 
e periranno insieme con essi i loro 
avanzi^ quelle sognate felicità, che im- 
raaginaron perpetuerò nelle quali aveaa 
posta la loro fiducia . 

41 La salvezza dei giusti però vie« 


( 1 ) Bcllarm: in Psal: S6. 

( 2 ) S. Girol: dall' Ebreo mvimmitm viro pax • 

(3) Volrng: Tommasi , Berthier cc: 

(4) Theodor: S. Agosti ec: 


Digitized byGoogle 


US autem jUn 
storum a Do‘ 
mino : et pro^ 
tector eorum 
in tempore 
trihulatìonis . 
42. Etadiuifa- 
hit eos Domi- 
nus^ et libera-* 
bit eosieteru- 
et eos a pec- 
catoribus , et 
saìi>ahit eos , 
gaia speravo- 
Tunt iaeo. 

' I 
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ne* da Dìo , è solo in lui si affida : il 
Signore è il loro sostegno , e fortissimo 
scudo di difesa , e fassi loro protetto- 
re nel tempo della tribolazione . 


42. Gli ajuterà il Signore^ e li con*^ 
{orlerà nelle afflizioni: e giunto il teni* 
po opportuno li libererà da tutte lean* 
gustie.* e li trarrà dalle mani rapaci, e 
violente dei peccatori, che li opprime-r 
vano; allora li renderà salvi,e lieti per- 
fetta mente, perchè non in se stessi affi- 
daronsi , ne presnmerono delle loro 
forze , ma bensì in Dio solamente col- 
locarono tutte le loro speranze . 


% 


Toai* li. 
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SALMO XXXVII NELL’EBREO XXXVIII. 

' 

AaGONIXXTO I 

• I 

Lt confessione dei peccati è stata sempre un mezzo efficacis* 
fimo ad ottenere il perdono da Dio, e i veri penitenti non hanno 
mai ricusato di farla : Davìddc esempio illustre di sincera peniten- 
za non contento di attere umilmente confessato la sua colpa a IN^a- 
tanno con quel peccavi Domino detto con tanta contrizione, che 
|?i meritò subito la consolante risposta Deus qitocjue ahstulit pec^ I 
catu n /(iu/n, volle ripetute volto nei salmi suoi inserire pubbliche 
e sincere confessioni, che bene chiaramente testiheano , al dire di 
Teodoreto , la diligente penitenza del' diWno Davìdde . In questo , 

che fra i Salmi penitenziali è il terzo, fa dolorosa menzione de'suoi 

/ 

peccati, e delle pene, che per espiarli gli erano state da Dio man- 
date : molte ne vengono noverate dalla sacra scrittnra , la morte 
del picciolo Sglio frutto infelice del suo adulterio « roppressioue di j 
Tan.ar , la ribellion dì Assalonne, il consiglio di Arckitofel contro 

■ I 

la sua vita, le villanie di Semel, la miseranda fuga da, Gerusalem- 
me, e il pubblico disdoro delle sue mogli . (,)ueste certamente ram- 
memora quando dice, che le saette divine Than ferito, cb'ei nou 
trova pace nelle sue ossa, che imputridirono le cicatrici delle sue 
piaghe, e che non c più sanitò nella sua carne; onde non si ca- 
pisce come il CalmetfCd altri moderni ap,>rcsso di lui abbiano adot- 
talo piuttosto Topinion dei rabbini , che qui si parli di una infer- 
mità corporale di Davidde , della quale non si fa alcun cenno nel- 
la sacra Istoria, e che merita di essere annoverata fra le tante lo- 
ro favole, di quello che spiegarlo, come han fatto generalmente i 
padri , e tutti i più dotti espositori delle tante afflizioni e peripe- 
zie , che veramente T oppressero • £ assai probabile , che David- 
de lo componesse mentre era fuziasco per la persecuzione di Assa- < 
luJine : Il senso letterale é una tenera orazione piena dì compun- 
zione , e di umiltà , nella quale prega il siguore a placare il suo 
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sdegno , e ad ajutarlo , e sollevarlo nelle tante angustie , nelle qua> 
li confessa essere caduto per il sno peccato : Nel senso inorale por- 
ge ai peccatori il più utile ammaestramento del vero modo di pian- 
gere salutarmente ì peccati , ed ottenerne il perdono, che è la con- 
fessione dolente, e sincera, la sommissione alle pene temporali per 
espiarli , c la orazione : finalmente nel senso profetico riferisce al 
nics>ia , avendo voluto, dice il P. Berthier , Io Spirito Santo pre- 
sentare ai penitenti in ijuesto salmo Io stato dolente , ed afllit- 
to di Gesù Cristo , che addossò sulla sua Carne Santissima 
i peccati di tatto il mondo , afùne , che a tale considerazione cre- 
sca in loro il dolore dui peccati , e le lacrime di una costan- 
te contrizione : Noi daremo a parte in forma di note questo ter- 
zo senso • £ molto somigliante al salmo sesto , di cui porta l’iden- 
tico esordio: Il titolo net testo originale è lafiazchir che/ la volga- 
ta , c i settanta voltano In rememorafinnain e S. Girolamo ad renie~ 
morandum II Caldeo però traduce od inccnsanduin prendendone 
forse il significato in senso mistico per denotare , che 1’ orazione , 
c le lacrime dei penitenti simili sono all'incenso odoroso, che man- 
da un grato forno al trono di Dio. Altri si fra gli antichi, che fra 
i moderni interpreti pretendono che questa parola Ichascliir non 
sia, che il nome di uno strumento musico, di cui servissi David- 
de nel cantar 4UCS10 salmo . F.vvi nella vulgata, e in S* Girolamo 
aggiunta la parola De Stubalo che nell' Ebreo non si trova: Si vuo- 
le vi sia stata posta dai settanta , che gravissimi, e santi uomini era- 
no , o per indicare Tanara memoria, che serbava Davidde del .Sa- 
bato , cioè, della quiete delia coscienza, e della grazia e del pre- 
mio della gloria futura , perdute per il peccato ; o come vogliono 
S. Agostino, eS. Gregorio, per rammentare il sabato dello stato tran- 
quillo della inuoociiza perduto per lo peccato originale ; o finalman- 
te perchè solcvasi cantare nel sabato . 


Vt* 


/ 
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TITOLO DEL SALMO 


Psalmus 7>fl- 
vid in reme-» 
moratlonern 
de sabbato. 

I Domine ^ ne 
in furore tuo 
arguas me ; 
neque in ira 
tua corripias 
me {ji) 


Salmo inspirato a Davidde per la 
memoria dolente del suo peccato : da 
cantarsi nel Sabato . 

I To confesso,© Signore , nella mia 
confusione, e nelle lacrime del più vi- 
vo dolore di aver peccato, e di aver 
con le mie scelleratezze provocato la 
vostra Divina Giustizia ad ira, a fu- 
rore, a vendetta : ma voi siete buono , 
e misericordioso , ed anche in mezzo 
allo sdegno vi ricordate della vostra 
clemenza , e non punite mai il pecca* 
tore con quello stretto rigore, che me* 
riterebbe T enormità delle sue colpe : 
deh sovvengavi , o Signore della vo- 
stra pietà anche verso di me infeli- 
ce • Non mi castigate nel vostro fu- 
rore da giudice severo riggettandomi 
per sempre dalla vostra faccia nel fuo- 
co eterno ; nè mi correggete nell’ ira 
vostra condannandomi alle fiamme tor- 
mentatrici del purgatorio; ma ripren- 
detemi , e castigatemi nella vostra 
misericordia da Padre in questa ter- 
ra per vedermi emendato , e da Medi- 
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co per vedermi sanato , e non per- 
duto 0) • 

3. QuoiiMm\ 2 . Ahi! che pur troppo conobbi per 
sagittae tux psperieu/a quanto mala , ed amara co- 
injixae sunt sa sia V aver’ abbandonato voi mio 
mihit co/z- Creatore , mio benefattore, mio Dio, 
firmasti super ed esser divenuto schiavo miserabile 
me manum del peccato! Sento già i Colpi Ielle vo- 
tuam. sire saette , che con profonda piaga 

confìccaronsi nelle mie membra ; e 
mi penetrarono T anima i giustissimi 
rimproveri , e le terribili minaccie , 
che per bocca del vostro Profeta qua- 
li acutissime freccie lanciaste contro 
di me: veggo tremando la mano vostra 
vendicatrice, che armata di duri flagel- 
li,sovra dime aggravandosi mipercuo* 
te , e mi carica di afQi^ioui , e di pene . 


(i) S. Agostino, e S. Gregorio trovano difTerenza fra il furore 
e la collera , c fra’ il riprendere , e il corrv^'gere , e dicono , che 
quelli sono ripresi da Dio nel suo furore, i quali vengono condan* 
nati all’ inferno , c nell’ ira di Dio sono corretti , coloro , che do- 
po la morte vengono tormentati nel fuoco del purgatorio; merita- 
mente Davidde supplica il Signore a liberarlo d’ambcdufe queste pe- 
ne , e flaggellarlo piuttosto in questa vita; perché anche il fuoco 
del purgatorio è si grave , che non sono a lui da paragonarsi le 
pene tutte dal mondo : avendo noi nel salmo sesto dato a questo 


t 
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3. Non est ja- 
nitas in carne 
mea a facie 
ir ce tuae: non 
est pàx ossi- 
bus meis a fa~ 
eie peccato- 
rum mtorum 

ip) 


j^Quoniam ini- 
quitates meae 
supergressae 
sunt caput 
meum : et si- 
cut onus gra- 
ve gravatiX 
sunt super me 

{à) 


3. Al tristo riflesso , che sempre vi- 
vo si affaccia alla mente ^ di aver me- 
ritato il vostro adeguo , mi sento tal- 
mente opprimere il cuore , che dall’ 
interno turbamento dell’anima anche 
il corpo u’ è oppresso ; non v’ è più 
vigore, e sanità nella mia carne ; pal- 
lido , e smùnto è il mio volto , este- 
nuate , e languide le membra , e all’ 
aspetto orribile della deformità, e gra- 
vità dei miei peccati ho perduta la pa- 
ce, e ne sono rimasto sì fortemente 
agitato , e commosso , che perfino le 
iossa ne tremarono per lo spavento . 

4 . Imperciocché le mie iniquità creb- 
bero, e moltiplicaronsi così smisura- 
tamente , che quale immenso cumu- 
lo di acque mi sommersero , e sor- 
passarono perfino la mia testa : Ohi- 
mè! Quante colpe io commisi , e tutte 
e gravissime per saziare una sola vo- 
glia sfrenata! Gli occhj peccarono con 
gli sguardi curiosi ,e lascivi: la lingua 
peccù con le istigazioni, che feci a Ber- 


✓ 


versetto la spiegazione di S. Girolamo , di Tcodoreto , c di altri ; 
abbiamo ora per maggior pienezza adottalo la pia , e ingegnosa 
esposizione di questi due santi dottori . 
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sabea , le mani peccarono correndo al- 
le opere yoluUnose , e disoneste ; ofie- 
si Uria servo fedele , e suddito degno 
della mia riconoscenza togliendogli la 
consorte | e la vita : offesi Bersabea 
togliendole 1’ onore , e T innocenza , 
ed nccidendole T anima : offesi le mie 
leggittime consorti mancando loro di 
fede f 0 tradendole barbaramente ; fui 
di scandalo al popolo, cui diedi un 
pessimo esempio s e incitai con la 
mia indegna condotta anche i nemici 
a bestemmiare il nome santo di Dio : 
mi ribellai finalmente al mio Dio tra- 
sgredendo con la più orrenda ingra- 
titudine dopo tanti benefici] da lui ri- 
cevuti le sue leggi santissime , ed in- 
violabili : di più : non contento di 
peccare per me medesimo volli com- 
plice e ministro del più crudele assas- 
sinio Gioabbo mio Generale e indus- 
si col mio scandalo anche il popolo 
a peccare (i) . E per un* anno intiero 


(1) Osseira il card. Bellarm. che Davidde non guardala il ano 
peccato grossolanamente, come fanno molti : ma con vero spirito 
di penitenza nc considerava tutte le circostanze, e perciò diceva, • 
che le sue iniquità passavano i capelli della sua testa . 
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f>.Putruerunty 
et corruptae 
sunt cicetri- 
ces meae a fa • 
cieinsipientiae 
meae (e), 

6. Miser Jà- 
ctus sum , et 
cuTvatus sum 
usque in Jì^ 
nem : tota die 
contri status 
inf^7ediebar[f] 


dimorai cieco immerso fino alla gola 
nel vii fango eli tante iniquità ! E non 
mi avvedea infelice del peso inso[>- 
portabile , di che avea aggravato le 
mie spalle , peso che superava le mie 
forze f (1) e rende vami impossibilita- 
to a rialzarmi , se voi misericordiosis- 
simo Signore accorso non foste con im 
miracolo insigne della grazia vostra . 

5. Marcirono , e ricuoprironsi di fe- 
tente , e schifosissima crosta le piaghe 
della misera anima mia per la mia 
stoltezza ^ e per là trascuraggine ^ e 
sonnolenza mia , per la quale non mai 
ebbi cura di porvi alcun rimedio . 

6. Eppur sentiva in me i tristi ef- 
fetti: del mio peccato , e lo stato de- 
plorabile a cui era ridotto : povero 
divenni alf istante , e destituto di tut- 
te le spirituali dolcezze , e della paca 
della coscienza; arido e pieno di te- 
dio della pietà , e curvato estrema- 
mente, e inclinato verso i sozzi , e" 
carnali piaceri fino a tenere come i 
giumenti più vili il capo sempre pie- 
gato alla terra senza mai rivolgermi 


(i) Ebreo mimineni super vircs meas . 


7- Quoniam 
lambì rnei im- 
piati sant il- 
hisionibus : 
et non est sà^ 
nitas in carne 
mea . (g) 


/ 


a Dio', nel quale avea per V addietro 
trovato ogni mia consolazione ; intan- 
to i fieri rimorsi della coscienza , il 
timore dello , sdegno divino e la ver- 
gogna delle mie infami azioni mi av- 
vilivano talmente , e mi ponevano ia 
tanta costernazione , che non ardivo 
sollevare gli occhj al Cielo , e me no 
andava tutto il giorno col capo chi- 
no , e pieno di tristezza , di melan- 
conia , e di agitazione . 

7. Sperai con Io sfogo della mia pas- 
sione poter calmare gli stimoli della 
concupiscenza , e quella legge , che in 
pena delf originale- peccato sentìa nel- 
le mie membra ripugnante alla legge 
dello spirito , e della retta ragione ; 
ma non mi avviddi , che questa non 
potea altrimenti sedarsi che con una 
forte resistenza, con uiia continua mor- 
tificazione , e con una fuga pronta , 
e generosa da tutte le occasioni ; in 
fatti nel volerla saziare altro non feci , 
che aizzarla maggiormente , e nel con* 
discenderle , la resi vieppiù insolente, 
e sfrenata; la mente, e il corpo divennero 
infelice ludibrio dMllusiont, e dì sti- 
moli , di fantasmi impuri , e di lascivi 
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8. Afflictus 
suffiy et hu- 
miliatiis sum 
mmis: rugie- 
barn a gemitu 
cordis mei . 

w 

9. Domine an- 
te te omne de- 
eidenum me^ 
um : et ge- 
mitus. meits 
a te non est 
absconditus 

iO 


dilelt! ; (1) ni più trovai pace , e !a 
mia carne non ha più sanità per gli 
ardori maligni 'delle sfrenate passio- 
ni, (2) e per le onde tempestose del 
sensuale appetito , che la tiranneggia , 
e. la ìndeboUsce. 

8. Mi sentii afflitto , e cercai in- 
darno la mia passata ilarità : la vergo- 
gna, e il dolore di vedermi ridotto a 
tale avvilimento , mi abbattè si grave- 
mente , che dair interiore affanno del 
onore neuscianogeraiti,e sospirasi vee« 
menti, che sembra van ruggiti di Leone. 

9. Voi però. Signore, conoscete qual 
sia U oggetto delle mie lacrime , e il de- 
siderio del mio cuore: pentito dei miei 
trascorsi, pieno di orrore delle mie 
iniquità io a voi rivolsi il mio cuo- 
re non d' altro bramoso , che di esse- 
re una volta liberato dagli urti fieris** 
simi della concupiscenza malvaggia , e 
di tornare per la grazia vostra al sa- 
bato di quel riposo , e di quella quie- 
te , che godei un tempo nei bei gior- 


(1) Cosi ì Santi Ambrosio, Aj^stino, Girolamo e Gregorio, che noi 
segniamo , contro le favole dei Rabbini , e contro quei moderni 
espositori, che le hanno adottate . Vedi sopra argomento. 

' (3) Caldeo hnphti suni ardorihus Arabo ùnima mea piena est 

undis abbiamo rìnnito queste due lezioni. 
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IO. Cormeum 
conturbatum 
est^ dereliquit 
me ifirtus rnea: 
et lumen ocu- 
Ìoìum meorum 
et ipsum non 
csttnecmm,(Jt) 


1 1 . Amicimeiy 
et proximi 
mei : ad’- 
versiim me 
appropinqua 
veruni , ciste- 
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sereni di mia innocenza : a questo, 
tendono te mìe lacrime^ imìei sospi- 
ri , i rugiti del mio cuore : e questo 
mio gemere non è nascosto agli oc- 
chj vostri: voi lo vedete , e pieno come 
siete di misericordia non potete non 
gradirlo,e non muòvervi a pietà di me. 

IO. 11 mio cuore è turbato dal do- 
lore di avervi offeso , o ‘mio Dio , 0 
insieme è agitato dalla guerra intesti- 
na > e crudele dei suoi disordinati ap- 
petiti : la mia volontà quantunque ri- 
soluta di mantenersi fedele osservatri- 
!ce della vostra S. legge, è nondime- 
no spaventata , e timida vedendo co- 
me sparito sia T antico vigore , e quan- 
to debole e inferma 1’ abbia resa il 
peccato, e come oscurato si sia fra den- 
se tenebre della più deplorabile igno- 
ranza il lume del mio intelletto; quin- 
di è che pel continuo pianto va man- 
cando la luce agli occbj miei . 

Il* A questo interno turbamento si 
aggiungono 1’ esteriori disgrazie , alle 
quali mi veggo sottoposto in pena del 
mio peccato r i miei amici , e i miei 
parenti vedendomi oppresso dall* af- 
flizione a me si avviciuarono , si po- 


/ 
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terunt (m). 


i%.EtquijuX' 
tome erantde 
ìonge stete- 
rwit: e1 vitn 
faciebant yqui 
quaerehant 
animam me^ 
am . (ti) 
xb.Etqui in- 
quirehant ma ■ 
la mihi loculi 
suntvanitates'. 
et dolos tota 
die medita- 
hantur . {p) 

j/\.Egoautem 


sero di fronte alla mia piaga , e fer- 
mi se ne stettero , non già per darmi 
’ sollievo , e incoraggirmi , ma solo per 
maggiormente angustiarmi , ed oppri- 
mermi conspirando coi miei nemici(i). 

12. E coloro ) che stavano intorno 
a me, e vegliar doveano a mia di- 
fesa da me allontanaronsi , nè vol- 
lero porgermi alcun soccorso nello 
mie persecuzioni ; mentre intanto 
quei 'che mi odiavano faceano ogni 
sforzo per togliermi la vita (z) . 

i 3 Tutti quelli poi , che mi odia- 
vano e cercavano di farmi danno, 
inventava!! calunnie contro di me, e 
mi vomitavan contro ingiurie , e con* 
tumelie accusandomi di cose false ; e 
tutto giorno andavano tramando in- 
sidie , e dando frodolenti, e sangui- 
nosi consigli contro di me ( 3 ) . 

14. Io però ben compresi altro noa 


(1) Sono qui accennati \ssalonne , e gli altri, cne a lui si uni- 
rono , e che invece di consolare Davidde nelle disgrazie sofferte 
gli si fecer contro per detronizzarlo , ed ucciderlo . 

(2) I soldati , e i servi di Davidde , tranne pochi , tatti lo ab- 
bandonarono . 

(ò) Seme! Io ingiuriò , e gli lanciò contro dei sassi ; e Archi- 
tofel iiutigò Assalonne ad inseguirlo : 
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iamquam sur^> 
àus non au^ 
diebam : et si- 
cutmutìxs non 
aperiens os 
suum . {p) 


i5. Et factus 
sum sicul ho- 
mo non all- 
diens : et non 
habens in ore 
suo redargutò- 
ones . (q) 

i6 Quoniam 
in te Domine 
speravi : tu 

exaudies ' me 


essere costoro , che stromen ti del giu- 
stissimo vostro .sdegno , o Signore , e 
ministri dei gastigo da me meritato 
con le mie colpe : perciò divenni co- 
me sordo alle ingiurie , e come mu- 
to per non risentirmi.* * Volevano i 
miei seguaci far pentire Semel del suo 
ardire ; ma io noi permisi , ne volli 
perdere il frutto della mia penitenza , 
e r occasione , che voi mi presentavate 
di sodisfare per le mie iniquità (i) • 
i5. £ simile mi fec(^ ad uomo , che 
non ascolti, e non sappia ciò , che si 
dice contro di lui : e mi tenni in tan- 
ta moderazione , e pazienza , che po- 
tei essere paragonato ad un uomo che 
non conosca cosa sia alterarsi , e che 
flon abbia bocca per rispondere , e 
dire le sue ragioni. . 

i6 Questa pazienza, dissimulazio- 
ne , e mansuetudine nacque in me dall* 
aver posto in voi , o Signore , la mia 
speranza ; benché reo di molti delitti 


(i) Gìoabbo, che era con Davidde volava uccidere Seraei: ma 

* il penitente Davidde lo trattenne dicendo : lasciate , che costai mi 
maledica: imperciocché il signore ha commandalo a Semei di ma- 
ledire Davidde : E chi avrà ardire di domandare , perchè egli fac- 
cia cosi ì Keg, 2 . c. i6. 


iHo 

Domine Deus 
meus . (r) 


/ 


17- £?ù;iV 
nequando su- 
pergauàeant 
mihi inimici 
mei :et dum 
commooentur 
pedesmei sUn 
per me magna 
loquuti sunt. 


sapeva di non aver meritato quelle in* 
giurie , e quelle oppressioni , delle 
quali veniva caricato dal ribelle mio 
Hglio, e dagl' ingrati miei sudditi : 
quindi sperai , che voi , che ogni co* 
sa udite, e penetrate , e che siete Giu- 
dice giusto , 6 rendete a ciascuno quel 
che si è meritato a norma della sua 
I condotta, vedendo la mia rassegna-* 
zione,e lo spirito di penitenza, con 
cui riceveva tanti oltraggi dagli uomi- 
ni, vi plachereste con me, e mi li- 
berereste dalle lor mani: Sì : mio Dio , 
e mio Signore , voi mi esaudirete , e 
vi porrete in mia difesa . 

17. Imperciocché a voi rivolto con 
umile, e fervorosa orazione* Signore, 
>0 dissi, reggetemi , e sostenetemi voi, 
acciò i miei nemici non possano ral- 
legrarsi sulla mia ruina: Che sareb- 
be di me, se cadendo io in impa- 
zienza , e in spirito di vendetta , ve- 
nissi abbandonato da voi al loro fu- 
rore? Quanto goderebbero sù di me, 
e qual festa menerebbero sulla mia 
caduta, se per un poco che vacilla- 
rono i miei piedi , e per un momen- 
to di rovescio della mia fortuna , s' i- 
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i8. Quoniam 
e^o i/i flagella 
•paratus aum : 
^ei dolor nieus 
in conspectu 
meo semper» 

(0 


nalsarono a lauta superbia, e a tanto 
ardimento , e sì grandi cose dissero 
contro di me, maledicendomi, ed au** 
gnrandomi V ultimo esizio ? 

i8. IVla io non mi allontanerò mai 
dai sentimenti della più sincera peni- 
tenza : meritato flagelli , e pronto 

sono ad esser percosso anche con più 
dure sferzate; e Banchi, e spalle sot- 
toporrò volontieri alle piaghe , che voi 
vorrete mandarmi , ancora che per 
esse debole e vacillante restar ne do- 
vesse il mio corpo, e quasi da schi- 
fosa lebra ulcerato, e coperto 
imperciocché il dolore che ho conce- 
pito vivissimo del mio peccato non 
mai si parte dagli occhj miei, e di 
continuo ravvolgesi intorno alla mia 
mente, é fisso rimane nel più pro^ 
fondo del mio cuore • 


(i) La parola Zcdctgh che sì ha nell* ebreo, e che significa pro- 
priamente lutus ovvero co^tcvn è stata variamenta interpretata i La 
Volgata ha JiageUci S. Girolamo placai Marini , ed altri claudica^ 

‘ iioni I rabbini leggono 2kira.ì^h Lepra/n : abbiamo rinnito in un 
senso solo tutte queste varianti per dimostrare quale sia il vero si- 
gnificato di quella Lepra>n che non è altro , se non una metafora 
ìnHicante i castighi , e le afHizionì , che il penitente Dtviddc volen- 
tieri proponeasi di accettare , come metafore sono le altre delle di- 
verse lezioni « ‘ 


# 
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Quonìam 
iniquitalem 
jneam annun- 
iiaho: et co^i- 
tabo prò pec- 
cato meò . (u) 


io. Inimici au 
tem mei pi- 
vunt^et confir 
matisunt super 
me: et mulU- 
plicali sunt qui 
oderuntmeini 
que . (v) 


ai. Qui retri- 
buunt mala 
prò bonis de- 


19. Poiché io conosco il mio rea- 
to , e tanto son lungi dallo scusarmi , 
p dal fuggirne il meritato castigo, che 
anderò anzi io stesso publicamente 
confessando la mia iniquità ; e solle- 
cito indagherò col pensiero tutti i 
mezzi opportuni per espiarlo , e ab- 
braccierò volentieri tutte le occasio- 
ni , che mi si presenteranno di so- 
disfare alla divina giustizia per i pec- 
cati commessi onde impetrarne il per- 
dono . 

20. Ma voi però vi rammentate , o 
Signore, che mentre io mi affliggo , 
e mi umilio d' innanzi a voi , e sor- 
do, e muto sopporto senza risenti- 
mento tutte le ingiurie, e i flagelli, i 
miei nemici vivono , esultano, si sta- 
biliscono , e insolentiscono ogni gior- 
no più contro di me : e crescono , e 
si moltiplicano di numero , e di for- 
ze tutti coloro , che ingiustamente mi 
odiano , e che con raensogne , e fal- 
se imputazioni contro il mio gover- 
no incitarono il popolo alla ribellione . 

21. Costoro mostrandosi ingrati a’ 
miei benefìcii rendon male per bene ; 

|e andavano malignamente mormoran- 
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trahehant mi- 
hi : quoniam 
sequebarboni- 
tatem . (x) 


28 ' Ne dere-- 
linquas me Do- 
mine Deus 
meusine dis- 
cesserà a me. 

O) 


2?. Intende in 
adiutoìium 
meurn : Domi- 
ne Deus sala- 
iis mene («) 


i8S 

|do, e detraendo contro la mia per- 
! sona : e ciò tacevano abnsandu dalla 
mia sincera condutta ver:>o di essi , e 
della bontà , che avea loro usala , per- 
donando ad \ssalonne mio tìglio il 
barbaro fratricidio , ed esaltando 
Arcbitofel all' onorevole incarico di 
Consiglierò di stato . 

28. Deh ! non mi abbandonate , o 
signore: voi, mio Dio, che. dal nul- 
la mi avete cavato , e che formato mi 
avete perchè giugner potessi a conse- 
guir voi unico, e sommo mio be.ie j 
non mi private della vostra grazia : 
nò vi partite da me trattandomi da 
nemico vostro , poiché pur troppo il 
fui : ma ora pentito , e dolente de’ miei 
misfatti a voi ho fatto ritorno , e eoa 
sincera penitenza ho cercato di sodi* 
sfare alla giustizia vostra meritamen- 
te irritata. 

a 3 . Volgetevi da padre amoroso 
verso di me, e venite in mio ajuto; 
voi che siete il mio signore , il mio 
Dio, autore d'dla mia salute, da cui 
solo aspetto salvezza, ed in cui solo 
confido . 



To.m. 11 . 
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Interpretazione dello ' stesso Salmo 
in senso Profetico 

! 

( Nota ) Nói riportiamo tradotta V interpretazione 
del " V Card* Bella rm>no , quale ei la trasse dai 
Santi Pai ri. Gio. Crisostomo^ Agostino y Girala^ 
mo , e Gregorio , che questo Salmo , o tutto , o 
' in parte appropriarono à Gesù , e alla Chiesa . 

(/?) Gesù Cristo parla del suo corpo mistico , 
che è la chiesa, e oe domanda la liberazione* 

(Ji) Dice, che egli chiede giustamente la libe- 
razione della chiesa dalle pene , e dalla dannazio- 
ne , poiché avea preso sopra di se , e della sua san- 
tissima umanità le saette delP ira divina , che sareb* 
bere a lei appartenute , 

(c) Descrive in genere la sua passione , per la 
quale dalla punta del piede, fino alla cima del ca- 
po non era in lui parte sana . In quel che dice pe- 
rò , eh’ ei non trova pace in vista dei suoi peccati 
s’intende non già dei peccati, che avesse egli com- 
messo , poiché egli era impeccabile; ma sibene dei 
peccati degli uomini, che si era addossati, 

{d) Dà la ragione, perchè non si trovasse par- j 
te sana in tutta la sua carne Santissima ; poiché tan- 
ti , e si gravi erano i peccati , che avea preso ad 
espiare , che per la loro moltitudine superavano il 
suo capo , e per la loro gravezza l’opprimev ano co- 
me uu pesantissimo globo di piombo • 


DIgitized byGoogle 


ìBS 

(é ) , (/) , (g) . Deplora la corruzione del ge- 
nere umano ; come chi dicesse; mi duole un piede 
o una mano , o lo stommaco : Gesù è il capo che 
parla ; non parla però del dolor materiale, che sof- 
fre in se , e nella sua persona ma di quello , che 
patiscono le membra , e il corpo suo mistico , eioè 
gli uomini . 

(h) Qui comincia a narrare per ordine la sua 
passione : e questo versetto appartiene alf Orazione 
deir orto. 

W# Parlasi della medesima orazione, nel- 
la quale espose al divia padre il desiderio che pas- 
sasse da se il calice dei patimenti , e della morte , 
e incominciò a turbarsi , a paventare , ad esser te- 
diato , e a riempirsi di tristezza ; £ per esperimen- 
tare tutta V amarezza della imminente passione , noa 
volle che la fortezza , ed il lume della divina con-» 
solazione punto influisse nella parte inferiore ; onde 
fu d'uopo, che apparissegli un Angelo dal Cielo 
a confortarlo . 

(mj Ciò si adempì in Giada suo Apostolo , e 
tenuto da lui in conto di amico, e nei giudei suoi pa- 
renti , e patriotti , quando lo legarono . 

(nj La prima parte di questo versetto vi veri- 
ficò negli Apostoli, che fuggirono, e in S. Pietro , 
che lo seguia da lungi ; e la seconda parte ebbe il 
suo awerameuto nel Concilio dei Sacerdoti , i qua- 
li cercarono anziosameute falsi testimonii per per- 
derlo . i3* 


i86 


\ 5 • ■ 

(o") Anche in questo versetto si parla dello stes- 
so conciliabolo . 

(p) , (g) Queste cose si videro alla lettera ese- 
guite da Gesù Cristo , il quale prima alla presenza 
di Caifasso ^ poi di Pilato , e di Erode si tacque , e 
non produsse alcuna difesa ; ma come .Agnello in- 
nocente ammutolì , e non fece lagnanza avanti a chi 
il tosava ; come pure predisse Isaia c. 55. 

('r) Appartiene alio stesso silenzio misterioso di 
Gesù Cristo, che tacque avanti agli uomini; ma non 
taceva d' innanzi al suo Celeste Padre, a cui do- 
mandava, e da cui aspettava in premio dei suo si- 
lenzio la salute del popol suo. 

(^) Osservò Gesù una invitta pazienza in tutto 
il decorso delia sua passione per non dar motivo ai 
suoi nemici di godere , e gloriarsi di* averlo ìùdot-» 
lo alla impazienza , e alla disperazione : essi poi men- 
tre vacillavano i suoi piedi, cioè mentre per un 
poco di tempo si mostrava all* esterno la debolezza 
della Umanità Santissima del Salvatore^ ed era op- 
presso dai tormenti^ e dai dolori della morte, par- 
lavano fieramente contro di lui dicendo a Pilato : 
Se costui non fosse un malfattore non te lo avrem-- 
mo consegnato : ( Jo. c, i8. V 3o. ) , e : Abbiamo 
trovato costui , che sovvertiva la nostra gente , e 
proibiva che si pagasse il tributo a Cesare : ( Lue. 
C. a3. V. a. ) 

(/) Alla lettera si verificò tal profezìa nella fla- 
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gel1a2Ìoae alla colonna ^ nella corona/idne di spine, 
e negli altri tormenti , che soffrì Gesù nel decorso 
della passione . 

[u] Annunciò in certa guisa Gesù U suo pecca-- 
to f quando comparve publicamente trattato da pec- 
catore, e prese ad espiar come sue le colpe nostre 
nel suo corpo su di un legno, siccome dice S. Pie-^ 
tro ( Epist. 1. C. a V- *4 , ) E fù sollecito, e pen- 
sieroso per distruggere totalmente, e cancellare il 
regno del peccato sodisfacendo pienamente per i pec- 
cati di tutto il mondo. 

[v\ I Principi, e i Sacerdoti, quando il videro 
crocifìsso stimando di aver su di lui conseguito una 
piena vittoria si assicurarono maggiormente , e mol- 
tiplicarono gl* insulti , e le bestemmie a piò della 
Croce . 

(a:) Rendevan costoro male per bene quando gli 
rinfacciavano gli stessi suoi miracoli , e le sue Divine 
parole, dicendo/ F'ah qui destruis templum Dei etc. 
Alias salvos fedi etc. ( Mafh. C. 27. V. 40 ,et seq.) 

Wt W* Questa è la preghiera, che fece Ge- 
sù dalla Croce all’ Eterno suo Padre, allorché con 
le parole prese dal Salmo 22, si lagnò dolcemente 
di essere da lui abbandonato , e con I0 altre prese 
dal Salmo ?o. raccommandò al Padre T Anima sua, 
che fù lo stesso , che chiedergli , che non Io abban • 
donasse , ma venisse in suo ajuto, e prendesse cu- 
ra di salvare il tuo Corpo dalla corruzione renden- 
dolo glorioso per la sollecita Resurrezione. 
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SALMO XXXVIII. PER GLI EBREI. XXXIX. 


ARGOniHTO I 

Cadendo qui per la prima volta il nome d'Idithnm oon sarà { 
fno^ di proposito dare qualche contezza si di lui, che de' suoi fra- 
telli Asaf, ed Hemam , e dei lor ministerii, quale potrà servire per 
tutti gli altri salmi , che verranno con tai nomi intitolati . Eran 
qnesti tre principi di tre distintissime famiglie della Tribtt diLcvi, 
Asaf per la linea di leth , discendea da Gersou figlio primogenito 
di Levi , Hemam da Caat per la linea di Isaar , dal di cui fratello 
Amram discendeva la fiunìgiia di Aronne , ed Iditum , o Ethan che 
è lo stesso,da Merari terzo figlio di quel patriarca . A questi tre capi, 
e alle loro famiglie fu dato da Davidde il ministero di assistere avan- 
ti al tabernacolo nel tempo dei sacrificii , o di cantare a suono di 
diversi stromcnti gl' Inni i cantiche i salmi, che egli componeva in 
lode dell'’aItissimo : Oltre a ciò destinò il santo Rè i fìgU , (Tldithum 
all’ impiego di portinai del santuario , cioè di guardie di onore al- 
le porte del Tabernacolo , quale officio eseguivano a vicenda notte , 
c giorno vegliando alle porte della casa del signore : i figli di Asaf 
impiegò al servigi* dell’Arca, vale a dire alla custodia del luogo san- 
tissimo , «ve riposava l’arca deL testamento : e finalmente i figli di 
Emam costituì portatori , e custodi dei vasi sagri . Ora questi 
tre capi dei cori de’ cantori , come anche Chonenia principe 
dei leviti , e presidente al canto , sono in vari! luoghi dalla scrit- I 
tura chiamati , prefetti della profezia , ed anche profeti , la qual i 
voce ha fatto nascere una grande questione fra i dotti , che inten- 
der si debba per profezia . e per profèti, e se veramente qnesti lo 
fossero nel senso di predire per divina rivelazione le cose future . | 

Per non uscire dai limiti prescritti ad un’argomento, diremo, che 
sebbene la voce profetare molte volte si prenda nel significato seot- 
pliceraente d’ improvisare , o di comporre poesie , o di cantare , e . 
qualche volta ancora di uscire di senno, o per ubriachezza, o per 
mania ; contuttoclò parlandosi di Asaf, d’idithum , e di Emani , c 
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te sì mole agginngerri anche Chonenia pare indabilabile, che il no- 
me di profeti sia loro stato applicato non solo per la scienza di 
cantare , c compor versi , c di sonare vari! stromcnti ; ma ancora 
per lo spirito di vera profezia , cioè dì rivelazione divina di cui 
erano dal signore privilegiati : impercioccliè non solo cantarono es- 
si i salmi di Davidde ; ma alcuni ancora , secondo 1' opinione più 
ricevuta, ne composero, che a^no veramente profetici. Il salmo 
presente, come apparisce dal titolo, non tu composto da l.litliuin, 
sebbene alcuni antichi interpreti Io abbian creduto ; ma a lui fu 
dato a cantare da David le , che lo avoa scritto probabilmente nel- 
la sua fuga da Gerusalemme per la persecuzione di Assalonne; egli 
lo intitolò Jn Jìne'n,o come volta S. Girolamo prò vieto ria , perchè 
nell’ atto , che fa una preghiera al signore perchè lo liberi dalla tri- 
bolazione in cui si trova, dà sublimi dottrine della brevità, e va- 
nità della vita presente, e della vittoria che riportar dobbiamo sul- 
le nostre passioni, e specialmente del modo di raffrenare la lingua. 
I Rabbini, e qualche moderno anche qui introducono una chime- 
rica malattia di Davidde, dalla quale, dicono, prega d'essere libera- 
to: al b amo abbastanza confutata una tale opinione nel salmo pre- 
cedente , c nel salmo 6- , onde non occorre qui farne parola . il 
senso è letterale, e sommamente toccante, ed istruttivo. 


TITOLO DEL SALMO 


Jnfinem , ipai 
Idithum , Con- 
iicum David. 


Cantico inspirato a Davidde , e 
consegnato ad Iditbum Levita, e pre- 
fetto dei curi Musici da cantarsi in 
perpetuo . 


1, Dixicusto- 
diam vias me- 
aSfUt non de- 


I Dissi 


e stabilii fermamente nel 
mio cuore : custodirò con ogni dili- 
geaza i miei andamenti : veglierò at~ 
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linquam in 
lingua mea. 

« 

tentamente sopra me stesso , e inda- 
gherò le mie strade , cioè considererò 
con somma cautela tutte le mie azio- 

a. Posui ori 
meo custo^ 
diam : cum 
consisterei 
peccator ad-~ 
versum me . 

ni : e priucipal cura prenderò dì te- 
nere in freno la mìa lingua ; acciò 
questa non scorra alT impazienza , alle 
ingiurie , alle maledizioni , 0 ad altra 
genere di peccato. 

^ 2. Conosc© io bene di quanti mali 
origine la lingua ; sò che essa è il più 
picciolo membro del corpo umano ,ma 
è ancora il più pernicioso , che può 
giustamente chiamarsi università d' ini- 
quità > e di peccati ; sò che vana è la 
religione e falsa la pietà di colui ^ che 
iroagina di poter essere giusto , e fe- 
dele senza radVenare la sua lingua , 
e che è perfetto chi arriva a non pec- 
car mai con le parole: fi ) perciò tutto 
lo studio posi in custodire la mia boc- 
ca : io vi misi una sentinella , e la 
chiusi quasi con serratura , e con fer- 


rea chiostra: (2) specialmente allora^ 
che veniva in campo contro di me il 
peccatore; cioè mi posi in guardia gran- 


(1) Jacobbì Rpist. c. 3. 

( 2 ) L’ Kbreo ; Ciaiodiwn cluusirwn uri meo ; 
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3. Ohmuiuìyet 
humiliatus 
sum , et situi 
abonis'.et do- 
lor meiis re- 
novatusest. 




Concaliùt 


ide della tnia lingua, qnando veden- 
I domi provocato dalle iogiuriose pa- 
role , e più ingiuriosi fatti diSemei mi 
trovai in prossimo pericolo di prevari- 
care , e di prorompere in parole , o 
in atti di vendetta ^ e di sdegno . 

3. Allora tacqui, allora mi ammuto- 
lii , e mi umiliai , riconoscendo in 
quelle ingiurie , e in quelle maledi- 
zioni il meritato castigo delle mie col- 
pe : mi astenni perfino dal pronun- 
ziar parola in mia giustiBcazione , e 
dal rimproverare , quantunque giu- 
stamente il potessi , a' miei nemici il 
bene, che area lor fatto; e riserbai 
ad altro tempo la debita correrie ne 
del temerario Beniamita : ciò feci af- 
Bn di bene, e tuttavia rinnovossi , ed 
incrudì il mio dolore , sì per la tri- 
sta memoria de' miei peccati , sì per 
lo stato di avvilimento in dii mi ve- 
dea ridotto , sì ancora per la cecità di 
Semei , quale vedea incorreggibile , e 
senza rimedio (5) . 

4 . A tal vista riscaldossi il mio cuo- 


(3) Variamente è stato interpretato questo versetto: noi abbia 
mo procurato inserire i varii sensi nella parafrasi. 
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cor meum in-\ve dentro dime, e per la confasfo- 
tra me i et in ne che provava del mio peccato , (i) 
meditatione e per la compassioni che mi suscitava 
mea exarde^^ la perdita de^miei nemici ,(2) ed anche 
scetignis • per lo sdegno , che mi eccitava il per- 
fido loro procedere : [ 3 ] e nel riflettere 
a miei mali sempre più si accendeva 
in me il fuoco dello zelo contro i 
miei persecutori ^ e della pena , che 
mi affligeva; [ovvero): nel ripensa- 
re alla miseria umana , alla misericor- 
dia di Oio^alla ingratitudine degli uo- 
mini , e alla immensa carità di Dìo 
verso gf ingrati , e peccatori un > fuo- 
co ardente divampò dentro il mio cuo- 
re [4] . 

5 . Mosso da questa fiamma 9 e agi- 
tato da tali considerazioni sciolsi final- 
mente la mia lingua 9 e a voi diressi 
in questa guisa le mie parole : fate- 
mi noto 9 o Signore il mio fine 9 nou 
per appagare la mia curiosità di sa- 
pere quanto ancora mi resti di vita 9 


S. Locutus 
sum in lingua 
mea : Notum 
fac mihi Dor- 
mine Jinem 
mcum. 


( 1 ) Teodor; Liquori ec. 

( 2 ) Bellarm: Foleiig; ec. 

(3) Marini , Bcrthìer , Mattei ec. 

(4) 1 Santi Allibro^. Àgoit: Gre^: ec. 


ici'5 


6. Et nume- 
rum dierum 
meorum quu 
est: utsciam 
quid desit mi- 
hi , 


nè per sodisfare alla mia impazlrurn , 
o per alleggerire il tedio delle ini.srr i' , 
che soffro j ma illuniinat^nu a cot:; 
sccre la brevità della vita , < ri> \ 

vicino sia il termine de’gior:'» mif ' . 
acciò non resti ingannato , e ree 
m* immagini assai lontano quel li- 
ne , che è vicinissimo , e non cu- 
ri così di dispormi per tempo alla 
morte . 

6. Fate , o Signsre , che gli occh j 
miei sieno aperti a penetrare quanto 
breve sia il numero de giorni miei , 
e quanto scarsa la misura del viver 
mio , sicché io resti una volta bea 
persuaso quanto poco ancor mi ri- 
manga di vita , e quanto piccolo spA- 
zio dì tempo mi sia ancora concesso 
a far penitenza , onde io mi incorag- 
gisca a soffrire , e mi affretti ad espia- 
re le mie colpe [5] . 


(5) Questo venetio dichiara bastantemente il senso del verso 
antecedente; e il contesto seguente serve sempre più a conferma- 
re , che il desiderio , e la preghiera di Oavidde era diretta a co- 
noscere la brevità della vita, e in conseguenza la sollecitudine, che 
porre si deve in non perdere un momento di tempo si breve , e 
ai prezioso , ma tutto impiegario a far guadagno per retemiU • 
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7- Eccemen-^ 
surabiles po- 
suistidiesme- 
oS'.et substan- 
tia mea tam- 
quamnìhilum 
ante te . 


8. Verumta- 
men universa 
vanitas: om- 
nis homo vi.- 
vens. I 


7. Ec6o, cìie voi o Signore, avete 
in sì brevi confini ristretto Io spazio 
de' giorni miei , eh' essi si possono in 
un istante misurare , e non sorpassa- 
no la misura di un palmo ; essi cor- 
rono velocissimi , come un generoso 
destriero il breve spazio percorre del- 
la palestra } essi possono contarsi come 
già logori, a vecch), e già passati: e 
la mia sussistenza , cioè la mia vita è 
come non fosse , e si reputa un mero 
nulla innanzi a voi, che' non vedete 
le sole cose presenti ,>come le veg- 
gono gli uomini , ma che l' avvenire 
discernete , e spingete . lo sguardo a 
tutta 1' eternità [ 1 ] . 

8. Ed è ben vero che mirate le 
cose di questa terra al lume del- 
la eternità altro non , sono realmente, 
che un mero nulla , e vanità : ogni 
uomo , che vive, di qualunque grado , 
o condizione si sia , benché ricco , e 
potente , benché grande , e monarca , 


(1) Le parole della Volgata £cce mensurabiles posuisii sono sta- 
te tradotte in direrse maniere dall' Ebreo ; S. Girol, brtvcs posuisti 
S. Gio. Grisost. pttLnares S. Ambrog. Paluestras S. Agost- Feteres Tat- 
ti spiegano lo stesso , e dklùarano la brerità della rita . 
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§, Verumta^ 
menìn imagi 
ne pertransit 
homo : sed et 
J rosta contur^ 
batur . 


IO. ThesaurU 
zat yetignorat 
cui congrega’- 
bit ea . 


ifS 

eziandio quanto sembra più stabile , 
e fermo , e più ben radicato in una 
florida, e ridente fortuna non è che 
puro niente : imperciocché quanto ia 
lui si ritrova , sia sanità , o robustezza , 
siano ricchezze , o bellezza , siano di-» 
gnità , o potenza^ tutto è estremamen- 
te fragile , e momentaneo . 

9. Passa infatti la sua vita P uomo 
non altrimenti , che in una vana im- 
magine , o ombra , che niente ha di 
solido, a vero ; ma all'istante svani- 
sce, e mentre credesi aver afferrata la 
sua fortuna , e aver stabilita la sua fe- 
licità , questa come sottil vapore dalle 
mani gli sfugge , e gli sparisce dagli 
occhi : eppure egli stolto , ed accie- 
cato inutilmente si affanna e si turba , 
e agita cou mille cure vane cd anzio- 
se a procurarsi tai beni , che non so- 
lo contentare non possono il suo cuore ; 
ma che per la loro instabilità, e bre- 
vità come fumo si dissipano , e noa 
sono che immaginarii. 

10. Egli pieno di sollecitudine am- 
massa tesori , accumula ricchezze au- 
menta terreni , e possessioni ; e non 
sa per chi le raduna : spera godersene 
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II. Et 


nunc 


1tragBmente5e una improvvisa disgra- 
zia glie le rapisce al momento^ ocer- 
to la morte taglia in mezzo le sue spe- 
ranze, e lo costringe a lasciarle pria 
d’averle gustate : crede render felici 
isuoi Bgli,e forse non farà che arric- 
chir/ de’ nemici ^ che sene impadroni- 
ranno: s’ immagina stoltamente d’ im- 
mortalare il suo nome lasciando ai 
tardi nepoti un’ onorevole e nobile sta- 
bilimento ; e il suo primo erede dissi- 
perà io brt^v’ ora ogni cosa, e con som- 
ma ingratitudine si burlerà delle sue 
cure, e dei sudori, che ha sparso, e 
delle fatiche , che ha tollerato , e 
della parsimonia che ha usato per 
arricchirlo . Oh l se tali cose prevedes- 
se r uomo ! Forse penserebbe altrimen- 
ti , 0 piuttosto adunarebbe tesori di 
virtù , e di buone opere pel Cielo ove 
dopo morte li troverebbe intatti , o 
li goderebbe con sicurezza per tntta 
r Eternità (i). 

li. Or dunque in mezzo a si chia- 


» 


(i) Simili semenze si trovano ancora neU* Ecclesiastico C. t. 
V. 4 . 5. 6 . 
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quae est ex- ra , e manifesta vanità di tntte le co- 
pectatio meaì se terrene, che penso io mai? Che 
nonnè Domi- aspetto ? E in chi spero se non in 
nus ? Et sub- voi , o Signore ? Imperciocché tutta 
stantia mea la mia vita , tutte le mie ricchezze, 
apud te est . e le mie speranze in voi sono ripo- 
ste , e. dipendono totalmente da voi : 
Nulla stimo le cose tutte create ; voi 
solo desidero, voi solo bramo, in cui 
sono raccolti tutti i beni , e la mia 
vera, e soda felicità . 

la. Ab Omni- 12* Ed oh ! avessi io sempre cer- 
bus irUquUatin cato voi solo, e non mi fossi mai la- 
bus meis I sciato sedurre dai sensuali diletti! Deh, 
me : opprobri I mio Dio ; liberatemi , vi prego da tut- 
u/n insipienti te le mie iniquità : perdonatemi le 
dedisti me . passate mie colpe , e non permctiete, 
che io più cada in avvenire : voi giu- 
stamente per essermi io portato da 
stolto , avete disposto , che da nno 
stolto venissi riputato degno di ob- 
brobrio e di villania : Deh vi placa- 
te , o Signore , e non mi date in po- 
tere di questo arrogante calunniatore 
ma piuttosto beneditemi per la pa- 
zienza, con cui ho sofferto le di lui 
maledizioni (2). 

(2} Nell’ Ebreo si legge ncgativ ameate chcrptath nebhol al le- 
tirneni opprobriwn nebuloni non pones m». Quest* apparente eoo* 
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l3. Obmutui, 
et non aperui 

OS meum^quo^ 

quoniam tufe^ 
cisti : amove 
a me plagas 
tuas . 



i3. RammentateTi , che io non per 
altra cagione mi tacqui , e non aprii 
bocca a difendermi , e feci violenza 
a me stesso reprimendo T ardore j e 
lo sdegno^ che si era in me eccitato 
per le indegne contumelie di Semel ^ 
se non perchè riflettei , che tutto era 
permission vostra , che voi gli ave- 
vate commandato che mi maledices- 
se [i], e che avevate disposto questa 
cosa per giusto castigo del mio pec- 
cato : Deh , Signore ^ allontanate da me 
le piaghe vostre , bastivi la presente 
mia umiliazione , e rimovete dal mio 
dosso gli altri flagelli » che pur trop* 
po e molti 9 e gravissimi ne merite- 
rei per le mie iniquità. 





tradizione dell* Originale con i settanta, e con U Volgata ha fatto 
credere ai dotti, che la' particella non siastata posta nei codici po> 
sterìori per colpa degli Amanuensi: noi abbiamo procurato di con- 
ciliarli riunendo nella parafrasi ambedue i sensi , e ( come ne sena- 
bra) abbiamo mostrato, che la sentenza dell* Ebreo non è punto 
diversa da quella deUa Volgata sebb^ioe apparisca contraria. 

(i) Domiiius praecepit ei , ut maledlceret Davidi, In qual 
senso si dira che Iddio , il quale non può mai commandaro, e vo- 
lere il peccato, commandò a Semei di maledire Davidde , veggitsi 
in S. Agost, de Grat. et libero Arb. , nel Bellarm. Gonuov. Ub« a* 
pe ami^. gratiae C, iZ* e nei Teologi passim. 
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14. A forti» 
iudine manus 
tuae ego de» 
feci in incre» 
patio nib US : 
propter iniqui' 
tatem corti 


puisti 
nem . 


homir^ 


i 5 . Et tahes»^ 
cere fecisti sic- 


m 

14. Sperimentai ben io la Fortezza 
della mano vostra vendicatrice ^ al- 
lora che castigandomi nel vostro sde- 
gno mi lasciaste abbandonato a me 
stesso; io più non ressi, e caddi in 
eccessi maggiori: pena del mio adul-« 
terio fù r omicidio, e di questo la 
cecità, per cui venuta meno la mia 
ragione me ne stetti per più mesi in- 
dolente nella morte del peccato (i) Ma 
la forte mano vostra si fé anche sen- 
tire nelle minacele orribili , che mi 
faceste per bocca del vostro Profeta, 
le quali tanto mi atterrirono , che ne 
venni meno per lo spavento : Cosi voi 
giustamente punite T uomo che vi of- 
fende con le sue iniquità . 

1 5 . Per i suoi precedenti peccati , . 
voi lo lasciate in preda dei sensuali 


cut appetiti , e fate si , che la vita sua si 

dissecchi , e si consumi tutta nei pen- 
sieri, e nello cure temporali, come uu 
ragno consumasi in tessere la fra- 
gilissima sua tela, o come la tign no- 
ia si strugge per forare il legno ; e in- 


animatn ejus: 
verumtamen 
vane con tur» 
batur omnis 
homo . 


(t) Bellarm. Altri spiegano questo versetto per le temporali 
calamità mandate a Davidde in pena del suo peccato . 

Tom. li. 14 


2fX> 


é 




16. Exaudi 
orationem me- 
am Domine , 
ei deprecano- 
nem meam : 
auTÌbus per- 
cipe lacrimas 
meas • 

1 7. Ne sileas : 
quoniam ad- 
penaegosum^ 
apud te^ et pe 
regrinusisicul 
omnes patres 
mei. 


tanto niente pensi all' anima sua, die 
dovrebbe essere la cosa più pregie- 
vole , e desiderabile per lui . In veri- 
tà che ogni uomo è vanità, e inutil- 
mente si agita , e si turba per V acqui- 
sto , o la perdita dei beni caduchi, e 
delle cose vane della terra . 

16. Voi però , o Signore non rai 
trattate in tal guisa , nè mi castigate 
così : esaudite la mìa orazione , ascol- 
tate le grida, (1^ che alzo verso il 
vostro trono domandandovi pietà , e 
le vostre orecchie sieno aperte ad udire 
con conapassione le mie lagrime , i 
miei gemiti , e i miei sospiri • 

17. Non tacete , nè fate il sordo 
alle mie preghiere ; poiché io non mi 
sono mai insuperbito della grandez- 
za , del potere , del regno ; nè ho mai 
in queste cose fondato la mia felici- 
tà : io mi sono sempre riputato innan- 
zi a voi quale straniero , e pellegri- 
no su questa teria , come lo furo- 
no tutti i miei progenitori: io dun- 
que anelo alla patria mia che è il cie- 
lo , e al possedimento del regno vo- 
stro, per cui mi avete - creato ; que- 


(1) rbreo Clcunorcm* 
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ì^.Remi/femì- 
hi ^utrefrige- 
rer , ' prius- 
quam abeam ■ 
etampìiusnon 
€ro . 


sto è il mio ultimo fine, e questo io 
vi domando : Non tacete , o Signore, 
nè fate il sordo alle mie preghiere . 

|8. Perdonatemi le mie colpe, ^i) 
rimettete , e placate la giusta vostra 
collera verso di me , ( 2 ) e lasciate di 
esser con me rigido esattore, e di ri- 
petete a rigor di giustizia il pagamen- 
to del debito d’ inlinita , ed eterna pe- 
na , che pei mi » peccato ho contrat- 
to : ^3) fdte che io trovi nella vostra 
clemenza, e nel perdono dei miei pec- 
cati la pace , della coscienza , e il 
sollievo , e il refrigerio delle mie ca- 
lamità , pria che parta da questo mon- 
do ove fra breve più non sarò : 
Non mi scacciate nel carcere eterno 
ove non avrei più vita , ma sarei iti 
una eterna morte ; (5^ chiamatemi a 
voi : introducetemi nella Celeste Sion- 
ne: e allora non sarò più pellegrino, 
e straniero ; ma cittadino de' Santi , e 
vostro famigliare perpetuo (6). 


(r) S. Girol. Torce mihi. 

(■/) Volgata Temine . 

(S) Ebreo Desine a me ovvero Respice a me . 

(4) Cosi il Liguori , Mattei , de Roisi , Martini ec. 

(5) Cosi S. Agostino . 

(6) Cosi S. Ambrosio, il Folengioj ed altri. r4* 


/ 
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SALMO XXXIX. NELL’ EBREO XL. 


ÌLO% 


Akgomsuto 

• 

Ntrra Teodoreto che «Icani antichi Interpreti moMÌ troppo 
leggermente dalle parole del rertetto' secondo di questo Salmo edu- 
xit me de lacu miserUte, et de luto faecis crederono ritrovarvi 
espresso o Geremia o Daniele, perchè l'uno e l'altro furono git» 
tati nel Iago, ossia fossa de’ Leoni , e per questa sola ragione ascris- 
sero il Salmo ad uno di questi due Profeti ; questa opinione però 
in oggi c affatto screditata . e tutti communemente convengono es- 
sere stato scritto da Davidde , come chiaramente denota il Tito- 
lo, che è uniforme si nell’ Ebreo, che nella Volgata. Trà i mo- 
derni, molti applicano il senso letterale di questo Salmo a David- 
de istesso, e alla guarigione di una malattia corporale, seguendo 
la favolosa tradizione Rabbinica, di cui abbiamo gii altrove par- 
lato ( Sai. 6 . ,37. 38 . ) : la maggior parte però dei Padri, come S. Gi- 
rolamo, S. Basilio, S. Agostino, S. Ambrogio, S. Gregorio, ed Euti- 
mio , e moltissimi Espositori lo spiegano tutto in senso Profetico . 
c vogliono, che vi s’introduca Gesò Salvatore a parlare parte i» 
persona della Chiesa , che c il suo Corpo Mistico , e parte in per- 
sona propria , e della sua Santissima Umanità : e certamente me- 
rita multo rispcuu questa seutensa , si per la gravissima autorità 
di tanti Padri, e Dottori, che la sostengono, si ancora per U te- 
atimonianza dell* Apostolo S. Paolo, il quale applica a Gesù varii 
Versetti di questo Salmo nella Epistola agli Ebrei Capo 10. ; onde 
non possiamo approvare la troppa ftcilità di alcuni traduttori mo- 
derni in rigettare il senso Profetico di questo Salmo , per spiegar- 
lo lutto letteralmente di Davidde; tanto più. che, come notano a 
proposito il Chiarissimo Bossuet , e il P. Berthier, se si voglia 
spiegar tatto in senso letterale vi s' incontrano dei passi somma- 
mente difiii-ili ad interpretarsi senza mia evidente stiracchiatura, i 
quali applicati al senso Profetico sono chiari , e spontanei : Noi 
•lUtavia per non euere spiacevoli , e per non parere alieni trop- 
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po dilla lettera abbraccieremo il sistema «fi Teodoreto, il quale 
conciliando i dne sensi applica a Davidde , come figura, ed ombra 
del Redentore, il letterale, e a Gesù, e alla Chiesa, come tigu> 
rato , il senso Profetico, e procureremo inserir l'uno, e l'altro 
nella nostra Parafrasi. Il ’l'itolo è lo stesso del Salmo 24* • Sona» 
bra sia stato scritto , o dopo la persecuzione di Sanile , o dopo la 
ribellione di Assalonne, ed è applicabile nel senso Morale ad ogni 
Anima , che dopo le varie afUizioni , e battaglie di questo misero 
csiglio aspetti, e desideri la risurrezione della vita eterna, 

TITOLO DEL SALMO 


InfinemPsal- Al Capo, da cantarsi in perpetuo : 
mus ipsi Da- Salmo inspirato allo stesso Davidde . 


vid, 

1. Expectans 
expectavi Do. 
mlnumietin- 
tenda mihi . 


l. ( H Profeta er lungo tempo 
pazientemente, e con ardente brama 
aspettai dal Signore il soccorso nelle mie 
tribolazioni : ed egli eh 'è buono , e mi-^ 
sericordioso piegò le sue orecchie ad 
ascoltare i miei gemiti , e inclinò il suo 
capo verso di me , e stese le sue brac- 
cia a sollevarmi : ma non fu senza mi- 
stero questo mio lungo aspettare : fui 
così figura dell' aspettazione , e dei de- 
siderii di tutto il mondo , che già da 
tanti secoli sospira la liberazion dal 
peccato, e con preghiere, e con lagri- 
me sollecita la venuta del Messia ri- 
paratore : e il Signore già si à pie- 
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a. F.t exaudi-- 
vit prece s me-- 
as : et eduxif 
me de lacii 

rniseriae,etdc 
luto faecis . 




gato favorevole ad ascellare queste 
suppliche: in mille guise, e per se stes- 
so ai primi progenitori dopo il loro 
peccato ,e per molte figure ai Patriar- 
chi , e per la legge, e per i suoi Pro- 
feti al suo popolo ha promesso , che 
verrà *, e visiterà , e libererà il mon- 
do dalle sue miserie ; anzi in virtù 
di questo futuro Redentore , già lo 
consola ^ lo esaudisce e lo salva (\) • 
2. Ed egli esaudì. le mie preghiere, 
é mi trasse dalla laguna di miserie , 
di tumulti , di confusione , e di de- 
solazione ,(2) in cui mi trovava invol- 
to da tanto tempo ; e mi cavò dal fan- 
go feccioso dei miei peccati , e dell’ 
avvilimento , nel quale era caduto per 
causa de’ miei nemici : nè solo a me ; 
ma a tutto il genere umano un si gran 
bene produsse ; mentre vedendolo , 
quale immondo a)iimale invischiato nel 
fango lurido delle più brutali passio- 
ni e tsasportato dalla corrente de’ vì- 
zi! i più abominevoli , profondato nel- 


(1) Per la circoncisioTie nella Fede* del Messia si salvarono 
tutti i Santi deir Antico Testamento. . 

(2) L'Lbi'eo ha bhor Schaon ile cistoma desolai ionis 0 


/ 




3. Et staluit 
■super petrain 
pedesmeos:et 
direxit ^res- 
sus meos . 


le fosse più cupe delle miserie, per 
mezzo della Redenzione ne lo cavò li- 
bero ,e mondatolo da ogni sozzura lo 
restituì air alto posto della Figliuulanza 
dì Dio , e della eredità del Paradiso. 

3. E dopo avermi tratto dal lezzo 
delle mie miserie, pose in sicuro i 
miei piedi , e li stabilì , e collocò sa 
di un’alta rupe, ed iu una saldissi- 
ma pietra •confermandomi per la sua 
grazia nei miei proponimenti , e ren- 
dendomi forte contro gli assalti delle 
tentazioni: e diresse i miei passi nella 
via dei suoi divini precetti , sicché 
più non vacillassero, nè piegassero 
dal retto sentiero della vita : così nel- 
la pienezza de’ tempi fermerà , e sta- 
bilirà la sua Chiesa sopra una salda 
pietra, che non verrà mai scossa dall’ 
urto violento di tutte le più fiere per- 
secuzioni, e nella promulgazione dell’ 
Evangelio tale spargerà dottrina di ve- 
rità, e di perfezione, che i passi de- 
gli uomini né saran diretti , e guida- 
ti per una via luminosa , e sicura ai 
possesso della eterna felicità ( 2 ). 


(2) Molti Fadn , e specialmeiiie S. Agostino inirodni.ono a par- 
lare Gesù Cristo, c riferiscono questi, ed i seguenti versetti alla 
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4 . Et immisit 
in OS meum 
Canticum no- 
vum: carmen 
Deo nostro. 


4. Ei mi pose così in bocca un nuo»> 
vu Cantico ; ciuè colmandomi di tanti 
benefìcii eccitò la mia gratitudine ; ed 
il mio cuore attratto da tanta bontà 
si accese di amore verso il Signore ; 
e pieno di giubilo intonai nuovi can- 
tici , e carmi di lode , e di ringra- 
ziamento ai Signore Iddio nostro : nel- 
la stessa guisa il popolo liberato , e 
sciolto dalle sue catene , sollevato dal- 
le sue miserie , e stabilito sulla pie- 
tra fondamentale Cristo Gesù , into- 
nerà nuovi cantici di esultazione , e 
di gratitudine a Dio : non più si udi- 
ranno le lodi empie , e profane degl* 
Idoli , nè i canti superstiziosi di uu 
culto abominevole , e tenebroso : ma 
rinnovato il mondo da per tutto si 
udiranno carmi di lode al Dio , 'che 
in suono giocondo , e gratissimo erge- 


Glurìa della Risurrezione del Salvatore , e della sua Ascensione al 
Cielo , che fu domandata da lai all’ Eterno Padre nel sermone fat- 
to nell’ ultima cena , ed aspettata nel tempo della Passione , e nei 
tré giorni che dimorò nel sepoli;ro, dal quale tratta per virtò Di- 
rina fò stabilita la sua Santissima umanità nella immortalità; ed 
intonò un nuovo cantico di gloria al Signore ; e molti temero- 
no , e lodarono Iddio nel vedere tai prodigii, a cradaruoOt c fu- 
ron salvi . 
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5. Vidéhunt 
multi ^ et time-- 
hunt\et spera^ 
huntin Domìr> 
no. 


6. Beatas vir ^ 
cujus est no-^ 
men Domini 
spes ejus : et 
non respexit 
in vanitates , 
etinsaniasJaU 

SOS, 


’ransi fino al trono del Signore Iddio 
nostro • 

5. Correrà la fama di così grandi 
prodigi! per tutto il mondo : molti ve- 
dranno y « conosceranno da quante 
calamità mi abbia liberato il Signo- 
re ^ e a quale stato di gloria mi ab- 
bia sollevato ; e presi ne saranno da 
riverenziale timore : apprenderanno 
cioè > a temere un Dio così potente, 
e spereranno hi lui, confidando che an- 
che essi . potrà liberare , se il voglia., 
da tutte le loro tribolazioni » 

6. Beato chi pone la sua speranza 
nel nome potente del Signore ! feli- 
ce, chi gode della sua grazia , e che 
non degna pur d' uno sguardo gl' Ido- 
li vani dei gentili , e le loro pazzìe , 
e i falsi Oracoli , nei quali si affida- 
no ciecamente ! (i) Più felice , e piu 
beato, chi nella nuova alleanza illu- 
minato in virtù del nome santissimo , 
e potentissimo di Gesù , tutta porrà 
la sua fiducia , e il suo amore in lui 
solo : e a lui sacrificando tutti i suoi 


(i) Cofti interpreu' Butìmio le parole VanUai^s. ei insunUt^ 
fals€ts • 


/ 
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rj. Multa feri- 
sti tu Domine 
Deus meus 
mirabilia tua : 
et cogitationi- 
bus tuis non 
est y qui simi- 
lis sit tibi . 




affetti I e abbandonando in lui tutti i 
suoi pensieri , e le sue cure , più non 
si volgerà alle vanità della terra ^ nè 
curerà le pompe ^ e la superbia del 
secolo , nè cercherà gli ajuti vani de- 
gli uomini, e disprezzerà generoso tut- 
te le false e mensognere ricchezze (i^ . 

7 1 prodigi! della vostra potenza^ 
o Signore iddio mio tanti sono, che su- 
perano ogni numero , e le mirabili 
opere della destra vostra non posso- 
no da umana lingua abbastanza lo- 
darsi : e non v’ è chi possa a voi so- 
migliarsi y o paragonarsi alla vostra 
infinita sapienza , pel numero, e per- 
fezione dei vostri pensieri , e dei vo- 
stri ritrovamenti , nè per le disposi- 
zioni meravigliose della vostra divina 
provvidenza : Per quanto grandi y e 
belle sian F opere della Creazione, sono 
però esse di gran lunga superato dalie 
straordinarie meraviglie, che voi ope- 
raste in Egitto , e nel deserto a tem- 
pi di Mosè, e di Giosuè, e da quelle 


(i) S, Girolamo volta dall’ Ebreo j4d superbìas, ctpompas men- 
iktcìi 11 ^Marini. jSd robiistos et declUitinies fnendacìi: Abbìain cer- 
cato riunire le varianti lezioni. 


t 
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che faceste a favore di A bramo jdMsac- 
co , di Giacobbe, e di Giuseppe .* Ma 
queste istesse che sodo se si parago- 
nino alla grande, e inccinparabir ope- 
ra della Redenzione? Questo nuovo 
prodigio , questo misfero d* amore ^ 
questo ritrovato proprio solo, e uni- 
camente della Sapienza , Potenza , e 
Bontà Divina tutte assorbisce le ope- 
re , che vi rendono mirabile , tutti oscu- 
ra i prodigi! deir antica alleanza : un 
Dio fetf uonio,un Dio divenuto passibi- 
le , e Mortale, un Dio , che sodisfa per 
i peccati delfuomo, un Dio, che col san* 
gue proprio, e con la propria vita do- 
na salvezza ncn ad un ucm solo,o ad 
una sola Frazione , ma alle genti di 
tutti i tempi, e di tutte le generazio- 
ni , è , e sarà sempre miracolo cosi 
grande, e cosi stupendo, che resterà 
inhaitaraente ai di sopra di ogni esti- 
mazione ( 2 J 

Annunciavi^ 8. Io publicai, e feci note a tutti le 
et loquutus opere portentose della vostra mano,o 


( 2 ) Cosi.Teoitoreto: alcuni incoiniaciano a far parlare il 2VIe% 
sia da questo versetto. Vedi Tomraasi, Berthicr oc. 


'dio 


sum : etmìdtir\S\gr\oré , e cercai parlando tutti no» 


pUcatisuìitsu-- 
per numerum. 


veraro i prodìgii della vostra Onni» 
potenza : ma tanti eran questi 5 che 
moltiplica vansi sopra ogni credere neir 
atto istesso di narrarli , e non pote- 
vano in modo alcuno da umana lin<* 
gua numerarsi ^1): Io però, (dice il 
Messia ) ^ io disceso dal Cielo in teì> 
ra ; io , che gli ho fatti , io li enun- 
cierò , e li narrerò a tutta la terra (a) 
parlando per me medesimo^ e per 
mezeo dei miei discepoli : e la nar* 
razione di sì grandi portenti tale fa- 
rà impressione nelle menti , e nei cuo- 
ri degli uomini , che divenendo più 
forte di ogni Umana eloquenza ( 3 ) , li 
oostringerà ad arrendersi al numero 
innumerabìle delle prove della veri- 
tà della mia Religione , e moltipli- 
cheransi senza numero i seguaci deir 
Evangelio , e i popoli tutti ^ e le na- 




(t) Ò^esta é T interpretazione pià letterale di SatimiOa di 
Teodoreto, e della commune degli espositori. 

>( 2 ) Neir Ebreo in tempo luturo Anmmciaho ^ et lotjuar Vedi 
Marini, De Rossi ec. 

‘ (3) Ebreo Bhoxmu missappor : Rohoraia simt prae&iarr€tri 

orvero come volta il Marini foriiores smt a Tutmerando. 
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9 . Sacrificlumj 
et oblatìonem 
noluisti: aures 
aiUemperfeà- 
sii mihi . 


EÌODÌ della terra erederanao , e si ag- 
gregheranno alla mia Chiesa (1)^ 

9’ H Messìa') Voi avete rifiatati i 
sacrifìcii degli animali , e la oblazio- 
ni del pane , e delle primizie dei frut» 
ti , e degli altri commestibili , che 
avevate commandato nell’ antica Al- 
leanza come 6gnre, ed ombre del gran- 
de Sacrificio del mio Corpo , e del 
mio Sangue [a] ; ma che non poter 
vano per se stesse piacervi, e ren- 
dervi placato con gli uomini : e per- 
ciò mi formaste un corpo ( 3 ) atto a 
patire, e a morire per la salate dell* 
uman genere , e rendeste aperte (4) , , 


I 

( 1 ) Cosi tpie|;«no le parole mdtipUcali sunt super numenun. 
S- Ambrosio, S. Girolamo, S. Agostino, il P. Berthier ec. Da que- 
sto versetto fino a tutti i tré seguenti s’introduce a parlare il Mes- 
sia, né si possono applicare a Daridde neppure nel senso lettera- 
le , ti perché , come notano Teodoreto , e Berthier né Davidde , né 
alcun’ altro Santo dell’ antico Testamento potevano dire che Iddio 
«vea rifiutato i SaorifÌL'ii, e le obiaaioni legali, le quali ancora era- 
no in rigore ; si perchè l’ Apostolo agli Bbrei C io. T. cita que- 
sti versi in persona di Gesù Cristo. 

(X) S. Jo. Crìsost. : l''- 

(3) Faull. ad Haebr. Q. ip. 

(4) II Testo Ebreo Aures Jbdisti , ovrero , excamuii • •• pnt»i 
paratU snihi. 
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IO. Solocau-- 
' stum , et prò 
peccato non 
postulasti : 
fune dixi\ eccè 
veniQ. 


e perfettissime le mie orecchie per 
ascoltare , e obedire ai vostri eterni 
decreti , o alla vostra Santissima Vo- 
lontà . 

to. Nè più (^ledeste gli Olocausti, 
nè r ostia per il peccato (i): imper- 
ciocché non possono togliersi., nè can- 
cellarsi i peccati col sangue dei Tori, 
o dei Caprii: allòr fii , che giunto il 
tempo prefinito alla abrogazione delf 
antica legge dissi : Ecco , che vengo ; 
cioè: io son pronto , o mio Padre a 
discender nel casto seno di una Ver- 
gine , ad assumere umana carne , e 
ad offerirvi in essa quel grande Sa- 
crificio, e quel perfettissimo Olocau- 
sto , che io se solo contiene tutto ciò 
che figurato veniva in tutte le diffe-^ 
renti vittime della legge (a) . 


(i) Varii erano i Sacriftoii dell* antico Testamento; i pili cele- 
bri erano il Sa^itìcio quotidiano, che si facev^a tre volte al gior- 
no, le Oblazioni , specialmente dei dodici pani di proposizione , che 
ogni giorno si ponevano sull’ altare avanti all* Arca, e delle primi- 
2 ic di tutte le raccolte , che a* suoi tempi si otTc rivano al Taber- 
nacolo , gli Olocausti eh* erano vittime , che intieramente brugia- 
vansi sull* altare, e 1* Ostia per il peccato, che s* immolava per i 
peccati del Popolo nelle feste dette di espiazione - 
S. Gio. Grisost* 
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II. Tn capite 

libri scriptum 

est de me y ut 

Jacerern vo- 

luntatem tu-- 
« 

am : Deusme-- 
US ifoìui , et 
legem tuam in 
medio cordvs 
mei. 


1 1. In capo al libro, nell’ intiero vo- 
lume cioè della Divina Scrittura stà 
scritto di me, che io farò la vostra 
Volontà (i): (ovvero): tutte le sa- 
cre carte parlano di me , tutto que- 
sto Divino Volume a me appartiene ; . 
ed io dissi; ecco che vengo ad adem- 
pire , o mio Padre la vostra volon- 
tà, che altra non è se non che si com- 
piano le Profezìe , e le Scritture , che 
sono state registrate riguardo a me (2): 
Mio Dio io volonteroso mi sottopon- 
go ai vostri eterni Decreti.- voglio 


(1) G>si Berthicr , Bellarm. Tommasi , e la commune degl' in* 
'terpreii. 

(2) Cosi Tcodoreto, S. Girolamo * ed altri: Molti per quelle 
parole in CrijniQ Uhri iuirsero <*oo S. Ambrogio il libro della Ge- 
nesi , o con S: Agostino il primo Salmo del Salterio , 0 con S. Gio- 
Grisost. il primo Capo dcil' Evangelio di S. Gioannì , o con altri 
il libro della vita di cui si parla in varii luoghi della Scrittura , e 
specialmente nell' Apocalissi . La più semplice, e letterale interpre- 
tazione, e più coerente ai testi Ebraico, e Greco, che hanno in 
f^olumint: libri in Uhm ìnmìuto c prendere ( come noi abbiam fat- 
to con la commmte degli Espositori) la parola in Capile per la som- 
ma del libro, cioè per tutto intiero il volume ; si dice poi ncl|* 
Ebreo, e nel Greco vo/t«me, o mvo//o perchè presso gli antichi ce- 
stii mavasi di legare ì libri awolgf’ndone i fogli attorno ad un ba- 
stone, e formandone un' involto , che si teoea fermo per alcune 
feuuc 4 ;ie, o lacciuoli . 


2l4 


i%.Annnntìavi 
Jjustitìam tuam 
in Ecclesia 
magna : ecce 
labia mea non 
prohibebo : 
Domine tu^ 
scisti , 


qnel, che voi volete; e la legge vo- 
stra mi è si cara, che io la posi en- 
tro le mie viscere , e ia mezzo al mio 
cuore . 

la. ( // Profeta') Questa opera insi- 
gne della vostra Giustizia « e della vo- 
stra bontà , la Redenzione cioè , per 
la quale e si farà manifesta la vostra 
Santità, e giustificherete i peccatori, 
io annunziai nella grande adunanza 
del popol vostro , publicando co* miei 
Salmi le glorie del futuro Redentore : 
uè mai riterrò le mie labbra , e la mia 
lingua dal celabrare sì venerando mi- 
stero : e voi ben il sapete , o Signore, 
e vi sono ben note le mie intenzioni , 
e la mia sincera volontà : ma ciò che 
ora profetando io 'faccio, con assai 
maggior energia «seguirà il futuro Li- 
beratore: egli annunzierà con gli esem- 
pii in prima , e poi con la sua cele- 
ste dottrina per se stesso , e per mez- 
zo dei banditori del suo Evangelio la 
vostra giustizia , e la salvezza , e la 
vita ad una grande Chiesa che verrà 
adunata da tutti quattro i venti: e voi 
lo sapete , o Signore, che non si chiu- 
deran le sue labbra , cioè non si ces- 
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i3. lustitiam 
tuam non ah-* 
scandi in cor*- 
de ìrneoi aeri* 
tatemluam^et 
salutare tuum 
dixi. 


sera di predicare in tutte le regioni 
del mondo la fede di Gesù Cristo , e 
di annunziare la giustifìcnzione per 
mezzo dei Sagramenti y finché tutta la 
terra non sia divenuta Cristiana , e 
fatta non sia tutta ovile di un solo 
Pastore (i). . 

i5. Non tenni nascosta, e rinchiusa 
entro il mio cuore la vostra eterna 
giustizia , nè celai agli uomini per vile 
timore , o per umani riguardi i ca- 
stighi che tenete preparati ai malvage 
gì , o i preinii , che serbate a coloro, 
che operano a seconda della vostra 
legge santissima : io dissi apertamen- 
te , ed in publico annunziai la verità 
della vostra Religione , e predicai la 
salute, che apporterete al genere uma- 
no : in somigliante guisa il Messia, e 
i suoi Apostoli non terranno nascoste 
per qualunque rispetto le più terribili ' 
massime, e le dottrine della giustizia , 
e della santità ; ma con invitto corag- 




(i) Sebbene molti interpreti pro^itcguano a mettere in bocca 
al Messia anche i se;;ucnii versetti , tuttavìa potendosi questi ap- 
plicare ancora in senso letterale a Davidde abbiamo ripreso il no- 
stro sistema di riportarne i due sensi letterale, e Profetico in per- 
sona dello stesso salmista. 


Tom. II. 


2ì6 


14. Non ah- 
scandi miseì^v- 
cardia m tuanv. 
et veritatem 
tuoni a conci- 
Uo multo . 


gJo per tutte le piazze , e per le po - 
poiose città promulgheranno la veri- 
tà, e annunzieranno la salute già ve- 
nuta sulla terra , anche a fronte delle 
più fiere , e più ostinate persecuzioni . 

14 Non nascosi T immensa vostra 
misericordia , per la quale mosso a 
compassione delle umane miserie tutti 
addossaste sopra di voi i peccati no- 
stri , e vi proponeste di sodisfare all- 
eterno Padre per essi sottoponendovi 
spontaneamente ai patimenti , e alla 
morte ignominiosa dellaCroce,acciò noi 
salvati fossimo dalla eterna dannazio- 
ne : e in mezzo alla moltitudine dei 
popoli , che concorreranno ad aggre- 
garsi alla vostra Chiesa (1) note farò 
la vostra giustizia , e la verità delle 
vostre promesse ; mentre in tutte le 
adunanze dei fedeli si canteranno con 
liete voci questi Salmi, e vedendosi 
avverate tutte quelle cose , che in essi 
contengono non si cesserà di esaltare. 


(i) enneìlin tniilto Simmaco volta In multitudine Aquila, e 
Teodoziotie In Ecclesia magna onde più cliiaranaerfte a’ imenda dì 
qual ceto si parli in questo Salmo . Theodor, 


P 


# 
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i5. 7^ autem 
Domine ne 
longe Jacias 
miserationes 
tuas a me 
misericordia 
tua , et verilas 
tua semf)er su^ 
sceperunt me 


uiy 

e di lodare la vostra misericordia , o 
la vostra verità (i) . 

i5. Voi però , o Signore, non tenete 
lontane da me le vostre uiisericor^ 
die,* f^itesìii partecipe di quella salute 
che apporterete nella Redenzione a 
tutto il genere umano ^ che anche io 
senta in me per la Fede che ho in voi 
mio Salvatore gli effetti della vostri 
Clemenza , e venga per questa libe- 
rato dai vincoli del peccato, e dall’ 
Interno ; imperciocché sempre la vo- 
stra misericordia , e la fedeltà vostra 
mi hanno infallibilmente protetto , 9 
difeso i ed alla vostra Chiesa ancora 
estendete , o Signore , queste vostre 
misericordie; non le allontanate dalla 
vostra Santissima umanità , che re- 
sterà per ì peccati degli uomini^ de- 
solata, e come abbandonata nella sua 
passione; ma suscitatela a nuova vi* 
ta , e a nuova, gloria , onde la Chie- 
sa per questa Risurrezione gloriosa 
esaltata ,e stabilita possa cantare giu- 

( 1 ) Gesù per il primo, e poi i Santi Apostoli predicarono li 
IVlisencon ii, e la rcrità a tutti i popoli della terra, annunziando 
le dottrine celesti, e la libertà, che ci era suta donau mediante i« 
meriti del Salratore . . , 

i5* 
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i6.' Quonianh 
circumdede^ 
Tunt me mala^ 
quorum non est 
numerus\com'^ 
prehenderunt 
me iniquitates 
meae j et non 
poiui , ut vU 
derem • 


li va le vostre misericordie , e ram- 
mentare in ogni tempo con giubilo , 
che voi verace siete , ed infallibile 
nelle vostre promesse , e che T avete 
sempre abbracciata , sostenuta , e resa 
trioufatrice di tutti i suoi nemici [i]. 

i6. Ho ben io ragione di temere per 
me a cagione dei mali , da quali mi 
veggo circondato ; essi sono senza nu- 
mero : le mie iniquità mi tengono 
stretto ^ e legato da ogni banda , a 
tante sono , e sì gravemente mi af- 
fliggono ^ che io non potei nè tutte 
ben distinguerle e noverarle , nà mi- 
rarle per r orrore , e I’ avvilimento , 
che mi apportavano : £ se si grandi » 
e innumerabili sono i mali , e i pec- 
cati miei , chi potrà poi vedere , e 
contare le iniquità, ei mali di tut- 
ta quanta la terra ? Chi guardarli so- 
lo di passaggio , e non sentirsi inor- 
ridire' ! Oh quanto giustamente po- 
trete voi , o divino Redentore ripe- 
tere al vostro eterno Padre . Non al- 


(i) Abbiamo riutiitc le varie sentenze dei Padri, che applicano 
questi versetti a Davidde • a Cristo • e alla Chiesa. Vedi Berthier « 
Bellarm. ec. 
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17 - Multipli’ 
catae sunt sur- 
fer capillos 
capitismei :et 
cor meum dc” 
reliquitme. 
i8. Compia- 
ceat tìbi Do- 
mine ut eruas 
me : Domine 
ad adiuvan- 


n lontanate per pietà dalla umanità 
„ mia Santissima e dalla chiesa le vo* 
fi stre misericordie, poichà tale e tan» 
,, to è il peso dei mali , e dei peccati , 
fi che io per amore degli nominimi 
„ sono addossato , eh' essi da per tutto 
fi mi strìngono , e mi tengono cosi 
„ avvilito, ed abbattuto, che non oso 
„ alzare gli occhj per rimirarli (i^ ,, 
17. Essi si sono moltiplicati al di so» 
pra dei capelli della mia testa ;ond'à 
che io oppresso da sì enorme peso no 
restai senza respiro e venni meno . 


18. Compiacetevi , o Signore , per la 
vostra bontà di sollevarmi da un ma- 
re sì grande di miserie, e di pene: Af- 
frettatevi , o Signore , e volgete pre-> 
sto i vostri sguardi amorosi sopra di 


(i) Questo versetto posto in bocca del Salvatore non si deve 
intendere, che in un senso improprio, in quella g^isa,che si spie- 
gano le parole di S. Marco C. 6. ove dice di Gesù Non polcrat ibi 
viriutem ulltun Jacere, et tnirabalur propier incredulilatem eoruin 
•e quelle di S. Paolo; a. Chor. peccafutn Jecit ove le parole non pa- 
terni, tnirabalur , e Jecit s’ intendono della increduliti, e opposi- 
zione che facevano gli uomini alla Grazia, c dei peccati nostri che 
• Gesù prese sopra di se . 


Digitized by Google 



220 

àum me resp i~ 
ce . 

19 . Confuti- 
dantur , et re^ 
vereantur si~ 
mul: qui quae^ 
Tunt atiìmam 
meaniy ut aufe^ 
rant e am. 

20 . ConpcTian- 
tur retrorsum^ 
et revereantur. 
qui volunt mU 
hi mala . 

21 . Ferant' 
confestim con- 
fusionem su- 
am: quidicunt 
mihi euge eur- 


me per porgermi- pronto soccórso (i). 
, ■ 

19. Che restìo confusi, ed arrossiti 
a un tempo stesso tutti coloro , che 
mi si avventan contro e cercano di 
togliermi • barbaramente la vita • 




• / 


20. Si volgano indietro, e diansi ad 
una vergognosa fuga tutti quei , che 
mi vogìion male , e che ingiustamente 
mi perseguitano, (2) e retrocedano dal 
loro mal fare e pentiti arrossiscano 
di se stessi , e si convertano ^ 3 ). 

21- Portin seco quanto prima la loro 
ignominia , restino stupidi per la con- 
fusione , 'e siano devastati, e perisca- 
no dietro i passi della loro vergo- 
gna [4] quei che m’ insultano dicendo .• 


n 




(l) Questi versetti fecilmeiitc si possono applicare a Gesù» € 

^ * * 

alla Chiesa . ^ • 

• mW ' 0 * ^ ^ c • 


(a) Cosi letteralmente tutti gli Espositori. 

( 3 ) Cosi S. Agostino . 

( 4 ) Ebreo: Joic/io/?m hJud IJiekghJv.desolaùuniur posi culcàntwn» 


t 


22. Exultent 
etlaetentur su- 
per te\etdicant 
semper : Ma- 
gnificetur Do 
minus;qui dili- 
guai salutare 
tuum . 


aiò. Egaautem 
mendicus 
sum , et pau- 
per’. Dominus 
sollicitus est 
mei. 


22-1 

olà t ti abbiamo vieto finalmente , e 
ti abbiamo ridotto a morte (ìJ. 

22. Al contrario esultino « o si ral- 
legrino in voi , o Signore tutti i buo> 
ni , che sperano in voi , che cercano . 
la sai vezza , amano di tutto cuore quel 
Salvatore Cristo Gesù che voi man>i 
darete sulla terra ; e vedeudosi per 
esso aggregati al ceto dei Santi , am- 
messi alla figliuolanza di Dio, e dive- 
nuti Eredi del Cielo dicano , e ripe- 
tan sempre con Inni, e Canti di al- 
legrezza , e di esultazione : sia glorifi- 
cato il Signore , e si celebri in ogui 
luogo , e *in ogni tempo la sua ma- 
gnifica bontà ) e misericordia . 

23 . Io intanto men resto nella mia 
mendicità, ed allQizione ; ma non te- 
mo perù nè dispero : Evvi Iddio che 
pensa per me: (a) egli si prende sol- 
lecita cura di sollevarmi , e soccor- 
rermi, e saprà trarmi ancor dalla mor- 
te , e dal sepolcro , e farmi sorger 


(i) I Farisei, e i Sacerdoti nella morte di Gesù Cristo esul- ^ 

lavano , e dicevano Pah, Pah, voci , che equivalgono, all'eu^e, 
tuge anzi S. Girolamo volta dall' £breo Pah. 

(a) F.breo Adonui jaehasehohh li Dominus cogUat pr9 me. 




Digitized by Google 





M22 


% 


«4. Aàiutor 
meiis , et pro^ 
tectormeus tu 
es : Deus me-- 
US ne tarda- 
le ris . 


glorioso , e libero dalle presenti mi- 
serie , perchè mi ama (i) . 

24. Voi siete il mio scudo , voi il 
mio difensore , e il potente protetto-- 
re , in cui mi affido , e a. cui abban- 
dono totalmente me stesso : ah mio 
Dio ! non tardate a porgermi ajuto 
ad apportarmi salvezza. 


(1) In persona di Gesù Cristo si accenna Io stato di umiJia- 
aione, e di miseria, a cui era ridotto nel sepolcro, e si prega il 
Padre ( che certamente era pieno di amore, edi sollecitudine verso 
il suo Divin Figlio) a risuscitarlo: In persona della Chiesa, delia 
quale ha cura Iddio, se ne mostrano a lui le presenti afflizioni, e 
si domanda un pronto ajuto. * 

Noia Questa è la piCi genuina interpretazione di questo Sal- 
mo, che è dei più difflcili, e sublimi , e noi Tabbiam tratta dai Pa- 
dri , e dagli Espositori i più esatti, e dotti. Molte aibitrarie , cd 
erronee interpretazioni ne sono state fatte dai Sociniani , c dai 
Protestanti , che possono rodersi confutate presso Bcrthier , Lamj 
Bossuet ec. * 
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SALMO XL. NELL’ EBREO XLtJ 

Abgominto 

\ 

Dì ddto sensi è soscettibile il presente Salmo, tiOtterale, e Ffo«> 
fetìco : per il primo è, secondo il Marini ( Tom. i. in PsaL Grad. 5. 
PsaU elegante descrizione delle benedizioni deir uomo 

cleroosiniero , e misericordioso verse i poveri, e gl'infermi, e della 
iniquità deir uomo maligno, e crudele verso gP infelici, ed insieme 
un* ammaestramento prattico del modo da contenersi nel tempo del- 
le infermità , e delle miserie : Per il Profetico , secondo la commu- 
ne interpretazione dei Padri , e dei Dottori , appartiene tnttt) alla 
Passione di N. S. G. G., in persona di cui parla il Profeta, e Gesà 
Cristo medesimo ne citò il versetto lO. presso S. Gio. C. i?. V. .i8.‘ 
a dimostrare, che il tradimento di Giuda era stato già nei Salmi 
predetto . Noi pertanto rigettando come temeraria ( che cosi la chia- 
mano Teodoreto , S. Gio. Crisostomo, S. Ambrogio, S. Girolamo, 
e S. Agostino ) T esposizione di alcuni , che abbagliati da alcune 
parole del testo Ebraico indicanti malattia, e letto di morte «vol- 
lero adattare P intelligenza di questo Salmo, o alla infermità del Bè 
Ezechia, a cui in conseguenza Io ascrissero, o alla chimerica ma- 
lattia di Davidde, daremo in contesto la spiegazion letterale, e gin* 
stissima del Marini , e in fine a forma di note P esposizione Pro- 
fetica dei Padri . Niente è da dire del Titolo : egli è stato altre vol- 
te da noi spiegato : il tempo , in cni fù composto è incerto ; il ccr* 
to è • che il Salmo fù scritto da Davidde , e forse non è improba- 
bile P opinione , eh* ei il componesse nella ribellione di Assalonne , 
quando i suoi amici, e familiari, e il figlio suo istesso , che man- 
giava pacificamente alla sua mensa congiurarono contro dì lui • e 
barbaramente incrudelirono in vederlo oppresso, abbattuto, e vf- 
cino a perire per i disagi della fuga. « per la pena interna, che 
cagionogli un si impensato disastro. 




DIgitized byGoogle 




TITOLO DEL SALMO 


lnJinemiPsal,\ Salmo inspirato allo stesso David- 
. mus ipsi Da* I de dato da Ini al Prefetto cantar- 

Isi in perpetuo. 

I. Beatus quu i. jSeato queir uomo, che pensie* 
intclligit iSW-jro si prende dell' afflitto, e del biso- 
per aegenum Agi\o%o ^ che è penetrato dalle angustie 
et *pauperem rjdeir infermo , c pieno di compassio* 
indie mala tutto è intento a sollevarlo dalle 
berahit eum\^xxe miserie, a consolarlo nelle sue 
Do/72£/za^ (a^ .Mìsgrazie, a visitarlo, e confortarlo 

I nel letto della sua infermità : nel gior* 
(no della calamità, e nei tempi av- 
I versi , e specialmente nel triste , ed 
I angoscioso giorno della morte lo libe* 
jrerà il Signore da ogni angustia, e g|i 
renderà la mercede della sua carità, 

I ^ 

confortandolo nei dolori della sua mor- 
te , donandogli la paqp, e la tran- 
quillità dello spirito , e riempiendolo 
di una indicibile consolazione. 

■% Dominus 2 . 11 Signore Io conserverà illeso 
cqnsewet da ogni disgrazia, lo custodirà, e di* 
eum ^ et vivi- fenderà, nei pericoli, e come egli è 
fìcet eum in stato generoso , e largo in fare limo- 
terra ; et non sine j e consolare i suoi fratelli, cosi 


image 

not 

available 
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4 > Ego dùci: 
Domine , mi- 
serere mei : 
sana animam 
meam , quia 
peccavi^ tibi • 

(àJ ■ 


5 . Inimici mei 
dixerunt ma- 
la mihi: quan- 
do morietur , 
et perìhit no- 
mea ejus ? (e) 


renderete agiato , e molld, vale a di- 
re, lo renderete quieto , e tranquillo 
ancora nelle infermità dandogli gra- 
zia di acquistarci un gran merito di 
pazienza , di rassegnazione , d* ilarità . 

4. Io pertanto consapevole a me 
stesso di essere stato compassionevo- 
le verso i poveri , i mondici , e gli 
afflitti, trovandomi nelle angustie, o 
nella debolezza abbattuto, ed avvilito 
a Dio mi rivolsi pieno di fiducia, e 
di umiltà , e dissi a lui : Signore ab- 
biate pietà di me: sanate l'anima mia 
ella è inferma, e immersa nella più 
fiera tristezza per ì peccati , che con- 
tro voi ho commesso [1]. 

5 . I miei nemici non usano verso 
di me di quella misericordia , che io 
ho sempre adoperato verso gli altri ; 
ma dopo avermi cagionato tante ama- 
rezze , e tanti guai , vedendomi ema- 
ciato, e quasi del tutto consunto dall* 
afflizione , e dal pianto, m* insnltaro- 


(1) Confessa Davidde, che i peccati sono la causa dei mali tut> 
ti di questa vita : ma si rivolge a Dio con fiducia di esvere perdo- 
nato, e consolato per le opere di misericordia usate verso il pros> 
almo • 

I 
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6. Et si ingre^ 
diehatuT utvi^ 
deret vana lo-~ 
quehantuncor 
ejus congre^ 
gavit iniquìiar> 
tem sìbi. [/] 


fp, Egredieba» 
tur foras:et lo- 
quehatur in 
idipsum • (g) 


I 


no , e m' imprecaron male dicendo : 
quando morrà costui , e ci si leverà 
d' attorno? E quando sarà , che peri- 
sca con lui perfino la sua memoria , 
sicché nè anche il suo nome più si 
rammenti sulla terra ? 

6« Entrava talora qualcun di co- 
storo nelle mie stanze per vedermi , 
e in aria di condoglianza fingendosi 
mio amico diceami parole in appa- 
renza dolci f e piene di compassione; 
ma vane , e finte eran queste , peroc- 
ché il suo cuore andava allora istèsso 
machinando iniquità , e raddoppiando 
pensieri malvaggi , rivoltosi , èd em- 
pii di vedermi balsato dal trono j e 
morto [i]. 

7. E ben mostrava col fatto i rei 
disegni^ che covava nel cuore; im- 
perciocché uscito appena dalla mia 
camera , o radunava i shoi aderenti , 
e insiem con essi congiurava contro 
di me ; o sollecitava il popolo alla ri- 
volta, di me sparlando^ e del mio 


(1) In questi, e nei seguenti versi sono pateticamente des«rit« 
te le trame di Assalonne , e dei suoi cougiurati per detronizzare 
Oavìdde. 


.228 


8, ,Adversnm 
me susurra^ 
hantomnesini, 

V» 

mici mei : ad- 
yersum me co- 
gitabant mala 
miài . [h] 
g. Verbam 
iniquum con^ 
stUuerunt ad • 
versum me : 
numquid ^ui 
dormii non 
^qdjìpiet ut re^ 
surgat ? fi] 


governo , e detraendo con suddoli di-- 
scorsi al mio onore [i] . 

8. Con lui si univano tutd i miei 
nemici » e .dì soppiatto andavan su- 
surrando , e mormorando contro di 
me; e tramavano fra dì loro empie 
congiure contro di me cercando di 
farmi tutto il male possibile • 

9. Consìgli di Belial (a) iniqui, e 
pessimi ravvolgev^D costoro contro di 
me : essi andavan frà loro dicendo : 
egli è pure a cattivo stato ridotto co. 
$tui, e stà per attaccarglisi addosso 
un male gravissimo , e tale, che quan- 
do vi sarà caduto , e ne giacerà pro- 
strato non potrà più al certo risorger- 
ne .* essi tali cose malvaggie andava- 
no machinando contro di me: ma 
che ? chi dorme, e chi' giace abbat- 


ti) Assalonne andava alle porte della Città, ove si tenea giu- 
dizio, c prendca per la roano, ed abbracciava coloro , che veniva- 
no a ricorrere per qualche causa , e dava loro ragione , c andava 
dicendo, che il Padre suo non teneva buoni ministri, nè persona 
che facesse buona giustizia, c spacciava protezione per accattivarsi 
il popolo . 

(a) Così 1* Ebreo • 
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IO. Etenim 
homo pacis 
meae , in quo 
speravi ; qui 
edcbat panes 
meos ,magni- 
JìcavU super 
me supplanta-^ 
tionem . (/) 


tt. Tu auiem 
Domine mise^ 
rere mei , et 
resuscita me : 
et retribuam 
eis . (m) 


Ì29 

tato , e quasi morto iton potrà forse 
risorgere, e tornare in vita (i) ? 

lo» Ah si! Io lo spero, o Signore, 
perchè voi giusto siete , e pietoso , e 
conoscete appieno quale sia la mise- 
ra condizione , a cui sono ridotto m 
ecco , che queir uomo , che formar 
dovea la mia pace , a coi confidava 
me stesso , e che sperava sarebbe ]' ap- 
poggio mio , e il . bastone della mia* 
vecchiezza ; quegli,, che meco vive* 
va, e mangiava alla mia mensa, e 
dei cibi miei istessi si sostentava , il 
proprio mio figlio ricalcitrò sfrenata- 
mente contro di me {%) , conculcoip# 
mi , e si fece gloria di soverchiar- 
mi, e di tramare la mia rovina • 

1 1, Voi però , o Signore , moveter 
vi a compassione di me: fatemi ri- 
sorgere da tanti mali: sollevatemi dal- 
lo stato di oppressione , in cui mi tro- 
vo per cagione dei miei nemici , che 
{tutti d'accordo congiurarono contro 


(i) Cosi la Volgata. Abbiamo conciliato le due. lezioni in ap<* 
paranza • contrarie . 

(i) Ebreo Mctgnifica\>U super ine cidcanewn: aUò il calcetorte 
contro di me, mi dei calcL 


2Zo 


^%,In hoc co^ 
gnot^i quóniam 
voluisii me : 
quoniam non 
* gaudebit inin 
micus meus 
' super me . (n) 
i3. Me autem 
propter inno^ 
xentiamsusce‘ 
pisli : et con- 
JirmasU me in 
conspectu tuo 
in aeternum , 

(o) 


di me : ajutatemi col braccio vostro 
potente , ed io renderò loro la pari- 
glia, poiché vedendomi da voi difeso, 
e reso vincitore ne resteranno essi av- 
viliti , e'd abbattuti [i] . 

1 2 . Da ciò conobbi , che voi mi 
amate , e che la benevolenza vostra é 
grande verso di me : poiché mi avete 
posta nei cuore una ferma speranza ^ 
che il mio nemico non godrà nè po- 
trà esultare sopra di me, e sulla mia 
perdizione . 

13. Imperciocché voi huo da miei 
più teneri anni mi prendeste nelle vo- 
stre braccia , mi presceglieste, e mi 
sosteneste sempre prendendo le mie 
difese , e dichiarandovi in mio favo- 
re; ed avendo rigettato dal vostro 
cuore Saulle, mi collocaste ^ e con- 
fermaste noi trono al cospetto vostro 
stabilmente j e in perpetuo , perchè mi 
trovaste semplice , mansueto , ed in- 


(4) Questo è il senso piCi giusto delle parole retrihuam tis , nel- 
le quali non si trora spirito alcuno di vendetta, poiché Davidde ne 
fu sempre «'liieno , ed essendo costretto a combattere contro il Tiglio 
Vibclic cominnndò espressamente ai suoi , che gli salvasscr la vita sQr- 
%‘utQ niihi pjurutn jiòscUon. 
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14. Benedic- 
lus Dominus 
\ieiLS Israel a 
saeculo f et us~ 
que in saecur- 
Iwn : Jial fiat. 
(P) ' 


nocente, nè mai frodolento , o male- 
volo , o vendicativo . 

14. Sia dunque benedetto, e cele- 
brato con somme lodi, c con cantici di 
gratitudine il Signore Iddio d' Israel- 
ie in ogni|etàj e di secolo, in secolo 
finché il Mondo duri sia da tutti esal- 
tato, e venerato il suo Santissimo No- 
me. Cosi sia: Così sia [i]. 


(1) Ebreo, c Greco ^inen, Aimn. 


Interpretazione dello stesso Salmo . 
nel Senso Projetico . 

• [a] [è] [c] Nostro Signor Gesù Cristo per libera- 
re il genere umano dalle miserie assumer volle in 
se stesso per una inefiabile misericordia tutte le no- 
stre afQiìioni , e soggettarsi a tutte le nostre inler- 
mità: Egli dunque venne sulla terra , e vi volle vi- 
vere , e morire iu una estrema povertà ; nacque iu 
una stalla, visse di accatto , senza avere casa, o let- 
to ove riposare il suo capo, e morì nudo sù di una 
Croce : volle sopportare la fame nel deserto , la stan- 
chezza presso il pozzo di Samaria , la debolezza , 
il tedio , e Tagouìa mortale nell' orto di Getsema- 
ni, e finalmente le piaghe, le ferite, lo spargimen- 
to dal sangue, e il laceramento delle membra nel- 
Tom. 11 . 16 
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la< sua dolorósa passione , e morte t volle in fine 
soffrire tutto ciò , che la malignità , e barbarie degli 
uomini inventar seppe di più crudele , ed insultan- 
te , vituperi ! , calunnie , ingiustizie , bestemmie j tra- 
dimenti specialmente da Giuda suo Apostolo , ab- 
bandono dai suoi più cari , rinnegamento dal più 
privilegiato dei suoi discepoli , ignominie , e oltrag- 
gi , ed insulti indicibili , mentre nel corpo era il più 
bisognoso 9 e addolorato^ che mai stato fosse al 
Mondo , e nell' anima era il più afflitto, e desolato 
fino a non trovare conforto alcuno, nè anche dall' 
Eterno suo Padre. In questi tré versetti beato, e fe- 
lice si chiama dal Profeta ogni fedele, che attenta- 
mente considera , e con pie , e frequenti meditazio- 
ni tutti interna i pensieri della mente, tutti oserei- 
tagli affetti del cuore suo nelle umiliazioni , e nel- 
la Passione del suo Signor Crocifisso , che ne com- 
patisce le pene, ne ammira la carità, ne imita la 
povertà volontaria , la umiltà , la pazienza , la man- 
suetudine , Tobedienza, la rassegnazione, e conce- 
pisce odio al peccato cagione di tante pene ad un 
Dio umanato, orrore alla ingratitudine, e freddez- 
za degli uomini verso un sì grande Benefattore , che 
a tanti patimenti si assoggettò per la loro salvezza , 
e sviscerato , e' tenerissimo amore verso un Dio si 
buono, e si hinammorato di noi, che non la perdo- 
nò al figlio suo medesimo , ma lo sacrificò tutto ài 
nostro bene : beato, e felice, chi intende ^ cioè chi 
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penetra i misterii immensi di guest’ uomo-Dio , e 
per una fede viva riconosce in questo povero, in- 
fermo , moribondo Gesù , e bisognoso di ogni co- 
sa, T Eterno, V Onnipotente, il ricco per natura , il 
padrone del (Mondo , e tutti comprende i tesori del- 
la grazia, che per esso ci vengono; e quindi conce- 
pisce una ferma speranza di ottenere per mezzo di 
sì grande Mediatore, il perdon de’ peccati , eia vita 
eterna; ed animato da questa speranza s’inalsa alla 
carità più perfetta , ed ama ligi io tenero, e grato un. 
SI buon Padre, e se. stesso a lui tutto consacra, e 
gli sacrifica le sue passioni, i suoi desiderii , e le 
cose tutte di questa terra , contento solo . di unirsi a 
lui , essergli caro , e stare in sua grazia : Quest’ uo- 
mo felice sarà liberato nel dì terribile della morte* 
da ogni timore , e nel giorno dell’ estremo giudizio 
sarà collocato alla destra frà gli eletti : sarà prospe- 
rato ancor sulla terra , e viverà nella pace, e nella' 
consolazione dei giusti', e se sarà soggetto ad infer- 
mità il Signore gli alleggerirà le pene, perchè le sof-' 
frirà volentieri , e con gusto per amor di Gesù, e ri- 
volgerà in gaudio lo stesso letto dèi- dolore, e della 
morte, rendendogliela dolce, e preziosa: non cadrà 
mai in mano dei suoi nemici, poiché il Demonio fog- 
ge da coloro, che |K)rtano impressa nel cuore , e nel- 
la mente la Croce di Gesù Cristo ; il Mondo non 
ardisce molestare coloro , che lo abbandonano , e lo 
conculcano , e che per amore di Gesù croci6ggo- 


3^4 

no il mondo a se stessi, e se stessi al mondo (i) ; 
e la Carne si avvilisce , e non osa ricalcitrare, e 
ribellarsi contro quelli , che per amore del Croci- 
fisso l’affliggono, la castigano, e la riducono ia 
schiavitù per una continua mortificazione (2) . 

(d) Incomincia a parlare Gesù al suo Divio Pa- 
, dre , prima chiede per la sua umanità afflitta , e 

moribonda a cagione dei peccati degli uomini, de* 
quali compariva coperta , la risurrezione , e la vita; 
quindi per le sue membra, cioè per la Chiesa do- 
manda la mberioordia, la salute e la remissione dei 
peccati . ' 

(e) Sono espresse le bestemmie , e gl* insulti dei 
Farisei , e dei Sacerdoti nemici di Gesù Cristo , che 
desideravano, e sollecitavano la sua morte . 

(/) (^) lagna di Giuda , e degli altn tradito- 
ri , che a lui si avvicinavano , e gli parlavano fro- 
dolentemente tentandolo per prenderlo in parola , e 
rovinarlo; e poi usciti fuori trattavano coi principi 
dei Sacerdoti del modo di catturarlo . 

(h) I nemici di Gesù Cristo spesso si congregava- 
no frà di loro , e segretamente congiuravano con- 
tro di lui , perché temevano il popolo , che lo se- 
guiva , e lo teneva per Profeta . 

(i) Tennero finalmente consiglio i Sacerdoti, e 


(1) I. Chorinth. 

( 2 ) Cosi coumancmente i Padri, Vedi Bellarn). in Piai. 4o« 
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CaifasSo, che età il Pontefice di qUell^anno ema- 
nò r iniquo decreto di morte contro Gesù : tripudia- 
rono ancora essendo venuti a capo di costringer 
Filato ad ordinarne F esecuzione, e credevan certo, 
che Gesù non tornerebbe più in vita : ma s’ ingan- 
narono , e quantunque morto , e sepolto , non po- 
terono togliergli la facoltà di riassumere dopo tré 
giorni il suo Corpo, e di risorgere glorioso , sic- 
ché J1 suo fù piuttosto sonno , che morte. 

(/) Giuda tradì Gesù Cristo e con un bagio paci- 
fico lo consegnò agli sgherri ; perciò in questo ver- 
setto è chiamato homo pacis meae : ei mangiava 
alla mensa commune con Gesù, e con gli altri Apo- 
stoli , ed era dal Salvatore trattato con tanta fami- 
gliarità , e confidenza , che a lui avea affidato la 
cassa del Collegio Apostolico ^ e il pensiero del 
proprio sostentamento t e Giuda appunto nel tem- 
po, che mangiava la pasqua con Gesù Cristo, do- 
po aver intinto il pane nel piatto medesimo del Di- 
vin Redentore , ed essere stato da lui cibato del pa- 
ne della vita, cioè del Santissimo Sagramento del 
Corpo , e del Sangue suo , gli tirò dei calci com- 
mettendo un* orribile sagrilegio, e corse ad esegui- 
re r esecrabile tradimento . Gesù istesso si fece in- 
/ 

terprèté del senso Profetico di questo verso citan- 
dolo quasi con le stesse parole presso S. Gio. G. l3. 
V. i8. ed aggiungendo, che ciò accadeva perchè si 
adempisse la ScHttura , dichiarando così, che in que- 


( 
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ste parole era stato profetizzato il tradimento di Giu- 
da > e che il tradimento di Giuda non faceva , che 
verificarla : dal che deduce S. Gio. Crisostomo , che 
male fanno coloro , che ne rivolgono il senso ad al- 
tre cose, 

(/Ti) Prega di nuovo Gesù moribondo il Padre a 
moversi a compassione della sua afflitta umanità ,• 
ed a risuscitarlo da morte , non perchè egli stesso 
non potesse risorgere per propria virtù sendo il. 
Verbo Eterno eguale in tutto al Padre ; ma per- 
chè parlava in forma di servo , e di uomo ; e pre, 
dice il castigo orribile, che dopo la sua Resurrezio- 
ne verrebbe addosso ai Giudei per 1’ orrendo Dei- 
cidio, che avean commesso • 

(«) Mostra di essere già stato esaudito dal Padre, 
ond’è che Giuda non potè godere il frutto del suo 
tradimento^ e disperato appiccossi,e i Giudei ne- 
mici di Gesù Cristo dopo poco tempo perirono mi- 
seramec^e nclP eccidio di Gerusalemme. 

questo versetto dichiara Gesù la sua inno- 
cenza per la quale fù esaudito , esaltato nella glo- 
riosa Resurrezione, e constituito anche nella Santis- 
sima umanità in possesso delP Eterno suo Regno al- 
la destra del Padre. 

(^p) Conchiude Gesù invitando tutti gli uomini fat- 
ti liberi per la Gloriosa sua Resurrezione a bene- 
dire, e lodare il Signore per tutti i Secoli , cioè per 
tutta r eternità . Chiudesi il Salmo con le pardo 


*^7 

Fiat, Fiat che molto bene si appropriano a Gesù, 
ehe operando la Redenzione del Genere umano qua> 
si con un nuovo fiat più potente ancora di quello 
che pronunziò nella Creazione dei mondo , lo ricreò, 
e rinnovò alla Grazia , e alla Vita . 

Qui gli Ebrei , come notammo nella Prefazione 
C. 2. pongono il fine del pumo libro del Salterio . 
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SALMO XLl. PER GLI EBREI. XLII. 

AaconiiiiTO 

Gli tmdios! della Ebraica poesia troiano in questo Salmo il più 
elegante, e perfètto Inno di tutto il Salterio, per ciò che riguarda la 
delicatezza delle immagini, la tenerezza del sentimento, e le grazie 
dello stile : (i) nel senso letterale esprìme Davìdde il desiderio di 
lircderc il tabernacolo, e rafilìzione, che prova di esserne lonta- 
no: ciò ha fatto credere comunemente, che sia stato composto da 
lui mentre fuggendo da Assalonne si eia accampato in una collina 
adiacente al monte Ermon al di li dal Giordano , come pare sia ac- 
cennato, al verso 8. in quelle parole Proplerea memor ero lui de 
terra Jordanis, et Hennmiim a monte modico : l’opinione di alcu- 
ni , che lo ascrivono ai tempi della persccuzion di Sanile non è pro- 
babili, perche a quei tempi il Tabernacolo non era in Gerusalem- 
me , ma in Silo ove anche nella sua fuga potea portarsi Davidde, 
e non si legge nella Sacra Istoria, che giammai il Profeta durante 
quella persecuzione si ritirasse al monte di Ermon. Ilei senso Pro- 
fetico, secondo Tcodorcto, vengon predetti i vOti,e i desideriidei 
buoni Israeliti traspbrtati lungi dal Tempio, e da Gerusalemme nel- 
la cattività Babilonica ; secondo altri , ì sospiri , e le lagrime della 
Chiesa costituita in questa terra di Esilio , ed anelante agli eterni 
Tabernacoli del P.iradiso; nel senso Morale, mentre a vivi colori dipin- 
g-; le brame ardenti del cuor suo di giugner presto alla beata visione 
del Cielo , insegna i.nsicmc quali sieno i caratteri , onde possa co- 
noscersi il vero amore di Dio in un* anima fedele : Cosi S. Gio: 
Crisostomo, e S. Agostino . Il titolo annunzia essere stato conse-» 
guato questo Salmo ai Agli, cioè ai discendenti di Core faglinolo di 
Aronne, il quale per la linea di Emam somministrò uno dei tre cori 

(i) hlattei versione dei Salmi Sai. 4t- Mallio Tradua, Poetica 
dei Salmi Tom. a. Sai: 4>' Calmet eo. 
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di cantori e al Tabernacolo « e al Tempio , mentre le finnici ic di 
Asaf, e d'iditnm ne diedero gli altri due: Non fu dunque, co^ 
me falsamente opina qualche autore , composto , ma solamente 
cantato da Coriti questo Salmo, il quale viene ancora detto Infel-’ 
Iccfus quorum Core per ìndìcsLre^ dice ’S. Girolamo, Comm: in Cop.S^ 
ftd Epher. , con quale spirito d' intelligenza , e di espressione di- 
vota » e grave debbano cantarsi dagli Ecclesiastici le Iodi divi- 
ne « e come sieno d* abborrìrsi nella Chiesa le modulazioni Tea* 
trali , che invece di rapire gli animi degli ascoltatori in Dio , ridu- 
cono piuttosto la Casa del Signore ad una scena profana del Mondo. 


TITOLO DEL SALMO 


In Jìnem: in-- 
-tellectus Jilìis 
Core é 


Salmo pieno d* intelligenza , dato 
a cantarsi in perpetuo^ ai Leviti Can- 
tori discendenti da Core ^ e ad Eman 
loro Capo [i] . 


1. Quemadmo. 
dum desiderai 
cervus ad fon- 
te s aguarum: 
ila desiderai 
anima mea ad 
te , Deus. 

2. subii ani- 


1. Come nn Cervo sitibondo cor- 
re anzioso , e muggbiante. (2) in trac- 
cia dei fonti delle acque per dissetar- 
si : così corre piena di desiderio ar^ 
dente verso di voi , o mio Dio V ani- 
ma mia , e sospira di nnirsi a voi per 
ritrovare in voi la bramata sua pace/ 

2 . L anima mia ha sete di Dio for-' 


(1) Tommasi Psal: 

(z) L'Ebreo ha una voce, che esprime mirabilmente il gride 
dei Cervi: noi T abbiamo tradotu col Marini JMu^g^hiare . 


a/fo 


ma mea ad 
Dewn fortem 
vivum : quan- 
do veniam^ et 
apparebo ante 
faciem Dei ? 


3. Fuerunt 
mihi lacrimae 
meae panesdie 
acnocte: dum 
dicitur mihi 
quotidie ; ubi 
estDeustuasì 


te , ed eterno, bello, ed amabile , fonte 
di acque salubri , e vive zampillabti , o 
orgogliose di vita eterna (i) : e in- 
fìammata di amore verso il Dio vi- 
vente , e vero , che non è come i fal- 
si Dei dei Gentili, che sono morte 
divinità, ed opere delle mani degli 
uomini : Ah ! quando verrò , e mi pre- 
senterò innanzi al cospetto di Dio? 
Quando potrò tornarmene a Gerusa- 
lemme , e comparire avanti al Taber- 
nacolo, e all’ Arca , ove ei siede mae- 
stoso ? E quando fia finalmente t che 
terminato il misero pellegrinaggio di 
questa vita men’ venga lieto a gode- 
re la bella faccia di Dio nel Regno 
eterno? 

3. Io mi pasco di lacrime giorno, 
e notte ; servonmi queste di pane quo- 
tidiano, e di cibo perenne, e non fu 
che piangere amaramente constituito 
in questo esilio infelice ; nè trovar 
posso consolazione alcuna sulla terra, 
o refrigerio all’ardore, che sento in 


/ 

(i) Dorè la Volgata ha Dewn Jbriem vivum L’Ebreo raddoppia 
la voce Dcum ad dewn, dewn vivum U greco, c l’ Itala antica leg> 
gono jid dewn foniem vivwn . 


I 



4* Haec recop- 
datussunty et 
ejffuài in me 
' animammeam 
quoniam tran-^ 
sibo in locum 
tabernacuU 
admirabUis us-- 
qneadDomum 
Dei. 


me di presto bearmi nel mio Signo- 
re : e questo ardore si accresce, e 
vieppiù mi tormenta , allora , che da* 
mìei nemici mi si dice con beffe j e 
con insulto ogni giorno : dov* è , Da- 
vidde, dov’è il tuo Dio , in cui ripo- 
nevi le tue speranze ? Dov’ è il soc- 
corso , che ne aspettavi ? Dove il con- 
forto della sensibile, sua presenza, in 
cui confidavi ? 

4. Queste due cose fisse mi stanno 
nella memoria, e per queste T anima 
mìa internamente si strugge di dolo- 
re , e di desiderio ; mi rammento cioè 
le voci insultanti de* miei nemici , che 
esultano, e godono di vedermi esule 
e ramingo 5 e mi sovviene quel tem- 
po felice , quando insieme col popo- 
lo portavami al luogo dell* ammira- 
bile Tabernacolo vostro , o Signore , 
e mi avanzava fino alla casa di Dio (2): 
ma sebbene questa memoria mi afflig- 
ga non poco , e mi addolori ; tuttavìa 
mi solleva,, e mi dà conforto la fer-, 
ma speranza, che ho concepita in voi 
o mio .Dio: questa inalza il mio ani- 


(2) Cosi Gian Bcrn: de Bossi dall' Ebreo . 


5 



mo al di sopra dì se, e dilata il mTo 


5 


5. In voce ex^ 
idtationis , et 
confessìonis : 
sonus epulan-^ 
tis.\ 


cuore: imperciocché son certo, che 
voi esaudirete i miei voti, e i miei 
sospiri , ed io passerò quanto-prima 
da questo misero stato, e tornerò al 
luogo del meraviglioso vostro Taber- 
nacolo, ove tenete la vostra Sede, e 
d’onde operate prodigi! a favore di 
chi v’ invoca , e ra* internerò fino en- 
tro là casa del mio Dio (i) : questo 
sarà per me un segnale di altra più 
grande , e più desiderabile felicità x 
poiché dopo il breve spazio di que- 
sta misera vita me ne passerò lieto al 
luogo mirabile della gloria celeste , 
al Tabernacolo • Eterno , e penetrerò 
nella Casa istessa di Dio , dove godrò 
in perpetuo la beata visione , e il pos- 
sesso del sommo bene [ 2 ] . 

5. Ivi celebrerò le vostre Glorie/ 
o Signore , con voci di esultazione , e 
di lode : e con festevoli suoni in mez- 
zo a un popol giulivo mi assiderò al 
convito amoroso della vostra Grazia , 


(1) Cosi la commune dq;l* Interpreti . 

(2) Cosi il Bellarm: nel senso Tropolo^co.nel quale lo spie- ' 
gano ancora Teodoreto, Agostino, «d altri Padri, ed espositori • 
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6. Quare trìn 
stis es anima 
mea ; et quare 
conturhas mel 
fj. Spera in 
DeOy quoniam 
adhuc confile^ 
boT illi: saluf^ 
tare vultus 
mei , et Deus 
meus. 


S.Admeipsum 

anima mea 

conturhataest: 

propterea me* 

mor ero tui de 

terra Jorda^ 

nisy et, Her- 
* 

moniimamon^ 


e mi inebrierò deir abbondanza ^ e del- 
le delizie della casa vostra • 

6. A che dunque ti abbatti , . Anima 
mia , a che fe ne stai melanconica , e 
piena di tristezza , e di noja ? £ per- 
chè tanto mi affliggi j e mi conturbi ? 

7. Spera nel Signóre, e ti confor- 
ta ; poiché non è ancor passato il 
tempo della tua vita , nè è dispera- 
to il tuo caso : ancor potrò lodare, e 
benedire il Signore neir atrio santo 
suo s ancor potrò dirgli pieno di rico- 
noscenza , e di àllegrezza ; Voi siete 
la salvezza del mio volto , poiché lo 
illuminate con lo splendore della vo- 
stra gloria a godere T aspetto ostro 
beato ; e voi siete il mio Dio , Dio 
amabile, Dio di ogni consolazione, 
che mi avete consolato in ogni mia 
tribolazione . 

8. Sebbene però cercassi con tai ri- 
flessi di eccitarmi a speranza , c di sol* 
lerarmi alquanto dal mio dolore ,* con- 
tutto ciò rivolgendosi T anima mia in 
se stessa , e considerando la propria 
debolezza , e miseria , di nuovo tor- 
nò a turbarsi, ed afOiiggersi ,* perciò 
io a porre medicina a tanto terrore. 


te modico^ 
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• 1 

U 

ed angustia, a voi novanaente rivolge- 
rò gli sguardi , e da questa terra del 
Giordano, ove mi trovo ora esule ,e fu- 
giasco, e dal picciol colle Mitzar(i) di' è 
sottoposto all' alto monte di Ermon , 
di voi rammanterommi , o mio Dio , 
e del vostro S. Tabernacolo, delle gra- 

i * 

zie , e favori , che altre volte mi ave* 

g. Abyssus 
Abjssum in- 
pocat : in voce 
cataractarum 
tuarum% 

te apprestato. 

9. Se così non facessi , io cadere! 
certamente nella disperazione , e nella 
estrema mina .* imperciocché tale ò 
l'inondazione dei mali, e delle disgra- 
zie , che mi piombarono sopra , che as- 
somigliare si possono all'universale di- 

f. 

» ' ^ • i 
. * . 

« 

Invio : un* Abisso di acque , ne chiama 
nn* altro , una voragine immensa all’ 
altra succede in mezzo allo strepito 

j ■ 

terribile delle vostre cateratte , cioè di 

a • f 

• : f** 

• t * • 

quella pioggia dirotta di guai , che dall* 
alto del Cielo rovinosa si scaglia sul 
mio capo , e a guisa d'impetuoso tor- 
rente seco mi tregge ,e mi rapisce [2] . 




(i) Cosi Gian Bernardo de Rossi dall' Ebreo . 

(i) Altri spiegano 1* Abisso deUe mie miserie , chiama sopra di 
me r abino dell* vostre misericordie orrero l ' jliisso della umana 
i Itali tia, chiama C abisso della Giustizia Divina oppure 1* Abuso 
profondo del cuor dcit uomo , chiama sopra di te t abisso dellm 


IO. Omnia «;r-| 
celsa tua^ et 
JluctUs tui : 
super me tran- 
sierunt . 

11. Indieman- 
àavitDominus 
misericordiam 
suam : et no- 
cte canticum 
ejus . 
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10. Tutti gli altissimi vostri gnrgiti , 
e i flutti tempestosi >e le onde furenti , 
e i vortici i più profondi ; tutti passa- 
rono sopra di me^ ed io ne fui talmen- 
te nrtato, e sconvolto ^ che quasi ne 
rimasi affatto oppresso, e sommerso. 

n. Ma lode si dia alla bontà infinita 
del mio Signore, che non permette , 
che io sia tentato sopra le forze , e che 
in mezzo alle tempeste suscita la cal- 
ma, e mi dà il suo aiuto unitamente 
alla tentazione, perchè possa resiste- 
re: [f] egli in fatti nel giorno istesso 
in cui mi trovava assalito da si gagliar- 
de afflizioni diresse la sua misericor- 
dia in mio soccorso : mi assistette , e 
mi animò a fiducia , e mi fè conosce- 
re, che verrà presto la luce dopo que< 
ste tenebre, e si farà giorno dopo una 
notte sì nera : oud' è , che io ripreso 
vigore anche durante la notte delle 
mie afflizioni non cesserò d'inalzare a 
lui la mia voce , e di celebrare con 


scicnsa di Dio scrutatore dei cuori o finalmente l ' abisso delle om- 
bre , e delie Ccremonie del vecchio testamento , chiama V abisso dei 
misteri , e dei sacramenti del nuovo : tulle pie interpretaxioni ; ma 
non letterali . 

(1) Faull; ... 


» 
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I cantici di ringraziamenti , e di loda 
la sua bontà. 

13. Apud me Sempre il mio spirito è a Dio 
eralu) Dea w- rivolto, e il mio cuore difibnde pre- 
tae meae: Di- ghiere , e suppliche , e lodi al Signo- 
cam Deo : su- re , autor della mia vita , e di ogni 
sceptor meus n^i^ bene : a lui dirò sempre pieno di 
fiducia , e di amore : voi siete, o Signo- 
re , che mi sostenete ; voi , che mi pren- 
dete per mano, sicché io non cada; 
voi , che mi ajutate a risorgere anche 
dopo le mie cadute . 

i 3 . QuareobU- i 3 . E perchè , ora ,o Signore, vi mo- 
tus es meil Et strato dimentico di me, e mi lasciate 
tjuare contri* immerso nelle mie tribolazioni ? D* on- 
status incedo de avviene , che essendomi io posto 
dum ufjligit sotto le ali della vostra protezione , 
me inùnicus ? voi mi lasciate andare mesto , e rat- 
tristato , e privo di soccorso mentre 
il mio nemico mi alBigge? 
ii|. Dum con- 14 Voi lo vedete , o mio Dio , a 
fringuntur OS- quale stato mi han ridotto coloro , 
' sa mea'.expro- che mi perseguitano: essi mi hanno 
braperunt mi- talmente ferito, ed abbattuto , che ne 
Jùf qui tribur- restarono quasi infrante le ossa : ma 
lant me inimi- ciò , che più mi penetra l' anima , e 
ci mei . giugiiB a passarmi il cuore è lo scher- 

no in che prendono i miei nemici la 
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i5. T)um di-- 
Clini rnihi qiich 
nàie : ubi est 
Deus tuus ? 
Quare trìstis 
es anima me a , 
et quare con^ 
turbas me ? 


iG. Soera in 

t 

Dea ^quoniam'^ 
adhur. confì-'^ 
tebor UH : 
lutare vullus | 
mei , et Deus 
meus • 
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I mia fede , la mia pietà , e la speran- 
za , che ho concepita in voi : 

1 5 . Udite, come osan costoro di rim- 
proverarmi, e di bestemmiare insieme 
la vostra previdenza : in ciascun gior- 
no van susnrrando baldanzosi ,e pro- 
tervi alle mie orecchie: dov’ è ; David- 
de , il tuo Dio P Quello in cui speravi 
dov’è? Perchè non ti libera dalle nostro 
mani? Dove andò il suo potere, e quel- 
la provvida cura, che tu spacciavi aver 
sempre avuta di te ove è andata a fini- 
re? Ah! che tali bestemmie, e tali scher- 
ni non li soffrirà a lungo il Signore: 
perchè ti abbatti , anima mia ? perchè 
ti rattristi , e ti turbi entro di me ? 

16. No: non temere: prenderà il Signo- 
re le tue difese , e rivendicherà P onor 
suo oltraggiato dagli empii suoi nemi- 
ci: spera in Dio ; poiché io celebre- 
rollo ancora, e beài presto liberato e 
lieto innanzi al suo Tabernacolo , e 
avanti ai cospetto di lui, che è il salva-* 
tore deir anima mia , e il Dio mio con 
cantici di lode , e di tenera gratitudine 
confesserò la mia salvezza, e la mia glo- 
ria essere stata tutta opera delia sua 
protezione, e della* sua misericordia, 

>7 


Tow. II. 


SALMO XLTI. NELL’ EBREO XLHI. 


Argozuento 


Qaesto Salmo non porta alcun Titolo nell'originale Ebreo; 
nella Volgata, che lo ha presa dai settanta non v'c che l'indizio 
di essere stato composto da Davidde . Non altro contiene , se non 
una continuazione, o. piuttosto un Epitome del Salmo antecedente: 
si crede cominunemeute composto nella medesima circostanza della 
ribellione di Assalonne : sebbene altri io vogliono scritto mentre si 
era rifugiato presso Achis Re dei Filistei durante la persecuzion di 
Saulle: Vedi Martini Silm. 4^. AUu<le nel senso Morale ai sentU 
menti dei Giusti nelle afUizioui di questa vita , e al loro desiderio 
di vedere Iddio, e di godere la Bcaiitudiiic eterna: quindi il Sai- 
mi^ia suggerisce loro l'orazione, ohe han da fare a Dio nel tem- 
po della tribolazione : nel senso letterale chiede al Signore di po- 
ter presto tornare a Gerusalemme , e si consola nel suo esilio sul- 
la speranza di rivedere il Tabernacolo, e cantarvi le lodi di Dio: 
La Chiesa si serve di questo salmo nell' introito della Messa per 
eccitare i Fedeli ad un vivo desiderio di assistere al Divi n Sacrifi- 
cio , ed anche perchè nel senso Profetico c attissimo a spiegare gli 
affetti delia Umanità Santissima di Gesù nella sua tristezza , ed Ago- 
nia deli' Orto . 


Psijfmus Da- 
vid 

jd Judica me 
Domine ^et di- 
scerne causam 
meam : de. 

gente tion san- 


; TITOLO DEL SALMO . 

Salmo di Davidde 

I rendiate , o Signore a giudica-* 
re la mia lite , difendete la causa 
mia j ed esamioate con quel discer- 


eia ab Iwmine 
iniquo^ et do^ 
leso eruc me . 


st.Quia tu es 
Deus fortitudo 
mea : quate 

me repulisti; 
Ut quote tristis 
incedo dum 
afjligit me inir- 
mie US? 


3. Emittc lo- 


M9* 

aimento , e con quella rettlssfma giu- 
stizia ^ che ^ tutta propria di voi 
quella questione , che mi * si muo- 
ve da gente crudele , e barbara , 
che ne è santa , nè pia , e mi perse-* 
guita senza misericordia , e contro 
ogni giustizia : liberatemi , Signore , 
dair uomo ingannatore , ed iniquo , 
che cerca di soverchiarmi , e trarmi 
al precipizio (i) . 

2 . Poiché voi , mio Dio , siete il 
mio scudo , voi la mia rocca di di* 
fesa , voi il mio protettore , in cui 
solo confido y e ai quale appoggiai 
unicamente le mie speranze. Ah ! per- 
chè , o Signore , mi avete voi ora ri- 
gettato ? Perchè fate mostra di non 
ascoltarmi , e perchè mi discacciate 
da voi 9 mentre ho più bisogno del vo- 
stro ajuto potente > e il nemico più 
barbaramente mi affligge 

3. Deh! o mio Dio^ spargete so* 

% 

I 


(i) Teodoreto per Gente non santa intende i Babilonesi, che 
crudelmente trattarono gli Ebr^i nel tempo della cattività; e per 
uomo iniquo Nabbuccodonosor : Martini, e Bellarmino intendono 
i Filistei, ed Achis loro Rè: altri intendono i ribelli, ed Assalonne 
loro capo: tutte sono buone spiegazioni , ed egualmente probabili» 

17 * 
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ceni litam , et 
ne ritate ni tu- 
am : ipsu me 
deduxerunt , 
et adduxerunt 
ad monlem 
sanctum , tu- 
unt et in taher- 
micula tua . 



à 



. ) 


• # •// «r * 


À- 
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)ra di me la vostra luce , e T eterna 
vostra verità : concedetemi il lume 
della vostra grazia ^ e cogli ajuti su- 
perni della vostra misericordia soste- 
netemi nella fedeltà ai vostri divini 
precetti , e nella via della verità : que- 
sti mi trassero altre volte dalle mie 
passate aftlizioni , e mi condussero 
sano , e salvo al monte santo vostro , 
alla città di Gerusalemme , e all' alto 
posto di Rè d' Israelle, e furoumi scor- 
ta fedele fino al vostro Tabernacolo , 
ove potei ringraziarvi per i singolari 
beneficii , che mi avevate fatto : que- 
sti mi trarranno anche ora d'impac- 
cio , e mi ricondurranno al monte 
santo di Sion , e ad adorarvi , e be- 
nedirvi non solo nel Tabernacolo vo- 
stro f e innanzi all' Arca del Testa- 
mento ; ma negli eterni Tabernacoli 
del Cielo ove sedete glorioso , e do- 
. ve , dopo le tribolazioni , di questa 
valle di pianto spero mi condurrete 
a godervi per sempre (i) . 


(i) Quello * che la volgala pone in pasaato deduxerunt, et ctd- 
duxerunt 1' Ebreo lo pone in futuro deducant, et adducent abbia- 
mo al sobto conciliato le due lezioni . 


\ 


4« introibo 
ad altare Deh 
ad Deum , qui 
laetificat ju- 
ventutem me^ 

am . I 


5. Confitehor \ 
libi in diluirà 
Deus , Deus 
tneus : quare 
tristis es ani- 
ma^ mea , et 
quare contur- 
basme ? 
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4*' eotrerò nel vo- 

stro Santnario ; e vi offerirò vittime ^ 
di ringraziamento , e di ludo : anzi al* ' 
lorchè mi avrete, come spero, con- 
dotto agli eterni vostri Tabernacoli di- 
verrò veramente , Rè e sacerdote ; abi- 
terò nella casa vostra ; salirò al vo- 
stro altare ; vi sacrificherò sacrifi- 
cii di eterna lode ; ed entrerò nel 
gaudio vostro, o mio Dio , e posse- 
derò voi mio sommo bene , che rin- 
novate la mia gioventù , cioè, che in 
quella' vita beata , ed eterna mi fare- 
te risorgere pieno di esultazione , e di 
vivacità , nella freschezza , e nel vi- 
gore della più florida , e durevole gio- 
ventù , e nella pienezza della età del 
Cristo mio Salvatore (i^. 

5. Io vi loderò con Inni , e cantici , e 
al suono di Cetra soave , ed armoniosa 
esalterò il vostro nome o Dìo , Dio mio 
e publicherò da per tutto le opere ma- 
ravigliuse della vostra bontà, e le mise- 
ricordie, che mi avete usato : In Cielo 
poi unirò la mia alle voci di tqtti gli An- 
gelici cori, e unitamente alle loro accor- 


ti) Ftal. 103. Apoit. ad £ph. G- 4- 
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6. Spera in 
Dea fquoniam 
adhuc conji- 
tebor illi’, sol u- 
lare vuUus 
'meiyCt Deus 
TTteus , 


derò la mia cetra , e con sèmpré nuove 
ed esultanti causoni celebrerò le 'Vo- 
stre glorie per sempre : A che dun- 
due ti attristi , anima mia? a che stai 
mesta j e malinconica ? A chè mi tur- 
bi, e mi agiti , e mi riduci a mortali 
agonie ? 

6. Confida in Dio ; non temere ; egli 
è buono , e fedele nelle sue promesse : 

10 potrò ancora una volta tornare a 
lodarlo , o a benedirlo per aver dona- 
ta salvezza al mio corpo, e per aver 
rénduta al mio volto T antica ilarità: 
e più ancora lo loderò , e benedirò 
per essere stato sempre il mio Dio , 

11 mio benefattore , il mio Salvatore , 
quando mercè la sua clemenza , e la 
sua grazia mi troverò felice in eterno , 
e beato in Cielo. . 
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SALMO XLIII. NELL’ EBREO XLIV. 

■V 

ÀROOnifNTO 

Tatti gli espositori convengono essere questo Salmo Profetico 
^ Tale a dire, contenere nel senso letterale una profezìa: e di latti 
non poteva Davidde, se non predicendo T avvenire , dire, che Id* 
dio avea venduto il suo Popolo come pecore , che lo avca reso il 
ludibrio dei popoli , e la favola delie Genti , ed altre simili espres* 
sioni, che trovatisi in questo Salmo, e che non possono in alcun 
modo appropriarsi ai fatti accaduti o prima , o ai tempi di David- 
de : ond' é , che qualche autore, che ha voluto spiegarlo in senso 
non profetico è stato costretto ad attribuire la composizione di que- 
sto Salmo, contro ogni probabilità, a tempi assai posteriori, cioè 
ai discendenti di Core dopo la cattività Babilonica : Non conven* 
gono però i Padri in assegnare T oggetto profetizzato da Davidde : 
1 Greci comnmneraente con Tcodoreto, S* Gio. Crisostomo , S. Gre- 
gorio Nisseno, ed Eutimio insegnano rìsguardarsi in esso ì tempi 
dei Maccabei , e la fierissima persecuzione dì Antioco Epifane : 1 La- 
tini , e specialmente S. Ambrogio , S. Girolamo , e S. Agostino vo- 
gliono , che vi sì esprìmano ì Santi Martiri Cristiani , e le perse- 
cuzioni dei Romani Imperatori: la questione è di poco momento, 
e possono facilmente conciliarsi le due sentenze , e dire , che il 
Profeta mirava gli uni , e gli altri contemporaneamente ( locchc 
non è nuovo nelle Profezie) e prediceva le calamità degli Ebrei, 
e le persecuzioni dei Cristiani nello stesso Cantico, tanto piò • che 
quelle eran figura di queste: Il titolo è lo stesso del. Salmo 4t<»ed 
indica essere stato dato a cantare ai Leviti cantori discendenti da 
Core ; evvi una sola differenza accidentale sulla parola InteUecius 
che nel Salmo 4t> è posta innanzi InitUecius Jilìis Core^ e qui è 
posposta Filiis Core ad Jnlellectum: Alcuni han creduto essere mi- 
stero in questa trasposizione, e significare, che nel Salmo 4^* si 
parlava di cose passate , qui di future : noi crediamo , dice il F, Ber- 
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tliicr, non avcrvenc alcuno, c stimiamo più ingc^osa , che vera 
una tale interpretazione : Il Salmo è dei più belli , e di meravi> 
glioso artificio, pieno di tocchi sublimi, di patetiche descrizioni^ 
e di atfetti commoventi: non si sA il tempo in cui fù scritto: È pe- 
rò senza dubbio di Uavidde, benché non ne porti in fronte il Nome. 

TlTOi.0 DEL SALMO 

In Jìaem ; Ji~ Da cantarsi in perpetuo.* dato al{ 
lus Core ad capo dei figli di Core : Salmo pieno 
intellectum . d’intelligenza. 

I. Deus curi- > He orecchie nostre, o Signore 
bus noslris au~ l’ udimmo: i nostri padri per una perpe- 
divimus : pa- tua, e ledei tradizione lo tramandarono 
tìes nostri an huo a noi , e Mosè , Giosnè , e gli al- 
nunciaverunt tri nostri progenitori ce lo annunzia- 
nobis . rono nelle loro scritture da voi ittspi-^ 

rate, e suggellate con la vostra infal- 
libile autorità , 

a. Opus quod a Quanto voi operaste di meravi-. 
operatus es in glioso , e di grande sì nella Creazio- 
diebus eorum' ne , si nella conservazione di tutto 
et in diebus questo mondo corporeo ; e molto più 
antiquìs. quel che faceste di prodigioso, e di 
sorprendente nei giorni loro ,cioè nei 
tempo eh’ essi vivevano , e di cui fu- 
rono testimonii oculari ; e tutto ciò 
che fatto avevate nei piu antichi tem* 


Digitized by Google 



£55 


3 . Manus tua 

\ 

gentes dispera 
didit ^ et pian 
tastieos: 
xisti populcs , 
et expulisli 
eos , 


pi a dimostrazione della vostra onni- 
potenza , € della cura amorosa, che vi 
prendete dei servi vostri, e di colo- 
ro, che credono in voi e vi temono (|). 

3. Come la forte vostra mano disper- 
se le Genti Cananee antiche abitatri- 
ci della terra da voi promessa ad Àbra- 
mo , Isacco , e Giacobbe , e come vi 
piantaste , e vi ristabiliste in possesso 
perpetuo loro medesimi , i Padri no- 
stri cioè , a tutte le dodici tribù d 
Israello : Voi , voi , o Signore affligge- 
ste tutti i popoli vostri nemici , e li 
scacciaste da quella terra feconda di 
latte , e miele , eh ’ essi per la loro ini- 
quità aveano demeritato di possede- 
re ; e voi altresì per liberare il popol 


\ 


(i) Ncir Ebreo questi due rerselti sono in un solo compresi: 
La Volgata li divide, forse, dice il P. Berthier, per maggior com- 
modo del Canto : il senso però è uno solo ; rammenta cioè Bavid* 
de i Frodigli da Dio operati anticamente a favor d* Israelle pec 
passare poi con più efficacia a pregarlo di usare le medesime mi- 
sericordie al suo popolo afHitto nella persecuzione di Antioco , e al 
nuovo popolo di conquista, cioè alla Chiesa di Gesù Cristo trava- 
gliata dalle continue persecuzioni degli Infedeli , e degl' Increduli 
di ogni tempo ; e per confermare nella fede i pusillanimi . mostran- 
do evidentemente con gli esempli antecedenti U protezione, che 
aspettar debbono da Dio’ nei loro pericoli * 




4, Nonenlmin 
£Ìadiosuopos^ 
sederant ter- 
ram : et brìi'- 
chium eorum 
non salifaifit 
€0S • 


h,Sed dextera 
tua , etbrachi^ 
um iuumfit ìl^ 
luminatio vuU 
tus tui: quo- 
niam compia- 
cuistf in eis» 


vostro dfllla (fnrissima schiavitù dell* 
Egitto afBigeste quella nazione con 
molte piaghe ^ e quasi a viva forza ne 
scacciaste coloro, che erano stati da« 
gli Egiziani oppressi , ed afflitti . 

4 Imperciocché non fu il valor mi« 
litare degli Israeliti popolo imbelle , 
ed avvilito dalla lunga, e miseranda 
servitù , nè la forza delle loro spade , 
che fé loro conquistare, e possedere 
la terra, che per diritto ereditario era 
loro stata da voi promessa : nè la ro- 
bustezza del lor braccio, e il corag- 
gio del loro animo li salvò in prima, 
e li sciolse dalle catene di Egitto, e li 
liberò in progresso dai pericoli della 
morte, e della prigionìa nelle molte 
battaglie, che sostener dovettero con- 
tro le sette diverse Repubbliche Ca- 
nanee , che se gli opponevano , e bel- 
licose erano , e ferocissime : 

5. Ma fu bene la vostra destra on- 
nipotente e il braccio fortissimo di voi , 
gran Dio degli eserciti , e la luce se- 
rena del vostro volto benigno , chediò 
loro vittoria: di ciò fanno testimonian- 
za , e il mar' Eritreo aperto a scampo 
[di questo popolo, e chiuso a sommer- 


6 . 


Tu es ìpse 



gpre r immensp truppe Fglziane , fi) e 
]e mura di Gerico al settimo girar- 
vi attorno dell’Arca, e al solo grido 
dei fìgii d’Israelle rovesciate, e spiana- 
te al suolo , ( 2 ) e la grandine porten- 
tosa caduta in forma di terrìbili pie- 
tre sui nemici del popol vostro a to- 
tale loro estermìnio nel primo ingres- 
so alle terre di quà dal Giordano, (3) 
e il Giordano istesso passato a piedi 
asciutti sotto la protezione dell’Arca 
veneranda :(4) tutti questi prodigii voi 
operaste , o Signore, non per alcuna 
loro virtù , o merito , che ne avesse- 
ro , che anzi vi avean più volte con 
la loro ingratitudine , e con le loro 
prevaricazioni provocato a sdegno, e 
grandemente irritato ; ma solo per vo- 
stro beneplacito , e perchè per vostra ' 
mera bontà vi era piaciuto di sceglier- 
i a popol vostro , e di stringer con 
•ssi patto , e alleanza : 

• 6. Or voi, che ajutavate, c proteg«* 


( 1 ) Fxodi C. i4< 

( 2 ) Josae C. 6. 

(3) Ibi C. lo. 

- (4) Ibi C. 3. 
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rex meus 't el 
Deus meus : 
quimandassa 
■ lutem Jacob\ 


7. In te inùni-^ 
cos nostros ve- 
ntUabimus 
cornw.etin no- 
mine tuo sper- 
nemus insur- 
gentes in no^ 
bis. 


' geyate così i padri nostri perchè era- 
vate Rè e Dio loro, voi* stesso siete 
ancora Rè mio , e Dio mio : Rè sì 
forte, e Dio sì potente che non avete 
bisogno, come i Regi della terra di 
vincere con la guerra , e con i peri- 
icoli delle battaglie ; ma con un sol 
cenno imperioso della vostra voce au> 
torevole com mandate la salute di Gia- 
cobbe, ed egli è salvo; ordinate eh' ei 
vinca , e torna lieto , e trionfante de' 
suoi nemici ; volete , che sia libero , 
ed egli resta immune da qualunque 
pericolo , o male che lo abbia assa- 
lito . 

7. Noi afiSdati per tanto alla poten- 
tissima protezione del vostro braccio 
divenuti feroci , e forti siccome tori 
balzeremo in aria , e agiteremo al ven- 
to i nostri nemici , li dissiperemo cioè 
con quella facilità , con cui un robu- 
sto giovenco col forte corno alza in 
aria , e al vento sparge le paglie, e 
il fieno, che se gli para d * innanzi ; e 
nella invocazione del nome vostro re- 
steremo così sicuri, che non faremo al- 
cun conto dei nostri a vversarii , e dis- 
pregieremo , e conculcheremo chiun- 
que insorga contro di noi . 
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8 . Non enim 
in arca meo 
^speraboietgtar 
diusmeus non 
sahabkme. 


Q. S ah OS ti en- ' 
imnosdeajflh 
gentìòus nos: 
etodientes nos 
confudisti . 


lO.tnDeo laur- 
dabimus tota 
die \ et in nomi- 
ne tuo confi-- 
tebimurinsae- 
cudum. 


8. Giacché io non porrò stoltamea* 
te la mia fiducia nell ' arco , e nelle 
freccio di cui anderà armata la mia de- 
stra ; non presumerò nelle mie for2e , 
nè le armi terrene , e fragili adopere- 
rò in mia difesa : sò io bene’, che non 
è la spada, che possa salrarmi nel- 
le battaglie , nè il ferro solo , che 
donar mi possa vittoria nelle guer- 
re, che sostener debbo contro i miei 
nemici . 

9. Imperciocché voi solo foste, o 
Signore, che ci salvaste da coloro, che 
ci affliggevano qualunque volta assa- 
liti fummo da guerre, e da tribula- 
zioni : voi solo con la vostra prote- 
zione rendeste vani gii sforzi di quel- 
li , che ci odiavano , e che cercava- 
no di mandarci in perdizione , finché 
confusi , e svergognati li costringeste 
a ritirarsi, e abbandonare 1 * impresa . 

10. Quindi è , che noi vedendoci co- 
si dà voi assistiti , e protetti imiterò • 
mo i nostri maggiori , e siccome a 
lor somiglianza in Dio solo ponem- 
mo tutta la nostra fiducia ; così a Dio 
solo daremo tutto giorno la debita lo- 
de di averci liberati , e salvali ; da 
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li. Nunc au* 
tem repulisti . 
et confudistì 
nos: et non 
egre die ris De- 
us in virtuth^ 
bus nostiis. j 


voi o Signore riconosceremo la no* 
stra gloria , e il nostro esaltamento ; 
godremo santamente in voi ; e per tot* 
ti i secoli , ed in ogni stagione publi» 
cheremo quanto per noi si potrà le. 
Iodi , e le giurie del nome vostro San* 
tissimo , e dalla tremenda vostra Mae* 
sta (i) . 

11. Intanto però , o Signore , voi ci 

avete discacciati , e rigettati da voi ; 
ci avete abbandonati alla confusione, 

e air obbrobrio delle genti nostre ne* 
miche / e per quanto ne sembra , voi 
non volete più uscire con noi m guer^ 
ra a darci coraggio , e ad inlìamiua* 
re i nostri eserciti assicurandoli della 
vostra protezione, e di una certa vit- 
toria , come solevate fare per T ad* 
dietro (2) . 


’ (1 ; <^ueita è X' interpreta/ioiie più letteraie , e coininuiic del 

Grìsonomo abbracciata da quasi tutti gli Espositori: S. Agostiuo pe- 
rò vi trova espresse dal verso -j. al io. le vittorie di Cristo , e del- 
la Chiesa • allorché nella hne dei Secoli trionferà di tutti i suoi ne- 
mici. 

(2) Incomincia la seconda parte del Salmo, nella quale in per- 
sona degli Ebrei afflitti nella cattività Babilonica, e nella persecu- 
zione di Antioco secondo il prìoio senso Profetico, e in persona dei 
Cristiani nel seoondo senso , si lagna dolcemente col Signore della 
nostra che là di avere abbandonato il suo popolo • 
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la. Avertuti 
nos retrorsum 
post inimicos 
nostro 5 : et qui^ 
oderunt nos 
dùipiebant si- 
bi. 


i3 DedUtinos 
tamquam oves 
escarum : et in 
gentibus dis- 
persisti nos . 


14 * Vendidisti 
popuìum tuum 
sine pretio : 
et non fuit^ 
muUitudo in 
commutationU 
bus eorum . 


a6t 

12. Che anxi negandoci rajuto vo- 
stro ci faceste voltar le spalle ai ne- 
mici y e darci ad una fuga vergogno* 
sa ; finché battuti , e vinti fummo da 
loro fatti prigionieri, e costretti a se* 
guidi incatenati , e avviliti : mentra 
quei che ci odiavano , diedero il sac- 
co alle nostre terre , si rapirono tutte 
le nostre sostanze, e fra di lor le di- 
visero rendendosi affatto padroni di ' 
quella terra, che voi avevate data in 
eredità ai padri nostri . 

i 3 Ci avete resi simili agli armen- 
ti; e ci avete dati in preda de* nostri 
nemici, siccome pecore destinate al 
macello, e a servir di cibo alle gen- 
ti , alle nazioni idolatre fra le quali 
ci avete disperso in miserabile schia** 
vitù . > 

14. Vendeate il popol vostro , quel 
popolo che vi eravate scelto di man- 
zo alle genti , quel popolo con cui 
avevate stretta alleanza, e di cui vi 
eravate protestato voler essere il Dio 
il protettore, il condottiero, il Rè, quel 
popolo in mezzo al quale avevate po- 
sto la sede della gloria' vostra abitan- 
do nel Tabernacolo , e nel santuario j' 
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i6. Posuisti 
nos in simili- 
tudinem genti- 
bus : comino- 
téonem eapi^ 
tis inpopulu. 


tfj. Tota die : 
verecundia . 
mea contro me 
est : et confa- 
sio facie me- 
ne cooperuit 
me , I 

voce ex-\ 
prohrantis , et 
ohloquentis : 
a facie inimici 
Tom. 11. 
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rono di vederci ora così umiliati , s 
schiama^zaroQO « e risero sopra la nO'- 
stra sciagura ; e così ci faceste ogget - 
to di derisiane, e di beSe a tutti i no- 
stri vicini . 

16 Ci esponeste doppiamente a pro- 
verbio dei Gentili, e di tutte le Na- 
zioni ; perocché lo stato nostro mise- 
rando era da tutti narrato , e non al- 
trimenti se ne parlava nei circoli, che 
di cosa simile ad una parabola ; e di 
tutti i popoli delia terra , a quali ren- 
dessi nota la fama della nostra disgra- 
zia, altri ci abbonivano, e detestava- 
no , altri moveano i loro capi sopra 
di noi in atto di beffeggiarci , ed in- 
sultarci . 

17. Quindi tutto il giorno mi reg*- 
go innanzi il mio rossore , e la ver- 
gogna di condizione sì vile ed infe^ 
lice mi sta sempre fìssa avanti gli oc- 
chi : e tutto mi cinge e m' investe il 
vitupero , e V ingnominia , della quale 
va coperto il mio volto 

18. A cagfooe delle voci di coloro , 
che mi rimproverano, e mi caricano 
di villanie e di derisioni , e che van 
fra loro sparlando di me , e mi op- 
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et persequen^ 
tis , 


i^Haec oìrmìa 
veneiunt su^ 
per nos , nec 
obliti sumus 
tei iniqua 
non egimus 
in testamento 
tuo. 


prìmon dMngiurÌ0j e di calunaie : e- 
per r aspetto iasopportobile del mio 
nemico » e di colui , che mi perse- 
guita (i) . 

19. Tutti questi mali piombarono 
sopra di noi ; e voi il permetteste , o 
Signore , sebbene noi non ci siamo di- 
menticàti di voi volgendovi le spal- 
le per adorare Dei stranieri : nè ope-» 
rammo iniquità , o commettemmo in- 
giustizie , e peccati contro il vostro 
testamento , nè violammo il patto , che 
avevate stretto con noi sul monte Si- 
na [2] : voi ci lasciaste cadere ad- 
dosso tutte queste disgrazie , e ci 
abbandonaste al furore de’ nostri ne- 
mici : eppure in mezzo a tanto ab- 
bandono noi non ci dimenticammo di 
voi , nè per disperazione , o per dispet* 


. .1 1 ■■ I ■ . ' 

(1) li Rossore, e la Vergola, di cui qui parla il Profeta non 
à quella vile vergogna , che strascina T uomo al peccato per vano 
timore degli uomini ; ma bensì quella pena , e quella confusione , 
che soffrono anche i Santi per conservarsi fedeli a Dio : questo ros> 
sore bene si appropria ai buoni Giudei avviliti da Antioco , e as 
Santi Martiri vilipesi, e tormentati dai Gentili persecutori della 
Chiesa di GesCi Cristo . Vedi Bellarm. Berthier ec. 

(a) Ebreo hkerith, pactwìu. 
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40. Et non 
recessit retro 
cor nostrunv.et 
declinasti se- 
mitas nostra 
a i*ia tua ^ 


to ci lasciammo trasportare alla ido- 
latrìa ; e Don commettemmo iniquità 
contro il patto vostro, e la vostra 
legge; benché nella oppressione, e nella 
persecuzione fierissima dei nostri a v* 
versarii fossimo di continuo tentati , 
e quasi violentati a prevaricare (i). 

20. Il nostro cuore non venne me- 
no , nè ritirossi indietro dalla pronta ^ 
e fedele esecuzione dei vostri precet- 
ti ,* ai vi servì fedelmente , e si man- 
tenne costante nel vostro santo amo-* 
re, e timore; e tuttavia voi allonta- 
naste i nostri passi dalla via delie vo* 
stre misericordie, cioè , sebbene non 
permetteste , che noi volontariamente 
piegassimo al peccato , e alla iniqui- 
tà i nostri passi e lasciassimo la via 
retta , e giusta dei vostri divini co- 
mandamenti ; pure non usaste con noi 
le consuete misericordie , e non bat- 


(i) Nec obliti swnus tei Queste pnrole possono significare la 
atticità 4el Popolo prima delle disgrazie, e allora nel primo senso 
Profetico riferisconsì ai Maccabbei; o la sommissione, e fedeltà con* 
servata nel tempo de^a tribolazione , e apprt^priansi ai Giudei schia* 
vi in Babilonia: P una e T altra spiegazione però quadra nel se* 
condo senso ai Martiri, che erano stali sempre icdeli, c tali ai man* 
tennero ancera nello persecuzioni. 

i8* 
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21. Quoniam 
humilfusti nos 
in loco afflìr 
cìionis : tt co^ 

operuU nos 

•> 

umbra mortis. 


f teste a nostro prò la strada della vo- 
stra protezione ^ come avevate fatto 
co’ padri nostri (i) . ' 

21. Imperciocché voi ci avete umi- 
liato , e cl avete gittato in una fossa di 
draghi , (a) e di serpenti , perchè ci di- 
vorassero chiudendoci in un carcere , 
e in un luogo di aSlizione , e di tor- 
mento; e ci ricuoprì F ombra di mor- 
te , poiché tali erano le tenebre o. 
la tristezza che ci opprimeva , che 
assomigliar si poteano alla oscurità 
del sepolcro ( 3 ) , 

22. Se noi abbiam posto in oblio il 
mus nomea : nome del nostro Signore , se abbiamo 
Dei nostri : disprezzato la tremenda maestà diDio^ 

siexpandimu$\sB conculcato i suoi divini precetti: e 
manusnostras SQ abbiamo sollevato le nostre mani 
adDeum a/i^jad adorare ^ e porger suppliche super- 


2^^<o3/i^i^a- 


(1) L Ebreo, come volta S* Girolamo, dice: et non declinavo^ 
runf somiiae nosfrao a vici tua: Il Greco • V Arabo, c la Volgata tac- 
ciono la parola . non: Abbiamo conciliato le due lezioni in apparenza 
contrarie . 

( 2 ) L’ Ebreo ha con piCi vira metafora: Contrivistl nos in la-^ 

cu Draconwn : > 

(3) 6 . Agostino nota, che la morte temporale vicn nominata om> 
bra di mone, perche la vera morte non è che l 'cieriia* 
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nitm. 


a! 5 . Nonne De- 
usreqiiiret in- 
stai Ipse enim 
novit abscon- 
ditacordis. 


24. Quoniam 
propteriemor- 
tificamur tota 
dici aestimati 
sumus sicut 
oves uccìsio- 
nis . 


sfiziose , e culto profano agli Dei delle 
genti straniere , e idolatre , sicché re- 
stassero lorde f e contaminate per i lo- 
ro vani sagriBcii 

SÌ5. Come potremo sfuggire dalla 
vista del Dio vivente , e veggente ? 
Forse che ci è ignoto , eh' egli tutto 
veda dal Cielo, e che tien conto mi* 
nuto di tutte le azioni non solo ; ma 
perfino dei piò occulti pensieri , e che 
verrà un giorno giudice inesorabile a 
sindacare ogni cosa, e farsi render ra- 
gione anche di una minima parola 
oziosa , e della trasgressione di un* 
apice ancora della legge ? Questo 
è il motivo , che ci tenne for- 
ti , e costanti nel suo santo timore , e 
nell' adempimento della sua legge : im- 
perciocché sappiamo, cb’ei conosce, 
e penetra i nascondigli tutti del no- 
stro cuore . 

2^. Ma questo è ancora il motivo , 
che ci consola nelle nostre tribolazio- 
ni, e che c* incoraggisce a rivolgersi a 
voi , o Signora anche in questa de- 
solazione, alla quale sembra, che ci ab- 
biate abbandonato : poiché finalmente 
voi non ignorate , che per voi soffria- 
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tb Exuri^e: 
quare obdor- 
mis Domine ? 
exurge , et ne 
repellas in Ji- 
nem • 


a6. Quare fa- 
ciem tuam a- 
vertlsl Obli^ 
visceris ino*- 
pine noslrae , 
ettribulationis 
noslrae ? 


mo , e cbe per essere servi vostri , m 
perchè professiamo la vostra fede , e 
detestiamo le superstizioni della idola- 
tria 9 e gli errori dello empietà , per* 
ciò siamo tutto il giorno cercati a mot* 
te , e perseguitati barbaramente ; e ve- 
niam tenuti in conto di vii gregge de* 
stinato . al macello , e alla strage . 

25. Deh! sorgete ornai ^ e riscuote* 
tevi da questo vostro misterioso son- 
no , o Signore : E perchè dormite voi 
sul nostro pericolo ? Perchè ci al>» 
bandonate nel maggior nostro biso- 
gno? Sorgete^ salvateci ^ che noi siam 
per perire : (i) Sorgete, e non ci ri<^ 
buttate da voi per sempre. 

26. Perchè rivolgete da noi sdegna- 
ta la vostra faccia ? E che ? vi siete voi 
forse dimenticato della nostra estre-<> 
ma miseria , e della nostra fiera tri- 
bolazione ? C potrete vedere senza sen- 
tirvi muovere a compassione , lo StraH^ 
zio crudele, che fanno dei servi vo- 
stri , e della vostra Chiesa , i nemi- 
ci , o ve ne resterete indolente alle be- 
stemmie , che vomitan costoro contro 


(0 Math: C. %. V-- 16.^ 
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«7- Quoniam 
humilìata est 
in pulvereani- 
ma nostra : 
conglutinatus 
est , in terra 
venter noster . 


Si8. Exurge\ 
Domine, adiur 
va nos : et 
redime nos 
propter nomea 


il vostro Nome Santissimo , e alla con- 
fusione , e alle lagrime , che cagiona- 
no colle loro derisioni al popol vo- 
stro ? 

27* Poiché la nostra vita , è ormai 
ridotta alla polvere , e alla cenere del 
sepolcro; T anima nostra è abbattu- 
ta , e disprezzata siccome la polvere, 
che si calpesta coi piedi ; e il ventre 
nostro , e il nostro corpo sì trova at- 
terrato per 1’ urto fierissimo, con cui ci 
spinse il nemico : (sj e in tanto avvi- 
limento non ci lasciammo trasportare 
dalla rabbia , e dalla disperazione ; ma 
l'anima nostra si umiliò dinnanzi a voi, 
e si riconobbe polvere , e nulla, e im- 
meritevole di qualunque soccorso ; e 
il nostro cuore prostrossi a terra umi- 
liato, e confuso ad implorare la vo- 
stra misericordia (a) . 

a8. Dunque sorgete , o Signore , 
ajutateci,e come ci avete lasciato fin* 
ora in preda dell' affiizione , e della 
calamità vendendoci quasi ai nostri ne- 
mici : così ora ricomprateci da sì dura 


( 1 ) Cosi Teodorcto, Tomouui, De Rossi, Berthier ec. 
(a) Cosi S ■ Agostino , Bellam, Foicngio , Lignorì ec. 
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scfaiavifu , e liberateci da fanti mali : 
fatelo non per i nostri meriti , che 
confessiamo non averne alcuno; ma 
per la gloria del vostro nome , acciò 
non sia bestemmiato , e vilipeso dai 
oeaiici vostri , e per la vostra infinita 
misericordia , acciò venga glorificata 
in eterno dai vostri servi , 
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SALMO XLIV. NELL’ EBREO XLV. 

Argomssto 

è 

Un Cantico Epiulamico del più sublime » c inarmabile stile , 
vero 'esemplare , ed originale di tal sorta di componiinonti ci presen- 
ta ih questo salmo Davidde : è commune sentenza di tutti i Padri 
Greci, e Latini, c di tutti gl’interpreti eziandio £(>cei, almeno de- 
gli antichi , che qui ti «elebrino le nozze misteriose del Messia 
con la sua Chiesa ; Ilon v ’,c , dice il P. Berthier, che qualche mo- 
derno Rabino,che si ostina a spiegarlo delle nozze di Salomone 
con la figlia di Faraone . II Calmet volendo conciliare le due opinio* 
Ili pretende ritrovarvi due sensi, uno letterale riferibile a Salomoa 
ne , 1 ’ altro Profetico appartenente a Gesà Cristo : questa senten- 
za non è probabile , primo perchè Davidde dal- bel principio ci av- 
visa di non parlare , che per spirito di Profezia , e di non essere la 
sua lingua, che un puro ittromento, quasi penna che scrive velt^ 
cernente ciò che le vien dettato da altri : secondo, perchè moltis- 
sime ospressioui si trovano nel decorso del Salmo, che non posso- 
no in modo alcuno adattarsi a Salomone , e molto meno alla figlia 
del Re di Egitto donna Idolatra , e straniera : terzo finalmente, pers- 
chè non è appoggiata ad alcuna autorità. Qualche traduttore mo- 
dernissimo non ha avuto difficoltà di asserire, che tutti i Padri lo 
vogliono composto da Salomone , o da altro contemporaneo Profeta 
nelle di lui nozze con la figlia di Faraone, Brameressiroo, che ci 
indicasse quali siano tutti questi Padri, che cosi vogliono . men- 
tre per quanti ne abbiamo cercati non abbiamo ancora potuto tro- 
vare chi il dica. Teodnreto, Basilio, Gregorio Nisseno, Eutimio’, 
Crisostomo , Girolamo , Leone , Agostino ec: tutti cel danno per 
composto da Davidde , e tutti ad una voce lo spiegano per le non- 
ze di Cristo con la Chiesa; e convien dire, che anche gli esposito. 
ri non albian conosciuto tatti questi Padri, poiché ninno li cita, 
p neppure ne mostra alcun dubbio ( vedi Lorino, Tirino ,Bellar- 
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mino. Marini, Tommasi, Folengio, Martiol ec: ) : ci contentereni* 
dut^qae della nostra i^oranza , e ci atterremo td solo senso Pro> 
fatico, avvertendo, che ciò che dice il Profeta di Cristo, e della 
Chiesa è ancora applicabile a Maria Santissima sposa purissima del- 
lo Spirito Santo , e alle Anime elette al mistico Sposalizio con 1* 
Agnello Immacolato, e specialmente alle Sacre Vergini, e chi de- 
siderasse leggerne una bellissima parafrasi in quest ’ ultimo senso 
vegga il P. Granelli ( Orazione per la solenne Vestizione nel Mo- 
nastero di ,9. Croi?« di Lucca di Donna Maria Cornelia, figlia di D. 
Francesco Caracciolo Principe di Melissano ec: ec: ) . 11 titolo ha 
qualche varietà nell'Ebreo dal Greco, e dalla Volgata; poiché ov# 
in questi ai legge : prò iis , qui cointruitabunlur 1 ' Ebreo ha : shù- 
shanni/n: che alcuni voltano : rtq>er liliis: o super rosis : altri : siqier 
instrwnenlif scT cfiordarum: e dove nei settanta, e nella Volgata si 
tros-a : prò dilecto : 1 * Ebreo porta alla lettera : Carmen dilectionum ; 
ma quanto a questa ultima variante , il senso ò Io stesso , poiché 
tanto é dire ; Cantico di amori come : Cantico per l ' amato : o ? 
per il diletto', e si nell’uno, che nell'altro modo a’indn^no gli 
amori castissimi di Gesò vero Diletto, con la Chiesa tua Sposa; quan- 
to poi alla prima, nota S. Girolamo nella lettera a Principia Vergine , 
che la voce : thoshannim : può valere con faciliuimo trasporto di 
un solo punto vocale 1’ uno , e 1 ’ altro senso, e di Giglio, aosa . 
o instrumento di sei corde , e di chi sari mutato , o mutabile ; que- 
ste parole poi : prò iis qui commutabuntur : sono communemente 
interpretate : per i Gentili, che saranno mutati in Cristiani per 
lo sposalizio di Cristo con la Chiesa , c diverranno coti gigli can- 
didi , e fragmnli rose , e come soavi stromenti per cantare le Divi- 
ne Misericordie: Ag,ìi Autori però dei principii discussi, e alP. Berthier 
sembra piò letterale interpretarle : per le persone , che muiansi nel 
decorso del Salmo: cioè, alle quali si volgo variamente il discorso: 
poiché il Profeta ora parla di se stesso, ora allo Sposo, ora albi Sposa 
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Jn Jinem : prò 
iw , qui com~ 
mutabuntur ,* 
JUiis Core ad 
inteUectum : 
Canticum prò 
Dtìecto . 

I. EructavU 
cor meumvep- 
hum bonum : 
dico ego opera 
mea Regi. 
a. Linguamea 
calamus seri- 
bae : velocUer 
scribenlis , 


Al capo da cantarsi sovente: per 
quelli che saranno mutati : dato ai le* 
viti cantori della famiglia di Core pie* 
no d' intelligenza , e di mistero; can- 
tico nuziale per il diletto (Figlio di 
Dio Cristo Gesù J . 

I Jl^icolmo il cuor mio di spirito di- 
vino , e celeste proruppe in sante « 
misteriose parolé i io consacro , e de>^ 
dico questo carme giulivo ed ameno 
ad onore del mio Rè , e Messia : 
a. Nè in parte alcuna oso appro- 
priare a me quest* opera quasi parto 
fosse del mio ingegno , o lavoro della 
mia fantasia.* il Signore è che in me 
parla : ei m* inspira i sensi, e le parole, 
e la mia lingua non è che una penna 
di uno scrivano , il quale verga velo- 
cemente i fogli alla viva voce di chi 
;gli detta (i) . 


(i). Questi due versetti , che lormaiio il magnifico Èsordio di tut> 
to il Cantico, non sono nell' Ebreo, che un verso solo: Osserva sù 
queste parole il Bcllarm : la difTerenza , che passa trà Io Profezie , e 
le altre Divine Scritture; tutte sono da Dio rivelate ; ma nelle altre 
lo Scrittore inspirato segue 1' ordine naturale della storia , e qna> 
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3. Voi ,o Gesù gran Rè, sposo dilet- 
to , e .desiderabile , decoroso , e av- 
venente, siete il più bello di tutti gli 
uomini, poiché nella divinità siete la 
belle% 2 a istessa per essenza ,nell* Ani- 
ma siete il più bello ,e puro fra tutti 
gli spiriti creati , e nel corpo umano , 
che vi siete degnato di assumere , e che 
rendeste glorioso nella Risurrezione sie- 
te più risplendente del solere la vostra 
bellezza viene ammirata dal sole istes- 
so , e dalla luna : nelle vostre labbra 
è abbondantemente diflTusa la grazia di 
una celeste, e sovrumana eloquenza ; 
Voi avete parole di vita eterna; (i) 
d><lla vostra bocca procedono voci di 

si parla con le sue proprie parole ; laddove nelle profezie invaso il 
Vrokti dallo Spirito Divino « c sollevato all’altezza dell’ estasi, e 
della contemplazione diviene come ana penna, che non segna se non 
le parole . e i sensi , che gli vengono da Dio cUretiamente dettati, qua- 
li parole per conseguenza son buone , cioè sovrannaturali, lobllmi , 
• misteriose . 11 P. Berthier poi nota sul bel principio l’ impossibi- 
lita che Salomone sia l’autore di questo Salmo, o che sia stato scrìt- 
to per esaltar le sue nozze con la figlia di Faraone : Imperciocché . 
(!ì<!C , come potrebbe Salomone parlando di se medesimo dire : Io 
consacro, e dedico questo cantico al Re ? £ qual Profeta mai avreb- 
be osato chiamar buona cosa, buona Profezia: veròion bonum: il 
maritaggio con una donna Idolatra , la quale , come abbiamo al 
C. 3. del iib: z. de’ Re , si pose alla testa delle Concubine Reali per 
ottenere, ohe s’ innalsassero are, e temp) agli Dei dei Gentili . 

(i) loiiau: C. 6. V. 68. 


3. Spcciosns 
forma praefi- 
lìis ìiominum: 
diffusa emigra, 
tua. in labiis tu- 
is : propterea 
benedixit te , 
Veus in aeter- 
num . 
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grazia meravigliosa , (i) che i cuori 
attraggono a lasciar tutto , e seguir- 
vi , nè uomo alcuno parlò mai c<'U 
eloquenza simile alla vostra : (a) ^ 

• la vostra lingua onuipotente si fa udi^r 

re perfino dai venti , dal mare , dai 
morbi > e dalla morte medesima , che 
obedieuti si mostrano al solo im- 
pero dalla vostra parola : tutto- 

ciò è in voi , perché Iddio vi bene- 
disse in eterno ; avendo (in da tutta 
r eternità decretata 1' uuione ipostatica 
del Verbo divino alla umana natura , 
Union misteriosa , e mirabile, che du- 
rerà in voi eternamente , c dalla quale, 
siccome da fonte perenne sgorgarono 
tutti i doni , che copiosamente si so- 
no diffusi nella vostra Santissima uma- 
nità ; (4Ì e questi doni furono un 
nuovo titolo , che mosse T Eterno Pa- 
dre ad amarvi sopra tutti gli altri 

(i) Lue: C. 4- 

(•i) loh ; C. 7 . 

(3) Gli Apostoli tratti dalla grazia detta parola di Gesìi lascìaro-' 
no Padre, IVladro, reti , e quanto av^eauo di piii caro , e lo seguirono : 
alla sola voce di Gesù si calmavano le tempeste , guarivan gl’iofèz^ 
mi, e risuscitavano i Morti. 

(4) Cosi communemenie gli Espositori . 
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4. Accingere 
gladio tuo su- 
per femur tu- 
um : potentis- 
sime . 


5 . Specie tua 
et pulcritudin 
ne tua : in' 
tende , pro- 
■spereprocede 
et regna . 


uoiuini , e ad esaltare , e glorificare il 
vostro nome sopra ogni altro nome (1). 

4. Sù dunque, o diletto di Dio, prin- 
cipe il più potente , e duce fortissimo , 
e invitto, cingete al Ranco la vostra spa- 
da a due tagli formidabile trionfatri- 
ce di tutti i vostri nemici , prendete 
le vostre armi folgoranti » imbrandite 
lo scodo vostro impenetrabile , e ve- 
nite a liberare potentemente il popol 
vostro . 

5 . A ciò fare non d' altro fa d' uopo, 
che della maestà , e del decoro che 
spira dal vostro volto adorabile: (a) 
collo splendore , e bellezza vostra fon- 
data sulla vostra giustizia , e sulla vo- 
stra sapienza voi vi accattiverete i 
cuori di tutti gli nomini < tendete il 
vostro arco, e scoccate da questo dar- 
di di vivo fuoco che accendano ne- 
gli uomini fiamme di carità , e dardi 
potenti , che distruggano , e dissipino 
r astuzia e la malizia de’ vostri nemi- 
ci: (3) cosi armato avanzandovi prospe- 
ramente a debellare il demonio , ed 


f 


( 1 ) Cosi il Crìsottomo . 

(a) Ebreo ; Decere tuo , e< honore Imo ■ 
(3) BeUerm: Foleng : ec: 
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6. Propter ve- 
ritatem , et 
mansueiudir- 
nem , et justì- 
tiam : et dedu- 
cet te dextera 
tua . 
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a scacciarlo dal mondo , ascendete sul 
vostro destriefo» e sul cocchio vostro 
trionfante, (i) e regnate: 

6. Regnate sopra tutta la terra , 
poiché a voi non mancano le virtù 
tutte regali : regnate per la verità 
e fedeltà vostra infallibile nel mante- 
nere i patti , e le promesse , per la 
mansuetudine , e dolcezza vostra inal- 
terabile , con la quale vi conciliate 
r amore e la stima de’ vostri sudditi , 
e per la retta giustizia , con la quale 
giudicate ciascuno secondo le opere 
sue senza parziaIità,o interesse , senza 
debolezza o viltà, senza asprezza o 
passione , senza arroganza o impazien- 
za : cosi reggendo lo scettro vedrete 
i meravigliosi progressi del vostro re- 
gno , e senza bisogno alcuno di aju- 
jto straniero la destra vostra potente 


(») Ebreo : recai-, che S. Girolamo volta : Ascende : altri : crjuila- 
re : altri fÌDalmente; sede in etimi: espressioni eniminatiche , ohe 
equivalgono alla parola : Repta : della Volgata ; poiché i Regi ascen- 
devano sul loro trono nel solenne possesso che prendevano del re- 
gno: in tale circostanza , o cavalcando sh di un destriero regalmeit- 
te adobbato,o seduti sopra un, cocchio magnifico andavano in giro 
per la citti , e sopra simile cocchio solcano entrarvi trionfanti , qnan? 
do tornavano vincitori . 
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8. Sedes tua^ 

Deus in' sae~- 

cuìum saeculi' 
ifirga directio^ 

. nis ; virga re- 

. gai tiU . 


9. DiìexUtiju’^ 
• stitiam^et odi-’ 
' stiiaiquitaieni’ 
' propterea un- 
xit te Deus, 
. Deus tuus o- 
leo laetUiae 
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8. ir vostro Trono, o gran Rè, 
che siete insieme Dio è stabilito in eter* 
no; non sarà il vostro , come gli al- 
tri , Regno temporale , e caduco ; ma 
spirituale, e permanente in tutti i se- 
coli: poiché Io scettro del vostro Re* 
gno è scettro rettissimo , a somma- 
mente giusto (1) . 

9. Poiché Iddio vostro Padre, vi un- 
se con unzione di allegrezza, e di glo- 
ria a preferenza di tutti gli altri vo- 
stri compagni , [2] e fratelli parteci-n 
pi [ 5 ] della natura umana da voi as- 
sunta, unendola ipostaticamente alla na. 
tura divina voi , o Dio umanato(4)aina- 


(1) L* Apostolo Paolo neirKpist: agli Ebrei cita questo passo 
per convincerli della Divinità di G. C. Questo solo decide , che qui 
si parla profeticamente del Messia , e che il Salmo non puh ixr al- 
cun senso appropriarsi ad, altri: imperciocché se si parlasse di Saio- 
mone nulla avrebbe concluso!' Apostolo contro gli Ebrei, i quali 
facilmente avrebbero sventata la forza dell' argomento rispondendo 
che la parola Dqus altro non siguincava, che Signore, titolo, che 

, ben conveniva a Salomone senza essere obbligati ad interpretarlo di 
Gesù, e del Messia vero figlio di Dio • 

(2) Ebreo : prue sodalihus iuis : 

( 5 ) Paull: ad Heb : 1. ; Frac particìpibus tuis : 

( 4 ) Teodor: Basyli: Aug: Hyeron; eo : i quali osservano che la 
<t>ce Deus Deus fuus: è ripetuta in diverso caso, sicché la prima è 
vocativo, la seconda nominativo, o S« Agost: specialmente da questo 

Tom.U. 18 


\ 
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sfe perfettamente fin dal vostro con- 
cepimento la giustizia , la rettitudine, 
e rinnocenza , ed odiaste con odio im- 
placabile ogni sorta d'iniquità , e di 
peccato • (i) e perchè vi mostraste co- 
si amante della giustizia , e cosi ne- 
mico della iniquità , che per toglierla 
dal mondo non dubitaste di lasciarvi 
consegnare in mano de’ più barbari 
nemici ^ e di soffrire il tormento della 
Croce , e per obedire al vostro divia 
Padre umiliaste voi stesso « e vi an- 
nientaste in certa guisa prendendo le 
Forme di servo , facendovi uomo , e 
divenendo obediente fino alla morte, 
e morte di croce ; (a) perciò , o Dio 
incarnalo Cristo Gesù , vi unse Iddio 
vostro Padre dell* olio della grazia , 
e deir allegrezza , {ZJ glorificandovi al 
di sopra di tutti gli Angeli , e di tutti 
gli uomini, che sono partecipi, e com- 
pagni /Iella grazia, e della natura da' 
' voi assunta , e vi esaltò alla sua de- 

luofo dimostra contro gli F.br., c gli Eretici che negavano la Divi- 
nità di Gesù Cristo , essere egli chiamato apertamente D/o da Daviddd. 
(i) Cosi molti Padri, ed espositori col Crisost ; 

(a) Paoli : ad Philip : 2 
(S) Cosi Ecllerm: cd altri t 


prae consorti^ 
bus tuis . 
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IO. MtrrhayCt 
guita f et ca- 
sta a vestimen- 
tis tuis a domi- 
bus eburneis : 
ex qiUbus de-ì 
lectaverunt te 
Jìliae regum in 
honore tao . 


stra , e doaovvi un nome, che supe- 
ra ogni altro nome , sicché al nome di 
Gesù tutta la natura angelica, umana ^ 
e perfìuo rinferno pieghi il ginocchio 
e costretto sia ad adorarlo (r) . 

IO. Per questa sacra unzione, di cui 
vi onorò r eterno vostro genitore le 
vostre vestimenta spirarono odore soa- 
vissimo , e divennero siccome Mirra 
ed Aloè , o Stacte , o Cassia, o Cannel- 
la fragrantissima, ( 2 ) tratte dai pala- 
gi , e magazzeni eburnei , ripieni di 
vasi preziosi d'avorio, ove tali aromi 
I pregiati si custodiscano; (?i^perocchè la 
vostra umanità comparveadoroa, e fre- 
giata delle più belle,e più odorose virtù, 
della più eroica pazienza, della più umi- 
le obedienza , e della più fervida cari- 


(t) Paoli: ad Philip: 2 . 

( 2 ) Cosi secondo le varie versioni : Per la Mirra poi, e per l’Aloè, 
o Stacte ( che la Volgata dice guUa ) inteiidon communemcnte gl* 
Interpreti 1’ odore soavissimo, che lasciò Gesù della pa:pienza, dell* 
umiltà , e della obedienza nella soa amarissima Passione : e per la 
Cassia , ovvero Cannella ( come altri spiega ) la carità ardentissima 
con coi diede per noi il sangue , e la vita « 

(3) A domibus tburtìtU: %' intendono palazzi . o gallerie nelP 
Ebreo hecbal che propriamente significa :Templum BusjUca:) ador» 

19* 
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w.AstUit Re- 
gina a dextris 
' tuis in vestita 
deaurato cir- 


’ [*] P®** ì quali soavissimi odori 
dolcemente attratte le figlie tutte dei 
Regi vi riempierono di gioja accor- 
rendo a farvi corteggio , e a tributar- 
vi il dovuto onore ; poiché allo spar- 
gersi nella terra la fama della vo- 
stra celeste dottrina , i regni e le na- 
zioni piu colte a voi si sottoposero , 
e si dirhiararon seguaci del vostro 
Evangelio, e le anime grandi, e le pia 
pure verginelle a^voi si consecrarono, 
e piene di castissimo amore a voi si 
congiunsero, e recaronvi meraviglioso 
diletto (2) . 

li. Ma sopra tutte maestosa, e 
bella ferma sen stette e sopra salda 
pietra stabilita nel primo posto d' ono-* 
re a destra vostra la sovrana vostra 


nate, c quasi coperte di avorio , dalle quali cran tratte le vesti odo- 
rose . e nelle quali, come vuol il P. Houbìcantsi conservavano in 
vasi <r avorio i diversi aromi : qui però sì dee riconoscere P Uma- 
nità Santissima di Gesà Cristo , come V hanno intesa tnttl i Padri , 
la quale era vero tempio della Divinità , c dalla quale spiravano gli 
odori dile tutte virtù; Vedi Girol: Agost: Crisosl: ec: , . 

(1) Vedi Bellarm; 

(a) Cosi tutti coinmanemente gli Esposkorì Cattolici: Il P. 
Berthicr prova a lungo come psr . Jiliae Ragion ; non si possono in- 
tendere le Principesse , 0 Spose secondarie di Salomone. . 


3o3 


cumàatà i^arie 
totem 


iz, AudiJUiOy 
et vide , et in- 
clina aiirem 
tuami etohh- 
viscere popu^ 
lutn tuum^et 
domum patris 
tùi • 


Sposa Regina j in regie vesti di puro 
oro tessute , e di vario-pinti fiori tut- 
te air intorno vagamente adornata , il 
Capo cinto di prezioso diadema delP 
oro i) più perfetto di Ofìr,e le mem- 
bra tutte di monili , e di gemme , e di 
vani ricami in nobili^ e ricche forme 
guernite (i) . 

12. Ascoltate dun^e, o figlia , eletta 
sposa , e Regina , ascoltate le dolci 
parole del Messia vostro sposo , e vo- 
stro Rè; e considerate con attenzione,' 
e contemplate co’ più teneri affetti le 
grazie , e i doni , di che vi ha lar-- 
gemente riempiuta : piegate docili le 
vostre orecchie agl’ inviti amorosi del 
vostro diletto ;eper prontamente obe- 
dirgli ^ e a lui congiungervi nei più 


(i) Questa Regina , che TRbrco chiama; Sposa: è la Giiesa: el> 
la, si dice che stòt asiitit^^ ovvero come ha T Ebreo: stetih per in- 
dicare la sua stabilità ; onde non sarà mai ripudiata dal Celeste suo 
Sposo, come lo fu la Sinagoga ; si dice, che sta alla destra, cioè 
al primo posto d' onore dopo lo Sposo suo Gristo Gesù: è vestita 
d' oro di Ohr , eh* era T oro il più puro , e pregiato , e adorna in 
tutte le membra di varii colori , e di varie gemmo per indicare la • 
Carità, e la varietà dei doni sparsi nei Santi, che sono le vere mem- 
bra della Chiosa, giusta quel di S. Paolo i. Cor C» i2: DhisioTUiS 
graiiarwn sunti 
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i3. Et con- 
cupiscet Rex 
decorcm tu- 
um : quoniam 
ipse est Domir- 
nua Deus tu- 
usy et adora- 
bunt eum. 


forti vmcoli di Carità dimenticate il 
popol vostro e Tantica casa del vostro 
Genitore, mandate, cioè, in perpetuo 
oblio r Idolatria , e i perversi costa- 
mi di quei popoli , e di quelle nazio- 
ni in mezzo alle quali , come fi- 
glia in casa del suo padre , abitava- 
te (i) . 

i3. Cosi il Rè vedendovi tutta mon- 
da , e pura sarà preso dalla vostra bel- 
lezza , e a voi si stringerà col più te- 
nero amore : imperciocché egli è il Si- 
gnore Dio vostro , che altro non bra- 
ma da voi| e da tutti i fedeli suoi 
servi, che un* amorosa obedienza, e do^ 
cilità ai suoi commandameoti : (a) 
egli è vero di Dio , (I>) e come tale 


(1) Cosi i Padri, e gli Espositori riferendo il testo alla Ghie* 
sa: QaeUi poi che lo hanno spiegato di Maria Santissinaa per po- 
polo vostro: , e per coso del vostro Padre: hanno inteso il Popolo 
Giudeo , e la Sinagoga, della quale dimenticar si dorc« Maria dive- 
nendo Madre del Divin Redentore , e delle membra di lui , cioè 
della Chiesa e delle Genti. 

( 2 ) Cosi Bellarip: 

(3) La voce : Detu: non i ora nel testo Ebreo ; ma i Set- 
tanta« S, Girolamo, e la Volgata ve 1' han posta; segno evidente, 
che vi era nei Codici , de, quali essi servironsi; oltre di che tutti i 
Pa<M Greci , e Latini hanno interpretato: £g/i è il Signore Dio tuo, 
et cui devi adorasione, non di sola cerimonia; ma di vero cult* • 
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14. Et JUiae 
Tyrì in mu^ 
nerìhusx vuU 
tum iuum 
precabuntur 
omnes diuites 
plebis . 


sarà e da voi sua sposa diletta ^ e da 
tutto il mondo adorato (i), 

14. E le figlie di Tiro , cioè le gen- 
ti , c le nazioni straniere verranno a 
prostrarsi avanti al Rè vostro sposo , e 
avanti a voi, e verranno con le mani 
piene di doni , e di ofierte insegno 
di sommissione e di vassallaggio : o 
tutti i ricchi della plebe, cioè tutti 
i Potentati , e i Regi della terra si umi- 
lieranno dinnanzi a voi , e ricono- 
scendovi siccome sposa di quel gran 
Rè, ed unico Dio, e Signore, a cui 
prestar debbesi omaggio, e adorazio- 
ne da tutti , vi porgeranno suppliche j 
e vi pregheranno , che li riceviate , 
per vostri, e come tali li presentiate al 
vostro diletto [a] , 


(1) L* Ebreo ^ e i Settanta; et adorcthilìs, ovvero adora ewn; 

(2) Molti Espositori congiungono le parole: FUiae Tyri in nuf 
neribus; con le antecedenti: et adorabunt ewn: , sicché il senso sia: 
io adoreranno le figlie di Tiro genti straniere a Ini soggettandoci • 
e presentandogli i loro doni: e tutti i ricchi» e potenti della plebe 
santa , cioè i Regi , che verranno alla Fede , si presenteranno a voi 
( alla Chiesa ) e si umilieranno innanzi al vostro volto obedendo 
ai vostri decreti • Tutto ciò può ugualmente dirsi di Maria Santissi- 
ma : Qui termina T Apostrofe alla sposa incominciata fino dal ver- 
so 12: rivolgendosi di nuovo il profeta a parlare del Messia Proto- 
tipo del Salmo . 


i5. Omnia] 
gloria ejusjì~ 
liae Regia ab 
ìntus: m Jim- 
briis aureis 
circumamicta 
varieiatiòus , 


i5. Ma quanfiinqtie ai yaga appa-> 
risca nei suoi esteriori ornamenti la 
gran Regina , non sono però questi^ 
che formino la sostanziale sua bellezza: 
la gloria « e il decoro di questa ec- 
celsa figlia del Rè nelP interno consi- 
ste ,'e dair interiori virtù trae T ori- 
gine, per le quali ella porta immenso < 
tesoro nascosto di nn cuore stabilito 
nella incorruttibilità della pace, e di un 
quieto, e modesto spirito , (0 che tie- 
ne tutti i moti delle passioni, sedati ^ 
e tranquillamente soggetti alla volon- 
tà deir amato suo bene ; d' onde poi 
quasi da fonte inesausto derivano an- 
cora gli esteriori ornamenti , le fascia 
d'oro, e ì belli, e varii ricami delle 
vesti , che la circondano , i riti cioè , 
le ceremonie, le publiche preci,e Teser. 
cizio esterno delle varie virtù , beni- 
gnità , modestia, misericordia, pazien- 
za umiltà , limosina, ( 2 ) ed altre simi- 
li opere belle per se medesime, e mol- 
to più splendide , e sante perchè ori- 


(j) Pctru» Ep: i: C. 3. 
(a) PAnl: ad Colois; 3. 


I 
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i6. Adducentur 
Regi virgines 
posteam: pro^ 
ximae ejus qf^ 
fereniur- tibi. 
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ginate dalla fede ^ e dalia carità che 
le risiede nel cuore (1) • ' 

16. Appresso a questa Sovrana Re- 
gina 9 figlia primogenita , e primaria 
sposa del Rè , verranno anche a lui 
condotte , ed ammesse al talamo suo 
nuziale innumerabili Vergini^ che ri- 
nunziando per amore di Gesù ai spo- 
si terreni^ e a tutti i sensuali diletti , 
saranno per una speciale prerogativa ^ 
e per altissimo prifilegio alP onore 
esaltate di esser dette non già ancelle ^ 
ma spose del supremo Rè della glo- 
ria , e viveranno in terra di una vita 
celèste, e simili saranno agli Angeli 
di Dio : (2) saranno però a si grande 




( 1 ) Anche P espressione di questo versetto: otnnis gloria eja^s 
Jlliae Regis ab intus: o come legge 1’ Ebreo: Tota gloriola Filia Re> 
gis ab intus: , che tutti gli Espositori , e i Padri ad una voce spiega^ 
no p<ir bellezza interna • e spirituale , non può convenire in modo 
aldino ad una idolatra, quale era la figlia di Faraone: e se si op- 
ponesse , che gli Autori dei principii discussi inteiidentissimi, come 
Ognun sà , della lingua Ebraica , hanno tradotto: La Figlia dii Rè 
é di una belici perfetta: risponderemmo , che questa interpretazione 
nulla toglie di forza alP autorità dei Padri, c degli altri Dottori, e 
molto meno può for variare il senso dei Settanta, e della Volgata, 
che sono di Divina Autenticità • onde per questa beltà perfetta con*, 
viene intendere la beltà Spirituale, e torna lo stesso seAso. 

(2) Math: C 22. 


1 
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17. Afferentur 
inlaetUia, et 
exultatione : 
adducentur in 
iemplum Re^ 
gis. 


odore ammesse quelle sòie vergini , 
.che vicine seu stanno , e amiche so- 
no della sposa Sovrana ; vale a dire , 
che congiunte alia Chiesa Cattolica 
nell’ unità della fede , e nella integri- 
tà de’ costumi d’ imitar sì scelsero la 
virginità di Maria , e la purità imma- 
colata di Gesù , che pascesi fra i gi- 
gli (1) imperciocché escluse sono affatto 
da questo talamo tutte le anime in* 
fedeli^ nè punto è considerata ,0 ono- 
rata dal celeste sposo la virginità nell* 
eresia , nello scisma ^ o nella Idola- 
tria (2) . 

17. Queste vergini però immacola- 
te ) e pure , che nella unità della fede 
congiunte ^ e figlie della sposa diletta 
la cattolica Chiesa « generosamente ri- 
nunziarono al mondo per non pensa- 
re ,che a dar piacere al Signore, ( 3 )sa- 
ranno in mezzo a cantici di allegre^- 


(1) C«nt; C. 2. V. 16. 

(2) Cosi S. Basilio , S. Agost: , cd altri , che profano non dar- 
si rirta vera , e meritoria di vita eterna faori della Chiesa • e 1 * istes- 
sa Verginità dei Scismatici, e degli Brctìci non essere ammessa al- ' 
la prerogativa dei sponsali di G. G. 

( 3 ) Aposti 1* Coiinth: c. 7, 


i8. Pro patri- 
bus iuis nati 
sunt libi fila : 
constiiiies eos 
principes JW- 
peroninemier^ 

ram . 

✓ 


Sog 

za e di esultazione presentate al gran 
Rè: brillerà il loro cuore d’inespri- 
mibile gioja mentre si vedranno con- 
dotte nella Regia , e nel Tempio glo- 
rioso , oveoi risiede nel trono del suo 
splendore , e ammesse verranno ai ca> 
sti amplessi della Regina de’ vergini^ 
vera madre ^ figlia , e spbsa di Dio , 
e alle nozze eterne del celeste loro Si- 
gnore : esse gli staranno vicine^ e poi. 
chè son vergini seguiran d’ appresso 
r agnello ovunque egli anderà (i) . 

i8. Via su dunque Ciélo e terra ralle* 
grisi,e gli Angeli tutti e con eterni can- 
tici > e sempre nuovi celebrin le nozze 
deir Agnello, con la sua Chiesa ; dalle 
quali tale fecondità, ed abbondante pro- 
le uscirà , che voi vedrete, o gran Rè , 
e sposo celeste invece dei Padri vo- 
stri , dai quali vi degnaste nella vo- 
stra umanità trarre origine. Abramo, 
Isacco , Giacobbe , e Oavidde , sorgere 
una quantità prodigiosa di figli > che 
usciti dal seno della vostra sposa pu- 


(i) Apocal: C. i4. 


5io 


rissìma diverranno F oggetto delle vo- 
stre compiacenze , e voi li spargerete 
per tutta la terra costituendoli prin- 
cipi , e legislatori di tutto il mondo , 
jpromuìgatori , e propagatori costanti 
della legge vostra Santissima , e del 
vostro Evangelio ; (i^ E voi , o figlia 
del gran Rè , e insieme sua sposa , 
e Regina riempitevi di nuova gioja , 
e contento , impercioccbè per i padri 
vostri » e per F unico popolo , da cui 
traeste F origine , e di cui per amor 
del diletto vi siete affatto dimentica- 
ta, tanti procreerete figliuoli egregi , ' 
e santi , che vi compenseranno a di- > 
smisura di ciò , che per unirvi al gran 
Rè vostro sposo lasciaste ; e vi vedre- 
te per essi già divenuti principi so- 
pra tutta la terra , costituita fino alla 
fine de’ secoli cattolica , cioè univer- 
sa! Sovrana , e Maestosa Regina di tut- 
to il mondo [2] , 

■■III ■ I. I - . . .. ■ I ■■ ii - i III. ifc 

i 

(1} S. Gio: Crìsost: nota il gran potere che fh dato agli Apo- 
stoli , e ai Vescovi loro successori, che qui vengon chiamati Prin- 
cipi sopra tutta la terra: perche ove neppure i Romani Imperatori 
poterono dare leggi universali a tutto quanto il mondo ; gli Aposto* 
li , e i Vescovi, e Padri della Chiesa promulgando il Vangelo die- 
dero a tutti i Popoli, e a tutti i Monarchi la legge di Gesù Cristo • 
^2) Neir Ebreo i Pronomi^ futSf , e libi: sono di Genere ma- 



19- , Memores 
erant nominis 
tui : in Omni 
generatione , 
et generano- 
nem . 


\ 


ao. Propterea 
Papali cordile- 
buntur libi : 


19. Questi figli poi prole nobilissi- 
ma e illustre di sì eccelso connubio 
non si dimenticheranno mai di voi lor 
sempre cara , e gloriosissima madre ; 
ma moltiplicandosi di generazione , in 
generazione nel decorso di tutti i se- 
coli avvenire memori saranno dei gran- 
di beni, che han per voi ricevuto, e 
sempre pura e lieta tramanderanno ai 
posteri per mezzo delle scritture san- 
te , o della tradizione pià esatta , la 
memoria di questo giorno felice, e i 
frutti impareggiabili di queste nozze 
Divine : ed io insieme con essi, e per 
le loro lingue nei miei Salmi , e Can- 
tici queste nozze spirituali , e questo 
giorno lietissimo con soave armonia 
rammenterò , e propagherò di genera- 
zione, in generazione [i] . 

20. Per le quali cose instruiti i po- 
poli tutti del mondo celebreranno le 
vostre glorie; professeranno con duci- 


•colino, riferìbili per conseguenza allo Sposo, al^ Messìa: i Padri 
tuttavia Phanno ritriti alla Chiesa: Nota però S. Girolamo, che il 
testo Ebreo può facilmente spiegarsi nell'uno, e nell’ altro modo , e 
cosi DOS abbiam fatto. 

(») L’ Ebreo, ed il Greco: .Memor ero nominis ini: Abbiamo 
ooociiiato questa lezione con la Volgata . 
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in aeternwn , 
et in saeculutn 
saeculi. 


» 

lìtà d’ intelletto , e con umiltà di cuo. 
re la vera fede , pubiicameate con- 
fesseranno il vostro nome adorabile ; 
e vi loderanno non solo nel corso di 
questa vita temporale , e caduca , ma 
mercè di queste nozze faustissime am- 
messi nella Regia del Cielo canteran- 
no giulivi le vostre glorie in eterno , 
e per tutti i secoli de’ secoli (i) . 


(i) Notisi come tutti tre questi ultimi versetti, nei quali si par- 
la di figli, c generazioni, che saranno principi sopra tutta la terra 
che pubblicheranno in perpetuo le glorie della lor madre, e per 
mezzo dei quali tutti i Popoli loderanno Iddio in eterno non con- 
vengono in modo alcuno a Salomone, 6 molto meno alla figlia di 
Faraone sua spo»a. r. Salomone non diede al trono, ne pose a prin- 
cipi sulla terra alcuno dei figli di questa Egiziana: Rohoamo, che 
gli succedette era figlio di Naama Ammonite. (V. a.Reg: ): 2 . L' Im- 
mediato successore di Salomone perde subito la miglior parte del 
Regno per Io Scisma delle dieci tribù , e nessuno dei discendenti di 
Salomone potè più ricnpeiarla: come dunque si direbbe che i figli 
di Salomone sarebbero costituiti principi sopra tutta la terra? 3, Mol- 
to meno si potea dire che per mezzo di questi figli i popoli lodereb- 
bero , e glorificherebbero Dio in eterno , perchè la maggior parte 
dei discendenti dì Salomone dimentichi di Dio, cd Idolatri piuttn- 
ato scandalizzarono il popolo , e lo ridussero ai duri llageUì , e alla Ba- 
bilonica Schiavitù . 


r 
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’Argojvisnto 

La voce ALatnolh che trovasrncl titolo di questo Salmo, e che 
il greco , e la volgala tradussero Pro arcanis ovvero Pro occidiis è 
stata iti varie guise interpretata: Àquila commenta Gioventù,S!ìm^ 
maco Per le cose eterne « o future ; i piCi moderni , come il Mattei, 
de Rossi, ed altri la spiegano per alcuni strumenti da fiato , de* quali 
si fa mensione nel lib: i. de'Paralip: c, iS; ovvero per una spe^ 
eie di suono , ebe veniva accompagnato col canto , e con le daaae 
dalle verginelle « che dagli Ebrei Alcunolh son dette : Checché sia 
di ciò , noi non dobbiamo allontarci dalla nostra volgala, tanto pià, 
che è stata seguita da tutti i Padri , e dai piò dotti espositoii : 
secondo questa, il titolo indica, annunziare il Salmo cose mistèrio* 
se, e future, che a tempi di Davidde non potean conoscersi , sa 
non per rivelazione : convengono communerU^nte i dotti contenersi 
in questo salmo una predizione di eventi futuri ; ma non sono di 
accordo neir assegnar quali: alcuni lo vogliono composto per pre* 
dire la guerra di Acaz , e Facee ( lib: 4 - ) Rl^ri , ai quali ti 

sottoscrive 11 P. Oubigant, per la strage dell* esercito di Seunache* 
ribbo,(ìbi) altri finalmente, coi quali stanno il Calmet, e gli Autori dei 
priucipii discussi, per la liberazione dalla cattività Babilonica : i Padri 
però, e con essi Lorino, Tirino, Marini , Bellarmino, Tommasi, Liguo^ 
ricc:lo intendono della liberazione, della Chiesa delle sue persecuzioni, 
quale liberaziono dice Baiilio,awerrà nella consumazione de'Secoli: Diè 
occasione probabilmente a questa profezìa qualche vittoria riportata da 
Davidde contro i nemici del Popolo di Dio , in ringraziamento della 
quale componendo questo Salmo st fc strada a confortare i futuri fedeli 
ad aver fiducia nel Signore in mezzo ai piò grandi travagli , e alle 
^iù fiere persecuzioni , certi che Iddio li proteggerà, e ne li ca. 
rerà salvi , c gloriosi : cosi nel senso letterale è un* eccitamento 
agli Ebrei di confidenza nel Signore in tutte le temporali loro ca> 


r. 


I 
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lamìtà, c nel Profetico cuna predizione del sicuro esaltamento tem* 
posale c spirituale della Chiesa , c bene è posto « dice il Bellarm : 
appresso al salmo antecedente , perchè essendosi in esso celebrate 
le nozze di Cristo con la Chiesa « ora se ne predicono le tribola- 
zioni, c gli ajuti potenti che ne riceverà dal suo sposo. 

TITOLO DEL SALMO 

Al prefetto da cantarsi in perpetuo; 
dato ai figli di Core acciò lo cantino 
stillo struEnento Alamoth fra le dan<- 
ze delle donzelle per celebrare cose 
arcane, e future • 

1 X 1 nostro Dio è il solo nostro rifu.- 
gio , egli è lo scudo nostro , la no- 
stra arma il forte nostro sostegno: noi 
non fidammo mai altro che in lui; 
non la robustezza degli uomini , e la 
moltlplicità delle truppe , non 1 * ara- 
rne e le spade , non V arte , e T in^ 
dustria furono il nostro appoggio ; ìa 
Dio solo ponemmo tutta la nostra spe- 
ranza , ed egli fu sempre , c costan- 
temente il nostro protettore , che ci 
ajutò, e liberocci potentemente dalle 
tribolazioni veementi , e terribili , che 
d* improvvise assalironci , e gagliar«* 
damente ci afSissero . 


In finernjiliis 
Core prò arca 
nis ^ 


' 1. Deus noster 
refugium , et 
oirtus : adiulor 
intribulationi- 
bus 9 quae in- 
veneruni nos 
nimis* 
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a. Propterea 
non timehi^ 
mus durrì tur- 
habitur terra ; 
iransferentur 


Zit 


monte s in cor 
marie . 


3- Sonuerunty 
et turhatae 
sUntaquaeeo- 
rum : conlur-^ 
hatisuntrnon'- 
tes in JbrtUur» 
dine ejus . 


2 . Laonde non temerèmó in appres- 
so , nè ci spaventeremo per alcun di- 
sastro , che sia per sopraggiungerci • 
nè anche se da cima a fondo scossa 
la terra per terribile terremoto rui- 
nosa cadesse , e se svelti i monti dal- 
le lor fondamenta , e per impetuosa 
Forza de’ venti in aria tratti venissero 
[a precipitare orribilmente nel più pro- 
fondo abissodel mare. 

3. Noi il vedemmo di fatti, e ci rim- 
bombò alle orecchie il fiotto tremen- 
do , e Io strepito portentoso delle ac- 
que agitate , e sconvoFto iu orribii 
tempesta , che minacciose , e frementi 
dall’ alto spingeransi contro la terra , 
e le piaggio , e il lido fortemente bat- 
tevano : i duri scogli , e le montagne 
più ferme ne furon scosse , e trema- 
rono all^ urto potente : ma che ? E 
le une , e le altre al solo apparire la 
Maestà di Dio , al soÌo annunciarsi il 
nome suo altissimo , e al levarsi solo 
della forte sua destra confuse, turbate 

o Tinte 'SI stettero e cessarono per sem- 
pre dal farci alcnn danno (i). 


(0 È <la notare , n'ceome oweVreno gli «ntori dei 
Tom, II. 


priocipi di- 
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4. PluminU 
impetus lae-- 
iificat Civita^ 
temlieii san^ 


4. Cbé anzi f mentre i flntti iiek 
frangono 9 e i monti vacillano , . la 
dolce , ed abbondante corrente del 
fiùme Siloé I (1) bagna tranquillamene 


. tensti, esseré proprio della lingua ebraici T énigma ^ per coi alcu- 
ne voci. Acqua, Mare i Monti , Témpeste èc: significano eserciti ,gucr^ 
re • Aegiii ec: e secondo questo significato qui^ lettOrAlndente sentendo- 
no i pericoli passiti dal Po|)Olo Ebrèo |>er gli eserciti di Faraone , dei 
filbtei , e degli altri liemici 1 che minacciavano la suà estrema ruina* 
€ dai quali erà stàtò {Prodigiosamente Kbefàto da Dio i che nella sua 
fortezza gli Aveé dissipati , e distrutti ì egregiamente poi sono qui no* 
minati i meri ^ e i monti , poiché le acque deir Eritreo rovesciata 
sopra r esèlrcitO Egiziano , e i monti sovrastanti alla valle di Tere* 
binto ^ che gemeàno opprèssi dalle truppe Filistèe, quasi risonare* 
no attòniti , é spàventati al miràrè là potéiizà del Dio degli eser- 
citi • che ài sólo tocco della vergè di Mosè \ e al solo ruotar del 
sasso di Dàviddé' seppe conquassare , é ridurre al niente tutti gli 
sforzi dei nemici i Nel sènso profétièo tOnO qui acèènnàti i terre* 
moti , e le tempeste i che acèadèi'ànnd nelU fine dei secoli a ter- 
rore , ed éstèrminio dei nemici della chiesa , e dei Veri fedeli , 1 
quali però non tèmerannò ; ma solleveranno il capo vedendo cosi 
avvicinaci il tooinèntò sospiràto dellà loro liberazione , e del loro 
trionib , cóme predisse Glesh ; Mathi e. 24- v.' nell* Ebreo è ag* 
fiunta la voce ^Za-ché noi spieghiamo per stmpre giusta quello 
che ne fu detto ài sab 3. 

( 1 ) Siloe piccolo fiume ^ che ScOrfendo dal monte di Sion ba- 
gnava diviso in piccioli rivi la terra di Gerusalemme : Siloe poi s* in* 
terpreta MissUs ed e figura del Redentore, del quale parlando S. Gio- 
vanni nell* Apocali c. 22 , dice , che dal trono di Dio , e dell* Agnel* 
Io (Cristo Gesó ) sorge un- fiume di acquaviva,e risplendente co* 
me un cristallo che scorre intorno alla sama città di Gerusalera* 
me , cioè alla Chiesa • 
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ttàflcainr ia^ 
bernaculum 
suum Altissi^ 
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te i e rende lieta y e fecónda di ogni 
aorta di prodotti la' santa città' di Dio, 
la fortunata Gerusalemme: cioè, men- 

mu$ • 

tre cadono i Regni , e indebolite ro- 
▼esciano le forze tutte dei nostri ne- 

* • " < 

/ 

mici, voi, ò Signore colla dolce af- 
fluenza della vostra potentissima pro- 
tezione stabilite il Regno, e donate la 
pace alla città di Dio z voi la ralle- 
grate, e la riempite di gloria avendo- 

• • 

la santificata , e consagrata a sede del 
tabernacolo delf Altissimo : ciò che 
ora vr siete degnato di fare in favore 
della terrena Gerusalemme , e che sa- 
rete per rinnovare allora , che richia- 
mato dopo la caduta del Regno Cal- 
deo il vostro popolo da Babilonia ri- 
stabilirete in essa il tempio , T altare , 
e r abitazion vostra con assai mag- 
gior abbondanza di grazie , e di pri- 
vilegi! farete nn giorno a favore della 
nuova spirituale Gerusalemme , la 
Chiesa : mentre a quella salda pietra 
su cui sarà fondata verranno a rom- 

• • • 

/ 

pere , e dileguarsi tutte le procelle 
delle più fiere persecuzioni , 0 - men- 
tre gli alti monti della umana super- 
bia vacilleranno, c cadranno oppressi. 

20* 




dalla forte txiano.di Dio ; essa la Ghie-*, 
sa rallegrata sarà , e fecondata pel 
dolce impeto di un fiume di grazie^ 
e di doni ^ che dal lato sgorgando del 
suo grande liberatore Cristo Gesù tutta 
la inaffierà del sangue suo preziosis^ 
simo : .Ella* ceffi bagnata , e santificata 
da questo sangue divino ferma staras* 
si , e in lei fisserà F altissimo il taber^ 
nacolo suo , e il suo regno y e la prò- 
teggerà ver lei volgendo benigno il 
divino suo volto. 

5.^ Nè' mai sarà ,cbe questa città di 
Dio> questa nuova , e santa Gerusa- 
lemme scossa venga , o abbattuta , o 
rimossa, giammai dal suo posto di glo^ 
ria 5 e di sempiterna tranquillità : Id- 
dio abita in mezzo . a lei ; nei di lei 
seno* si è formato la sua abitazione : 
egli in tutte le avversità j e in tutti 
i pericoli p o . tribolazioni , che con- 
tro lei sorgeranno prontamente Taju- 
terà y la rimirerà propizio di buon 
mattino, al primo spuntar delF auro- 
ra , non permettendo che venga a lun- 
go vessata $ ma dopo una breve notte 
di tenebre , e di persecuzioni passag- 


S.Deus 

dio ejus non 
commovehi- 
tur : adìuvabii 
eam Deus ma’- 
ne^ iilaculo- 
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Conturhatae 
wntgenieSyCt 
inclinata sunt 
regna : dedìt 
vocem suam , 
mota eet terra. 


' ' Sig 

giere «cbeprecederaiiQO ,(i) splender 
farà per lai il giorno felice della eter* 
na luce , che la costituirà iu una glo- 
ria , e trionfo immutabile (a) . 

€ Le genti tutte, e le nazioni tu- 
multuarono , e perturbate per molto 
guerre si distrussero scambievolmen- 
te : i regni ìstessi i più vasti , e le 
pià potenti monardhie piegarono , in- 
debolironsi , e venner meno t nè po- 
teaoo lungamente durarla , Iddio non 
wa con loro « nè iu mezzo di loro 
abitava ; anzi dichiarandosi essi ne- 
miche delia città , e del popolo eletto 
del Signore si trassero sopra tutta l'ira 
di Dio : egli alzò la sua voce , e la 
terra tutta tremonne, esi. disciolse sic- 


come cera liqueffatta al suo cospet- 
to (3) / Queste cose accaddero fin dal 
primo ingresso d* Israello nella terra 
promessa : «i sconvolsero i Cananei , 
si disciolsero i loro governi , e dis- 
siparonsi come polvere al vento al 


^i) Paul, ad Rom. c- i3. 

(a) Questo versetto è chiaramente profetico , e non può 
plicarsi , che alla chiesa. 

(j; r.brco ovvero dissoluta est forra. 


ap- 


; 
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7. Domìnu$ 
virtutum no- 
bitcum t su-- 
sceptOT nostsr 
Deus Jacob . 


solo tuono potente della Toee di Dio; 
e. al solo apparire deli* Arca del $i~ 
goore tremò la terra e caddero le tor* 
ri e le mura delle più forti città: (1) 
queste cose accaderauno nel passare 
dei secoli ■: cadran -sconvolte., ed agi- 
tate per grandi rivolnzioni le piu va- 
ste , e ampie Monarchie Caldea^ Per* 
siana. Greca , e Romana , e intanto 
il regno di Cristo, il sassolino disceso 
dal monte crescerà , e solidamente sta- 
biUiassi :snlla terra, e in virtù della 
voce , e della Evangelica predicazio- 
ne consumerà tutti i regni « i princi- 
pati, le potestà, e le forze delia ido- 
latria, e consegnerà a Dio {2^ il nuo- 
vo popolo di conquista , eia nuova , 
.{bella, « santa città di Gerusalemme 
siccome .sposa adorna nel dì delle noz- 
ze al suo oonsorte ( 3 ). 

7. Non temer dunque israello , e 
voi , che per questo popolo adombra- 
ta venite , e figurala futura Chiesa di 
Gesù Cristo rassicuratevi : il Dio de- 
gl» eserciti , il Sovrano di tntte le An- 


(1) Jo*ae c. €. 7. ec: 

(s) P«al. 1. Corìnth. e. I&. 
( 3 ) Apoc. c* aa. r, 2. 
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8. Verdte 
■pidete opera 
•DoTTMii quae 
posuit prodi* 
0 Ìa super ter*^ 
ram: auferens 
‘ beila usque ad 
fines terree . 


3st 

geliche potence , il Signora delle vir- 
tù è con noi ; ei ù è dichiarato no- 
stro capo , nostro condottiero^ e no- 
stro Protettore» ninno potrà danneg- 
giarci, poiché nostro braccio poten- 
te, nostra esaltazione e nostro soste- 
gno perpetuo (i) è il gran Dio di 
Giacobbe . 

8. Venite dunque , e con diligente 
attenzione considerate , o uomini ed 
ammirate insieme le opere grandi , e 
portentose , che il Signore ha fatto in 
nostro favore ^quanti prodigi! ba ope- 
rato verso la città di Dio , e qual de- 
solazione ha portato a tutti idi lei ne- 
mici : togliendo dai contorni nostri 
ogni guerra, distruggendo, e dissipan- 
do coloro , che ci infestavano , e tra- 
sportandoli fino agli estremi confini 
di questa terra santa , di cm ci ha po- 


(i) Ebreo 5c/a ; io questo rerwtto propone il profeta due fer- 
ii motivi di fiducia nel soccorso di Dio , le sua potenza Dominus 
virtuiwn , e l'ainor sup rerso jl suo popolo di cui ama esser chia- 
nalo. JDio. Pvns faeoh quasi 4icesse : Iddio può aiutarci perchè è 
il Dio degli eserciti ( cosi T Ebreo ) ed é onnipotente t vuole 
aiutarci , perchè gode di esser nominato il Dio di Giacobbe : questo 
Dio è con noi ; dunque non dobbiamo teotere di nulla: BelUroi: 
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'gto in tranquillo^ e pacifico possesso ' 
cosi farà con la sua Chiese ; egli nel 
discendere dal Cielo y'e nel primo suo 
apps^ir/ sulla terra, opererà prodigii, 
annunzierà . la pace , e allontanerà le 
guerre, e le farà svanire fino dai con^ 
[<fini della terra; (i) e nel terminare 
dei secoli portando desolazione a tutti 
i nemici delia religione toglierà afiat- 
I to 9 e per sempre le guerre , e le per« 
aecuzioni da tutti i confini delia terra 
[ibrmando di tatti i regni , e di tutte 
le nazioni un oyil solo ^ e un solo Pa- 
store . • 

Q.AfcumcorhX §* Allora stritolerà gli archile le 
/ere/, tl conr\ freccio , frangerà, o ridurrà in minutls- 
fringet arma : sime scheggio le lancie , le spade ^ e 

le armi tutte : e brngerà , e consu- 
merà al fuoco i carri , e gli scudi , 
sicché le spade saran ridotte in vo- 
meri , e le lancie in falci « non più 
sguaineran le genti la spada contro 
le altre genti, nè piu si eserciterà il 
mestiere orrendo della guerra j e delle 
sanguinose battaglie (a) . 


et senta comn 
hurct igni . 


(1) nacque nostro aisnoro G* C* tutto il mondo er* 
in pace . 

( 2 ) lsa« .e* t. ▼. 4« 
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fo. Vacate, ’ 
videte, qua- 
niam ego sum 
^eus'.exalta- 
bor in genti- 
bus , et exal- 
iahor in terra 


I 
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IO. In operare il Signore queste me- 
raviglie : cessate : dice , da ogni ca- 
ra mondana, lasciate ogni terrena mo- 
lestia , ed inalzate il vostro cuore , e 
la vostra menta a contemplare il su- 
premo mio potere > e T altissima mia 
maestà.* e riconoscete una volta ,che 
io sono Dio unico , e solo padrone , 
e Signore dell' universo da cui tutte 
le cose hanno origine , per cui tutto 
esiste , e conservasi , e in cui tutte le 
cose rinchiudonsi : (i) e riflettete , che 
sebbene apparirò un giorno rivestito 
della umanità , e mi renderò per voi 
debole, e mortale, verrò tuttavia nella 
fine dei secoli esaltato in mezzo a tut- 
ti i popolile le nazioni del mondo, 
e sarò adorato , e glorificato sopra 
tutta la terra , • tutti saran costretti 
a confessare che il Signore del Mondo 
Cristo Gesù risiede nella gloria di Dio 
Padre , eh' è a lui uguale in natura , 
e vero ed unico Dio siccome il pa- 
dre ('2) , 


I 


( 1 ) Faal. «d Rom. c. 36 . 

( 1 ) Cosi S. Basii: Notisi la sablimità de) profeta , che intro- 
duce Dio istesso, 0 il Messia a parlare, e ad attestare il suo po- 


; 
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11. Dominus 
virtutwn nobi$ 
cum : susce- 
ptor nosier 
Peus Jacob, 


II. Godiamo dunque , e confidiamo 
totalmente in Dio : poiché certi slamo 
che egli Signor potentissimo , Dio dell# 
virtù , e dogli eserciti é con noi i e 
che il Dio amantissimo di Giacobbe , 
ci abbraccia , ci sostiene , e ci pro« 
tegge per sempre [i] . 


tcrc supremo , che adopererà a favore della ma chiesa , oode reo> 
dcrla più tranquilla sulla infallibità delle ine promesse. 

(i) Ebreo Seia . 
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r • . SALMO XLVI. NELL’EBREO XLVII. 

^ AnGOMIXTTO 

A • 

Osservano gl! Autori dei principii dlicnssi , darsi nei libri prò» 
felici bene sp^so due sensi letterali , uno risguardante il Popolo 
d* Israele , P altro Gesà , e la sua Giiesa , e lo provano con molti 
esempi! tratti da Isaia , da Geremia • da Daniele , e da altri pro- 
nti: Questo doppio senso letterale ritrovasi ancora in questo Salmo* 
il quale probabilmente fvL scritto pel solenne trasporto dell* Arca 
dalla casa di Obededon al nuovo magnifico Tabemapolo inalsatogli 
da Dtvidde nel suo Palazzo sul monte Sion: ( 2 . {leg« 6. ) Nel pri« 
mo senso è un cantico di Esultazione * cd un invito al popolo di 
applaudire al Dio di Giacobbe • che ascende al monte santo • pre^ 
dicendo la gloria a cui sarà sollevato il suo culto tanto allora che 
verrà riposta PArca Santissima nel Tempio* di Salomone, quanto 
allora , che dopo il ritorno dalla cattività Eabilopica •< (krk la de» 
dicazione solenne del tempio; in fatti nell* una, e nell'altea occa» 
sione diè 11 Signore a conoscere la sua grandezza , e Ittacstà sopra 
tutti i Dei dei gentili , e sopra tutti i principi della terra • mostraur 
do la sua presenza nella nebbia prodigiosa che ingombrò il luogo 
santisnmo nell* atto , che I sacerdoti 4 ^ introducevano P Arca in pr^ 
senza di Salomone, a d'immenso popolo spettatore (a. Reg.) e 
rendo per mezzo delle profezie d'Isaie il cuore di Giro, e di Dario 
figllnol <TIstaspe a somministrare a ^robabele , e al popolo giudeo 
dal Regio Erario le somme necessarie all* Edifizio. del nuovo tempio , 
cd a restituirgli tutti svasi sacri tolti da Nabbuccpdonosor, ed au*' 
nnnziande per i profeti Aggeo , e Eaccaria le glorie ^ture di que» 
sto secondo tempio, ore srerrebbe in personali Qdessia • ( V.Esdra 1« 1 . ) 
nel secondo senior e pih sublime«ofae Astato communemcnte adot> 
tato, dai Padri, e da mokissfmi espositori •contiene un cantico triou- 
/ale delle vittorie di Gesh Cristo sopra P Inferno , e sopra P Ido- 
latria, e sopra tutti i nemici della salute : specialmente nel gior- 
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mo della sua gloriosa Aseemione al Cielo , ed un* Invito" a tutte le 
gemi aggregate alla sua Chiesa , per celebraVne le glorie : L'tmo 
« r altro senso abbraccierà la nostra parafrasi . Il titolo non ha bi- 
sogno di spiegazione • ed è presso a poco lo stesso , che quello dei 
Salmi 4^6 4^* 

TITOLO DEL SALMO 


Jnfinemi prò 
Jiliis] Core 
JPsalmus 


Al capo da cantarsi in perpetuo : 
salmo composto per i cantori della 
famiglia di Core. 


I. Omnes^eri’ 

ics plaudite 
manibus : ju-- 
bilate Deo in 
voce exulta'- 
iionis , 


1 X opoli , e genti tutte della terra 
fate plauso , e per T interna gioja 
battete le mani ^ e date segni di straor- 
dinaria allegrezza : giubilata ^ e date 
lode a Dio con voci di esultazione , 
e celebrate con lietissimi cantici le sue 
glorie; Fatelo voi iu primato tribù 
dMsdraello , che scelte foste a popolo , 
e nazione propria del Signore ; e voi 
poscia il farete^ o genti , che nella nuo«- 
va alleanza entrerete a parte della 
eredità di Giacobbe, e sarete aggre- 
gate alla chiesa del trionfante Messia : 
applaudite con le mani e con la vo- 
ce , unendo alle voci di lode , le opere 
sante testimonii veraci che il gaudio 
vostro è in Dio y e a lui gradito (i). 


(i) Aug. in Psal. 


2.' Qlióniam 
JDominus ex- 
celsuSf terri- 
hiìis : rex ma' 


gnus 

omnem 


super 

ter- 


ram. 


5. SubjecU po- 
ifulos nohis : 
et gente s sub 
pedibus no- 
siris* 


1 * Giusta e doterosa cosa ella è , 
che ipopoli, e le genti tutte dell’ uni- 
verso le glorie esaltin di Dio ; imper- 
ciocché egli è il Signore altissimo , che 
le create cose supera infinitaniente 
per maestà , e per' natura ; egli è ter- 
ribile per la sua onnipotenza a' cui 
ogni potestà è soggetta, e a cui ninno 
resiste ; egli è il Rè grande a prefe- 
renza di tutti gli altri Rè della terra , 
che estende il suo Dominio sopra tutto 
1’ universo I ed è 1’ unico, supremo , 
ed assoluto padrone*^ e governatore 
del mondo. 

5. Ei fu, che con la forza del brac- 
cio suo onnipotente soggetti a noi rese 
i popoli ^ uccise I e disfece sotto gli 
occhj nostri i Cananei antichi abita- 
tori di questo nostro paese , e le vi- 
cine nazioni, e i pòpoli confinanti- a 
noi sottomise, sicché- coi nostri piedi 
il collo calcassimo ai Ré delle geit«* 
ti: /i) ed ei sarà, che nella pienez- 
za de* tempi abbatterà Tidolatria , e 
conculcherà nella forza della sua ce- 
leste dottrina le genti tutte nemiche 


m . I ^ 

(i) Josae t. ào. 


1 


1 
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é^.Elegltnobis 
haeroditatem 
suamispeciem 
Jacob , quam 
dìUxU . 


6 . Ascendit 


della sua Chieka, e a lai renderà so^ 
getti , e a' suoi pimli prostrati i Regni 
tatti ^ e le nazioni della terra .* 

4. Egli per sua bontà, e per efietfd 
della sua infinita misericordia noi scel- 
se a sua porzione , e a noi donò que- 
sta terrk in nostra eredità ; (1) e senza 
alcun nostro merito precedente mirò 
con occhio benigno la maestà , T eccel- 
lenza, e la bellezza di Giacobbe, quale 
amò sopra modo nella sua progenie; 
oud’è che da noi suoi figli si scelse sic. 
come da radice feconda quel popolo, 
e quella chiesa, che verrà stabilita co- 
me in sua propria eredità dal Messia 
bella prole , ed eccelso figlio di Gia- 
cobbe , del quale Iddio sommamente ' 
si compiacque , e si compiacerà ia 
perpetuo. (1). 

Zk Questi è quel Dio , che oggi ia - 


(t) L' Ebreo he presentemente nachaUitenu heredilaiem ne- 
«tram i settentft lessero naóhalah , orrtto nachtda lo haertdilatom 
«Iti «bbjamo conciliato le dae lesioni ( 

(s) Ebreo Seia . Gcsh secondo la carne disccndea da Giacobbe: . 
ohe egli poi fosse la bellezza di Giacobbe, che Iddio amò somma- 
mente lo attestò r Eterno Padre medesimo quando fd sentire la sua 
Voce sopra Gesù : We est filias meus difcctas , in ^tent miht bt» 
ns complacui Lue: C. 9, 
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peus in Ju^ 
bUoixtDomU 
nus invocò 
hae. 


i 


6r • PsaUiiò 
Dea nostro 5 
psallitò : psal^ 
lite Regi nos-* 
irò, psallite . 

7 * Quonidm 
tex omnis ter- 
Deus: psallite 
spienter • 
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mezzo al «giubilo della Dazione aMen><» 
de per r arca del testamento sul monte 
santo di Sioìise questi è il Signore , che 
fra, il suono festevole delle trombe Sa>^ 
Cerdotali entra nel suo tabernacolo, e 
nel luogo della sua abitazione: egli esal- 
terà un giorno questo luogo dando evi- 
denti segui della sua presente dignità : 
ma ben con altro giubilo infinitamente 
ptù grande^ in mem ai Cori armo- 
niosi dei spiriti béaf^m suono xccheg-* 
giante delle angeliche trochbé ascende-* 
rà (ino al sommo de'Cieli^ al tempio del- 
la sua gloria ove risiederà alla destra 
del padre suo , come supremo Signore 
del Cielo , e delia terra . 

I 6. Cantate dunque, o popoli in udi- 
re SI lieti 5 e gloriosi annunzi i , can- 
tate lodi al nostro Dio : cantate inni 
di gioja al nostro Rè , e con Salmi , 
ed instromenti lietissimi fate risuona- 
re del nome suo la terra 5 e il Cielo. 

17. Imperciocché il nostro Dio è il 
sovrano ed è unico Rè di tutto V uni- 
verso : salmeggiate attentamente , 0 
considerate nelf allegrezza del vostro 
cuore i misterii altissimi^ ch'ei de- 
guossi rivelarvi : cantate ^ e i vostri 


ÌZq 

Catitici ()ieoi sieno d* intelligenza, (i) 
e (T amore, e mentre le vostre lingue 
glorificheranno il Signore, le vostre 
menti, e i cuori vostri s’ innalzino a 
penetrare i futuri trionfi, eie glorie 
del sospirato messia . ‘ 

8 . Hegnabit 8 . Questo grande liberatore i quel 
Deus super Dio f che regnerà sopra tutte le gen- 
gentes : Deus ti , ed estenderà il suo sovrano domi- 
sedei super nio sopra tutta quanta la ferra i asce> 
.sedem san- so al Cielo sederà Dio eterno sul tro- 
•tam suam , no suo santo, sede immobile , sede dì 
gloria , e di maestà , e da questa go-> 
vernerà, e proteggerà la sua Chiesa, 
e la dilaterà , e la renderà gloriosa in 
tutta quanta la terra . 

^Principespo- 9 . Egli la stabilirà per ntezzo dei 
pulorum coìUr suoi Apostoli promulgatori, dell' Evan- 
gregati sunt gelio, e annunziatori delle sue glorie: 
cum Dea A- alla loro voce, e ni loro strepitosi pro> 
hraham: quo- digii illuminati i Principi, e governa- 
niamDiifor- tori dei popoli volonterosi, e lieti si 
(es terrae ve- aggregheranno al Dio d' Àbramo, ab- 
ìienvenier eie- bandoneranno cioè il culto superstizio- 
t ali sunt . so degl* Idoli , e adoreranno 1* unico 

(1) Ebreo inlcUiganter die sigaiàce ancora con spirilo intelU. 
gente , e profetico . 
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vero Dìo, c il suo Divino Figliuolo 
Cristo. Gesù da lui, mandato sulla ter- 
ra : ciò avverrà poiché vedransì ab- 
battuti, e dispersi i superbi Imperato- 
ri, che troppo fidando delle loro for- 
ze, e delle loro' armi ardito aveano 
di opporsi veementemente, e sollevar- 
si contro la Chiesa nascente , (i) e 
molto più perchè vedendo i doni al- 
tissimi dei quali per virtù dello Spi- 
rito Sauto rivestiti gli Apostoli saran- 
' no sollevati , ed inalzati assai al di 
sopra degl' uomini, e diverranno co- 
me Dei forti, e potenti sulla terrai, 
(2) avanti a loro si umilieranno i Prin- 
eipi , e i Rè delle nazioni ; e così sotto- 
ponendo r intelletto in ossequio della 
vera fede , e di cuore abbracciando 
il culto del vero Dio , e la sua sauta 
legge, saranno esaltati anche essi e 
di schiavi del Demonio, e seguaci vi- 
li della superstizione saran dichiarati 


.ip 




-c 


(1) Cosi spiega S. Agost: le parole Vii firies terme vehemeii^ 
ier elevati siint 

(2) Cosi S. Gioì Crisost; riferendo agli Apostoli il Vii fortes 
terrae 

ToN.II. 9, 


I 
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Dti ^ortì della terra , e fìgli del Dio 
vivo e vero [il » che sollevato all* ec- 
celso Trono delia sua Gloria si è fat- 
to nostro scudo fortissiuio e nostro 
gran difensore [sii . 


V . .. . -t-- I — ^ 

(i) Coti comomnemènte , e pià all» lettera tpiégàno i Doitorr. 
(*) Il tetto Ebreo quonlam Deus definsor ìerrtH valde eUva- 
, tus est: abbiamo procttrttb a’intcrire hme 1< dir ertS inierpretaaio 
ni di quetto vertette* 


/ 
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S/ltMO XLVir. NELL’ EBREO XLVIIf. 

Ahgomiitt» 

Àuche questo, come il Salmo antecedente h« doppio senso pro> 
fetico ; e riguarda la riedificazione di Gerusalemme , e del Tempio 
dopo la cattiviti Babilonica , e Io stabilimento della chiesa , quale si 
nella Epistola ad Rebr: che nell’ Apocalisse viene denominato citti 
di Dio : contiene conseguentemente in ambedue i senn un cantico 
Eucaristico, ossia di ringraziamento e di lode al Signore per la 
costntzfoiie della santa Città : à di uno stile sublime , e sommamen- 
te Poetico, come P antecedente , e spira grandezza, maestà, e brio 
in tutte le sue parti : il titolo è Psalntus Cantici ,Jiliis Core , secon- 
da saUati: Le prime due parole indicano essere stato eseguito con 
musica instrumentale, e vocale di modo che gli stromenti precedes- . 
aero, e segubser le voci: poiché nota il P. Berthier appresso alP.Ou- 
bigant , a BosSuet , al Lamy , e agli Autori dei prinoipu discn»i , 
ehe quando trovasi nei titoli Canlicwn PsaLni significa , che pre o* 
da il canto, e venga accompagnato dal snoro; e vice-versa, quan- 
do si trova Psalmus Cantici s* intende , che il suono incominci , e 
e venga appresso il canto : le ttltìme parole seconda saibati non 
sono nel testo Ebreo < si trovano perh nei settanta, e nella volga» 
ta, fe denotano doversi cantare questo Salmo nel secondo giorno do- 
po il Sabato, cioè nel lunedi: e cosi spiegano concordeme nte i pa- 
dri si Greci, ehe Latini, eccetto S> Ambrogio, il quale vorrebbe in- 
tenderlo della Domeuica prendendo per pròna sabhall il giorno {stes- 
so del sabato , e per seconda Sabbati- il giorno seguente : è ingegno- 
sa la mistica interpretaziotie , che danno S. Girolamo, e S. Agostino 
a queste ìstesse parole : essi osservano , che pel primo giorno , cioè 
nella Domenica fit creata la luce, nel secondo, eioé nel Lunedi fu 
creato il firmamento : vogliono dunque , che come il Salmo anteee- 
dente risguardava Cristo, che è la vera luce, che risplendette sulla 
terra in prima sabbfttt cioè incominpiò ad illuminare le tenebre , e 

* 1 * 
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portò qaasi il primo giorno al ntòn^o ; cosi il presente risgaardi la 

Cliiesa, che apparve qual Firmamento nel giorno secondo , e nella 
« 

quale, siccome nel firmamento, risplendono iiinummerabili stelle, 
cioè moltissimi uòmini chiari per gloria di sapienza , e di santità . 


I 

Psaìmiis Can» 
ticiffìliis Core; 
secumda Sab-^ 
bali . 

• • * 

I. Magnus 
Dominus , et 
laudabiìis ni- 
mis :in civìta-^ 
ie Dei nostri, 
in monte san*- 
do ejus ^ 

* 

« à 

1 

z* Fundatur 
exultatione . 

* unwersae ier- 

* tae nìonsSion: 

■ 


TITOLO DEL SALMO 

Salmo da intuonarsi con gli stro- 
menli, e da accompagnarsi col can- 
to , dato ad eseguire ai cantori della 
famiglia di Gore ; da cantarsi nel 
condo giorno dopo il sabba to, 

è 

1. Cjr rande è il Signore , e degno di 
essere con infinite lodi celebralo , e 
per tutte le opere magnifiche della sua 
potenza , sapienza, e misericordia, è 
specialmente per. ciò, che ha fatto 
in Gerusalemme vera Città del nostro 
Dio : e nel monte eccelso di Sioa 
monte della sua santità , perchè scel- 
to da lui a luogo di sua dimora , e a 
tempio Santo suo. 

a. Bello per Tamenità della sua si- 
tuazione (i) , e perla quantità dei suoi 
vaghi germogli (2) , che ben profon- 
damente radicati spargono , e dilatano 


(1) IVlariui , <lc Rossi i Autori de’princìpii discussi ec. 
S. Girci: speci(^o Cermine, 
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ìd largo spazio i suoi rami [>] « 
e per gli odorosi profumi , che dalr 
le* aromatiche piante tramanda ^ 2 ) è 
il monte di Sion: «gli viene edihcato^ 
e fondato in mezzo alla esultazione di 
tutta la terra, e forma la gioja dell' 
Universo ; dalla costa Aquilonare ri- 
trovasi Gernsalemme Città del Rò 
grande ed eccelso ; ed ei la difende 
dai venti impetuosi, e dai turbini del- 
le procelle [3], 

(1) S. Gio: Crùos: bene radicans ; S. Ambrogio , e S> Agost: di- 
latans . , 

(2) Qnctielos , ed altri Aromalum distiUaiio . 

( 3 ) Il monte di Sion, come pnò redersi nella carta dì terra san- 
ta , situato al Nord di Gernsalemme la copre , e la difende dai. ven- 
ti Boreali . Qui però siccome è manifesto dall' enfatiche espressioni , 
il profeta non parla della terrena Gerusalemme, nè del monte ma- 
teriale di Sion: di questo non potea dirsi viene edificalo ncUa f^ioja 
di lidia la ferra perchè eragiè stato' da Dio piantato nella Creazione 
del mondo , e per quanto esaltar se ne voglia la bellezza , ftà ame- 
nitA , non portava certamente questa l'esultazione, e la gioja a tutto 
il mando : nè di Gerusalemme potea asserirsi essere la città del Rè 
grande, che nella frase scritturale indica Iddio, se non in senso fi- 
gurato, c spirituale; poiché il R è di Gerusalemme era Davidde, il qua* 

« le a paragone di molti altri monarchi non potea dirsi grande per 
eccellenza : parlasi dunque della Chiesa piantata sopra un alto mon- 
te , ch'ergesi sulla cima di tutti i monti, come dice Isaia C 2., che 
la difende dagli Aquiloni , cioè da tutte le persecuzioni : questa chiay 
sa è la città del Rè grande , cioè di Gesù Cristo, e ti fonda in ogni 


latera AqiSlo- 
nis , Cw Uas 
Regis magni 
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Z» Deus indo*] 3.<’ Tale èia vastitè, e restensioa 
mibus efusco- delle mura di questa unica Città deli’ 


gnoscetur : 
cum suscipiet 

eam • 


ij. Quoniam 


Eccelso j che nel suo recinto tutti 
comprende i confini del mondo : El- 
la contiene in se innumerabili edifizii 
grandiosi, e nobili, e in tutti questi 
conosciuto sarà , ed adorato il vero , e 
solo Dio, e vi riceverà, il culto e 
l’onore a lui caro in spirito, e veri- 
tà: allora eh' egli il misericordioso Si* 
gnore si farà sua fortezza, od appog- 
gio, e prenderà a difenderla da tutti 
i suoi nemici (i). 

4. Imperciocché ecco , che i Rè, 


ecce reges ter- ® ^ potenti della terra si collegarono , 


tempo, e in ogni luogo nelU esaltazione di tutta U terra, c tur* 
ma la gioja del mondo, perche la luce dell* £vangelo, rallegra i cuo- 
ri, e porta la pace rcra alla terrai 

( 1 ) Cosi Teodoreto , il quale nella unica Città di Gerusalen- 
me, ove in molte abitazioni (che 1* Ebreo dice Palazzi, e Basiliche) 
si conoscerà Iddio, ravvisa Tunità della Chiesa Cattolica, e le innu- 
mecabili Città, Provincie, e JX azioni , che la compongooo, e la rea* 
dono CaitcUicat cioè, l7>uVerjr//e, perchè sparsa in tutte le parti del- 
la terra, e nella quale in tutti i luoghi si conosce, e si adora il ve- 
ro Dio per la conformità dei dorami, della legge, e della disciplina 
•otto r unico pastore Vicario di Gesù Cristo in terra il Romano Poo- 
tehee . Altri per le parole in domibiu ejus intendono i tempii ; e le 
Basiliche dei Cristiani , ove si adora Iddio , e le gli porge il tolto , 
4 P 1* onore a lui dovuto • V. Bellarm : 


xae congregati 
sunt :coavene- 
runt in ì^num- 


\ 



e. fectro losierae congresso ; e si uni- 
ronoj ed avanzarono d’accordo con- 
tro d> lei : QÌ.Ù fecero fin dal prin^ 
cipio i principi Cananei per op^ 
porsi all’ ingresso de) Popolo del Si- 
gnore nella terra promessa ; (i) ciò tor- 
neranno a fare in progresso contro la 
terrena Gerusalemme i inonarchi di 
Siria , di Egitto , e di Babilonia : (a) 
Ciò finalmente tenteranno anche dòpo 
il ritorno dalla cattività ) Satrapi dei 
Persiani « e i frodo)enti , ed empi* ge- 
nerali di Antioco, e di Demetrio, e di 
Tolomeo , (3) allora , che rianovata 
sarà questa città medesima , e rista- 
bilito in essa il Tempio, e 1’ Altare* 
ma molto più nella pienezza de’ tem- 
pi tutti i Rè , e principi della terra, 
allorché vedranno spargersi la fede del 
Redentore, e piantarsi, e stabilirsi 
sulla pietra fondamentale Cristo Ge- 
sù la Chiesa , Città santa , e vero 
tempio del Dio vivente, si congreghe- 
r,anno insieme, e unitamente si avan- 




(1) ExoS: C. lu lome C- S ec: 

(2) 4- R«f: 

Xiib: t K«d; C 7. Macchab: lib; Sr 
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Stipsi viden^ 
ie? sic (idmi^ 
rati suni f con 
' iurbati ’ ; sunt 
commoti sunt 
tremar ap^ 
prehenditeos. 


eeranno con lattò le loro force per di« 
struggerla . • • 

5. ' Ma vani si renderanno i lóro sfor- 
zi I come vani si resero gli sforzi dei 
loro predecessori ; siccome quegli ve- 
dendo * i prodigii del Signore a favor 
del suo ' popolo , e V ajuto potente del. 
la sua destra ' restarono attoniti , ven- 
nero disturbati ,• e sconvolti , e presi 
da repentino timore si diedero a fa<* 
ga precipitosa (i) cosi accaderà in 
appresso *: tutti i nemici di Gerusalem- 
me , vedendo , che questa città è da 
Dio ' abitata ^ e difesa ^ e che anche 
quando ’ sembrerà abbattutale distrut- 
ta , per singolari pròdigii verrà ripian- 
tata, e ristabilita con maggior fer* 
I mezza ,, instupidiranno , e confusi, e 
messi in fuga , un gran terrore s'im- 
padronirà di loro ', e distruggerà tutti 
i loro disegni : piu ineraviglioso però 
sarà il modo ,che terrà il Signore per 
'difendere la nuova santa Città di Dio, 
la’ chiesa : imperciocché tali , e tanti 
miracoli opererà in suo favore, e di 
tali, e tanti doni, arricchirà i suoi fi* 


(i) £i.od: C. iS* 
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6. Ibidolores, 
ut parturien- 
iis : in spirita 
véhementi 
conteres na- 
ves Tharsis . 


339 . 

gli , che in veggendoli i prìncipi , e 
i Rè della' terra nè resteranno stu- 
pefatti per la meraviglia , e quindi 
in due partiti divisi , altri ostinandosi 
a volerla combattere verranno scon- 
volti , spaventati messi in fuga , e di- 
strutti : altri con miglior senno pre- 
si da salutar tremore , e timore dei 
giudizii y e della Potenza di Dio , si 
confonderanno della loro cecità , si 
commoveranno a compunzione, e vol- 
gendo le spalle alia Idolatria si con- 
gregheranno sotto il Vessillo salutar 
della Croce ^ e si uniranno alla chie- 
sa sottoponendo il superbo intelletto 
ai Misterii della fede , e la Tolontà al- 
le sante leggi' dell' Evangelio . 
i 6. A questa vista nacquero in tutti 
tali angustie , e dolori , quali accader 
sogliono a donna, che si trova nelle 
strette del parto : gli ostinati nemici 
tanto della temporale , che della spi- 
ritnale Gerusalemme per la rabbia , e 
il dolore di veder delusi i loro dise- 
gni , e distrutte le loro trame daran- 
no in grida da disperati / e quei che 
gittate le armi con più sano consiglia 
a lei si soggettarono , piangeranno in 
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. prima , e si addoloreranno nel pensai 
alla loro passata cecità , e -durezza di 
cuore ; ma poi si cpnsoleranno e si 
rallegreranno siccome donna ,ehe par- 
torisce , vedendo i| dolce frutto della 

lo^ conversione: così con modi ma- 

« 

ravigliosi , e strani voi mostrerete , o 
Signore la vostra inanità potenza , e 
infrangerete le forzo tulle dei Rè del- 
la terra con quella facilità j con cui 
un^ impetuoso vento orientale [i], con- 


7. Sicui audi-^ 
vimusysic vi-- 
dimùs in civU 
iaUDeinostrii 

Dèus fundai^it 

- \ ' • 

' h 4 ■ ■■ I I » 


quassa ^ 0 rompe le navi 9 che fan ve- 
la verso Tarso (a) . 

‘7, Qonforme a cW che avevamo 
udito dai nostri Padri, e a quello, 
che ci preanuzi^ Mosè, e gli altri 
Profeti, che Iddio si farebbe prolet* 
Itore del popol suo , e della. .Città soa 

im^mrn | i» . ■' ■> l I *- 


^ ♦ 

(iV Ebreo In Qrienicdì: 

(2) Grande questione si muover dagli 'Eruditi sulla situazione t 
e »ul nome di Tarso; |«a pii^ probabile Qpinione«i che sia llndia* 
In tolti questi versetti abbiamo riunito per quanto abbiam potuto 
tutti i feusi storici, e profètici , de' t^uaU è sntcettibile il sacro te- 
sto, cd auche le due diverte interpretazioni date dai Padri a 
Regts terrai congre^i sunt che dai Gr^ci , Grisost. , Teodoft 
•c. s’ intendono i persecutori della Chiesa, e a quelli rifci^cono tut- 
to il contesto ; dai la^iui , A®br. Agost. ec. i Rè convcrtiti alla ft* 
de, ai quali coitsegututememe adattano respresslom seguenti*, 



eamin acfer^ 
num.. 


. %-Su$c^tmus 
Deus miserir 
cordiamtuami 


Santà ; COSI abbiaiìio ora veduto , o 
»peri menta to nella Cuti del Dio de** 

gli eserciti : non tanto nella terrena' 
Gerusalemme da lui. protetta , e soK 
levata sopra i suoi nemici , quanto 
nella nuova Spirituale Citti propria* 
mente detta Città del nostro Dio j va- 
le a dire la Chiesa: in lei si vcri0- 
eberanno appieno le promesse | e le 
Profetiche benedizipoi in lei sola 
avranno il loro compimento perfetto : 
imperciocché Iddio, stesso di propria 
mano fondolla sopra una ferma pie- 
tra I e . non verrà mai sconvolta , o 
rimossa in eterno : la* parola di Dio è 
infallibile, e si avvererà per sem* 

(\). 

. 8, Vedendo uoi cosi bene eseguite» 
nella, vostra Città , e nel vostro popo- 
lo le promesse che ci erano state fal- 


, -r ■ -- " '• * *’ " " " ' ' 

(0 Neir Ebreo Convengono communcincntc i PgdrI sp- 
pgrtenere qnesto • e i leguenti versetti proprigrocnte gllg Chiesa di 
Gesù Cristo » c non potersi applicare gir antica Gelasglemme t *• 
non conte tipo della Chiesa « in quanto cioè 1* adombrava , e nc 
era bgura ♦ ed infatti non *i sgrebbp verificato di Gerusalemme il 
fwìduifitfO ooipe porta P Ebreo ^undcibit cun in nfttct'nnm estendo 
stata gii da tanti secoli affatto distrutta* e non essendo rimasta in 
lai pietra sopra pietra » giusta la prediaiona di Gesù Cristo • 


343 

in medio lem* 
pii lui . 


te dai Patriarchi , e dai Profeti in vo-' 

I 

stro noine, e che nella pienezza de’ 
tempi vi degnaste voi stesso.annun- 

f 

ziare in persona ; pensammo con giu- 
bilo, che non saremo per restare giam- 
mai privi del vostro soccorso in ap- 
presso ; imperciocché abbiamo conse- 
guito , ed ottenuto sì grandi beneficii 
in mezzo al Tempio vostro, e alla 
presenza del popol tutto , con publi- 
ca , e solenne- attestazione di tutta la 
terra, non 'già pei nostri meriti, ma 
solo per la vostra infinita misericor- 
dia , onde vi siete compiaciuto mira- 
re e sostenere benignamente la vo- 
stra Chiesa; sicché in mezzo ad essa, 
che è il vero Tèmpio vostro conse» 
guimmo la massima di tutte le Mise- 
ricordie , voi stesso Umanato. che per 
lei discendeste sulla terra , e in lei 
fermaste la vostra personale abitazio- 
ne nel Santissimo, Sagraniento perfino 
alla consumazione de’ Secoli (i) . 


H«ÌH 


(1) Abbiamo conciliato le varie lezioni dell' Ebreo, e del Gre- 
co, c della Volgata, e insieme le divèrse interpretazioni dei Padri 
sulle parole susccpimiM Deus mlsericordicun iuam: in medio tem- 
pli ti#/. . i ‘ . . . . - 
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q. Seciindum 
nomen' tuum 
Deus f sia et 
laus tua in Jì- 
neslerrae'.ju- 
stilia piena 
est ' dextera 
tua . 


IO. Laetetur 
mons Sion i et 


9. Grande adunque , è potente ò il 
vostro Nome, o Signore , ei non è 
come quello dei falsi dei delle genti , 
un nome vano , e privo affatto di 
qualunque potere , autorità, e domi- 
nio: le opere rgrandi , e magnifiche^ 
che operaste fin' ora a prò del popol 
vostro , e che opererete in tutti i se- 
coli a favore della vostra Chiesa ma- 
I nifestano la vostra gloria, e corrispon- 
dono perfettamente alla infinita Ma»* 
stà del vostro Nome inefiabile : Voi 
sieta il Dio forte', il Dio degli Eser- 
citi,* il Dio dell’Universo, e perciò 
in tutti' ì confini della Terra , a per 
tutte le Nazioni di ogni età , di ogni 
tempo saran celebrate le vostre lodi : 
lodi di equità , e di giustizia , lodi di 
bontà , e di Misericordia , lodi di ret- 
titudine e di sovrano potere : imper. 
ciocché la destra. vostra è ripiena di 
giustizia , e nella forza del vostro 
braccio 'dissipaste tutti i nemici, che 
insorsero contro di noi , e pietosa- 
mente reggeste, e sosteneste i vostri 
servi fedeli . 

IO. Si rallegri pertanto , e giubili il 
Monte Santo di Sion , esultino , e gioì-. 
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exuUent Ji- 
lìae Judae 
propterjudicia 
tua y Domine . 

$ 

X 

scano le Qttà figlie di Giuda, e la 
Chiesa nel monte di Sion figurata , e 
nella Santa Città di Gerusalemme, an« 
eh' essa faccia plauso , e rallegrisi ; 
in essa e gli alti monti cioè gli Apo- 
stoli , i Dottori , e Predicatori ele- 
vati alla sublimità della cognizion dei 
Misterii , e le figlie di Giuda , la Chie- 
se da questi fondate, e il popolo sem- 
plice dei Fedeli , e le femmine eziaa- 

\* 

dio , e le donzelle godano , e canti- 
oo Inni di lode, di ringraziamento, 
di esultazione per i giusti vostri Gin- 
dizii , o Signore , onde < vi siete degna- 

\ 

i 

to di rovesciare gli empii disegni dei 
nostri nemici, e avete portato saluta 
alla terra [i]^ 

pi Circum- 
dille Sion, et 
eomplectimini 
eam : narrate 
in turribus e^ 
jue . 

j 1 > Girate frattanto intorno el mon- 
te di Sion , circondatelo , e munitelo 
di forti mura , osservatene tutte attor- 
no le fortificazioni , enumeratene le 
Torri £z] e da queste chiamando, e 
convocando il popolo narrate, e fa- 
te nota la Grandezza e la Potenza 




(i) Cosi Teodoreto, a cui si accordaoO gli altri Padri, ad espo- 
lilori • ▼. Bellar. Berth. , Marini ec: » 

(a) Bbreo nwnsrult iurrtt ejua . - • . C -i 


Oigitizsci 


^4) 

di Dio , • insieme invitatelo a dar 
mano con opera diligente'^ ed atten*- 
ta alia perfetta costruzione della Cit- 
tà ed a fortificarla contro gli assal- 
ti , e le Insidie de' nemici (t) » 
ts. Applicatela Vostra mente, e il 
vostro Onora alla stabilità, e fortez- 
za di lei , non solo per ammirarne 
1' ampiezza, é la solidità y ma per mu- 
nirla vieppiil Con l'opera delle vo- 
stre mani,* formatele in giro deiloe- 
si;e degli antemurali ( 2 ); e solleva- 
te, e inalzate all' altezza della perfe- 
zione i di lei £difìcii , distribuendoli , 
e' spargendoli d’ogn' intorno, sicché 


(0 Ciò, chequi ti dice relatiramente alla terrena Genualem- 
m«, ed in particolare al riitabìlimemo delle tue mitra , e del Tem- 
pio dopo la cAttivitò Babilonica , ti applica dai Padri ipiritualmentc 
alla Chieia « in coi i DottCri dalle alte Torri , cioè dai Pergami, « 
dalle Cattedre della verità lenipre narrar debbono le graodene di 
Dio , ed istrnire il popolò a fortificarti con le opere buone , e a 
lavorare per tnezzo di ette in te l’ edificio della eterna salute» e in- 
tieme armarti còn 1* orazione contro i tpirituali nemici ; e il po- 
polo dal Canto tuo dee ympre andare intorno a questa sauta Cit- 
tà, èd abbràcciarsi, s teuerii stretto a lei nella unità della Fede, 
e nellà saudtà delle Opere, che sono le pietre, con le quali si odi 
tea ; poiché questa mistica Città sempre si và costruendo . e fohrà; 
eaudo , finché giunga alla sua perfezione nel Cielo - 
(a) Ebreo Jntsimndia ejus , - 


» I 

.Xt.Poniie cor- 
da, vostra in 
virtute ejus ; 
et distribuite 
domos tjus , 
ut enarretis 
in . progènie 
altera t 


Digitized by Google 





l3 Quoniam 
^ic est Deus ^ 
. Deus nosler 
in metemuniy 
etiti saeculum 
saecuU : ipse 
reget nos in 
sacuìa . 


I tenga da ogni porte riempita dì abi- 
tatori , e le sue sedi, e le sue man- 
sioni restino tutte piene, e si compia 
il numero dei vostri Fratelli [i] ; ao- 
ciò possiate con gioja narrare alla fu- 
tura Generazione alla Generazione dei 
Giusti , e dei Santi , alia Chiesa , 
i3. Che questi che protegge , e sta- 
bilisce , e difende la Santa Città , tan- 
to la terrena Gerusalemme , quanto la 
Chiesa è il vero Dio , il Dio nostro che 
è eterno , e il cui potere non ha avu- 
to principio , e non avrà mai fine per 
tutti i secoli de’ Secoli: e che egli come 
ci ha sostenuto e difeso fino alla mor- 
te ( 2 ), e non ha mai abbandonato la 
Chiesa sua, e il suo Popolo in questa 
terra di esilio, e di pellegrinaggio, cosi ci 
reggerà, e ci consolerà nella Celeste Ge- 
rusalemme per tutta quanta T eternità ; 


( 1 ) Apoc. c. 6. 

( 2 ) L'Ebreo come volta S. GIrol., e moltissimi moderni Ebrai- 
"cisti super morte ovvero us(jue ad mortein» Nota però TEniditi»- 
'simo Gian-Bemardo De Rossi, che moltissime cditioni, i seuanta, 
Simmaco il Caldeo , la Volgata , 1' Arabo , c molti Critici leggono 
In una sola parola alntuih cioè a suono (tislromenli , con giuitito 
in sempiterno nò v’è grande differenza nel senso, poiché tanto è 
dire che Iddio et reggerà hno alla morte , quanto «he ci riempirà 
di Giubilo in sempiterno, e ci darà argomento eterno di cantare* 
a suono di giulivi ùtroncnti le sue lodi , 
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SALMO XLVm. NELL’ EBREO XLIX. 

AR60MXNT0 

Meravigliato Davidde della stoltezza degli Uomini in accoma<« 
lare beni , e ricchezae terrene, senza darsi alcun pensiero dell* ani- 
ma, scrisse questo- Salmo , nel quale con uno stile quanto elegante 
altrettanto oscuro ed enimmatico avvisa , niente giovare le ricche^ 
ze , e i beni di questa terra ad evitare la morte , c 1* infèrno ; ma 
solo la giustizia , e la virtù poter togliere da quella il terrore , c 
liberarci da questo : Dicemmo francamente aver Davidde] scritto que- 
sto Salmo ; perchè sebbene qualche autore moderno lo voglia com- 
posto dai disce,ndenti di Gore, pure il silenzio sù di ciò dei Padri, 

• ^ 

e dei più dotti espositori , che abbiamo diligentemente consultato , 
e che il suppongono anziché nò dello stesso Profeta, a cui ascrivo- 
no gli antecedenti , e il titolo stesso del Salmo , che tanto nel te- 
sto Ebreo, quanto nel Parafraste Caldeo, nei settanta , e nella Vol- 
gata c* indica dato a cantare al Prefètto dei Figli di Gore, ovvero ai 
Figli di Core semplicemente, ci autorizza a dichiararlo lavoro della 
penna profetica del santo Re ; Anche lo stile assai coerente , c si- 
mile ad altri Salmi , che sono certamente di Davidde ci assicura es- 
sere suo : poiché secondo il Canone del gran Bossuet , in quei Sal- 
mi , «he si annunziano composti da Asaf, o da altri autori, sebbea 
VI si scorga Io spirito profetico, e la Divina rivelazione, non vi si 
tfovano tuttavia, nè quei voli sublimi, nè quei brillanti conc.etti, 
che risplendono nello stile del Reale Salmista , e che in questo sal- 
me meravigliosamente grandeggiano : Il suo senzo è tutto morale , 
onde entra nel genere dei componimenti Didascalici , scritti cioè ad 
istruzione dei costumi ; II titolo è semplice , ed altrove già da noi 
pienamente spiegato : Non si sà in qual tempo, o in quale occa- 
sione sia stato composto , e probabilmente fu scritto mentre David- 
de negli ultimi anni della sua vita sedendo tranquillo nel suo tro- 
no attendeva principalmente a lasciare ai posteri documenti santis- 

Tom. il ^ 
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timi di celeste ttpienze : Nel senso Profetico , , secondo Teodorcto • 
ed altri Padri parla in persona degli Apostoli ai fedeli per distaccar- 
li dalle vanità della terra, e tocca con volo sublime il futuro unì- 
f^ersale Giudizio , ove si darà la condegna rimunerazione a tutti se- 
condo le loro buone • O perverse operazioni • 

TITOLO DEL SALMO 


Jnfinem:Fili- 
ii Core;Psal” 
mus. 

!• Auditehaeù 
omnes genUsi 
aurìbuà perciò 
pUe omnes , 
qui habitatis 
orbem • 

I j 

3. Quiqueier- 
rigenae yetjilii 
hominum ; si- 
mul in unum 
dives > ei pau^ 
per . 


Salmo dato al Prefetto dei Pigli di 
Cora ; da cantarsi in perpetuo . 

t» .^Lscoltate queste mia dottrine voi 
genti tutte, a popoli della terra: e 
voi quanti siete ^ e sarete nel giro 
di tutti i secoli abitatori di tutte lo 
diverse piaggio del Mondo aprite le 
vostre orecchie, e fate attenzione a 
ciò che sarò per annunziarvi. 

2. £ voi tatti figli di Adamo [i]. 
Uomini di qualunque condizione, e 
Voi che vi vantate di esser dalla com-* 
muue distinti perchè nati da Eroi, e 
da nobili personaggi > e di gran va- 
glia [a]; Voi 5 che Urbani siete , e in 
civili e pulite forme educati, e voi, 


I 


(1) Ebreo Filii Adcan cioè Ignohilts, 

(2) Ebreo Fila veri che si oppone , • FilU Adam cioè Mohiles 
iUustres • 


V 
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3. Os meum 
toguetur sapi~ 
tntiam : etme- 
dìtatio cordis 
mti prudenti- 
am. 
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che rozzi ed ignoranti nei villaggi 
abitate , e nelle foreste : insieme rac- 
colti f e ricchi , e poveri venite , ed 
ascoltate, e ricavate profitto dalle yc' 
rità che io sono per intimarvi : giac- 
ché nelle mie parole ninna distinzion 
si farà frà le ricchezze,, e T indigen- 
za , fra la vii plebe e la nobiltà , frà 
i pià alti gradi, e la più abbietta con- 
dizione [ij . 

"5^ La mia bocca aprirassi a pro- 
nunziar parole ripiene di celeste , e 
sovrumana sapienza ; nò i miei ser- 
moni saranno di terrena prndenza , 
o di mondana filosofia , appresi nel- 
le scnole , o nello’ studio- delle scien- 
ze naturali ; (a) ma bensì neiratten- 
ta meditazion del mio cuore, per la 
quale imbevuto delle interne illustra- 
zioni , e ripieno dei lumi che com- 
municommi il Signore , quelli eh* ei 
degnossi rivelarmi, e che femmi sen- 
tire nel secreto delle mie orecchie. 


* (») Co»i Teodoreto» che dalie uniremlità dei Popoli , e genti 
tutte invitate dal Profèta ad ascoltarlo giustamente deduce indicarsi 
in questo luogo la predicazione EraUgelica , chedorea fatti per tnt* 

U la terra secondo il precetto di Gatù Cristo Eunles doccia omnes 
imicj. 

(2) Paul. 1. CorìnUt; c. 7. 


a»* 
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i|. Inclinabo in 
parabolani au- 
rem meam : a- 
periaminpsal-' 
terìo proposì- 
tionem meam- 


alti, e profondi sensi or’iò a voi presen- 
terò apertamente, e pnblicherò per ri> 
stromeiito della mia lingua (i) . 

E acciò più soavi si rendano i 
miei insegnamenti, e più adatti sieno 
alla commune intelligenza ; |io li ve- 
stirò dei modi i più piacevoli, e de- 
gli allettamenti più grati : piegherò in 
prima le mie orecchie ad ascoltare la 
voce di Dio , che per mezzo di va- 
rie similitudini , e parabole , ed enim<^ 
mi, le altissime , e profonde cognizio 
ni communica alle Creature , e senza 
parabole a loro non parla [ 2 ] : e que- 
ste istesse, delle quali degnossi il Padre 
Celeste aprirmi , e rendermi manifesto 
il mistero, a suono del salterio, e di al- 
tri armoniosi stromenti, avo» in dol- 
ci versi condite scoprirò lietamente, 
e le verità più recondite a voi propor- 
rò parte chiaramente, parte in figura, 
e parte ancora in enimmi involte , e 
nascoste (3) . 


(1; Matth: c. IO* 

(i) Idem c. 24* 

(S) Fu •miebissimo il costtune presso gli Drienteli di proporf* 
le sentenze Morali in enimmi . ed in parabóle , e perchè ù ascol- 
tassero piti rolontieri, e perche restassero più saldamente impressa 
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5. Cur timeha\ 5. Or ecco il problema , che a gui- 
in die mala ? | sa di enimma , e dì parabola a voi tut> 
Jniqxdtas co/- ti, o Popoli, e genti della terra io pro- 
' cane* mei cir- 1 pongo : Quale sarà il motivo del 
mio timore, e della mia speranza nel 
giorno triste e della morte , e dell' 
stremo giudizio ,* in quel giorno di 
angustia , e di calimità , giorno di 
miseria di tenebre , e di caligine , 
giorno di densa nebbia coperto , ed 
agitato da turbino vorticoso , giorno 
dello squillo tremendo , e strepito- 
so di una Tromba ferale [i] , che 
cosa mi spaventerà, o mi darà con- 
forto?Non mi atterriranno allora la po* 
vertà, e le tribulazioni , le infermità, 
e i dolori, le persecuzioni , e le insi > 
die dei miei nemici : ma bensì i passi 
malamente spesi da me nella via della 
iniquità ; i peccati commessi , e non 
cancellati con sincera penitenza , l'aver 

negli animi degli ascoltanti : questo costume fu seguito posteriormen- 
te dai greci , e dai latini , e la Poesia , e la favola da questo ebbe 
prigiue, avendo osservato per esperienza i saggi. 

CAe U vero condilo in molli versi 
Ipitt schivi tUlellando htt persuaso . 

(i) $ophon: c. i. Dief mala nella frase della scrittura deno> 
ta quasi sempre il giorno della morte , e dell’ estremo giudizio r. so 
pra salm. 4o 
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i. confi- 
éunt ihvirtute 
sua:etin mid- 
iitudine divi- 
tiarumsuarum 
gloriantur • 


riealeitrato contro la legge di Dio, e 
averla durata cosi pertinacemente 
no air estremo momento della morte » 
quando il mio calcagno toccava le 
porte della Eternità : al contrario mi 
sarà allora di grande consolazione, e 
refrigerio aver calpestata ed aborrita 
Tiniquità, aver pianto , , e detestato i 
peccati , ed aver perseverato nella 
giustizia , e nelle operò buone fino alla 
estremità della mia vita (\) 
fi. Ma questa verità è nascosta , ed 
occulta , e sembra appunto un* enim- 
ma , e un. paradosso agli nomini car- 
nali , e terreni , i quali tutti attaccati 
ai beni transitorj , e . fallaci di que- 
sto Mondo pongono tutta la loro fi- 
ducia j e sicurezza nella forza del lo- 
ro braccio , e nel. militare coraggio , 
ovvero nell* autorità , ed imponenza 


(i) Questo doppio senso • dice il P. . Berthier h« il quesho « e 
la sua soluzione « che in forma di enimma si fa qui dal Profeta ; t 
cosi in fatti 1* abbiamo trovato spiegato dai Padri , e dai più dotti 
espositori : qualcuno interpreta le parole iniquitas calcanei mei 
circwndabit me per gP iniqui persecutori , che opprimevano » e cal* 
pestavano Davidde: c fuori di luogo una tale interpretaaione • e m 
nulla si accorda con T armonia di tutto il ‘contesto . , 


7# Frate? non 
^ redimii , redi, 
tnet homo .* 
NondabU Deo 

placationem 

suam. , 


^3 

di un gran nome /o di una alta digni- 
tà , ed onore : e che si gloriano , e si 
pavoneggiano nella moltitudine delle 
loro ricchezze: Assuefatti costoro a 
vedersi da tutti temuti , e rispettati , 
e che tutto cede al loro argento , im«» 
magtnauo stoltamente che in simil gui- 
sa accederà. nel terribil giorno della 
morte j e al Tribunale dell' incorrot-* 
to Gindice inesorabile; ma s' ingan- 
nano a partito; 

7. Imperciocché non potrà in quel 
giorno redimerli , né liberarli dalle 
mani nitrici del Signore irritalo, al^ 
cun fratello i o parente per quanto 
grande sia , e tutta vi adoperi la sua 
autorità j e il peso della sua prote- 
zione •* e potrà poi liberarli qualunque 
altro uom della terra (t) ? Ah che 
non v'ha forza , non potere j non di- 
gnità , o grandezza ancor che fosse 
di tutti i Monarchi insieme raccolti , 
che resister possa all* ira di un Dio Giu- 
dice , di un Dio sdegnato , di un Dio 
imparziale > e giustissimo ; ei non si 


( 1 ) 5* Basii, t molti altri leggono con interrogazione redimet 
homo ? che e<|nivale a negazione» a cosà va inteso il sacro testo . 
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8 . lEt pretium 
redemptionis 
animae suac\ 
et laborabU in 
■aeternum^ et 
vwet adhuc in 
Jinem. 


jplaca con V oro , si piega per im- 
pcgoi , e raccoinraandazioni autorevo» 
li; ond’è che i miseri, ì quali tanto 
in queste cose affidavansi resteranno 
pienamente delusi , e (K>n tutte le lo* 
ro ricchezze, e dignità , e forze , non 
potran presentare a Dio cosa alcuna 
che vaglia a renderlo verso di loro 
jplacato , e favorevole, 

8. Niun di costoro potrà trovar prez- 
zo sufficiente a redimerli dalla morte 
si temporale, eh* eterna : ancorché Tuo- ^ 
mo per tutta una eternità si affaticasse 
per questo , e raccogliesse tesori , e 
vivesse ancora fino al terminare del 
mondo, sicché né tempo nè mezzi gli 
mancassero per accumulare immense 
somme , non potrà con tutto questo 
liberar 1* anima sua, ed evitare il mal 


giorno ; ohe anzi suo malgrado , e con 
grande suo cordoglio si vedrà costret- 
to ad andar mancando continuamen- 
te , e finché avrà vita tenderà perpe- 
‘ tuamente alla morte , e vi si suderà 
avvicinando ad ogni istante : che se 
taluno si trovasse si pazzo , che si 
ostinasse ancora nel pensiero di an- 
darne esente ; si troverà al fine quan- 
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Q.Non videhi 
inteTitumfium 
i>iderit$Qpien- 
tes morientes: 
' simul insipi^ 
ensyetstidi is 
peribunt. 


do meno sei pensa fotalmenle abbate- 
ttìto di forze , e dovrà cedere* a suo 
marcio dispetto, e morire (i). 

.9. Per quanto V uomo attaccato alla 
Wra y' e stoltamente conBdato alle sue 
ricchezze ami* la vita , e sfugga "di 
antivedere l'estremo suo giorno ,■ di 
cui la memoria istessa gli è sommamen- 
te amara ; (2) tuttavia , che non la 
vedrà egli la morte ? Si certo , potrà 
egli scansarla , mentre vede sotto i suoi 
occhi quotidianamente morire anche 
i sapienti, i buoni, i giusti, i santi, 
che tanto piu di lui avrebber diritto 
di prolungare la vita: ( 3 ) ma è sta- 
bilito con immutabil decreto per tut- 
ti gli uomini di dover un giorno mo- 
rire : e saggi , e stolti , e buoni , e mal- 
vaggi in somigliante guisa partir do- 
vranno da questa terra , poiché son 
tutti mortali (4) . 


( 1 ) Di tutti questi sensi é suscettibile il Sacro Testo : V. lyia- 
rini , Teodor : , Bellarm De Rossi cc; 

(2) Eccli. C. ‘ 

(3) Teodor. S. Bzisil. ed altri leggono per interrogazione Non cj- 
dehit inieritum, curri vidcrit sapientcs morientesl 11 Bossuet segui- 
to da molti T intende detto per ironia Scilicet , non videbit interi- 
ium H senso e sempre lo stesso • e vuoi dire* che il ricco o vo- 
gb’a, o non voglia dovrà morire. 

( 4 ) Eccles: c. 2 * 
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IO. Et relin- 
quent alienis 
divUias suas 
ft aepulchra 
eorwn domus 
ììloruminaetc 
rnum . 


tf. Tàbernàm 
ctda eorum in 
progerùe , et 
progenie I Vo- 
cavcrunt no- 
mina sita in 
ter rie suis . 


10. E lasciar doviàtmo gK stolti «d 
altri le loro ricchez/e .* i tìgli , e gli 
eredi entreranno in lor vece nel pos> 
sesso dei loro laeni, e mani stranie- 
re si rapiranno le loro sostanze , per 
lasciarle anche essi dopo breve spazio 
ad altrui : stabiliscano pure i carnali , 
e terreni nomini le loro famiglie, fab- 
brichino case , e palagi , dicano fra se 
stessi : la nostra casa si perpetuerà , 
e la nostra famiglia sarà eterna : stol- 
to è questo loro eonsig|io:'il solo se- 
polcro sarà la stabile loro abitazione 
e in quello rimarranno le loro Ossa 
immobili fino alia fine de' secoli, e 
sepolti resteranno con loro in perpe- 
tua oblivione tatti i loro stabilimenti. 

11. Avran costoro un bel fare, ed 
affaticarsi per fondare entrate , e do- 
micilii , e terre , e poderi , ed acqui- 
stare stati , e Regni , che passino nel- 
la loro Famiglia di età in età , e dì 
generazione , in generazione : avran- 
no un bel vantarsi di lasciar grandi ti- 
toli, e di perpetuare i loro nomi nel- 
le loro terre , comandando ai loro ere- 
di di assumere il nome Gentilizio da 
loro acquistato ^ o in mercede otte- 
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U. Et hòmo 
cumin honore 
esset non in- 
tellexiti com 
pamtus est ju- 
mentis insi- 
pientìbus , et 
.eimilìs factus 
eU Ulis, 


outo di qttilche impresa < valorosa t il 
solo nome di morte tutto iu un pun<« 
to torrà , e il sepolcro solo denoterà 
alle future generazioni , eh' essi (uro* 
no j e più non esistouo . 

18. Così r uomo eh* era stato crea- 
to retto da Dio , ed inalzato ad alti»" 
simo posto di ouore, avendolo fatto 
ad immagine « e somiglianza sua , dota> 
to di ragione , e di libero arbitrio per 
discernere il bene , ed il male , e per 
scegliere liberamente ciò , che più 
fosse coerente alla sua felicità , non 
comprese la propria dignità, per la 
quale veniva sollevato al di sopra del- 
le altre cose tutte , e reso di poco in- 
feriore agli Angeli ; ma degradando 
se stesso, e dispreizando la nobiltà 
dell* esser suo volle piuttosto para- 
gonarsi ai giumenti più vili , che non 
hanno intelletto , e che col corpo to- 
talmente periscono , (0 e si fece, col v 
suo irragionevol modo di operare , a 
col seguire le più brutali passioni , si- 
mile ad essi (a). . 


(i) Ebreo tìeutjumenta, (pta* perecunt. 

,( 2 } 1 materialifti , per *fo{«re senza rìbrecxo ^ e senza rimora 
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i 3 . Haee via 
illorum scarta 
dalum ipsis : 
etposteain ore 
suo compiace- 
bunt , 


14. Sioui òpes 
inferno posili 
suntimorsde. 


\ i 5 . Questa pazza condotta, eh* essi 

tengono , questa vita , che menano più 
da muti animali , che da uomini , que- 
sta legge bestiale , che sieguono , que- 
sti costumi infami , e queste massime 
vili , che adottano è per essi uno scan- 
dalo continuo , presenta loro innum- 
merabili scogli , ove vanno misera- 
mente a rompere , e naufragare , ed 
apre loro una larga via ad irrepara- 
bil mina : questa è la strada della lo- 
ro stoltezza , eppure , chi il credereb- 
be ? Giungono essi a compiacersene , 
e a piena bocca sen* vantano , e ne 
fan pompa , e i loro posteri eziandio 
degni seguaci della loro sciocchezza 
gli applaudiranno come se bene , e 
I prudentemente avessero pensato , ed o- 
perato ! 

14. Ma poco durerà il loro vanto , 
e la loro stolta alterigia sarà ben pre- 
sto depressa : han vissuto da bestie , e 


i loro 4isprdioati appetiti amano meglio insegnare, che l'aomo nel 
morire viene ad essere totalmente distratto , e che perisce 1' ani- 
ma insieme col corpo , di quello , che ammettere la spiritualità , ed 

» 

immortalità dell’ anima , e confìemre una vita futura . Goti questi 
hlosofi illuminati giungono ad avvilire sa atessi , e a rendersi simili 
all' asino , ed al bue ! 
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i5. Et domi- 
nabuntur eo- 
Tum justi in 
matutino : et 
auxiUum ea~ 
rumveterascet 
in inferno a 
gloria eorum 


come bestie safan trattati da Dio : e> 
gli siccome vii gregge li caccerà nel 
profondo con tanta facilità « con quan* 
ta si traggono le stolide pecore al ma> 
cello per essere scannate senza pietà: 
la morte si pascerà delle lor carni ri- 
ducendole in bi evissima ora ad un pu** 
gno di cener fetido , e freddo entro nm 
sepolcro , e più , che la temporale nna 
morte terribile ^ ed eterna li divorerà 
per tutti i secoli nell' inferno . 

i5. I Giusti allora > che duranti le 
tenebre , e la notte di questo misero 
esigilo furono da questi superbi op*> 
pressi , e tenuti a vile , nello spuntar 
1* aurora , e nel risplendere la luce 
della vita avvenire ^ nel giorno cioè 
della universale risurrezione» saran so~ 
pra costoro inalzati ; sederanno sopra 
seggi di gloria a giudicarli , e li signo- 
reggieranno in eterno : nulla in quel 
dì gioverà agli empii la loro super- 
bia , e quei vani soccorsi » che paz- 
' za mente aspetta vansi dalla loro pre- 
tesa nobiltà ,e dalle loro ricchezze an- 
’dranno adatto a svanire , siccome lo- 
gore cose , e di niun’ uso » e il loro 
orgoglio finirà nell’ inferno j o saran- 
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|6. Verumta^ 
ìfien Deus re-- 
àimet animam 
meam de ma^ 
nubiferi^ Clan 
^ mGceperU me . 



no finalmente espulsi dalla loro tem^ 
poral gloria , di cui tanto gonfiavaa- 

•i.(0 

ifi. Iddio però , in cui credo , e al 
quale affido ogni mia speranza ben 
diversamente agirà verso coloro , che 
lo temono e fedelmente lo servono : 
egli non mi lascerà per sempre in pre« 
da alla morte ^ nè mi distruggerà nel 
sepolcro : Verrà in persona sulla ter- 
ra , assumerà la mia carne mortale ^ e 
dopo avere con la sua morte compiu- 
ta l’opera eccelsa della mia Redenzio- 
ne discenderà nel profondo ^ e mi li- 
bererà dal carcere di morte prenden* 
domi seco , e conducendo f anima mia 
trionfante alla gloria , (a) e mi ricom- 
prerà dalla eterna condanna sbòrz an- 
dò per me il copioso prezzo del san- 
gue suo preziosissimo ^onde mercè di 


— ' n * — 

(a) Gli tutori dei PriDcipii discussi secondo il loro sistema di 
troirtre nei salmi , e nei Profeti sempre un senso applicabile tl po« 
polo Ebreo » oltre gli altri sensi risguardanti la Chiesa , e la mo- 
rale Evangelica » spiegano questi versetti nel primo senso • della Cat** 
tività Babilonica , e di Ciro , che dovea distruggere il Regno , e la Glo- 
ria dei Babilonesi • 

(a) Cosi interpretano S. Basilio, S. Agostino S. AmPlogio , S* G»* 
r^Umo • ed Butimio ^ • 


\>j.Ne iimue- 
ris f cum dives 
factus fuerit 
homo : et cum 
multiplicata 
fuerit gloria 
domusejus. i 


i8. Quoniam 
cum interierit 
nonsumetom- 
nìa'.neque de^ 
^cendet cum 
€0 gloria ejus 


S6i 

questo benefico Redentore risorgerò 
glorioso nel final giorno , ed ei allo* 
ra mi riceverà negli eterni Taberna* 
coli del Cielo (i). 

17. Non vogliate dunque temere, o 
Giusti , nò vi turbate punto , quando 
vedete T uomo empio , e superbo ar- 
ricchito dei beni , e delle sostanze del* 
la terra : quando il vedete esaltato , e 
moltiplicata , e cresciuta a dismisura 
la gloria , e la grandezza della casa di 
Ini) e della sua famiglia : nè lo stima- 
te perciò felice , nè crediate che sia a 
lungo per durare questa sua sognata 
fortuna • 

18. Poiché dopo brevissime tempo 
morrà ; e al sopraggiungere della ine* 
vitabil morte nulla potrà prendere , e 
seco portare nell* altro mondo di tutto 
ciò , che possedeva , degli amici , de* 
clienti } non le truppe gli eserciti ; non 
le possessioni , e le gioje J non l’ oro , 
1* argento , e le ammassate ricchezze 
e molto meno discenderà con lui nel 
sepolcro il suo Orgoglio , la sua no* 
biltà , e le cariche onorevoli , e Ip 


0) Coti S* Gio: Crùostomo, Teodoreto» ed altri . 
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1 ^. Quia ahi- 
ma ejus in vita 
ipsius henedL 
celar : confile- 
hilurlibiyCum 
henefecerisei* 


*sjp1endide dignità , che ha posseduto 
sulla terra . 

19. Nè tampòco desio vi sorga d’ in- 
vidiar la sorte di lui perchè il vedete 
benedetto , e prosperato dal Signore 
mentre è in vita ; nè vi avvilite a lo- 
darlo per questo , a farne grande stig- 
ma , e ad adularlo : imperocché il su- 
perbo indarno mentre vive arricchisce 
se stesso di beni di fortuna > e in va- 
no lo celebrano ^ e lo lodano gli uo- 
mini per aver resa splendida la sua 
sorte, e illu^re il suo nome .*(1) ei non 
muta perciò carattere nè lascia per que- 
sto di esser protervo, cd ingrato : egli , 
stolto, si reputa beato ^ e si gonfia di 
se stesso per le ricchezze , che possie. 
de in vita sua : e finché vedrà , che 
ancor voi abbiate beni in questa terra , 
e sediate in posti sublimi vi verrà at- 
torno, e vi loderà: (2^ come ancora, 
finché gli presterete servigi! e vi afia- 
ticherete per lui , e per accrescergli 
suoi interessi vi professerà delle obli- 
I gazioni: ma cesserà di esservi grato. 


(1) Cosi gli Amori dei Priocipii discussi. 
I2) Cosi S. Girolftmo . 
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Ao. Intfoihit 
usque in prò-- 
geniespatrum 
suorumielus. 
que in aeter-- 
num non vi^ 
debit lumen . 


e vi disprezzerà quando non avrà bi- 
sogno di voi: imperciocché egli ido- 
latra se stesso 9 e non altro cura ^ che 
il proprio interesse ^ e i proprii avan- 
zamenti (i). 

20. Lasciatelo però andare appres- 
so alla sua vanità ^ e non vi curate 
punto di lui : egli tra breve entrerà 
ad accrescere nel sepolcro il numero 
dei suoi antenati già morti : nè più 
vedrà in perpetuo la luce di questa vita 
caduca^ nella quale tanto risplendeva, 
veniva tanto stimato , ed invidiato^ e ^ 
ciò che è peggio , non vedrà in eter- 
no il lume della, vita gloriosa dei Pa- 
radiso^ poiché in pena della sua su- 


(i) Cosi Bellarm. Tommasi cc. Molte altre interprctazioui si so- 
no date a questo versetto : y' è chi volta V aninut sua (cioè del ric- 
co ) porrà prosperata da Dio in questa vita : e quando vf>i ( o Signo- 
re) gli darete beni , e /o colmerete di grazie temporali , allora vi 
conjesserà^ e crederà in voi: v’ è chi spiega la prima parte del ver- 
setto unitamente al verso antecedente non lo seguirà la sua gle- 
na , allora , che se la sarà goduta nella sua vita , e la seconda par- 
te la volge al giusto ti loderanno , che ti sei procurala la felicità Teo- 
dorcto intende in vita ipsius benedicetur delle false Iodi , che si dan- 
no ai grandi finche vivono : ma che morti appena si detestano ; e 
confitebitur Ubi cwn bcnejèceris ei delle benedizioni , che riceve an- 


cor dopo morte chi si serve 
altri in altre guise spiegano 

Tom. il 


delle ricchezze in bene dei poveri : cd 
questo passo che è dei più oscuri « 

25 


Z6z 


ZI. Homo cum 
inhonore os- 
sei non intel- 
lexit.compara- 
ius est jumen- 
iis ùisipienti‘ 
bus t et simi- 
ìis factus est 
illis . 


perbia , della sua avarìzia , e della sua 
empietà sarà gittato per sempre ideile 
tenebre esteriori , e sarà sepolto nell’ 
inferno . 

2f. Misera cecità! L'uomo che è 
stato da Dio tanto decorato nell' ani- 
ma, ed onorato sopra tutti gli altri 
viventi del sovrano dono della ra- 
gione , non conosce il vero suo bene , 
e non sà andare in traccia della sua 
vera felicità : gode di essere messo a 
confronto dei giumenti e delle bestie 
prive di senno , e loro si fa somiglian- 
te per le materiali, e sensuali sue vo- 
glie ^'i). 


f 


(0 ElegamnsimaiDCtite chiude il profeta con la ripcHzione di 
questo (uemorando Epifonema , pel quale riepiloga con singolart 
energia tutto il sentimento del salmo , e inculca all' uomo di stimar 
pili il buon' uso della retta ragione, che tutti i^beni terreni, e caduchi. 
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SALMO XHX. NELL’ EBREO L. 

Argomikto 

Eccoci a trattare la difKcil questione riguardante qne Mimi , che 
non a Davidde , ma ad altri si attribuiscono , della quale promettem- 
mo nella nostra prefauone c. 2. di parlare a suoi luoghi: il presen- 
te Salmo porta nel titolo Asaph ovvero Avtpho , che può spiegar- 
ti ugualmente ispirato , o consegnato ad Asaf. Si sà dal 1* de’ Pa- 
ralipomeni C. 16 , che Asaf fù uno dei capi dei tre Cori di Leviti 
Cantori , e lo abbiamo anche notato sopra al Salmo 4 >> ìVIa lo stes- 
so Scrittore de’ Paralipomeni al lib. a. C- 29- chiama Asaf Profeta , e 
gli attribubce dei Salmi Praecepitqiie Eiechias ... ut Luudarent 
Dominum sermonibus Dnvid , et Asahp Videntis : Si cerca dun- 
que se , e quali salmi si debban credere da Asaf composti : I Pa- 
dri , e gli Espositori sono divisi in tré diverse sentenze : Alcuni , 
come S Agost S. Ambrogio , ed altri, che attribuiscono tutto in- 
tiero U Salterio a Davidde , negano avervi alcun Salmo scritto da que- 
sto Capo-coro dei Leviti , e non gli danno altra lode che quella di 
averli messi in musica cosi espressiva dei sensi nascosti, e Profetici, 
che mcritossi perciò il titolo di cioè inspirate in questo da Dio: 

altri all’opposto,come Teodoreto,Bossuet gli Autori dei principi discus- 
si , De Rossi ec. gli danno tutti quei salmi , che portano in fron- 
te il suo nome: altri hualmentc, e sono i più, S. Girci. S. Basii. 
Eutimio, Bellarm;, Tommasi, IVIartini, Bcrthier cc: lasciano la cosa 
incerta, c nulla decidono ne per l’una, nè per 1’ altra parte : noi 
in tanta disparità di opinioni ci contenteremo di fare qualche bre- 
ve riflessione , e di sottoporre all’ altrui giudizio ciò che ne sembra 
più probabile : primo : è certo dalla scrittura essere stato Asaf Vi' 
dens cioè vero Profeta : secondo : non sembra , che la sola inspirazio- 
ne divina (se si voglia chiamarla tale) in adattare le musiche mo- 
dulazioni a sentimenti, e parole di altri la frase Sermonibus David ^ 
*l Asaph videntii , nella quale ogniun vede porsi in pari linea le 
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ì 

compaiizioni di DavidJe , e quelle di As&f: (erzO r non pui> d' altronde 
negarsi avere 'Asaf, e cantato , e posto in musica molti Salmi non 
suoi , ma da Davidde composti , c a lui consegnati , perchè ciò è 
chiaramente indicato nel i. dc'l’ara'ip: (Quarto: evvi notabile dilTc- 
renza nei titoli di quei salmi, che portano il nome di Asaf; imper- 
ciocché molti • come il presente , liauuo scmpliceménlc Psalmiu Asaph , 
ed altri vi hanno qualche cosa di aggiunto, come ài Salmo 76. i*/o /i/é 
Ihum Psalmus Àsaphi da tutte queste osservazioni, c dallo stile, 
che , come avverte il Bossuct , si scorge in molti di questi salmi di- 
verso da quelli , che sono senza dubbio di Davidde , incliniamo a 
credere, se non tutti, almeno alcuni di quei salmi, che sono in- 
titolati Asaph , c specialmente il 76, e il 7'}, essere veramente da 
lui composti . L' Argomento del presente nel senso letterale , cuna 
esortazione assai forte , mista di promesse , c di minaccie a ren- 
dere a Dio il vero culto non solo esterno di riti, di ccrétnonÌe,e 
dì sacrificii ; ma ancora, e assai piu interno in spirito , e Verità 
nell' adempimento della sua santa legge: nel senso profetico si de- 
I scrive la prima, e la seconda venuta di Gesù Cristo, la sua Incar- 
nazione cioè , e il suo finale Giudizio . Si crede composto in oc- 
casione della dedicazione dell' altare fabbricato nel luogo della casa 
di Ornan Jcbnseo , she era situata sul monte Moria , ove poi Saio- 
mone edificò il Tempio : è di uno stile vivace al sommo , t assai 
toccante, c vi s’ introduce a parlare lo stesso Dio. 

TITOLO DEL SALMO 

Psalmus Salmo inspirato o dato a cantare 

saph . ad A.saf Levita prefetto dei^ Cantori . 

I. Deus Dea- i. {IlPrqfetaì) Il Dio Forte, (i) il 
rum Dominus Dio degli Angeli , e di tatti i pria- 

(i) Ebreo cf Eloiin bidonai Fortis deus Dominus loquutus tsl- 
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loquutus est: 
etvocavil ter^~ 
rdm , 


Z.A SoUs oTtu^ 
usque ad oc- 
casumi ex sion 
specics deco- 
rls ejus , 


cip! f e giudici della terra ^ che fanuò 
le sue veci , e che possono in certa 
guisa chiamarsi altrettanti Dei^ (i) il 
Dio finalmente di tutti i giusti, che Del 
si appellano , e figli dell' Eccelso ,(2) 
il Signore, e padrone di tutto l'uni- 
verso parlò : e convocò ad ascoltarlo 
e terra, e Cielo, eie nazioni, e le gen- 
ti di tutto quanto il mondo . 

2. Da Oriente, ad Occidente si fè 
sentir la sua voce ; nè i soli Giudei , 
e il popolo abitatore di Palestina ; ma 
i regni tutti chiamò fino all' estremi- 
tà della terra : [ 3 ] vero è però , che 
da Sionne , e da Gerusalemme si fè 
la prima volta udire la sua divina pa- 
rola : da questa bella città sede della 
religione del vero Dio, ove il Sacer- 
dotal'ordin' risplende , ove è situatoli 
maestoso tempio , ove il Tabernaco- 
lo, e r Arca del testamento , e i va- 
si sacri , e le cerimonie , c i riti co- 


(1) Cosi si spiega il Deorum dal IVIarinf, De Rossi , Tommasi ec. 
(•2) Cosi Tcodor.; S. Agost: Bellarm; ec: 

( 3 ) Da queste parole, dice Berthicr si scuopre, T oggetto del sai* 
'mo non essere i soli giudei, ma la vocaziou delle genti nella prima 
venuta di GesCt Cristo, e la riunione di tutti gli uomini nella valle 
di Giosafat alla sua seconda venuta » cioè al giudizio universale . 


3G6 


3. I>eus mani- 
feste veniet: 
Deus noster- 
et non sUebU . 



stituiroDo il centro , • il capo della 
religione , e del cullo discenderà cir- 
condato d’ un* immenso splendore il 
Verbo di Dio fatto carne, iubnitamente 
maggiore di tutti i falsi Dei de'gentili , 
e apparirà la luce della sua bellezza, 
e del decoroso suo aspetto . 

3. E sebbene la prima sua venuta 
sarà come occulta , ed ei comparirà 
umiliato , e nascosto sotto le sembian- 
se di uomo, e sebbene in tal forma, 
vestito da servo , si tacerà umile , e 
mansueto agnello alla presenza dei ca. 
lunuiatori , e degli iniqui , che T op- 
primeranno d' ingiurie , lo caricheran 
di flagellile lo condanneranno a mor- 
te ignominiosa , e spietata : non sarà 
però così al suo ritorno nella fine de* 
secoli: allora verrà in pubblica for- 
ma, e frà i splendori della sua glo- 
ria, e in mezzo al terribile apparato 
della sua potente Maestà si manifeste- 
rà per quel Dio , eh* egli è : Parlerà 
allora il nostro Dio , e farà noto a 
tutti palesemente, che ei non fìi sor- 
do, nè muto, che tutto vide, e ascoltò 
tanto la pazienza dei buoni , e i lo- 
ro gemiti, quanto 1* arroganza dei mal* 


J^,lgnis incori 
spectu ejus 
exardescel : et 
in circuita e- 
jfus tempestas 
tralida. 


5. Advocabit 
Ccelum desur^ 
^m: et ter r am 
discernere po^- 
pulum suum. 
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vaggì > e le loro calunnie , che ne ha 
tenuto conto esattissimo , e che si è 
riserbato a quel giorno di dare a cia- 
scuno la meritata mercede 

4 . E chi riferir potrà la grandez- 
za spaventevole, e orrenda di quel 
giorno tremendo ? Arderà un fuoco 
divoratore eccitato dalla presenza di 
un Dio sdegnato , e consumerà ^ e 
divorerà in brev’ ora ogni cosa : d’in- 
torno n lui si susciteranno tempeste 
fortissime , Cielo , e terra ne resterà 
sconvolto, e cadranno conquassate le 
stelle , e r ordin tutto dell* Univer- 
so sarà disciolto . 

5. Chiamerà il gran Giudice in si 
terribil giorno le Creature del Cielo, 
e della terra a testimonii della gran- 
de divisione, eh* ei sarà per fare di 
tutti gli uomini , e del rigidissima con- 
to , che esigerà da essi della loro con- 
dotta : E se per segnare i patti, e da- 
re la legge al suo Popolo invitò fra i 
turbini , le tempeste , e il fuoco sul 
monte Sina , i Cieli e la terra ad ascol- 
tarlo : ( 1 ) quanto più in quel giorno , in 


(i) £xod: c. 20* 
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•cui di queati patti ^ c di questa legge 
dovrà tenersi giudizio , ì Cieli con- 
vocherà^ cioè gli Angeli abitatori del- 
la celeste magione (i) , e gli Apostoli 
che quai lucidissimi Cieli splenderon 
|>romulgatori un tempo della sua leg- 
ge istessa , e del suo Evangelio , e 
che seder dovranno sopra dodici Tri- 
bunali a giudicare le dodici Tribù 
d'israello ( 2 )? Conxjuanta maggiore im- 
ponenza chiamerà gli abitatori della 
Terra allora che si tratterà di discer- 
nere ^ e segregare dalla massa im- 
. mensa di tutti gli Uomini il popol 
suo y il popolo eletto , il popol dei 


-6. Congregate 
UH sanctos 
ejus : qui àrdi- 
nani testdmen 
ium ej US super 
sacrificia. 


Giusti ? 

6. Venite dunque Angeli ministri 
della volontà dell* Altissimo , uscite 
in campo , e/ fate la grande separa- 
zione dei malvaggi di mezzo ai buo- 
ni (3): radunate intorno a lui, e po- 
nete alla destra della Valle di Giosa- 
iat soggiacente ai Monti memorandi 
di Sion , e degli Olivi > tutti i Santi 


} 


» 


(t) Cosi Teodoreto, Basii;, ed altri, 

(2) Cosi S. Greg. Magno* S4 kmhr. «d altri. 
Math: c. i 3 . 


7. Et annuita 
tiabunt Coeli 
justUiam ejusi 
quoniamDeus 
judex est. 
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9uoI : che professarono la vera fede , 
adorarono il Messìa ^ e ne adempie- 
rono esattamente la legge : e tutti quel- 
li eziandio , che non nella sola ma«> 
teriale apparenza ; ma nello spirito , 
e nella verità fecero con esso lui al- 
leanza, e secondo la legge di Mosè 
gli ofieriron vittime e sacrificii figu- 
rativi deir Ostia saotissima , e della 
Vittima di riconciliazione Cristo Ge^ 
su immolato per la salute del Gene-, 
re Umano (i), 

7. Allora radunati che saranno tut- 
ti al Giudizio, annunzieranno ad al- 
ta voce i Cieli , cioè gli eletti , e i 
Santi la Giustizia di Dio, e cante- 
ranno le Iodi di lui: e sia pur be- 
nedetto, diranno, oggi non gli uomi- 
ni menzogneri , ed iniqui , ma Dio ot- 
timo , Dio giustissimo , Dio sapien- 
tissimo è il giudice nostro : allora quei 
cieli che nel decorso dei secoli an- 


(1) Nota il Bellarm: che al grande giudizio , tanto in questo 
luogo , quanto nel vangelo si dicono chiamati specialmente i ere* 
denti ti dell' antico , che del nuovo Testamento , e si annunzia T esa* 
me non della fede , ma deUe opere; perchè gl' increduli già sono dalla 
loro istessa incredulità condannati : secondo che sta scritto qiit non 
crtdii jam judicatus est . 


1 
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nnnziarono, e predicarono il messia,che 
dovea venire , quali furono i Patriar- 
chi , e i Profeti , o lo manifestarono 
venuto, quali furon gli apostoli, e i 
loro successori , celebreranno la sua 
giustizia: poiché questo stesso Gesù 
vero Dio, e vero uomo é il giudice 
supremo di tutto il mondo .* allora fi- 
nalmente i Cieli , e r Aria annunzie- 
ranno la giustizia di lui : e renderan 
palese ch'egli è il giudice del Cielo , 
e della terra ; mentre risuoneranno del- 
la finale sentenza eh' egli Dio giusto, 
e retto pronunzierà sopra i buoni , e 
sopra i malvaggi : così preparato ed 
ordinato il giudizio si farà il Signo- 
re a parlare (i). 


(1) /ibbiamo riunito le diverse interpretazioni dei Padri su que- 
sto versetto . Qui termina la prima parte del salmo, nella quale con 
una inarrivabile sublimità di stile si descrive e l'nna,e l’altra 
renata di Gesù Cristo ; e qui cessa di parlare il profeta , proseguen- 
do in appresto a parlare lo stesso Messia , che pone giudizio , e te- 
stimonianza sopra Israelle , e sopra i Cristiani , su i buoni , e su i 
cattivi : conseguentemente è qui una patetica descrizione dell’ esa- 
me, che si farà nell’ universale giudizio: parla però in guisa ,che 
comprende ancora il giudizio fatto da Gesù Cristo nella sua prima 
venata, e la riprovazione della sint^oga, e degli antichi sacriheii, 
• la instituzions , e fondazione della Chiesa. 
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8 . Audi popu^ 
lus meus y et 
loquar: Israel 
et testifìcabor 
iibi : Deus , 
Deus tuus ego 
sum. 

g. Non in sa-- 
crìficiis tuis 
arguam te: ho 
. iocaustaautem 
tua in conspe- 
ctu meo sunt 
semper. 


Zji . 

i 

8. ( Il Messia ) Ascolta , o Popol 
mio , e attentamente considera le mie 
parole : Io parlerò : sopra di te , I»rae* 
le, in . prima protesterò , e porrò te^ 
stimonianza : io che sono il Dio deli* 
universo, per mezzo di un patto so. 
lenne , e di una stabil legge divenni 
Dio tuo in particolare maniera : (i) 

g. Io non farò oggi giudizio con- 
tro di te nè ti accuserò per avermi 
offerto' poche vittime , e pochi sacri* 
ticii: nè ti premierò per la materiale 
oblazione degli agnelli: Imperciocché 
i tuoi olocausti mi sono sempre dinnan- 
zi agli ocebj e tu non hai cessato di of- 
ferirmene in abbondanza sui miei al- 
tari: ed oh ! non avesti tu avuto bi- 
sogno di tali sacrificii materiali ; e non 
fossi stato di sì dura cervice da non 
intendere il fine, e il mistero di tutte 
queste legali osservanze ! Avressi ben 
compreso, qual vittima era a me piu 
gradita, e come io amava più Tobe- 
dienza, che il sacrificio ( 2 )! 


(1) Qai p«r popolo d' Israele s' intendono ancora i Cristiani , 
che da S* Paolo sono chiamati PUH promissionis Rom: c. 9. 

' (2) s. Reg;: c. iS» 



IO. yon acci-- 

t 

piam de domo 
tua vitulosine^ 
que de gregi^- 
bus tuis hir- 
cos^ 


II. Qiioniam 
meae , sunt 
omnes ferae 
tylvarum : ju- 
menta in mon- 
tìbus 9 et ho- 

PCS . 

. M 


IO. Tu facevi tanto caso delle ^of-* 
ferte materiali , e ponevi tutta la tua* 
santificazione in portare al tempio j 
e air altare porzione delle tue sostan* 
ze : buone e sante , e a me gradite 
cose erao queste qualora animate fos- 
sero da una viva fede, e accompagna-' 
te dair adempimento esatto della mia 
legge, e dair interna oblazione di uno 
spirito umile ^ e di un cuore sincero : 
che dei resto io non abbisogno pun- 
to di queste cose ; nè riceverò più dal» 
|a tua casa , e dai tuoi poderi i vitelli 
che mi consacri : nè dalla tua gregge 
i capretti , che mi offerisci : nella nuo- 
va- alleanza aboliti restarono questi 
sacrificii,' acciò chiaro apparisse., che 
io* non avea bisogno dei doni degli 
uomini ; 

li. Imperciocché non son’ io forse 
il padrone assoluto di tutte le cose P 
mie sono tutte le fiere , che vivono 
fra le selve , ed i boschi : miei tutti 
gli animali , che pascolano sulle mon- 
tagne ; miei tutti gli armenti dei buoi , 
che a miglia ja si trovano nei monti 
e nelle pianure (i) . 


(0 Nell’Ebreo si ha bdiarcrc clcph in inonlibus bovisQyy^to in 


it. Cagnotti 
omnia volati-- 
lia Coeli : et 
pulcritudo 
agri . mecum 
est ♦ * 


i 3 . Si esuriero 
non dicam ti- 
hi ; meus est 
enim orhister- 
rae , èt pieni- 
ludo ejus 2 
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12* E Dòn son'io^ che creai, che 
conservo^ e pasco gli augelli tatti dell’ 
aria ? lo ne conosco, tutte le specie e ne 
prendo cura sollecita, essi non semi- 
nano , e non mietono ,e pure non man- 
ca loro il necessario nutrimento , per 
chè io come mie creature, e di mio 
dominio li nutrisco • e la fertilità del- 
la campagna , e la .vaga e bella va- 
rietà dei fiori, degli alberi, delle erbe, 
dei frutti non è fors’ ella opera delle 
mie mani? Non son’io forse, che di 
sì bei colori rivesto il campo , e non 
è meco , e sotto il mio sovrano pote- 
re tutto ciò, che di bello e di ricco 
ritrovasi sulla terra ? 

i 3 . Nè io ho bisogno di vitto per 

sostenere la mia vita ; poiché il mio 

essere , è infinito, e la mia vita è eter- 
na , e sussiste da per se stessa : ma se 

ancora per impossibile , io sentissi fa- 
me, non istarai già per questo a do- 
mandarne a té ajuto, e cibo: imper- 
ciocché il mio sovarno potere si esten- 


ìnonlibus mille Gli autori dei priucipii discussi spiegano onmia ani- 
inedia pascentia in montibus et omnis bos S. Girol: pecitdesin monti- 
bus millium II senso è lo stesso , c noi tbbìanao riunito tutte que- 
ste versioni. 


0 
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14 - Numqiiid 
manducabo 
carnea tauro- 
rumi Autsan- 
guinem hirco 
rum potabóì 


«• . ; -V •/ 


de ai Gonfiai dell' universo ^ c li sor- 
passa air infinito; e mie sono tutte le 
cose di cui il mondo è pieno . 

14 £ che son' io forse composto di 
carne mortale , e fragile , che sentir 
possa languidezza e fame, e credi tu, 
Israele , che io sia per cibarmi della 
carne dei Tori , e per bere del san- 
gue dei capretti scannati sui miei al- 
tari ? Altro è il mio cibo , altra la mia 
bevanda : Io fatto carne, e disceso sul- 
la terra per riparare alla tua perdita, 
o uomo, assunsi bensì un corpo pas- 
sibile , e mi sottoposi alle miserie ama- 
ne: ma il mio cibo fu sempre, anche 
in quel tempo , fare la volontà del mio 
padre , che mi avea mandato : (i) nè 
ebbi bisogno di altro cibo , che di que- 
sto nei quaranta giorni , che mi man- 
tenni digiuno nel deserto ; e se poi 
volli sentir fame , gli Angeli discesi 
dal Cielo mi somministrarono il biso- 
gnevole:’ (2) ora poi , che glorioso ri- 
siedo anche con la mia umanità alla 
destra del Padre non gusto più dei 


( 1 ) Jo: c. 4 34* 

<a) Marc: c. i. r. 


Dioi 


t5. Immola 
Deo sacrifi- 
cium laudis: 
et redde Altis. 
sìmovota tua.\ 
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sacriRci ,e delle vittime sanguinose, e 
carnali degli agnelli, e dei buoi : gli 
gradivo un giorno siccome simbolico 
Rgure del grande sacriRcio ,che io stes- 
so immolai sul Calvario , oSerendo él 
padre in espiazione dei peccati degli uo* 
mini la mia vita , e il mio sangue : 
i5. Questo fu d'allora in poi il sa- 
crificio a me accetto : questo ( io dissi 
a te o popol mio , popol spirituale , e 
fedele) questo consacrami ogni gior- 
no suoi tuoi altari , poiché ogni volta , 
che immolerai questa 'ostia del corpo , 
e sangue mio prezioso annunzierai al 
mondo la morte mia, finche io ritorni:[i} 
unisci a questa vittima immacolata , il 
sacrificio di lode al Sgnore : non ti con- 
tentare di lodarmi con le tue labbra ; 
ma i ringraziamenti, e la lode nascan 
dal cuore, e dai più intimo senso di 
religione, e di amore; e sciogli all' Al- 
tissimo i tuoi voti, e osserva esattamen- 
te quelle solenni promesse ,che nell’ es- 
sere aggregato alla chiesa facesti di ob- 
bedienza , di amore, e di culto inspì- 
[rito, e verità. 


(i) Paul. 1. Corìnth. c. 11. 
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i6. Se ciò farai invocami pur' con 
fiducia nei giorni della tribolazione, e 
in tutti i pericoli a me ti affida: io im- 
pegno la mia parola divina, che non 
anderan fallite le tue speranze: io ti 
libererò da qualunque calamità , e ti 
trarrò salvo da ogni periglio : tu il ve- 
drai pieno di meraviglia, e di giubilo, .e 
me ne renderai giuria , e lode in eter- 
no : ciò dissi , e ciò in questo gior- 
no alla presenza di tutto il mondo man- 
tengo a tutti i miei servi fedeli dell' 
uno , e deir altro testamento acciò pu- 
blica , e nota sia a tutte le generazio* 
ui la mia giustizia (i). 

(i) Qui termina U secouiU parte del salmo, nella quale $’ in- 
troduce Cristo Giudice a contestare al mondo la condotta provvida, 
giusta, c misericordiosa tenuta perla salvezza del genere umano; e 
come la fede in lui, e nella sua missione fu sempre necessaria ugiul* 
mente si nell'antico, che nel nuovo testamento , a salvarsi : e con- , 
stituisce conscguentemente il Giudizio del popol suo , su questa fo- ■ 
de , c sulle opere della fede , opere sante , e fatte in spirito , e ve- ^ 1 
riti, senza le quali inutili si renderebbero isacriheii, egli atti estcr> 
ni di religione: i quali però non sono (come i moderni increduli 
pretenderebbero) da lasciarsi, perchè Iddio deve esser onorato col 
culto interno : imperciocché il Signore siccome padrone di tutte U 
cose , e corporee, e spirituali giustamente richiede l' omaggio si spi* 
rituale , cd interno , che corporale , ed esterno : la vera rcligion» 
adunque non disprczza il culto esterno ; ma a Dio 1' ofibriace accoO' 
pagnato dall' interno del cuore. 


IO. Et invoca 
me in dìe tn~ 
hulationis : 
eruam te et 
honorificabis 
me. 


577 

17* Peccatori\ 17. (72 Profeta^ Al peccatore pot 
autem rivolto il giudice divino così parlò 

Deus : | 

Quaretuenar\ ( 7 / Messia) E qual temerità, 8 
•ras 7V/5///iu5‘|presunzion pessima, è la tua, ornai- 
Tneas^ et os-lvagio, di andar spacciando ìe mie 
sumis giustizie , e di vantarti che . bene co- 

meniummeum\no^cewi la mia legge? Quale abuso- di 
per OS /2/I//77 ?| narrar da per tutto le mie misericor- 

Jdie-, quasi fosser queste un sai vaguar- 
Jdia a commettere ogni sorta d’ inìqui- 
Ità senza timore, e senza freno? E co« 
Ime ardivi gloriarti di appartenere al 
Imio testamento, e alla mia figHuolan- 
[za con quella boeca nefanda , e sper- 
I giura , che ha tante volte profanato il 
I mio nome , a la mia santa legge ? 

18. Tu vero\ 18. Tu , indegno , sarai dunque mio 
odiati discipW |hglk> y che hai sempre odiato, ed ab- 
nami et 1 borrito ogni sorta di subordinazione , 
jecisti sermo-Ied obedienza , e hai posto perfiuo in 

derisione, ed in beffe le salutari dot- 
trine del mio Evangelio ? Tu avrai 
diritto alla mia eredità , e alle mie pro- 
messe , che queste promesse medesi- 
me tante volte riggettasti , e non 
curasti , allora , che mandasti affatto 
in dimenticanza i miei precetti per 

Tom. II. 


nes meos re- 
trorsum. 


•• 
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S 

1 

19. tndebas 

Jiirem currc-- 
bas curri eo'et 
cum aduUeris 
poriionem tu^ 
am ponebas . 

seguire i tuoiinaluati desideri!^ e le 
sfrenate tue, voglie . 

19. Non vi fu iniquità , 0 scellerag- 
gine^ alia quale tu non ti desti in pre- 
da : se vedevi alcun ladro | 0 avaro 
0 ingiusto usurpatore dei beni al- 
trui i non che impedirlo ^ correvi anzi 
con lui j e delle usure ^ e delle so- 
verchierie ,e del sangue de’ poveri cer- 
cavi impinguarti / e tale era poi la 
tua sfrenata libidine, che avevi come 
posta la tua porzione insieme cogli 
adulteri , fatto loro compagno in ogni 
aorta di disonestà « 

io. Os tuum 
ahunàavit ma^ 
ìitia : et lingua 
tua concinna^ 
hai dolos é 

20. La tua bocca fu una fonte im« 
pura e limacciosa d’ onde in grande 
abbondanza scaturiva ogni malizia , 
maldicenze, bestemmie , oscenità, men- 
zogne , satire , calunnie ^ ingiurie , e 

» « • < 

scandali., e incitamenti , e stimoli agii 

1 

f-’ • \ ^ 

■7 

^ ♦ 

- . , » V ■•••*' 

altri a far male : e la tua lingua era 
talmente .maestra d^ iniqiiità , e con 


tale artiBzio tramar sapea lacci , e fro- 
di contro del prossimo , che non v’ era 
chi non vi cadesse . 

21 . Sedensad-- 
versus frairem 

21. Tutto rimpiegotuo era il far ma- 
le : ozioso , e balordo ti sedevi tutto 

’ hi*- n 

• ./V,’ - f 
•{ ■ 

-• 4». 

- — 

il giorno insieme con altri libertini, 
% 

• 

° ^ ^ m. 

. ^ J 

r* ’■ <S». ^ 

t . 


I 


tuum loqueha- 
rìs : et adver- 
sus filium ma- 
tris tuce pone- 
bas scanda- 
lum : Hcec fe- 
cisti f et tacui. 


A3. Existima- 
sti inique ^ 
quod ero fui 
similis ? Ar- 
guam te , et 
statuam con- 
tro /aaiem tu- 
am. 
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6 malvagi , o la tua conversazisne, 
e il tuo lieto trattenimeoto era spar- 
lare contro i tuoi prossimi : non la 
perdonavi neppure ai figli della stessa 
tua Genitrice; e contro questi aizza- 
vi i congiunti ; e ponevi loro innan- 
zi agli occhi esempli scandolosi e per- 
versi , eri loro d^incianipo , e di oc- 
casion di peccato con i tmii motteg- 
gi , e con le obbrobriose paròle , che 
loro gittavi in faccia . Queste cose fa- 
cesti, o scellerato, e questa fu la con. 
dotta della tua vita : mentre intanto 
io taceva , ed aspettava con longani- 
me pazienza il tuo ravvedimento , e non 
cessava di dartene di quando in quando 
dc-i forti stimoli con la mia grazia . 

23. Tu però abusasti della mia pa- 
zienza per irritare ogni giorno più il 
mio sdegno : giungesti al punto di spac- 
ciare perfino, che io non curo quel 
che si facciano gli uomini sulla ter- 
ra ; e vedendo , che tardavo a punire 
le tue scelleratezze mi riputasti quasi 
complice della tua empietà. Ah iniquo! 
credesti tu dunque che io sarei si- 
mile a te , e che non vedrei , o dis- 
simulerei per sempre i tuoi dclil ti.'’ Ec- 

2^* 
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23. Intelligite 
haec^qui obli- 
piscimini De- 
um nequanao 
7 apio t f et non 
sityqui eripiat. 


co , che io io questo giorno di mie 
vendette alzerò la mia voce contro di 
te f ti rinfaccierò tutte le tue iniqui- 
tà : e per maggior tua confusione , e 
acciò non possi trovare alcuna scusa , 
non solo porrò pubblicamente, e in 
faccia a tutto il cielo , e la terra i tuoi 
delitti sulla tua fronte : ma costitui- 
rò te stesso in faccia tua , e contro di 
te ; perchè la tua coscenza istessa , e i 
continui tuoi rimorsi saranno il tuo 
carnefice eterno, e tu non potrai più na- 
scondere nè a te nè ad altri il tuo convin- 
cimento latuareità,e la tua confusione. 

23. ( Il Profeta') Deh voi , o pec- 
catori ,che di Dio vi scordate , e della 
sua legge , e che si poco conto fate 
delle sue parole, intendete queste co- 
se , meditatele , e riandatele col pen. 
siero , e col cuore , e ponete tosto 
riparo ; con una conversione ve- 
race , e costante alle vostre iniquità 
pria che vi rapisca la morte , e vi 
tragga innanzi all' inesorabil divino 
tribunale , ove niun vi sarà ,cbe to- 
glier vi possa dalle mani potenti di 
un Dio provocato a sdegno e giu- 
dice immutabile nei suoi decreti (i). 


(i) Qui il profeta preso da sacro terrore interrompe quasi le 


ZSi 


24. ( 7 / Messia) Ecco dunque ^ io 
che ripor tu devi , o mio popolo , la 
tua salvezza: il solo sacrifìcio di lode 
mi rende il debito onore : questo è 
in prima il sacridcio del mio Corpo , 
e del mio sangue , vero sacrifìcio di 
lode , e di onore pari alla divinità ; e 
questo mi aggradirà se accompagnato 
sia dal sacrifìcio di lode , cioè dal cul> 
to esterno , e dagli atti interni del 
cuore obediente alla mia legge.’ que- 
sta è la via, che io ho mostrata al 
mio popolo , questa è la verità , che 
gli ho insegnata , e questa è la vita 
che io lor mostrerò, se mi ascolterà, 
allora , che per tale strada li condur- 
rò alla piena , e perfetta salvezza , al 
possesso eterno di Dio nel Cielo (1^. 

parole del Signore per farsi ad esortare i peccatori a guardarsi in si 
grave pericolo . 

(1) Gonchinde fìnaìmente il Signore riepilogando l'oggetto ditut* 
to il salmo, e mostrando qual sia la strada per giungere alla eterna 
salute . ed evitare i rimproveri di Cristo giudice nel giorno del giu- 
dizio universale . 

Nola Multi Espositori interpretano tutto il salmo in altro senso, 
e lo riferiscono al ritorno dalla cattività Babilonica , sicché lutto 
l'Esordio non sia, che una descrizione della Guerra di Ciro con- 
tro i Caldei , e le due parlate di Dio , come una rinnovazione del 
patto e dell'Alleanza col popolo Ebreo, e delle minacele già fatte per 
bocca di Mose nella promulgazion della legge , v. Aut;, dei principii 
disc., Tcodor: ec: Noi abbiam seguito la commane dei padri, che 
le spiegano del giudizio. 


24 . Sacrifici- 
umìaudis ho- 
norifìcahitme’. 
et illic iter , 
quo ostendam 
illi salutare 
Dei. 
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SALMO L. NELL’ EBREO LI. 


AacoiaiMTO 

» 

Nod li può dobitare , del tempo , e della occasione , nella qua = 
le compose DaWdde questo Salmo , quarte fra i penitenziali , e usi 
‘tatissimo nella Chiesa : c fu allora , che , avendo Davìdde peccalo 
con ^Bersabea moglie di Uria, ed avendo dimorato nn anno intiere 
nel tuo peccato , venne a lui da parte di Dio il profbta Naunnu, 
-c lo rimproverò del suo delitto , e gli minacciò i terribili castighi 
che sarebbero venuti sopra di lui , e della sua famiglia per tale 
■reato : cosi apertamente ci annunzia il titolo del presente salme, 
che si trova con le stesse parole si nell’ Ebreo , che nei Settanta , 
e nella Volgata : non si irritò Davidde ai rimproveri del profeta Na- 
tanno , quantunque fosse suo suddito : ma si umiliò , si penti in- 
tiinamente nel cuore, proruppe in una confessione dolente della 
sua colpa , e tale , che gli meritò tnLitamente il perdono da Dio : 
i sentimenti di quella viva, e perfettissima contrizione, che egli con- 
cepì in tal momento sono cosi pateticamente espressi in questo sal- 
mo , che non possono leggersi, e considerarsi per poco, che non ec- 
citino a lacrime e non ammolliscano i cuori ancora piò duri : il senso 
del salmo è morale, misto però di profezia del futuro riparatore 
Cristo Gesò , e della sua Chiesa , nella quale ai celebreranno i sa- 
orificii accetti, e di placazioue per i peccati . 
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TITOLO DEL SA.LMO 

Infinem’.Psal- Al capo : da cantarsi in perpetuo : 
mus David: salmo di Oavidde a lui inspirato , 
Cum venìt ad quando venne a trovarlo il profeta Na- 
eum Nathan tanno', dopoché egli ( Davidde) si era 
^Tophacta , unito con Bersabea . 
quando intra* 
ivit ad Bersa- 
bearti . ^ 

I. Miserare i lyjLio Dio, e mio Signore move» 
mei Deus :se*'\^e\ì a compassione di me : risguarda» 
eundum ma»; te con occhio pietoso la mia miseria; 


gnam miseri, io quantunque Rè , e abbondante dì 
cordiamtuam. beni temporali , pure per esser caduto 
in peccato , e per aver perduto la 
grazia , ed amicizia vostra mi rico» 
nosco pur troppo per il più povero , 
ed infelice uomo, che sia sulla ter- 
' ra; usate, o Signore , verso di me del» 

la vostra grande misericordia , non di 
quella con la quale donate anche ai 
reprobi i beni temporali , e la vita ; 
misericordia è ancor questa , poiché 
cosi data lor tempo , e stimolo a con» 
vertirsi; ma io vi chiedo la più gran* 
de vostra misericordia , quella cioè, 


I 
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a. Rt secun- 
dum multìtur- 
dinern misera^ 
iionum tua^ 
rum dele ini' 
quitatem me-- 
am . 


^.Amplius la- 
va me ah ini- 
quitate mea : 
et a peccato 
mco munda 
me . 


ohe concedefe ai vostri eletti, la gra- 
zia , e il perdono (i) : 

a. A seconda di queste viscere di 
pietà , e d'infiaìta misericordia difibn-^ 
dete sopra di me peccatore la molti- 
tudine delle vostre miserazioni : eser> 
citate copiosamente verso di me que- 
sto dolcissimo vostro attributo , e non 
solo mi perdonate ; ma cancellate » 
e distruggete affatto in la mia 
iniquità , per la quale prevaricai 
trasgredendo la vostra santa leg- 

gè . 

3. Già mi avete dato un saggio ben 
grande della vostra bontà nel chiamar- 
mi a penitenza : io men giacea pro- 
strato cieco., e indolente nel profondo 
abisso delle mie miserie, e neppur pen- 
sava ( infelice ! ) a rivolgermi a voi , 
e a domandarvi soccorso : voi foste il 
primo a risguardarmi pietoso ; voi 


(1) Cosi il Bellarra: Sederi Espos; del niiserere , Diotallcvi cc: 

* * * 

( 2 ) Cosi coti tutti i padri il Berthier , il quale osserva , che 
Oaviddc chiede qui la totale remissione del peccato; che tanto vale 
V espressione dele o come ha 1* Ebreo ablue cioè togli la colpa * c 
la macchia ancora, vale a dire il reato della colpa, e deUapena eterna ; 
picchè io resti del tutto mondo , e torni perfettamente in tua graxia 


4* Quonìam 
iniquitatem 
meam ego co- 
gnosco : et 

peccatum me^ 
iim contra me 
est semper. 
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^ ■ 

mi preveniste con un tratto amoroso, 
e paterno, e spediste apposta il vo- 
stro ministro a scuotermi dal mio le- 
targo , ad aprirmi gli occhj , a farmi 
conoscere il mio stato miserabile , • 
con questa grazia preveniente , e gra» 
tu ita j mi apriste spontaneamente un 
adito , ed una larga via al ravvedi- 
mento , e al perdono : siegua ora la 
grazia istessa ad accompagnare , e con- 
fortare il mio cuore estremamente ad- 
dolorato e tocco dal più vivo penti- 
mento : lavatemi sempre più, e ripur- 
gatemi da ogni macchia contratta per 
la mia iniquità : e mondatemi in gui* 
sa dal mio peccato , che più non ap- 
parisca àgli occhj vostri , e voi adat- 
to lo dimentichiate . 

4. Questa vostra bontà , che mi fa 
ardito a chiedervi una sì grande , e 
compita misericordia non mi rende- 
rà perciò meno dolente nè asciughe- 
rà sì presto le lagrime della mia pe- 
nitenza, che giunga mai a scordarmi 
di avervi offeso : Nò , mio Dio : tar- 
di pur troppo ; ma pur conosco ora , 
e confesso tutto il peso della mia 
iniquità , e ne sono rimasto così op- 


( 
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5. Tibì fio/il 
peccavi tetma- 
lum coram te 
Jeci : ut jusU- 
fìcerism ser- 
monibus tuis , 
et vincas cum 
Judioaris, 


presso * e confuso, che il mio pecca- 
to mi stà sempre fisso dinnanzi agli 
occhj , ed io lo considererò ogni gior- 
no costantemente , e lo ravvolgerò nel 
mio pensiero siccome un accnsator 
continuo, per piangerlo, e detestar- 
lo, ed umiliarmi alla vostra divina 
presenza . 

5. Ahimè che feci io mai! Io ma la 
presi con voi unico , e solo mio Dio : 
peccai contro di voi mio amantissi- 
mo Padre ; mi ribellai da voi , che 
siete il solo e vero mio Signore, e di- 
sprezzai superbo i vostri Divini com. 
mandamenti : mi lusingai da stolto di 
poter evitare il rossore, eia pena del 
mio peccato, perchè occultamente com- 
messo ; ma intanto io il feci alla pro- 
seuza vostra , e non riflettei , che voi 
siete sempre presente , che tutto ve- 
dete , e penetrate i più reconditi na- 
scondigli del cuore umano, e che pa- 
lesi ed aperte vi erano le vergognose 
mie azioni : queste mi convincono al- 
la presenza vostra nè posso negarle 
a voi che le vedeste; sicché veniate 
giustificato dal mio rossore della ve- 
racità delle vostre parole , con le qua- 
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6. Ecce enim 
in inìquitaU~ 
bus conceptus 
sumietinpec- 
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li mi riprendeste per< bocca di Natan» 
no , e restiate vincitore allora , che 
instituir vogliate giudizio contro di 
me ^i): Ma , per pietà, movetevi a 
compassione di me , lavatemi , mon> 
datemi , mentre pentito , e umiliato 
a voi ricorro : cosi vi mostrerete giu- 
sto, e verace nelle vostre promesse, 
sarete giustificato nelle vostre paro- 
le, con le quali promettete il perdo- 
no ai peccatori pentiti : e convince- 
rete nel vostro giudizio tutti coloro, 
che accusarvi tentassero di troppo ri- 
gore , e di aver rigettato le lacrime, 
e le umili preghiere dei veri penitep- 
ti (a). 

6. Deh abbiate pietà di me , o Si- 
gnore a riflesso della mia fragilità , 
e della estrema propenzione delia mia 
corrotta natura al male : Impercioc- 


(i) Questo è il senso più letterale di questo passo seguito da 
molti padri ,, e dalla maggior parte degli espositori , ed appoggiato 
dall' Apost: Rom: c. 3. che in questo senso lo applica a Gesù Cri- 
ito vero e giusto giudice, che quantunque giudicato ingiustamente 
dagli empii , li convincerà però nel suo finale giudicio . 

(a) Cosi altri v. Tommasi Segn:, Diotallevi , Foleng: Liguori , 
Martini ec. 
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catis concepii 
memaieTmea. 


Ecce enim 
perilaUm dite 
scisti : incerta, 
et occulta sa-- 
‘ pitntiae tuae 
manifestasti 
nUhi . 


chè VOI il sapete, o Signore, che io 
sono stato concepito in peccato : fino 
dalia mia origine porto con me que- 
sta fonte infetta d' iniquità ; e la mia 
madre mi concepì , e mi partorì vi- 
ziato, e corretto dal peccato origina- 
le capo, e sorgente di tutti gli altri 
peccati : questo tiene in disordine tut- 
ta la natura umana, questo ha pro- 
dotto la ribellione delle passioni , ha 
indebolito la forza della ragione, ed 
ha suscitato nell’ uomo una guerra in- 
testina della' Carne contro lo spirito , 
e dello spirito contro la carne (i) , 
nella qual guerra non di rado preva- 
le la parte sensuale , e resta la spiri- 
tuale oppressa e vinta. 

7. Nè intendo io perciò di trovar 
scuse al mio peccato : imperciocché 
sò bene che voi amate la verità , co- 
me quello, che siete la verità per es- 
senza , e che presso di voi più vale 
r umile confession del peccato , che 
qualunque scusa , o ragione ; sebbene 
tutt’ altri potrebbe addurre qualche 
scusa avanti al vostro Divin Tribu- 


(0 Paul: ad Gal: c. y. 7 . 
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naie faori di me : altri potrebbe ve- 
nire in qualche parte scasato dalla 
ignoranza , o dalla mancanza di aju- 
ti , e di Grazie straordinarie ; ma io 
quale scusà potrei rintracciare , che 
valevole fosse avanti a voi ? Voi o 
Signore, che amate la verità , per vo- 
stra mera Clemenza vi degnaste rimi- 
rar di buon occhio il mio cuor sem- 
plice, e retto, e Io dichiaraste fatto 
secondo il vostro Cuore ; quindi m'il- 
luminaste con luce , ed intendimen- 
to soprannaturale, e riempiendo Tani- 
ma mia di doti gratuite, e di doni 
singolari mi manifestaste non solo la 
legge santa vostra, onde non ne po- 
tessi ignorare i precetti ,* ma m* inal- 
saste perfino allo spirito di Profezìa, 
e mi rivelaste gli occulti, ed arcani 
misterii della Vostra Divina Sapien- 
za , che coperti sen restano nella in- 
certezza de’ tempi alla commune de- 
gli Domini (i) . 


(l) La parola incerfa è piti chiara nell' Ebreo , ore si legga 
haUachot uhhsathwn akscondituin , et coopertuin onde si scorge , 
che r incertezza degli arcani della divina sapienza non cade nei mi* 
sterii medesimi , quasi essi sian dubbj , e non abbastanza certi ; ma 
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8. Eppure io da voi a tanto ono- 
re itialsato, e di luce cosi singolare 
illuminato ingratissimamente vi oflfe- 
si ! Deh per pietà, non mi private 
di quella grazia, che voi per bocca 
mia altre volte vi degnaste di rivela- 
re agli Uomini : aspergete T anima 
mia con 1* umile Issopo (i) tinto nel 
Sangue immacolato del vostro Figlio 
Oiviuo come già in figura voleste , che 
con r Issopo bagnato nel sangue dell’a- 
gnellosi tingessero gli stipiti delle Israe- 
litiche abitazioni in Egitto , ad essere 
immuni dall' eccidio dei Primogeni- 
ti (a) , e come avete commandato , 
che i lebbrosi si aspergano coll* Issopo 
bagnato nel Sangue delle Vittime (5) ; 
e resterò mondato dalle mie iniquità i 
lavatemi nell’ acqua lustrale di quel 


Solo nel tempo del loro adcmpiraeiito, come il mistero della incar- 
nazione per gli antichi Ebrei, e del giudizio universale per noi Crl- 
ttiani . 

fi) Issopo piccola pianta di cui secondo la legge di Mosè si 
formavano degli aspcrsorii , che tinti nel sangue delle vittime, e nell’ 
acqua lustrale servivano a varie purificazioni legali . La Chiesa an- 
aorasc ne serve nella consecrazionedci tempi per aspergerne le mura • 
(a) Exod. c. 1 *. 

(3) Levit. c. >4* 


o. jTsperges 
mehyssopo et 
mundabon la 
vabis mct et 
super nivem 
dealbabor. 
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9. AudUai 
meodabìt ga- 
udium ,el lae^ 
titlam : et ex- 
uìtaburU ossa 
hamiliata . j 


Sgi 

battesimo ) che instltuirete nella nuo- 
va Alleanza a remissione dei Pecca- 
ti , e mercè di questa salutare lavan- 
da ripurgato dagli attuali non solo , 
ma ancora dall* originale peccato di- 
verrò più bello f e candido della ne- 
ve istessa ^i) . 

= 9. Fatemi udire , o Signore , l’ in- 
terna voce consolatrice dello spirito 
vostro , che soni dolcemente nelle mie 
orecchie, e mi assicuri del perdono.* 
questa porterà gaudio , ed allegrezza 
al mio spirito abbattuto, ed intimo- 
rito al pensiero di avere col mio 
peccato provocato contro di me Tira 
vostra , e le mie ossa umiliate , e ab- 
battute quali voi avete nel giusto sde- 
gno vostro stritolato , ed infranto 
csulteran per la gioja, e si ravvive- 
ranno j cioè; le forze deli* anima mia , 
che erau rimaste avvilite , ed abbat- 
tute dopo il peccato, all’ annunzio 


( 1 ) Tutti gli espositori convengono adombrarsi v, e predirsi iu 
questo luogo il battesimo, nel quale non solo si asterge, ma si can- 
cella alTatto ogni macchia di peccato, c 1’ anima diviene candida piCt 
della neve , ricuperando l’ innocenza . 
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IO. Avèrte fa-^ 
ciem tuam a 
peccatis meisx 
et omnes ini^ 
qiptates meas 
dele • 


della pace^ e del perdono , che voi 
mi concederete in virtù del futuro 
Messìa , e del prezioso suo Sangue , 
riprenderan vigore, ed esultanti di 
nuova allegrezza s’*incoraggiranno ad 
amarvi (i). 

IO. Volgete dunque il vostro volto , 
e non vogliate più mirare con occhio 
di sdegno i miei peccati: dimentica- 
teli , e non vogliate punirli : anzi can- 
cellate affatto dal libro della vostra 
giustizia tutte le mie iniquità sicché nè 


ora^ nè poi venga n più rammentate , 
ed io non sia del numero di quelli , dei 
quali dissimulate in questa vita le col- 


II. Cor muri- 
dum crea in 
me Deus : et 
spiritum re-' 
cium innova 
in visceribus 


pe per poi punirle più severamente 
nell’ altra; ma concedetemene un pie- 
no , e totale perdono . 

Il, Io non potrei sperare quella re - 
mission piena, che giustifica V anima , 
e v’ infonde la grazia , e 1’ abbondan- 
za dei doni , fino a tantoché il Cuore 
se ne restasse con le macchie , e con 
le reliquie delle passate immondezze^ 


(4) Vuole Tcodoreto, c con lui altri molti , che in questo luo- 
Ifo venga profetizzata la liberazione del popolo ebreo dalla cattività 
babilonica . 
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con l'aflettcì cioè ancor proclive al 
peccato ; e fino , che lo spirito , e 
r intelletto ofiTuscato dalle passioni 
stasse ancora rivolto alla terra , e si 
sentisse trasportato verso i piaceri 
sensuali , e carnali : questa è adun<* 
que la grazia, che io vi chiedo ora, 
o mio Dio ; formate in me un cuor 
mondo, e puro : infondete con la gra* . 
zia vostra nel mio Cuore quei santi , 
e puri afietti di carità che prima a 
voi lo traevano , e che io misera- 
mente perdei per la colpa ; e rinno- 
vate nelle mie viscere y e nell' anima 
mia la rettitudine dello spirito , sicché 
concepisca di nuovo le giuste , e ret- 
te idee del bene e del male, e non* 
più desideri alcuna terrena , e sen- 
sibile sodisfazione , ma ogni % suo de- 
siderio, ed ogni suo pensiero a voi 
sia rivolto , ed all' acquisto dei beai 
eterni del Cielo (i). 

(1) I Novatori pretesero , che la ginstificacione dell' empio non 
in altro consista , che nella remissione dei peccati : qui vengono 
confatati pienamente , e si dichiara il domina cattolico , che in vir- 
tù della giustifìcazione «e della grazia, non solo si cancellano i pec- 
cati; ma s'infonde ancora la ginstizia, che rinnuoila l'anima, eia 
rende tutta bella, e splendida agli «cchj di Dio. v. S. Ag; Teodor; ce. 

Tom. II. s5 


/ 
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12. Ne projv- 
cias me a fa- 
cietua:et spi- 
Titumsanctum 
tiìum ne au/e~ 
ras a me . 


12. Mh che mi gioverebbe tutto 
questo , se poi ricadessi di nuovo in 
peccato , e mi dannassi ? Deh per pie- 
tà , Signore , non mi rigettate .dalla 
vostra presenza , nè mi lasciate mai 
in balìa dei miei disordinati appetiti : 
non permettete , che io più cada in 
peccato , e abbandonando voi mi me- 
riti poi d'esser da voi abbandonato (i): 
ma acciò questo non accada datemi 
^altissimo, e prezioso dono della per- 
severanza ; confermate e stabilite ìu 
me la grazia vostra , e non togliete 
giammai da me lo Spirito vostro « Spi- 
rito di santità , e di compunzione , 
spirito di perfezione , e di carità: che 
non si estingua giammai in me la vi- 
va fiamma di questo Spirito, e quel 
fervore , che oggi ho concepito si 
conservi , e si accresca costantemen- 
te in me fino alta morte . 


^i) t .loiuiiudeliacauoliia religioued.fj^u daS. Agosti: S.Prosp:ec. 
contro i Pc!agiatii , o dichiaiato dal Conc: di Trento »css: 6. c. i3, 
che iiiuno è da Dio abbandonato , se prima ei non abbandoni Dio , 
con la colpa: siccome però questo stesso non abbandonare Dio, e per- 
severare in grafia è dono del Signore , e noi non possiamo farlo 
con le forze nostre; perciò molto convenientemente Davidde chiede 
al Signore, che non tolga il buono , e santo suo spirito da lai, lo spirito 
cioè deir orazione , per la quale ottener possa la perteveraza finale. 
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i3* Rsdde mi 
hilaetitiamsa 
lutaris tul : et 
epirUu princir- 
pali confirma 
me. 


i3: Io peccando perdei insieme con 
la grazia , anche la pace , e T allegrez- 
za , e mi restai abbattuto e afflitto , 
agitato dai continui rimorsi della rea 
coscienza , e combattuto dalle passio- 
ni ribelli , che non mi lasciavano un 
momento di tranci uillità , e di ripo- 
so : Ora però, o caro mio Dìo, che 
con tenta bontà mi concedete il per- 
dono , e mi riammettete nella grazia 
vostra , restituitemi , vi prego , la pa- 
ce del Cuore, e quella santa allegrez- 
za , che nasce dal testimonio di una 
buona coscienza, e dalla speranza Fon- 
data dalla eterna salute ; e ristabili- 
te, e confermate in me quel primo 
spirito , che nello stato di mia inno- 
cenza così dolcemente mi traeva a voi, 
e penetrar mi faceva nei gabinetti se- 
creti del vostro amore , e m’ inalsa- 
va , e m'illuminava a conoscere gli 
alti vostri Misteri , ed a predire la 
salvezza vostra , cioè quella s^ute , 
che voi porterete al Mondo nella Re- 
denzione (i): sostenetemi con lo Spi- 


(i) Insej^ano i teologi , che le grazie , i doni ,e le opere buo- 
ne fatte prima del peccato , e che nello stato di colpa èrano rima- 




j^Doceho ini- 
quos ifias tu’- 
as tetimpìi ad 
te com^erten- 
tur . 


‘rito vostro , Spirito principale , e gran- 
de , Spirito liberale , e munilìoentis« 
simo^ che sendo fonte di ogni donoj 
Oli renda tale j quale è dovere ^ che 
sia. un Rè ed un Principe verso Dio , 
e verso i sudditi (i) . 

14. Animato da questo Spirito , io 
e col mio esempio, e con le mie pa* 
role Insegnerò ai peccatori le vostre 
vie : vie di misericordia , e di giusti- 
zia ; poiché vedranno quale , e quan- 
to grande sia stata la vostra miseri- 
cot'dia , che ad un solo peccavi mi 
perdonaste ; e come non ostante la vo- 
stra Divina Giustizia volle la dovuta 
sodisfazione sottoponendomi a’terapo- 
rali flagelli : Queste cose, che io non 
lascerò con i scritti, e con le parole 
di publicare ad istruzione de^ poste- 
ri , vedendo , e leggendo gli empii , e 
i peccatori tratti dal timore della vo- 
stra giustizia, e dalla speranza nella 


stc moriizzate si rcti’vivcuio dopo il perdono, e tornano al ricupe- 
rarsi la grazia santi&cante : coj»i Davidde ricupero anche lo spirito 
di profezia , spirito , che in questo salmo istesso si manifesta . 

(i) L’Ebreo ha nedibha che significa Principe , Liberale, No^ 
bile. Benefico ; e parimente invece di confinila legge iFWcet , cioè lo 
siiirito vostro nobile), e da prìncipe mi sostenga , e mi dirigga tan- 
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lò» Libera me 
de sangui- 
nibus Deus , 
Deus salutis 
meae \etexul 
tabu lingua 
mea justiiiam 
tuam. 
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vostra misericordia , a voi torneran- 
00 pentiti, e si converliranno . 

l5. Liberatemi , o Signore dal san- 
gue di Uria che fatto spargere in tan- 
ta copia da me con unMniquo , e cru- 
dele comando^ (i) mi sta d’incon- 
tro , e chiede vendetta sopra di me .• 
liberatemene , o Dio , Dio Salvatore ^ 
e Redentor mio : voi che redimerete il 
mondo con il vostro sangue prezio- 
sissimo , in virtù dei ineriti vostri libe- 
ratemi da questo, e da tutti gli altri 
miei peccati : e la mia lingua esultan- 
te, e lieta celebrerà in tutti i tempi 
la vostra giustizia , e la vostra miseri- 
cordia ,• esalterà cioè 1’ opera ineffabi- 
le della Redenzione, per la quale, e li- 
bererete gli uomini con eccesso di mi- 
sericordia dai loro peccati , e sodisfa- 
rete con la vostra passione , e morte e 
con i meriti vostri infiniti coudegna- 


to neUa vostra legge , quanto nel governo del popolo : abbiamo con- 
ciliato le due lezioni . Trovandosi in questi versetti ripetuta tre voi' 
te la paròla spirito z'Spiritu principali : spiriium ree fumé: spiritum 
sancium S. Girol: , c S. Agost;, dicono esservi adombratele tre per- 
sone della santissima Trinità. 

(1) 2. Kcg. c. 12. Sanguinibus secondo la frase ebrea significa 
molto sanate . 

» 

45* 
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i 6 . Domine la- 
bia mea operi- 
es : et os me- 
um annuntia- 
bit laudem 
iuam . 


17, Quonìam 
si ooluisses 
sacrificium 
dedissem uti- 
que : olocaus- 
tisnon delec- 
taberis . 


mente c a tut(o rigeli oltraggiata 
divina giustizia [1]. 

16. Sì y mio Signore , e mio Dio : 
voi usando verso di me sì grande bon- 
tà , e misericordia , perdonandomi i 
peccati , restituendomi la prima mia 
pace , e donandomi il vostro spirito , 
riaprirete le mie labbra y che erano 
rimaste ammutolite y e chiuse per lo 
peccato : e la mia lingua si scioglierà 
nelle vostre lodi , e la mia bocca an- 
nunzierà a tutte le future generazioni 
le glorie del vostro santo nome, e in- 
vece delle vittime esterne , 0 materia- 
li per il peccato vi offerirà , un sacri- 
ficio di lode, di riconoscenza, e d’amo- 
re , che è a voi più caro di quello il 
siano i capretti, ei vitelli immolati, 

17. Non già che io ricusi offerirvi 
le vittime , e i sacrifici! ordinati dalia 
legge , e da Mosè 5 che anzi molto 
ben volentieri è questi , e qualunque 
altro, che voi m’ imponeste io vi pre-> 
senterei in espiazione de’miei delitti ma 
so io bene , che voi non vi dilettate de— • 
gli olocausti, e del sangue degli ani- 


( 1 ) Gt)sl con molti altri padri, c teologi spiega 0 Bcllarm: quell’ 


6xuttabU\ . . . . jusiUiamiuam : 


iS^Sacri/ìcium 
Dety spirilus 
conirìbulatus: 
cor contritum, 
W humìlia- 
tum , Deus , 
non desptcies . 
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mali » nè questi sono per se medesi* 
mi sufficienti alla remissione delle col- 
pe , nè punto sono da paragonarsi al 
sacrificio , che voi offerirete un gior- 
no dello carni vostre , e del vostro 
sangue : questo sacrificio farà allora 
cessare tutti i sacrifici! legali, che solo 
vi dilettavano in quanto erano di que- 
sto ombre , e figure : ( 1 ) questo io vi 
offerirò , e unirollo al sacrificio di lo- 
de , alla confessione dolente delle mie 

colpe , e alle lacrime di penitenza , 
che spargerò sopra di quelle . 

i8. Imperciocché è sacrificio assai 
accetto a Dio uno spirito , che si af- 
fligga con la penitenza , e che tenga 
sempre fissi d' innanzi agli occhi i suoi 
peccati , e il debito grande , che ha 
contratto per essi con la divina giu- 
stizia .* nè voi , o mio Dio , riggettere- 
te mai un cuore contrito , ed umilia- 
to , che a voi si presenti, che si con- 
sacri, e si offerisca vittima a voi sot- 
toponendosi volontieri alle determina- 
'zioni della vostra santissima volontà , 
pronto a'patire qualunque cosa in pe- 
na dei suoi peccati , e ben persuaso 
di. meritare qualunque castigo. 


il) c, 1. 


\ 
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ig. Benigne 
fae , Domine 
inbonavolun- 
‘ tate tua Sion : 
ut aedi/ice n~ 
iur\muri Je- 
rusalem . 


20. Tunc ac - 1 
ceptabis sacri- 
Jiciurn justi- 
tiae , oblalio- 
nes, et olocau- 
sta : tunc im- 
ponent super 
altare tuum 
vitulos . 


ig. Intanto, o Signore, non ritardate 
per mia colpa le vostre beneficenze ver- 
so la santa città , e il misterioso monte 
di Sion : voi mi avete già più volte 
significato qual sia la benigna vostra 
volontà verso di questa , di esal- 
tarla cioè sopra tutte le altre città 
d' Israello,e di fondare su questo mon- 
te la sede vostra , e il vostro tempio 
Augusto: deh , Signore eseguite que- 
sta vostra volontà: fate che presto si 
edifichino le mura , e le torri di Ge- 
rusalemme ; che in essa eretto si veg- 
ga il vostro santuario ; e che il tem- 
pio santo vostro sia in questa città 
venerato , e riconosciuto da tutte le 
genti . * 

20. Qual giorno sarà quello di esul- 
tazione, e di gioja.^ Quando verrà cou- 
secrato e dedicato a voi il gran tem- 
pio , allor mostrerete sensibile la vo- 
stra presenza , e gradirete il sacrificio 
di giustizia , che vi verrà offerto : voi 
in una tenue nebbia discenderete allo- 
ra nel Santuario , e coprirete con es- 
sa r Arca , e il Tabernacolo : allora 
riceverete benignamente le oblazioni 
dei sacerdoti , e del popolo , e gli olo- 
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caustiyche intlerampote sìbrugieranno 
iunauzi a voi : allora iauuiumprabili 
vittime cadraouo sul vostro alture [i] • 


(i) Due granii profezie sono rinnliiuie iti questi tre aitimi ver» 
•etti: una riguarda Genuaiemme , e il pojrolo Ebreo; 1* altra i eri» 
•tiani , e la Chiesa . Per la prima ai protetizza la gloria si del pri- 
mo che del secondo tempio di Sion , quando cioè fu innalzato da 
Salomone . che v' immolò vittime innumerabili . e Iddio si compiacque 
apparire in mia nebbia maestosa ad indicare il suo gradimento : e 
quando dopo essere stato 11 popolo per 70. anni contrito, ed ami» 
liato nella schiavitù di Babilonia, ove vedea da Dio rigettati i suoi 
Sacrifieii, e le sue vittime, hnalmente vide lieto risorgere la ritta, 
e il tempio , e udì da Aggeo , e da Zaccaria annunciarsi , che di 
nuovo sarebbero accetti al Signore gli Olocausti , e le Ostie pacifi' 
che, e le oblazioni, siccome prima. Por la seconda si accenna Gc» 
sù Cristo, che abolendo gli antichi sariòcii , col suo-sangne prezio» 
so piantò, e stabili la sua Chiesa , nuova , e misteriosa città di Siont 
ri edificò il tempio , e l' altare iustituendo i santi sacramenti per i 
quali, al dire di S. Paolo, tutti i fedeli sono tempii vivi dello spi» 
rito S., ed ostie, e vittime piacevoli a Dio: e finalmente oflferi il sa- 
crifizio di giustizia , morendo per noi sul Calvario : e questo sacri» 
fizio, ogni giorno rinnovasi moltiplicato prodigiosamente nei nostri 
altari . Questi duo sensi profetici sono i più communi tra i pa- 
dri, e gli espositori: non mancan di quelli, che tatto ciò «he qui 
dlcesi di sacrifieii , di Gerusalemme , di altare intendono in senso 
allegorico allusivo a Davidde istesso , « all' edifizio spirituale, ehe 
s'inalserà nel suo cuore mercè la grazia ricuperata, e ai saerifieii di 
carità, e alle offèrte di opere satisfattoric eh’ ei sarà per fare sull'al- 
tare dell’ anima sua per lo spirilo di penitenza : non è disprezza- 
bile quesu spiegazione: ma più letterale , e più conforme al sacra 
tasto è r adottata da noi , che è di quasi tutti gl’ interpreti . 
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IMPRIMATUR , 

Si videbitiir ReverendissinOo Patri Mag Sacri Palatii 
Apostolici. 

J. Della Porta Patriarcha Constantinop- Plcesg. 


IMPRIMATUR. 

P'r. Thomas Domirùcus Piazia Mag. et Soo. Reve~^ 
rendiisinU S. P. A. M, 
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